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PAG. il / sport 


Oggi il 


tappone 


11 percorso della tappa che si disputerà oggi è «tato mo¬ 
dificato. La Trento-Marmolada, di 233 km arri le sue 
« cime » a Passo Rolle (1970), Passo Vallea (2033), 
Passo Duran (1601, Forcella Staulanza (1773), Santa 
(1475). L'arrivo è a quota 1450. 


GIRO D’ITALIA 


Emozionante la tappa di ieri: fugge Michelotto, l'acchiappano Zilioli, Dancelli, Co¬ 
lombo e Gimondi, scappa Dancelli (ma lo blocca una crisi di fame), lo riprendono 
Zilioli e Gimondi poi... 


Zilioli resiste a Gimondi e lo «brucia» 

a Folgaria ! 


Dopo il «tappone» 
così verso Milano 


Non basta il solo Zilioli 


Gimondi in 

maglia rosa 

fino a Milano? 


Colpo di scoila dall'« inchiesta Rodoni 


Dal nostro inviato 

FOLG \RIA. 4 
Felice Gimondi non sbuca 
ime dure dalla nebbia di Fui 
(jaruì, lu scattista Zilioli lo 
anticipa eh tre secondi, e pero 
il bergamasco ha risposto da 
par suo agli assalti dei muti 
Il pruno ad infastidirlo c sta¬ 
to Michelotto che trai ondosi 
dalle sue parti uà premuto il 
grilletto sulle me del Garda, 
il punto <he annunciai a la <i 
ma Pol.sa. l’a subito detto 
che il generoso Vichelolta ha 
sbagliato tempo e misura, 
aresse tenuto i / serbo le 
energie per l ultima salda 
forse sarebbe giunto al tra 
guardo con i primi due E 
comunque Gimondi ha spcn 
lo il fuoco accesa dal gio 
t anotto di Sencini. e ha pure 
sostenuto la parte principale 
nella cascia a Fancelli bat¬ 
tagliero spregiudicalo che a 
35 chilometri dall'arrno tati 
tata quattro minuti tondi. 
Insamma, Gimondi ha difeso 


« Processo 
alla tappa»: 
critiche 
da Firenze 

l ii gruppo ih sportivi lio- 
1 entmi ci lu inviato a pio* 
positi, dol professo .iiu 
tappa. in dito 21 ni ‘KfCiu 
la seguente lettera iliv pulì* 
blu limino mu gratini mi 

Cara « t itila » 

ci rivolgiamo a te coti spe¬ 
ranza, convinti dir sn I li¬ 
rico giornale che può con¬ 
durre una campagna che ri¬ 
chiami alla seriet i la tele- 
vistone siamo un gruppo di 
sportivi lirentinl e parliamo 
del «Irò d'Italia Abbiamo 
assistito al pietoso spetta¬ 
colo del « proci sso alla 
tappa » di oggi e ue slamo 
rimasti disgustali rami- 
Dio salva la serietà ilei 
bravo e capace /avoli, tu- 
voltn dalla stupiditi da uii 
viene rirrnndato i ilie non 
ha potuto fare a meno di 
rilevare amaranti lite (Illu¬ 
dendo la trasinissioiie ioli 
I augurio che il giorno tlnpn 
si possano « raccontare sto¬ 
rie piu organo he e selli - 

F debilitatile essere io 
stretti (e «oprammo vede¬ 
re atleti come (.imoudi /i- 
lmli. Merci»\ ed altri i ad 
•-rollare (amanti piiso 
paggi vari rhe pi riami ili 
inriilu di p-iranalisi op¬ 
pure proniim tallii pistolotti 
assurdi e mi ou< Iiident i il 
solo scopo di sfoggiare inni 
si sa Itene cosa ma a imi 
pare solo mi onipet* n/a va 
lilla stupidii i ed aliri doti 
non errlo qualificanti 

\sroltare un individuo 
che assurda mi lite i bielle a 
/liloli si sogna ilighi < Iti¬ 
si spai ano non si >J Itene 

• qual tini dover soppor¬ 
tare un ( landio \ iIla che 
pretende che la notte abbia 
1 incubo di Meri k\ inveir 
di riposare, assisti re a una 
quotidiana passerei! i di 
Idiozie con rm si rintrona 
la testa di atleti appena 
scesi dalla hit teletta sull t 
quale hanno pei corso (i ti¬ 
tillala rii i Idiomi m indili i- 

• lla ribellione della (utile 
chiediamo a ti di farli In 
terprete Perche -i onipaiano 
tutti questi ridu oli perso 
naegi e tornino gii atleti 
,d essere protagonisti di 
questo - prò. esso » se pio 
cesso si ha da (aie uni pio 
rispetto degli atleti digli 
•portivi e dello sport viro 
o di iiurllo rhe rii psmi m 
cura rimane 

Non ri diludere etri 

• I nita ■ perche ani he nel 
c intpo dello sport ( e ima 
battaglia da rondiiin con 
tro la stupidii i un indi 
tanto e for*e II pili peri 
ritloso 

Ir. gruppo di sportivi 
hnreid ini 


«Europei» di boxe: 
quattro azzurri 
in semifinale 

I quattro pugili azzurri, 
Capretti, Facchatti, Udolla a 
Grasso, si sono qualificati 
par la semifinali ai campio¬ 
nati europei. 


egregrwie 1 te < un Un T i. e < un- 
i linone, la suo maglia rosa 
Meritata anche di vincere 
per il gran Incoro che ha 
stolto ma arerà a ruota il 
peso leggero Zilioli e ha do 
i ufo a< i indentarsi della se 
ronda moneto 
(innondi e Vi boli hanno taf 
In il moto Si sedia Miche 
lotto sorprende Mangioni 
perde terreno Schimon e pa¬ 
ga sedato Hitossi che ha l'at 
tenuante di uno stato di de¬ 
bolezza causato dagli anfibio 
tiri cui e ricorso per scai 
nare la febbre proc tiratagli 
da un adesso al soprassedei 
E pertanto la nuora sduazio 
ne c la seguente (ari,ondi 
a 2 10" Zilioli, a 5 IO" e Mi 
chelotto a ì VI” Schienali . e 
c i sembra mutile continuare 
tanto da Muhelotto in alanti 
< i paiono tutti fuori tiro Si 
l unico che può lottare con (,i- 
inondi. ledi la tappa odierna, 
e Zilioli. ma rati qua'i spe 
rame? La speranza che di¬ 
mandi abbia una c risi sulle 
strade dei monti pallidi, do 
mani e dopodomani, e no non 
rientra nelle previsioni 
Le prensioni sono per un 
Gimondi m maglia rosa sino 
a Milano Via Merckx, < Imi 
(Gimondi) l'atleta maggior 
mente dotato il pm .sano il 
più resi,stente il migliore 
Tra l altro, con la tappa di 
tolgano, Gimondi esce dalla 
morva Zilioli Bitossi, un fan 
detti che fuw a ieri sera di 
sponeia di buone carte e che 
oggi ha perso una pedina, 
un ' doppio ' trasformatosi 
in un ' singolo ' appunto per 
la crisi di Bitossi <? inoltre 
abbiamo la netta impressione 
che Ziliofi si aicmitenti del 
la seconda posizione, che non 
sia in possesso del morale per 
tentare l'affondo il mio la 
fuga che poss’a mettere m gì 
nocchio (Innondi 
LIna r o che con l allontana 
mento di Merckx. il campione 
di Sedriiin non può scentolare 
d suo lessilln con gioia e in 
falli negli ocelli di Felice si 
scopre una rena di tristezza 
si si orge una trai eia d msod 
dnfaziove. Gimondi ha duina 
rato che (Intendo pensare al 
Tour de Franre intende 11 
rete di minila idi ombra (hi 
suoi due primi e cimi i secoli 
di fiero prima che squalifica* 
si i n Meri I i I uomo di Fez 
zi (lieta proni o un finale 
im (iiuh's'c ente annidi ora Gì 
n ondi ha il dune di mima 
re I pi linaio e pei min allo 
mi 'inglioie de modi dei e a 
gire, mostrar-i cit’annre 
sfoderare la spada m l tenta 
Ino rii ri (ilare sulle Dolami 
li l'< parte primipale il ruo 
In del grandi, altare 



• Il presidente della Federciclismo italiana e deil'UCI ha infialo la sua « inchiesta per¬ 
sonale » sul «caso Merckx ». Alla TV Rodoni ha ribadito di credere all'Innocenza del cam¬ 
pione belga e di essere disposto ad accordare un rinvio delia partenza dal Tour, per permet¬ 
tere allo stesso Merckx di parteciparvi, sa eià non contrasteri con gli interassi della altra 
corse già incluse nel calendario Internazione la. Radon! ha parò anche aggiunto che l'oggetto 
dalla sua inchiesta oltre alla lutala dagli interassi di Marckx, punterà alla tutela degli In¬ 
teressi del giornale organizzatore e dalle istituzioni (la Federciclismo, l'antidoping, ecc). 

Significa questo che Merckx potrà correre il « Tour » o che andiamo incontro ad altri cla¬ 
morosi colpi di scena? li tempo ce lo dirà. 

Nella telefoto Eddy Merckx Intervistato dall'ex ciclista, ora giornalista, Fi ed De Brujne 


Tra Brescia, Bari e Reggiana 


Lotta a tre 
per la serie A 


Gino Sala 


Questo ( stato dattero un 
rmno ih risii a Menile la ì.n 
.10 dilati i il promo'Hine in 
mai (iigtiisda (si, lo sappiamo 
manca amara un punto per aie 
re la cerio--a matematica della 
la promO T ione ma per noi co 
me del resto lui con fei malo an 
i he Lorenzo la I tizio d cani 
pianalo lo ha aia i iuta neda 
doppiti hasteria di < atonia e d< 
Foggia > ha pollilo pia metter i 
ainhe di ossi ie ut netti a imi 
tra il Mollumi Fluito tu fu 
nati e i sr tu detiiptn a niente dal 
la latta dopo il pan lidio ni 
terno con la Heaniana e (in 
torà piu deludenti mente e mi t’ti 
datili latta la Hi agalli rhe m 
e Imi mia addirittura halli ri 
in in a dal ( litania 
F piarlit al Foga a r< •tm i 
solo guati tir pan eira di spi 
mira e I ha ri’oolarmrnte ini 
< Fiata con il pareggili ca-n lo 
un con il Manza i <> t rum 
aiiia d in'dato tulle le (on 


Domani sera al « Palazzone » 


Petrigna - Raimbov 
e Baruzzi - San Josè 
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i ♦ k I H n h \ «hi f 
i r f D i i utile e 

l , * ili» *- li mio il 
i tu fi nuli .il « tinpione 

<( t t t Mf i M t! U 1 ( l II fi J I pi¬ 
si» m is-un > I' t i "'‘T si io !’ » 
u //1 iffn n f t r t li uh im u ^ m 
Tos»» tu, £?sc ititi \ t imeni* 

«peli u »' u t » h» ' u i m p \\ \ 

< a 1 .iim i) i » i \ t m nK «» \ 

/ tropici i e stato i is» tt» li m 
\ uin r, i n.*mh / i *il* t t pm 
\ >) it I ll.illc I i Ululi» ili 
spignt A\\» mirili il* il ♦ x 
t invinone <1 frutnpt VI no ( » 
Rati imÌMtt ito et i pmf# hMnni 

Ft.i ■“irà il t umano Ami In* 
Di Homi un pugile Oh lutti 

< r»no*i e i he e •< mprc 11 * 
imitato ix r tutti un hmo bui 
duro da i odmr p*r Marinimi» 
Salina c «tato in lutato il rico¬ 
pi o Imberlo C^niarelU, un ra- 
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(lu- i ni l'i i n i a gn dii e i 

i al i < i p l ili i 
W ii 'in ii pi ig mai ( i - 
|)|i In 

pisi massimi Mi i. Ho uz i 
i Hi f-M ili i 1 i un im n ''in ) " 
si | Hai ( ( limi ii in 3 io uni' 
pesi leggeri J-nzn l'itiigla 
'Hoin.il i Kiil Haimhov 1 N 1 
gì i i 11 in 3 i numi. 

peni wellrrs l.i inni / du¬ 
pli 11 iHimui i Jo« l.ui' »ii 
n milez < Ilari ellmia) 8 lonnils 
pesi medi M.ino Casati tMi- 
Itno' ( Aurelio Ue Rolli (Ro¬ 
ma I in h round* 

peli leggeri Mario Nanna 
(Aprili. - ») i Umberto Canta¬ 
rella (Milano) in 8 toundi 
Fuori programma 
pesi piuma Tommaso Calli 
(Roma) c Lnruo Gismondi 
(Roma; m 8 round* 


crete possibilità che ai eia per 
nuiiiiungcre la promozione, or 
mai la lotta -i restringe a solo 
tre squadri d Brescia, e la 
coppia Bari Hegpuina rhe lo 
tallonano ad un punto La Lazi" 
mine abbia ma dello, e fuori di 
st u'suine F da un pezzo 
Singulaie e preaci upgnte in 
lite d taso del Brest io \d 
un lerta inulto sembrala laici 
sedunare il campionato noi la 
thiau mute snpremnz’a ora 
dei e stare attenta a non lo 
I i tarsi orpirudere e perdere 
inno rhe satellite poi un auten 
tua hettu I n passo falso ili 
I i /Hi e patri Idi,’ i ndersi alfer 
uin pi r la una dalle due in 
si ii pini i Dal Bau i et tornente 
penile orinai Tnnea'to e rimi 
paoni limi oddista’inne immen 
sa ilei prof De Falò (hi addi 
rifiorii si , sentilo dorè de’ 
ladro lui < fu’ da amo t un 
solo sia pm lamio manti li ha 
unni non dm re libero imi rumi 
care l’oloetta o dopo la litio 
ria di Inorilo e eluda Beugui 
na che se pine ho il mietuta 
no im ori i ide pierebbe tutto 
iia t eu noi i olntii appunta da 
filiali hi 1 il i tra: ione dii Rii iti 
Questo clisunr n non > icnt fa' 
tu sulla base di iputetii Ig ri, n 
li,alila ma dall'im ri siimi ,d 
ha Imi'a deludente che iilihioma 
nnorla’a del Hi estui ’o di mi un 
f>n imi la ternana I u Hiesiii 
ihni'ii plettri upaln incapace il 
mostrale pericolosità F Unto 
mi reputo approssimata n Liei 
io In li rnami ni porle lo hi 
io 'ulto a mantello) si r o/n’rfo 
a mi frar i rriiifo pereto lo ha 
ti piu duo penili lo ha nffrnn 

* * , , 1, un f,ni((/ rf il ri I si t li 

U con una mangi ra acidi « i 
ma imi un impegno gagliardo 
ma e ornpno gin il punii, d 
Bri ila imi ha saputo re igni 
\i / Hiesi a eiano tutti u / 


trm ampisti tranne De Fatili e 
liliale he mila nella ripresa an 
che Ini e rthoiessu a dare una 
mono h. si e saltalo solami lite 
peri he l.ionon ha ciilpilo due 
pali dopo in erln già graziato 
all pii- ni dilla partila con un 
Uracc m aìh lede No n e rhin 
gìie rampai" in aria, inseminiti, 
gnaulo mi no mettere ni ]irei i 
sione i he q\o-lo Brest in, (Viw 
ronfiniinmid un pano /nl-o pus 
su imnpiei 1 amili in tasti e 
sarchio d i dai < io per la Bea 
mona (mio tanno le cose co 
mungili 'a lotti e ormai cirai 
si riiio pii i promozione e se 
il Hit i 11 i "do m d (poi o i 
>ati i li Hip i in Bau 

h p, Ho 1 i so f Iris i/o a < osa 

e ni ii a I in squadra e or 
imi i i / ila f In Spai 

la io •! a hhiin a ( i si mi 

tu d, l'ilo eia i mula ima die 
il iiurv unita < mniiuqui , ili et n 
a u i in a II f e eoa un e< e 

i ,<i i a h ai o a tu he il ( a 

tini ma ' > ha h/iilulo d I.euo 
/• ,((i,o ' Mm tma die ha pii 

n i i i'o i Fili i 

s,, ili p> i a alo in 

i,(, I Mm -1 d Modena il 
J , I i il i /’ uni i (Ji,odio 'qua 
dn i, li , o ’ K dami nir a 
mia n i r a na n pi a I a io I ermi 

, " •' I’ » I M , Il ,,l Di 

i i me, ! q la i rosp, tip q non 

, ,1 ii ilio pi i isimie 

ad un i i io (■ ami i n 
im. Fi i noni ( omo. rhe 
di a vi pardo \ ale 
, l i 'Cono prenrrupatn 

li o u probin da 
ii Ito dalla sqi odia 


I o 

I 1 I 

a o 
il In 
I ' ' 
na 

in< Uni ha piu alo innanzitutto 
t m ii'ro'' ’urlo id il Ferupia 
ni pana" a mi lascialo un fto 
i m , Di I ri tu In i hi sifn a e 
tramili da pi r mirarti he le 
qiimh i 

Michele Muro 


Livorno: squalifica dei campo 
e cinque giornate a Boiardo 


MII.WO 4 

Il Kmditc sportivo della I-oi/h 
v ale io ha squalificalo per due 
giornale •! vampo del l.ivorno 
ed Ita squalificato per ( mque 
giornale d giocatore Baiardo 
il. iv orno). 

Il giurine sportivo a propo 
sito delle partite rii finale di 
Coppa Italia del .il maggio, ha 
inflitto un ammenda rii un mi¬ 
lione e mezzo di lire alla Roma. 


In sene - H' ha inflitto una 
ammenda di 400 mila lire e let 
tera di diffida alla Reggina di 
22S mila al Padova di 150 mila 
al Poggia di 100 mila alla Ter 
nana Ha squalificato per due 
giornate Vcracmi (Mantova» e 
per una giornata ciascuno Fred 
di fMantova) I essi (Livorno). 
O&terman i Genoa) • Pirola 
(Reggina). 


Felice (che conserva la maglia 
rosa) è secondo a 3" - Michelot- 

Maggioni a 
Schiavon a 
a 3'57" 


to terzo a T48" 
Taccone a 3 # 08" 
3'10", Dancelli 


Dal nostro inviato 

KOI.fURU 4 

Il «caso Merikj» Vinuros^a, 
Folloni ha aperto un'inchiesta, 
mirano in hallo persino i mi 
ntsirt degli esteri, i francesi 
premono per giungere ad una 
amnistia che permetta al belga 
di iHirteeipare al Tour, e prò- 
labilmente finirà cosi Intanto 
la carovana me eh notizie che 
rimbalzano ila Bruxelles, Pa 
ngi. Roma e Milano, e li ero 
nisia che *■ ull'ai nomento ha 
detto la sua. segue l'ultimo 
liezzo dei i Giro » l'a bene che 
questo e un « Giro » rovinato, 
praticamente ucciso dalla cla¬ 
morosa squalifica di Merckx, 
ma 1 1 a Eddo bisogna pur con 
iinuare d t laggiù 1 colleglli 
belai l'hanno interrotto Sono 
precipitosamente tornati a cosa 
(non erano poi molti e i più 
si son fatti vivi da -S Manno 
in atanli) per far fuoco e 
fiamme, per difendere a spada 
tratta il loro campione, e noi 
l>ro.seguiama dovendo raccon 
larvi gli episodi dm riguardano 
Gimondi, Èitialt e soci, gli epi¬ 
sodi di una sfida paesana, in 
somma. 

(limonài. Ieri sera S Pelle¬ 
grino ha sfoderalo gli strumenti 
della sua banda musicale per 
Felice e .stamane altra festa. 
Poi il lentissimo avvio nel gn 
giorc di una trattinola fred 
dina Bambini tanti Iximbini a 
salutare i sulla porta della 
scuola, brei i sortite di Bettaz 
zoh. Fenato Bota, Mantoiani e 
Quintarelli, e tre bresciani 
(Dancelli, Anni c Boifava) in 
avanscoperta per abbracciare 
parenti e amici uno « show » 
clic dura troppo, che supera i 
limiti del consentito, in quel 
di Brescia abbandona tl primo 
tisici dell ora Ole Ritter (dolori 
i iscerah) c il colle di S Eu 
scino apre la sene dei dislivelh 
ma chi sono gli uomini di 
buona volontà? 

.Nessun uomo di buona i olontd. 
purtroppo, ed e il lidi) tran, la 
noia nel mezzo di un paesaggio 
dai toni decisamente oscuri. 
Ponte Laffaro, onero Hj chi 
lometn senza stona E piove, 
una pioggia ac( oirpagnata da 
tuoni, lampi, fulmini e saette 
.Ni ente a Trirno, niente sulla 
sponda del Ingo verde di Bez- 
zecca ed e la uscida, perico 
Iosa (lisci sa su Garda a se nm 
popinnre d ululone Vediamo in 
testa Michelolto Danieli i Toc 
cime. Benfatto. Gin ondi, Zilioli, 
Adorni fìitnssi, Moser. N’chia 
uni ed min lediamo Michelot 

10 squagliarsela insieme a Mag 
pumi nell ululalo d< Torbide, e 
i due aitaci ina la ( ima Polso 
i tm iV 

Mi In loda tinto il rulpn gol, 
ho sulle simile di casa fm 
si ritti e (vitelli lutti per lui 
Fora Muoy.o ii e pero anche 
Mula lotto non ta lontano per 
i he Gimondi Doni etti Ziludi e 
f aloni ho leapisiono pronlamen 
te I orni etti ni i t>s la I Alfa su 
una p azotato ili Hrentortca e 
iivi il passano salto gli occhi 
a gruppetti e tanto per din ene 
uno no)mina Inni n, z in ntnr 
do di 12 l, ni in lupa (ito e luti 
ila limi 1 intoni di i lldomi tri 
i m Ilo prinm pinti offre zone 
ili npo o per rifarsi nell ultimo 
i<vtlv ,*i f'i-irfa b’ancr, Un 

],n Udo di furioo I migliori l i 
rivi s< aita < dai migliori sditz. 
.a fìioii I ammuso Dani elii II 
hresi unii, i a all assolto mi iu( in 
i jet ri ioti decisione t iniqui 
to I I lu , si i Ito a quota 

I lisi i an un iinlu qui ih 2 20 ’ nei 
(olitinuli di (innondi i /.lindi 
Geouono Bollata ta 2 VI'j Co 
lunibn "ami un Passio ho I 1 a 
n a i Mu le lotto < a 2 i() ’) 
trioni Mfiqoioii' e toltone a 
idi ed e finturuita chi non ha 
va, uta nettili piede a Urrà 
Iter hru lituio 

I no si tini ito Doni itti l//ias. 
su do Bei (orni o um 4 menile 
Muhelotto (ottimo discesista) si 
aggancia alle mote di Gimondi 
e Zmoìi rum (indie Gimonai 
(he riprende subito la sua pa 
stilane Una lepre e tre cac 
notori e intanto Dancelli inizia 
la salita di Folgaria con un 
margine rii 120' Molla Miche- 
lotto e scotta a ripetizione Gì 
mondi II bergamasco tiene ad 
asserì are Pezzi e neri oso per. 
chà gli t sempre toccato di fa 
re l’andatura 

Resiste Dancelli'’ Non resiste 
Lentamente e inesorabilmente, 

11 vantaggio di Michele diminuì 
tee; ancora 2' tra t primi boa 
chi di nebbia, I'05‘' a 7 chilo¬ 
metri dal traguardo e stop! 

II tandem Gimondi - Zilioli rag¬ 


giunge e « salta » Dancelli che 
s ara t ia uà .scavalcato da Mi- 
(helotto Maggioni Taccone e 
Sellini on Oltrrtutto informa 
Albani d capitano della Molte- 
iti (che abbiamo visto adden 
tare una mela) non ha mangia¬ 
to a sufficienza 

Gimondi e 7tholi sali II be r - 
nomaten scatta a ripetizione, 
guadagna una ventina di metri, 
ma il piemontese che aziona un 
rapporto piu agile recupera e 
inrouo Gimondi minoia oh o!- 
lunghi Ecco infine il telone 
rosso ecco Zilioli che s'alza sui 
pedali e fa suo il traguardo del¬ 
la lentesirna taiga Dire Italo ' 

* Meglio un un>n ogni thè fa 
gallina di mani e poi toccava 
a Gimondi il pesa maggiore 
Voti è lui il possessore de'Ia 
maglia ros-o’ » 

K Gimondi'’ Gimondi commen 
ta ‘ Tutti col fuede puntato 
contro di me ma li ho s,de 
moti II risultala mi soddisfa. 
ha dimostrato rlq sono t Gra¬ 
ie il ritardo di Rifossi CJ’JS) 
per non dire di Adorni che ter¬ 
mina a fi'17 ' E occhio al h 
tiro del Giro * che per doma 
ni aiiiiiiiicia il pruno tappone 
doìomitico La Trento Marma 
Inda di '211 rliilmnehi In ori 
anie. questo tappane r nmpreu 
diva >t passo Gian c il FaFa- 
rt i/o due montai,nc dichiarate 
imprahrahih <■ sostituite eoi 
Bolle (l<)70 metri) c il Valtcs 
<2l)’,t) Bimangono ri Durati 
(ltilll) hi Staulanza (li73) e 
I ami o a quota 1430, proprio 
una bella tirata una corsa che 
dovrebbe lanciare nuovi e pro¬ 
fondi segni m </ossifica 

g. s. 
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^ Ecco il profilo altimofrico dolio ultimo tro toppo cho do 
domani a domenica porteranno il Giro al traguarda di Milano 


Dopo la rinuncia di Allison 

Liedholm 

alla Juve 


Zoff al Milan, che poi lo darebbe 
all'Inter per avere Mazzola? 


L'Inghilterra botte 
il Messico (4-0) 

GUADALNJARN, 4 
La nazionale inglese di cal¬ 
cio che il trova nel Messico per 
| studiare i problemi di ambienta¬ 
mento in vista dei campionati 
mondiali del prossimo anno, ha 
riscattato con una netta vit¬ 
toria lo squallido pareggio di 
0 0 conseguito sabato scorso a 
Citta del Messico contro la rap 
presc-ntativ a nazionale messica 
na \ella partita disputata ieri 
sera nello stadio Ialisco di Gua 
dalajara davanti a 45 mila spet¬ 
tatori, l'Inghdterra ha surclas 
salo gli stessi avversari col pun 
teggio finale di 4 0 HO) 

Nel primo tempo hanno segna 
to al 7‘ Clarke al 17’ e al JJT 
\stle: nella ripresa ha realizzato 
il quarto gol ancora Clarke allo 
scadere del tempo quando la 
squadra inglese si trovava in die- 
( i giocatori dopo l’espulsione di 
Malico avvenuta pochi minuti 
prima 
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TROFEO 
DREHER FORTE 

Classifica a punti 
"Maglia rossa’ 


1. ZILIOLI (Filetta) punti. 25 

2. GIMONDI (5alvarani) punti 20 

3. MICHELOTTO (Max Meyer) punti U 

4. MAGGIONI (Molteni) punti 14 

5. TACCONE (Germanvox) punti 12 

6. SCHIAVON (Sanson) punti 10 

7. DANCELLI (Molteni) punti 9 
I. ALTIG (Saivarani) punti 8 

9. COLOMBO (Filotex) punti 7 

10. POGGIALI (Salvarani) punti 4 

11. MOSER (GBC) punti 5 

12 BOIFAVA (Molteni) punti 4 

13. ANNI (Molteni) punti 3 

14. BITOSSI (Filotex) punti 2 

15. VICENTINI (Filotex) punti 1 

CLASSIFICA GENERALE 

1. Bifossi (Filotex) Maglia rossa con punti 159; 2. Basso 
p. 152; 3. Dancelli p. Ili; 4. Sgarbozza p. 110; 5- Gimondi 
p. 97; 6. Colombo-ZiIioli p. 92 ; I. Zandegu p. 05; 9. Neri- 
Taccone p. 80; 11. Allig-Schiavon p. 74; 13. Chiappano p. 
63; 14. Polìdori p. 60; 15. Boifava p. 51; 16. Panizza p. 57; 
17. Benfatto p. 55; 18. Lievore-Michelotto p. 53; 20. Van 
Vlierberghe p. SI; 21. Paolinl-Ballinl p. 47 ; 23. Adorni p. 
42; 24. Durante p. 36; 25. Levati p. 35; 26. Salina p. 32; 
27. Anni p. 29; 28. Santambrogio p. 2| ; 29. Dalla Torrt p. 
24; 30. Mori P.-Dostro-Mosor p. 23; 33- Armanl-Cravero 
p. 22; 35. Crapaldi p. 20; 36 Bianchini p. 17; 37. Pastualio- 
Cavalcanti-Poggiaii p. 15; 40. Varcolll-Baldan p. 15; 42. 
Corti-Maggioni p. 14; 44. Da Pra p. 13; 4$. Bargama- 
Carlatto p. 12; 47. Grassi s, 11; 48- Morottl-Tumallaro- 
Daila Bona p. 9; Si. Van Lini p. ■; 52. Vlfian-Miglloli p. 
7; 54. Seopol-Gualaiiinl p 6; 56. Rota A. Reta R. Tostilo 
P- 5 • 


MILANO. 4 

Calctomaroato a rumore par 
una notizia tanto improvvisa 
quanto clamorosa: la Juven¬ 
tus, definitivamente accanto¬ 
nate la ultime speranze di 
convincere Allison a lasciare 
Manchester per Torino, e tron¬ 
cata ogni trattativa oltre fron¬ 
tiera, ha risolto in via rapi¬ 
dissima il problema dell'alle¬ 
natore portando felicemente in 
porto i sondaggi con Liedholm 
che. tuttora al Monza ma da 
tempo già « vincolato » al Va¬ 
rese, trovata dj comune accor¬ 
do con la società biancorossa 
una soluzione di compromes¬ 
so, ita accettato di buon gra¬ 
do l'incarico propostogli dal 
dirigenti torinesi. 

Non si conoscono ovviamen¬ 
te ì termini del contratto, ma 
si conosce il nome di chi lo 
sostituirà alla guida del Va 
rese-' Radice L'ex calciatore 
del Milan Infatti, che doveva 
tornare a Monza di ritorno 
da Treviao, sarà dirottato nel 
la oiUà-giardino Sempre da 
Varese si conoscono frattanto 
le clausole per il definitivo 
pessggio di Leonardi alla Ju- 
ventua: prestito per un anno 
di Bonci e Bottega e 240 mi¬ 
lioni in contanti. 

Il Bologna Calcio, per bocca 
del suo presidente Venturi, 
continua a sostenere che so¬ 
no avviate diverse trattative 
alcune delle quali sul punto di 
essere concluse. Si esclude pe¬ 
rò l'acquisto di Bonatti, men¬ 
tre un complicato giro potreb¬ 
be far arrivare sotto le due 
torri gli atalantini Novellini, 
Marchetti (ora in forza al Lec¬ 
co» e Savoldi 2, mentre con 
la Pistoiese può andare a 
buon fine l'affare per l’estre¬ 
ma dacci e il portiere DI Car¬ 
lo e con l’Udinese per il ter¬ 
zino Caporale 

Infine si dice che il Milan 
starebbe preparando una gros¬ 
sa « bomba »■ avrebbe offer¬ 
to finn milioni ai Napoli per il 
portiere Zoff ohe il Milan pot 
girerebbe allTnter per avere 
in cambio Sandro Mazzola 


Giro d'Abruzzo: 
vinco Francioni 

LANCIANO. 4 

!1 toscano Francioni. del grup 
oo sportivo Sammontana di Em 
poli, ha vinto la prima tappa 
del Giro ciclistico d'Abruzzo per 
dilettanti, la Pescara Lanciano 
di 186 (.hilometr'. 

Domani seconda tappa da 
Lanciano ad Alba Adriatica, st 
traverso 143 chilometri con par 
tenta alle 12 30 

Ordine d arrivo - 1» Wilmo 
Francioni (gruppo sportivo Sam 
montana. Émpoli) km. 186. in 
4 ore 50'58", alla media di 
km 37,332 ; 2) Panicagli Renzo 
■ 56" 3) Ermanno Damiam 

a 1T2"; 4» Davo, st.: 5) Ba« 
»mi v t ') Lutz Mark (Ociiii 
ooc », s t , 7) Su rum. s t 

8) Ventato « t . 9» Campan, 
a 2 59 ', 10» Frezza » t 


Il Giro in cifre 


l'ordin* d'arrivo 


I» 


Italo Zilioli rhe copre I 
km 24i Arila san retlecrtnq- 
Iolearia In ore M» Il , alla 
media di km 2S.IKZ, Z> Gimmi - 
di a 1". 1) Michelotto a M»'. 
4) Maggioni a là'. 4> Tacco¬ 
ne • t : •) tehlavon a I li"; 
il Dancelli a J »1"; S) Altlg a 
S M". •) Colombo a 5 I* . !•) 
Poggiali a ili"; il» Moaer a 
Sii’: 11) Boifava a SU'; IS> 
Anni a IH': 14) Bitoaat • 
•'li”; 1S) Vicentini a. t; 

La classìfica ganarala 

1) Glmendl, In ere 91.0T42"; 


2) Zllleli a VW: 3) Michel*Ite 
a 5'10"; 4) Schiavon a >')9"; 
5) Colombe o 8'42"; t) Bifossi 
a 9'tt"; 7) Dentelli e ir 14"; 
8) Moser a IS'12"; 9) Taccone 
e 18'lt"; 10) Meri a irS6'. 
11) Alti* a 19*54"; 11) Ratauello 
e 11'II"; 13) Anni e 18'lt"; 
14) Moretti e 3T47"; 1») 
gioii e 34'54"; 16) Adorni a 
41*81"; seguono tre gii eltri: 
19) Panino • 44'M"; M) Cor- 
lotto e 48*17"; Sgarteaza a 
49'ST'; 13) Benfatto a 9Tg7“ 
35) Vicentini e 56'44"; 38) To- 
•Olio • 59*12". 
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Il misturo dtl l'alberga lorg Giacomo Staiano scomporlo sotto musi fa è stato risolto lori eoo 
Il ripescameli io dui suo pullman noi porto di Civitavecchia, dopo che no oro stata ritrovata 
la salma decapitata. La tosta dello Staiano ora noi tragico automezzo. Si è trattato di disgrazia? 
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Attacco aereo israeliano in Giordania 
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ORGANO DEI. PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La conferenza di Mosca 

Un passo avanti 


DI CHE VITTORIA 
SI TRATTA? 


L A DC e i conservatori 
cantano vittoria per il 
risultato delle elezioni sar¬ 
de che segnerebbero una 
« sconfitta » dei comunisti. 
Sarebbe facilissimo risponde¬ 
re con le cifre: gli sposta¬ 
menti sono mimmi e la no¬ 
stra forza, rispetto alle re¬ 
gionali precedenti, risulta 
pressoché intatta. Ma non è 
questo che ci interessa. Per 
noi comunisti la questione 
sarda non è un episodio elet¬ 
torale da chiudere in fretta, 
ma un momento di una bat¬ 
taglia e di un problema mol¬ 
to serio. 

Domandiamoci allora: di 
che vittoria si tratta e chi è 
stato sconfitto? Guardiamo 
alle condizioni della Sarde¬ 
gna. Esse sono tali, e i gua¬ 
sti provocati dai governi de 
nella società, nelle coscien¬ 
ze e negli istituti dell'auto¬ 
nomia regionale sono così 
profondi, che di recente alla 
Camera dei deputati si parlò 
apertamente del pericolo che 
questo stato di cose potesse 
alimentare tendenze ribelli¬ 
stiche e disperate che pon¬ 
gono addirittura il proble¬ 
ma di una separazione del 
destino storico della Sarde¬ 
gna da quello dell’Italia. 

I sardi sono quasi un mi¬ 
lione e mezzo. Ma l’occupa¬ 
zione si riduce anno dopo 
anno e gli ultimi dati dicono 
che solo 417 mila unità han¬ 
no un lavoro. Un popolo in¬ 
tero è sottoposto a un siste¬ 
ma barbarico di sfruttamen¬ 
to e di violenza economica, 
sociale e poliziesca. Basta 
mettere piede nell’Isola per 
incontrare queste drammati¬ 
che figure sociali: il pastore 
(due terzi del territorio del¬ 
l’Isola è abbandonato al pa¬ 
scolo naturale che sta inva¬ 
dendo anche le terre un 
tempo cerealicole giungen¬ 
do alle porte della città); 
alcune decine di migliaia di 
operai a sotto-salario che 
consumano rapidamente la 
salute e la durata stessa del¬ 
la vita nei grandi e moder¬ 
nissimi complessi petrolchi¬ 
mici: la gioventù dei paesi 
e delle città, insofferente, 
forzatamente inoperosa, sen¬ 
za domani, profondamente 
frustrata: contadini poveri 
e braccianti che sempre me¬ 
no la terra ripaga del loro 
lavoro e sempre più sì ar¬ 
rangiano coi * mille mestie¬ 
ri ». Dì qui un biblico fe¬ 
nomeno dì emigrazione for¬ 
zata che ha travolto i due 
terzi degli uomini giovani 
Questo da una parte E dal¬ 
l’altra il proliferare all’om¬ 
bra del sottogoverno, del ca¬ 
pitalismo di Stato c dogli 
apparati regionali di coti bu¬ 
rocratici e parassitari: soe- 
culatori, redditieri e inter¬ 
mediari. 

Q UESTE cose i sardi le 
sanno perchè le vedono 
e le toccano con mano. Ma 
il dramma è che molti, trop¬ 
pi, credono ancora che la 
colpa di ciò sia un po’ del 
destino, che ha fatto la Sar¬ 
degna povera e un po’ del 
Continente che trascura l’Iso¬ 
la, l’abbandona. Di qui il 
permanere in vasti strati di 
un misto di rassegnazione, 
di scetticismo c di ribellio¬ 
ne generica (tutti i sardi 
contro Roma). La DC ha ali¬ 
mentato questa « filosofia • 
e l’ha utilizzata con un ci¬ 
nismo e una demagogia im¬ 
pressionanti proponendosi — 
loro, i sotto-pancia di Morat¬ 
ti, Rovelli e compagni' — 
come la forza più capace di 
farsi ascoltare a Roma e. 
Intanto, di distribuire le bri¬ 
ciole del sottogoverno. 

Perciò la battaglia era dif¬ 
ficile ed estremamente im¬ 
pegnativa. Perchè toccava 
un nodo essenziale di tutta 
la vicenda italiana: il rap¬ 
porto massc-regioni-ccntro. 
Perchè non bastava racco¬ 
gliere la protesta ma biso¬ 
gnava rovesciare una « filo¬ 
sofia » e questo richiedeva 
di mettere allo scoperto il 
meccanismo reale che dis¬ 
sangua l’Isola e le giunture 
del blocco di potere che 
l’opprime, un blocco che 
"cr s vatfouale ma naziona¬ 
le. Bisognava dimostrare, 
quindi, che la Sardegna non 
è un’isola, tantomeno di¬ 
menticata. E che non è po¬ 
vera per colpa del destino 
ma a causa della rapina 
delle sue risorse materiali 
ed umane. Proprio nella fa¬ 
se culminante della campa¬ 
gna elettorale il Governato¬ 
re della Banca d’Italia lesse 
la sua relazione annuale 
Peccato che la sua prosa 
astrusa e raffinata non po¬ 
tesse essere letta dai pasto¬ 
ri sardi. Vi avrebbero ap¬ 
preso che l’Italia è uno stra¬ 
bo paese, ohe pur essendo 
• metà sottosviluppato, ha 


la caratteristica di esporta¬ 
re risorse per finanziare lo 
sviluppo del paese piu in¬ 
dustrializzato del mondo: gli 
Stati Uniti d’America. Que¬ 
sto è il meccanismo del 
capitalismo italiano nella 
sua semplicissima assurdità: 
esportiamo in un solo anno 
trecentomila uomini senza 
lavoro e, contemporanea¬ 
mente, mille miliardi di ca¬ 
pitali per finanziare l’indu¬ 
stria europea e americana. 
Si capisce che l’arretratez¬ 
za della Sardegna funziona 
in questo meccanismo come 
un elemento necessario ed 
essenziale. Altro che dimen¬ 
ticata! E si capisce anche 
l’altra assurdità, quella per 
cui la regione sarda può per¬ 
mettersi il lusso di regalare 
decine di miliardi ai petro¬ 
lieri per impianti di tipo co¬ 
loniale che lasciano intorno 
a sè il deserto, mentre non 
concede una lira ai pastori 
e ai contadini per finanziare 
trasformazioni che moltipli¬ 
cherebbero in poco tempo 
la ricchezza dell’Isola e ne 
trasformerebbero il volto. 

Ecco la base oggettiva 
dell’alleanza tra il proprie¬ 
tario assenteista sardo, il 
grande capitale del Nord e 
straniero, il notabile e fac¬ 
cendiere della DC: tre pila¬ 
stri del blocco conservatore 
che è sardo e nazionale in- 
sieme. Ed ecco la ragione 
profonda della crisi della 
Regione. Nata come conqui¬ 
sta storica del popolo sardo 
che chiedeva l’autonomia per 
autogovernarsi è stata ridot¬ 
ta a strumento di mediazio¬ 
ne subalterna verso le mas¬ 
se e di compenso per i « sen¬ 
sali » politici della DC: vi 
diamo dieci, cosi non vi ac¬ 
corgete che vi portiamo via 
cento. 

D I CHE VITTORIA dunque 
vanno cianciando i gior¬ 
nali del centro-sinistra? Del 
fatto che questo vergonoso 
sistema non ha ricevuto il 
colpo che era necessario? 
Attenti però a non ralle¬ 
grarvi troppo. 1 problemi 
della Sardegna restano e si 
fanno più acuti c laceran¬ 
ti. Le lotte in preparazione 
li rimetteranno tutti sul tap¬ 
peto. 

Ma resta anche l’autono¬ 
mia sarda, nonostante tutto. 
Anche su questo vogliamo 
essere chiari così come sia¬ 
mo stati chiari ncll’ìndicare 
il guasto provocato nell’isti¬ 
tuto autonomistico. Non ce¬ 
deremo alle tendenze liqui¬ 
datone che in queste condi¬ 
zioni si manifestano anche 
a sinistra e che, se passas¬ 
sero, non sposterebbero 
avanti ma indietro il movi¬ 
mento democratico e di clas¬ 
se. Combatteremo invece 
per far « giocare * all'auto¬ 
nomia un ruolo profonda¬ 
mente diverso da quello at¬ 
tuale, per mutare la sua fun¬ 
zione e la sua collocazione 
reale nello scontro di classe. 
Una lunga c travagliata 
esperienza ci dice ormai con 
chiarezza che questo nuo¬ 
vo ruolo degli istituti auto¬ 
nomistici lo si costruisce per 
buona parte fuori dell’aula 
consiliare, creando cioè non 
solo movimenti di pressione 
che chiedono « di più » a 
questa regione ma poteri di 
fatto e organismi unitari di 
democrazia di base capaci 
di mutare la regione stessa 
e la sua funzione. 

OLO QUESTO diretto col- 
legamento tra democra- 
zia politica e riscatto socia¬ 
le può salvare l’istituto au¬ 
tonomistico e colmare il di¬ 
stacco che si va creando ver¬ 
so di esso nell’animo delle 
classi lavoratrici. 

Ecco l'insostituibile fun¬ 
zione dei comunisti ed ecco 
perchè condurremo il neces¬ 
sario esame autocritico nel 
modo piu sereno: dal logo¬ 
ramento delle strutture de¬ 
mocratiche e dagli effetti del¬ 
l’azione demoralizzatrice che 
si possono manifestare anche 
tra i ceti popolari deve esse¬ 
re difeso I! nostro partito 
che deve sapere, con forza 
rinnovata, esercitare il suo 
compito. In Sardegna, co¬ 
me del resto in Sicilia, stia¬ 
mo compiendo una grande 
esperienza, difficile ma fe¬ 
conda. l’esperienza della co¬ 
struzione di un nuovo blocco 
autonomistico, non come pu¬ 
ro schieramento parlamenta¬ 
re ma come un blocco orga¬ 
nico di forze sociali e politi¬ 
che collegate più strettamen¬ 
te a tutta una battaglia na¬ 
zionale e meridionale: po¬ 
tremmo mancare aito scopo 
solo se non ne intendessimo 
tutta la difficoltà e non im¬ 
pegnassimo tutte le nostre 
forze. 

Alfredo Reichlin 


TEMPESTOSI SVILUPPI DELL’AFFA RE BISCHE 

Cresce il caos al Viminale 

II questore riconvocato dalla Procura 
Il capo della polizia sarà interrogato 

Se Melfi sapeva tutto, come ha detto ai giudici, è corresponsabile - Un precipitoso comunicato 
ufficiale che non smentisce - Il ruolo di Vicari nella vicenda -1 magistrati si dicono sicuri dello 
accuse mosse - Un vertice decise lo sorte di Sciré - L'intera verità non può restare ancora nascosta 


importante 
nello sviluppo di 
nuovi rapporti e 
di una nuova unità 

Franco confronto di opinioni e 
pubblicità del dibattito - Grande 
manifestazione di democrazia 


Il questore Melfi è stato ieri mattina nuovamente convocato a Palazzo di 
Giustizia, In un burrascoso incontro, il procuratore generale presso la Corte di 
appello, Ugo Guarnera, avrebbe contestato al funzionario di polizia il contenuto 

di certe dichiarazioni riportate da numerosi giornali e da una agenzia di stampa. Con esse 
l’importante poliziotto ammetteva di essere stato informato da Scirè dell’operazione bische. 
Al termine dell’incontro il questore si è affrettato a fare una smentita. In verità non si è 


In una stanza d’albergo 
vicino alla stazione Termini 

Giovane 

eritreo 

dilaniate 

da una 

bomba 

(preparava 
un attentato?) 
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GENOVA: oggi sciopero 
contro la repressione 

OLTRE CENTO 
INCRIMINATI 
CON PROCEDURA 
ILLEGALE 


Della Mitra redazione 

GENOVA, 18. 

ondata di repressione anti¬ 
popolare registra, a Genova, un 
inaudito crescendo dopo il pro¬ 
cesso terminato, il 3 maggio 
scorso, contro i 22 operai e stu¬ 
denti accusati per aver prote¬ 
stato in seguito aH’attentato di¬ 
namitardo all'attrice greca Me¬ 
lina Mercoun. 

Il quadro della repressione 
comprende ormai circa un cen¬ 
tinaio di incriminati tra diri¬ 
genti politici del PCI e de! 
PSlUP. dirigenti e organizza- 


Regolari gli 
esami di Stato: 
revocato 
lo sciopero 


Gli curai di maturità e di 
abihtaiiooe, le pratiche buro¬ 
cratiche relative ai trasferi¬ 
menti dei profetatiti ed al con¬ 
ferimento degli incarichi e «jp- 
plenae dovre b bero svolgerei re¬ 
golarmente. Dopo un incontro 
con I ministri Colombo, Ferrari 
Aggradi e Gatto, durante U qua¬ 
le A stato preso impegno di 
aumentare gli organici, i sinda¬ 
cati SNADAS. CGIL e CISL del 
personale amministrativo della 
P I e del provveditorati agli 
Studi hanno revocato lo ado¬ 
pero che doveva iniziare da og¬ 
gi per terminare il 1. higbo. 


tori sindacali, operai e studenti. 
Non passa giorno che le aule 
giudiziarie non vedano compa¬ 
rire altri accusati. 

L’avvemmento più grave, sco¬ 
perto in questi giorni, è rap¬ 
presentato dal metodo delle in¬ 
chieste * segrete » condotte con¬ 
tro dirigenti politici e sindacali. 
Il metodo della inchiesta < se¬ 
greta » consiste nel denunciare 
e procedere senza avvertire gli 
accusati. La polizia redige il 
rapporto senza sentire i denun¬ 
ciati. La Procura della Repub 
Mica rubrica i reati senza che 
gli imputati vengano informati, 
posano contestare gli addebiti 
e ikmVij narm un difensore. Con- 
l'istruttoria sommaria gli 
atti vengono trasmessi al giu¬ 
dice istruttore per l'indagine 
formale. Solo dopo sette od otto 
mesi dai fatti le incriminazioni 
vengono scoperte con l'invio dei 
mandati di comparizione. 

Il primo caso 'Ji inchiesta 
« segreta > è stato scoperto, per 
caso, nei giorni scorsi. Lo stu¬ 
dente universitario Pietro Mar- 

CC fioro, Si Ttrva iiì QuOstind à 

rinnovare il passaporto, Gli ri¬ 
spondono: « Contro di lei c'è 
una pendenza penale ». Una 
breve indagine degli avvocati 
Rioci e Bacano permette di 
scoprire che. in effetti, risulta 
rubricato un procedimento pe¬ 
nale — per tentato blocco stra 
date, adunata sediziosa e oltrag¬ 
gio — a carico del segretario 
provinciale Jet PSIUP compa¬ 
gno Roberto Speciale e otto stu¬ 
denti, Ieri veniva scoperta la 
incriminazione, avvenuta Min 

Giut«pp« Marzolla 

(Segue ir » ultima pagina) 


trattato di una smentita per¬ 
ché la nota diramata dice te¬ 
stualmente: « In relazione a 
quanto pubblicato dalla stam¬ 
pa in merito alle dichiarazio¬ 
ni che il questore Melfi avreb¬ 
be rilasciato sulla vicenda del¬ 
le bische, un comunicato uf¬ 
ficiale dell’ufficio stampa del¬ 
la questura precisa che la no¬ 
tizia è destituita di ogni fon¬ 
damento *. Non si smentisce 
quindi il fatto che il viceque 
store Sciré avesse avvertito il 
suo superiore delle indagini, 
nérifihe questi era cugiMpevote 
dei rapporti intercorrenti tra 
la Naccarato e alcuni poliziot¬ 
ti. ma solo che ci sia stata una 
dichiarazione ufficiale alla 
stampa. 

Potrebbe sembrare strana 
questa improvvisa timida pre¬ 
sa di posizione del questore 
se non si conoscesse Tante 
fatto che ha preceduto la fret¬ 
tolosa smentita. In mattinata 
il dottor Melfi era stato m 
fatti convocato dal procurato¬ 
re generale e c’è ragione di 
ritenere che l’argomento del 
colloquio siano state proprio 
le affermazioni del questore in 
merito alle indagini fatte da 
Stiro sulle bische. 

In altri termini il procura¬ 
tore generale avrebbe messo 
l'alto funzionario davanti alle 
sue responsabilità con un ra¬ 
gionamento molto semplice: se 
le dichiarazioni ai giornali 
sulle bische e sul comporta¬ 
mento di Scirè sono vere sa¬ 
remo costretti ad intervenire 
r valutare la sua posizione. 
Questo significherebbe in pa¬ 
role povere una incriminazio¬ 
ne per favoreggiamento, o 
per concorso nel reato conte¬ 
stato al vicequestore detenuto 
a Grosseto. Melfi è uscito no¬ 
tevolmente scosso da questo 
colloquio e si è affrettato a 
smentire di aver rilasciato di¬ 
chiarazioni. 

Ma ormui siamo arrivati al 
punto che non possono basta¬ 
re due righe di comunicato 
per coprire una situazione che 
ogni giorno diventa più tesa, 
caotica e sconcertante. Un 
giornale notoriamente legato 
al Viminale ieri, in un edito¬ 
riale molto preoccupato, indi¬ 
cava « l’orribile dilemma * che 
tormenta i cosiddetti benpen¬ 
santi. Se Sciré è colpevo¬ 
le, si diceva, si porterà die¬ 
tro. per una sorta di catena, 
tutti gli altri funzionari pic¬ 
coli e grandi al corrente del¬ 
l’affare: se è innocente è la 
magistratura che deve rispon¬ 
dere degli arresti clamorosi 
che hanno sgomentato certi 
ambienti In un modo o nel¬ 
l’altro uno dei cardini dello 
Stato viene squassato da una 
crisi destinata ad avere pro¬ 
fonde ripercussioni. 

Perché se Scirè fosse col¬ 
pevole, con lui cadrebbero il 
suo superiore diretto che Tha 
coperto (e c’è sempre di mez¬ 
zo anche quel parente, cugino 
o fratello che sia, indicato da 
molti come il proprietario del¬ 
la hisra di via Flaminia): il 
capo della Mobile Paìmerl, fi 
vicecapo della Mobile Ferran¬ 
te e altri funzionari che han¬ 
no dichiarato di conoscere tut¬ 
to della casa da gioco e dei 
rapporti tra la Naccarato e 
Scirè, fin dal primo momento. 

Né fuori dal gioco potrebbe 
restare il capo della polizia 
Vicari. Il suo vice, Di Loreto, 
è stato bruscamente congedato 
per i suri rapporti intimi con 
la « contessa »: quattro questu¬ 
re — Roma, Milano, Perugia e 
Firenze — sono sotto inchiesta: 
uno dei suoi uomini di fiducia, 
Nicola Sciré è in galera: un 
altro suo collaboratore molto 

(Segua in ultima pagina) 



In Argentina si sono avute nuova manlfastazioni di Mudanti contro l'Imminente visita di 
Rockafallar. Il governo uruguayano ha vietato ogni dimostrazione nella capitala dove, fra 
qualche giorno, dovrebbe arrivare l'Inviato di Nixon. Rockafallar è stato Ieri a Rio da Ja¬ 
neiro. Il sanatore Oscar Passe», leader dall'unico partite d'opposizione tollerato dal governo 
brasiliano, ha rifiutato di incontrarsi con il rappresentante americano. In Argentina è pro¬ 
seguito lo sciopero generala di 72 ora indetto a Cordoba, la città nella quale la repressione 
è stata feroce. Nella telefoto; soldati argentini In una via di Cerdobe, i fucili spianati centro 
I dimostranti. A PAGINA 10 



perché 


rfiUTTI l giornali, come 
-*■ era da prevedere, com¬ 
mentai ano ieri i risultati 
delle ciccioni sarde, e noi 
abbiamo cercato inutil¬ 
mente di capire percliè i 
socialisti e t democristia¬ 
ni hanno guadagnato voti. 
Non coni per i comunisti: 
iUfflcta politico del PCI 
non ha aspettato neanche 
mezza giornata a Indicare 
con assoluta chiarezza le 
ragioni del regresso da noi 
registrato. Ma per quanto 
riguarda i socialisti, tutto 
ciò che si * saputo è che 
l’elettorato ha compreso la 
* insostituibile funzione a 
del PSt. Bisogna riconosce¬ 
re che è vero: se gli elet¬ 
tori vogliono assistere a 
delle funzioni, nessun par¬ 
tito gliele offre complicate 
sorprendenti e spassose 
come quelle celebrate in 
campo socialista. E che 


siano « insostituibili », que¬ 
ste funzioni, e assoluta- 
mente sicuro: chi altri po¬ 
trebbe, al mondo, prendere 
degnamente il posto di 
certi socialisti? 

Invece il « Popolo » cl ha 
per cosi dire provato, 
quando ha scritto « Il 
Paese, rasserenato da una 
cospicua riforma de! siete 
ma* pensionistico, mostra 
dunque di apprezzare e 
condividere gli ulteriori 
impegni riformistici che il 
governo Rumor porta avan¬ 
ti con decisione e chiarez- 
sa... ». Ora, noi non sappia¬ 
mo se riusciate ad apprez¬ 
zare come menta quel 
< Paese rasserenato da una 
cospicua riforma del si* 
atema pensionistico... ». La 
felicità dei pensionati, i 
quali, d'altronde, non han¬ 
no ancora percepito gli au¬ 
menti, è incontenibile. I 


vecchi lavoratori ridono, 
offrono champagne nei 
night dubs, mettono su 
scuderie da corsa, partono 
per crociere intorno al 
mondo, e il Paese e « rasse¬ 
renato », lieto, tranquillo, 
rinfrancato, pago. Stiamo 
persino annoiandoci: non 
c'è piu nessuno, Dio santo, 
che voglia qualche 
Comunque sia, dai gior¬ 
nali borghesi risulterebbe 
che l'affermazione del cen- 
tro-stntstra d dovuta a due 
fattori■ la « crisi » dei co¬ 
munisti e le riforme del 
governo, che i comunisti 
vogliono da anni e ora im¬ 
pongono con la loro azione 
ininterrotta, diuturna, in¬ 
stancabile. Oli avversari, 
insamma, vanno acanti per¬ 
ché li spingiamo noi. Se 
fossero veramente educati, 
dovrebbero ringraziarci. 


MOSCA, 18 

La conferenza dei partiti 
comunisti che si è chiusa ieri 
a Mosca ha visto affermarsi 
un nuovo metodo e un nuovo 
stile di lavoro: e questa una 
constatazione che al termine 
dei lavori viene fatta da tut¬ 
ti. Per comprenderne il signi¬ 
ficato è sufficiente un para¬ 
gone con quanto accadde in 
occasione di due precedenti, 
analoghe conferenze intemazio¬ 
nali — quelle del '57 e del ’tìO 
— che si tennero pure qui 
a Mosca. Allora, finché ì la¬ 
vori furono in corso, non si 
seppe nemmeno che simili im¬ 
portanti convegni erano riuni¬ 
ti. Solo quando tutto fu ul¬ 
timato venne comunicato al 
mondo che le conferenze ave¬ 
vano avuto luogo e furono pub¬ 
blicati i documenti conclusivi. 
Questa volta grazie prima ad 
una decisione politica presa 
collettivamente, poi ad un ef¬ 
ficiente centro stampa orga¬ 
nizzato, con molta cura, dai 
compagni sovietici, l’opinione 
pubblica mondiale ha potuto 
seguire giorno per giorno in 
quasi tutti i particolari lo 
svolgimento dei lavori. 

Tutto questo e accaduto seb¬ 
bene si prevedesse che la di¬ 
scussione non sarebbe stata 
facile, m quanto tutti sapeva¬ 
no che — anche a prescinde¬ 
re dai partiti ohe da tempo 
avevano deciso di non parte¬ 
cipare alla conferenza — vi 
erano tra gli stessi partiti pre¬ 
senti divergenze non trascura¬ 
bili e temi scottanti che anda¬ 
vano affrontati con franchez¬ 
za. L’ipotesi stessa di una 
simile discussione pressoché 
pubblica era stata vista in 
precedenza con molto timore. 
Ebbene ora che questo dibat¬ 
tito ha avuto luogo non in 
forme nascoste ma al cospet¬ 
to dell’opinione mondiale, qua¬ 
si tutti sono concordi nel dire 
che l'esperienza si è rivelata 
positiva. 

Di colpo sono venute In evi¬ 
denza molte cose. La prima, a 
mio parere, indica che la di¬ 
scussione svoltasi a Mosca « 
stata molto più ricca, comples¬ 
sa, vivace e stimolante delle 
conclusioni cui si è giunti, 
e che erano state in gran par¬ 
te preparate m anticipo si* 
pure attraverso un lungo la¬ 
voro collettivo, il fenomeno 
e, mi pare, solo apparente¬ 
mente paradossale. Il docu¬ 
mento conclusivo infatti ri¬ 
spondeva per la sua struttura, 
per il suo carattere globale, 
per il suo stesso linguaggio, 
piuttosto al vecchio tipo di 
conferenze internazionali che 
non a quello nuovo di cui sia¬ 
mo stati testimoni e parteci¬ 
pi qui a Mosca. 

Discendevano da qui quel¬ 
le reticenze su problemi deci¬ 
sivi, quali quelli attinenti ai 
rapporti fra i paesi sociali¬ 
sti, quelle formulazioni gene¬ 
riche più apparentemente una¬ 
nimi che realmente unitarie, 
quelle contraddizioni fra i 
principii generali e le discor¬ 
danze nella loro applicazione 
pratica che hanno indotto di¬ 
verse delegazioni a non accetta¬ 
re in parte quel documento o 
ad esprimere pur nel quadro 
di una generale approvazione 
alcune esplicite riserve nei 
suoi confronti. 

Dal dibattilo è emerso inve¬ 
ce cne il movimento comuni¬ 
sta, nella sua stessa universa¬ 
lità che gli fa ormai abbrac¬ 
ciare tutti i continenti, è for¬ 
te proprio per qualcosa che 
ben difficilmente può essere 
racchiusa in un solo documen¬ 
to; è forte della verità e della 
originalità di idee che sono 
maturate nel fuoco di lotte ri¬ 
voluzionane estremamente va¬ 
rie per la natura; è forte 
di ima di ve reità di aspe rietine 
che si tono svolte in realtà 
sociali e nazionali speeao lon¬ 
tanissime tra loro; è forte di 
profondi legami — là dove 
questi Mietono — eoo masse 
di lavoratori * di popolo oh* 
pure nel quadro di una sola 
grande corrente emancipatrice 
avanzano esigenze e problemi 
non solo differenti ma tal¬ 
volta anche contrastanti. 

Ciò almeno A quanto ha dot 
to la diacuaaioot al Crootfl&o. 
Certo ohe in queste comica 

Qi u— p p» Bo ff« 

(Segui in ultima pugémm) 
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Contrasti sullo Statuto doi lavoratori 


l’Dnità ^ gwtrfi TP giugno 1969 


Il ministro Brodolini 
minaccia le dimissioni? 


SÌ apro oggi a Torino 


IL CONGRESSO 
DELLE ACLI 


Fino dol collateralismo con lo DC - I do¬ 
rate i rinunciano alle scomuniche, ma 
danno vita a una corrente anti-Labor 


SI apre oggi pomeriggio a 
Torino eoo la leterione ai Li¬ 
vio Labor il congresso aazio¬ 
nala dalle ACLL Un tatto po¬ 
lìtico moito atte», da mesi, 
per una serie di ragioni che è 
utile ricordare. Ci sono innari- 
si tutto due decisioni impor¬ 
tanti da discutere: la fine del 
collateralismo fra AGLI e DC. 
che è durato per un ventennio, 
• quindi la piena liberalizza¬ 
zione del voto politico degli 
aclisti (fino a ora « invitati > 
dall'organizzazione a optare 

per la DC); le dimissioni di 
Labor, presidente dell’Associa- 
sooe Cattolica dei lavoratori 
da oltre dodici anni. Queste 
due decisioni furono già prese 
dai Consiglio generale ACLI 
del febbraio scorso: sta ora 
al congresso discuterle, pren¬ 
derne atto, valutarne tutte le 
conseguenze. 


Alcune di queste « conse¬ 
guenze * si sono già viste nei 
mesi tra febbraio e oggi. La 
DC ha iniziato maldestramen¬ 
te con due vivaci sortite del 
segretario Piccoli che sembra¬ 
va volere lanciare una sfida 
pubblica a Labor. La presa di 
posizione di Piccoli sollevò im¬ 
mediatamente proteste nell'am¬ 
bito della DC. soprattutto in 
una zona della sinistra demo- 
cristiana di cui Labor è stato 
per anni uno dei leader. In ef¬ 
fetti per la DC l'improvvisa 
perdita di una copertura « a 
sinistra ». quale quella offerta 
per anni dalle ACLI (che par¬ 
lano a nome di un milione di 
lavoratori cattolici), ha preci¬ 
se conseguenze politiche: non 
aoto e non tanto per la perdi¬ 
ta concreta di voti elettorali, 
dato che in effetti già da tem¬ 
po gli adisti di molte ione o 
delle nuove generazioni distri¬ 
buivano altrove i loro suffragi, 
quanto proprio per il valore 
politico che un aperto gesto 
di rottura del collateralismo 
viene a assumere per un par¬ 
tito a direzione conservatrice 
qual è la DC che di operai 
disposti a non denunciare co¬ 
stantemente la sua azione ne 
troverà difficilmente altrove. 

Devono essere state conside¬ 
razioni di questo genere a sug¬ 
gerire ai dirigenti dorotei della 
DC una tattica diversa da 
quella usata inizialmente da 
Piccoli. Invece che una linea 
di condanna esplicita, di sco¬ 
munica , una azione sotterra¬ 
nea, variamente articolata, sub¬ 
dola. Va tenuto presente del 
resto che sulla via degli ana¬ 
temi 1 dorotei si trovavano in 
imbarazzo anche per il rifiuto 
da parte della Chiesa — e si 
tratta di un fatto nuovo di 
grande portata — di interve¬ 
nir* come tradizionalmente av¬ 
veniva per riportare la peco¬ 
relle adiste nell'ovile demo¬ 
cristiano. 

Ecco allora nascere una 
v corrente * antl-Labor. ben fi¬ 
nanziata e bene organizzata, 
che si rifà a nomi come quel¬ 
li di beH'Armellina. di Vitto¬ 
rino Colombo, di Bartolo Cic- 
cardini (tutta gente che della 


organizzazione ri è servita in 
passato per l'elezione in Par¬ 
lamento): il gruppo non ha pre¬ 
cisato la sua linea di politica 
aclista e non è andato — in 
sostanza — oltre l'accusa a 
Labor di strumentalizzare a 
fini personali le ACLL Questa 
accusa trae «punto dalla ormai 
nota decisione di Labor di 
aderire, una volta Usciata U 
presidenza ACLI, a un nuovo 
organismo politico dai linea¬ 
menti ancora non ben definiti, 
nato su ispirazione indiretta 
di Labor stesso nel marzo scor¬ 
so e dal nome assai singolare: 
ACPOL. Associazione cultura¬ 
le politica. 

Nessuno finora ha potuto ac¬ 
cusare concretamente Labor di 
avere in qualche modo usato 
le ACLI in funzione della na¬ 
scente ACPOL. Quest' ultima 
non si propone una collocazio¬ 
ne del tipo partitico, ma vuo¬ 
le essere un tipo di organismo 
nuovo, un po’ < al di fuori » 
delle suddivisioni politico-ideo¬ 
logiche tradizionali che i pro¬ 
motori ritengono superate. Le 
A C Li viel resto, non sono una 
pi" ''; associazione dopolavo¬ 
ristica. sono un solido organi¬ 
smo che. soprattutto al nord, 
ha quadri e iscritti su avan¬ 
zatissime posizioni nelle fab¬ 
briche e in genere nei luoghi 
di lavoro: sembra quindi piut¬ 
tosto difficile che un qualun¬ 
que dirigente possa servirsene 
a qualunque fine come di uno 
strumento personale. Piuttosto 
è vero che oggi le ACLI — 
avviata finalmente la liquida¬ 
zione del vecchio equivoco pa¬ 
ra-democristiano — si trovano 
davanti a scelte impegnative 
per definire una nuova politica 
corrispondente al livello di mi- 
tu raziona- e ala aitava coscien¬ 
za di dasèa m cui soprattutto 
le nuove generazioni aclista 
sono ormai chiara espressione. 

Per questi compiti che l'at¬ 
tendono e per una esigenza di 
chiarezza di cui tutti sentono 
il bisogno in relazione alla in¬ 
tera e recente vicenda Labor 
ACLI-DC, c’è da augurarsi che 
il congresso parli chiaro, che 
le opposizioni mandate dai Ho- 
rotei a Torino sotto spoglie 
più o meno ingannevoli (per 
esempio Vittorino Colombo è 
di sinistra nella DC. ma di 
destra nelle ACLI) dicano a- 
pertamente tutto quello che de¬ 
vono dire, che lo scontro in 
corso divenga aperto e non re¬ 
sti nei corridoi. Tanto più sen¬ 
tita questa esigenza di chia¬ 
rezza in quanto il congresso 
ACLI si inserisce nel nutrito 
calendario dei congressi sinda¬ 
cali alla cui tematica tutti i 
lavoratori cattolici sono vital¬ 
mente interessati. 

La CGIL sta concludendo a 
Livorno il suo congresso dove 
ha discusso di unità, di In¬ 
compatibilità. di collocazione 
nella società e nel movimento 
intemazionale dei lavoratori. 
Su questi come sugli altri te¬ 
mi più legati zite sua natura 
* sociale ». ci si aspetta dalle 
ACLI e dagli aclisti chiarez¬ 
za a coraggio. 


Sulle richieste dei braccianti 


LA CONFAGRICOLTURA 
NON VUOLE TRATTARE 


Il dottor Alfredo Diana, nuo¬ 
vo presidente della Conf agrieoi- 
tura si è Incontrato ieri con 1 
rappresentanti della stampa. 

E' stato presentato ai giorna¬ 
listi come l'uomo nuovo della 
linea nuova, giovane, dinamico, 
capace. Del resto già la rivista 
e Agricoltura nuova » commen¬ 
tava l'insediamento del dottor 
Diana che ha preso 11 posto di 
Alfonso Gaetoni come un fatto 
importante, facendolo rientrare 
addirittura nel quadro della 
contestazione giovanile, dal mo¬ 
mento che le « redini confede¬ 
rali » erano state affidate ad 
un giovane. 

Il neopresidente non ha vo¬ 
luto amentire questa fama. 

Ha detto subito che la sua 
confederazione deve mutare vol¬ 
to. trasformarsi per mettersi al 

E isso con la evoluzione treno- 
gica delle campagne, che mol¬ 
ti quadri dirigenti andranno 
cambiati, quasi si è dimentica¬ 
to di rivolgere un saluto al suo 

K redecessore, ha denunciato la 
urocrazia e la inefficienza mi¬ 
nisteriale. la inerzia del go¬ 
verno facendo presente che an¬ 
cori. mentre sono ir. corso in 
molto ione le operazioni di mie¬ 
titura, non è stato fissato il 
premo del grano, che c’è ecce¬ 
denza di produzione nei settori 
cerealicoli e l'ortofrutta non ai 
•a come venderla. 

Ma quando si è arrivati alla 
sostanza dei problemi il dott. 
Diana ha perso tutti gl) elemen¬ 
ti di « novità ». Quando gli è 
•tato chiesto par esempio cosa 
ne pensava del « mercato della 
braccia s e delle tangenti che 
vanne in tasca al « caporali > in 
som del Mezzogiorno ha 
Ai a) il problema 


della modifica del collocamento 
ma che non sapeva se esiste 
o meno questo problema delle 
tangenti. 

E quando da parte nostra gli 
è stato chiesto che ne pensava 
dell’attuale salario del braccian¬ 
te ha risposto che in verità il 
lavoratore lo considera scarso 
ma il padrone invece no e che 
questo prohlema di aumenti sa¬ 
lariali andava posto nel tempo, 
con gradualità « per non met¬ 
tere in difficoltà le aziende ». 
Sui problemi di carattere nor¬ 
mativo. sui diritti sindacali e 
sulla esigenza del bramante di 
contare di più attraverso la 
conquista di nuovi istituti, ha 
risposto picche: queste cose ha 
detto sono inaccettabili. In fon¬ 
do — ha affermato 11 dott. Dia¬ 
na — ogni giorno il bracciante 
è a contatto con il padrone.. 

Questa in poche parole la « li¬ 
nea nuova » del dott. Diana: tra 
sformare la Confagricoltura da 
organiszazione < feudataria » a 
moderna organizzazione capita¬ 
listica con tutti i diritti e pri¬ 
vilegi del vecchio feudatario. 

E’ un gioco troppo scoperto 
che troverà la giusta rispunta 
di tutti i lavoratori della terra. 

«. ca. 


Ringraziamento 

Il compagno Arcangelo Valli 
e ì figli Mirella e Maurizio rin¬ 
graziano 1 compagni e gli amici 
che hanno praao parte al loro 
grande dolore per la scomparsa 
della loro cara Emilin. 



La DC avrabbt chiaria una 
modifica dela bona é pro¬ 
getto dì legge già prepara- 

10 • Oggi alla Camera co¬ 
mincia la discussione sulla 
logge finanziaria regionale 
Incertezza sulla data del 
Comitato centralo del PS1 

Da qualche giorno viene in¬ 
dicata còme prossima una riu¬ 
nione del Consiglio dei mini¬ 
stri che tuttavia non è stata 
ancora convocata ufficialmen¬ 
te. Gii scogli che si presenta¬ 
no davanti al governo con ca¬ 
rattere di maggiore urgenza 
riguardano lo Statuto dei lavo 
ratori. le* leggi regionali e la 
riforma fiscale, il cui progetto 
è stato illustrato nel corso 
della riunione del Consiglio dei 
ministri di sabato scorso. Ne¬ 
gli ultimi giorni sono insorti, 
secondo quanto si è saputo, 
seri contrasti sul disegno di 
legge del ministro del Lavoro 
per lo Statuto dei lavoratori: i 
democristiani hanno proposto 
infatti in sede governativa una 
serie di emendamenti che peg¬ 
giorerebbero notevolmente la 
bozza già elaborata- E' in se¬ 
guito a questo che negli am¬ 
bienti di Montecitorio, ieri se¬ 
ra. si sono diffuse voci circa 
una minaccia di dimissioni da 
parte del ministro Brodolini, 

11 quale si rifiuterebbe di mo 
difleare il progetto di legge 
secondo i desideri de. 

Quanto alle Regioni, ieri ae¬ 
ra si è riunita la commissione 
di studio nominata a suo tem¬ 
po da] governo Moro. Secondo 
alami esponenti della sinistra 
de. l'abbozzo del progetto di 
legge sulla finanza regionale 
potrebbe essere presentato al 
Consiglio dei ministri entro la 
fine della settimana. Oggi, in¬ 
tanto. comincia in commissio¬ 
ne alla Camera la discussione 
del progetto finanziario regio¬ 
nale presentato da PCI e 
PSIUP. Se ci sarà una propo¬ 
sta governativa, questa potrà 
quindi affiancarsi, nel dibatti¬ 
to, in un momento successivo. 

Na psi Mentre ad Eastbour- 
ne è in corso il congresso del¬ 
l'Internazionale socialdemocra¬ 
tica — dove hanno già preso la 
| parola Nenni e Cariglia nella 
loro singolarissima veste di 
rappresentanti di un'ala mino¬ 
ritaria del PSI —, la polemica 
socialista tende ad inasprirsi 
nuovamente, lasciandosi dietro 
le Spalle la lieve ubriacatura 
della parziale ripresa eletto¬ 
rale socialista in Sardegna. 
Occasione della ripresa delle 
ostilità è la proposta di rin¬ 
vio della prossima riunione del 
Comitato centrale, fissata per 
lunedi, cioè nell'immediata vi¬ 
gilia del congresso democri¬ 
stiano. Gli uomini più vicini 
a Nenni hanno chiesto un rin¬ 
vìo, al quale si sono dimostra¬ 
ti indifferenti i demartiniani. 
Le acque sembravano tran¬ 
quille. quando Mauro Ferri 
ha dichiarato di essere netta¬ 
mente contrario a spostare la 
data della riunione. La mossa 
è stata subito interpretata co¬ 
me espressione della volontà 
del gruppetto Ferri-Preti di 
forzare la situazione e di por¬ 
tare al calor bianco la mi¬ 
naccia della scissione. 

Il gruppetto dei membri del 
CC più vicino a Nenni, che si 
è riunito Ieri sera ha definito 
la situazione del partito « al¬ 
larmante ». Insieme a Zagari, 
che ha fatto la dichiarazione 
alla stampa riproponendo Nen¬ 
ni alla segreteria del PSI. han¬ 
no partecipato all'incontro 12 
dei cosiddetti < mediatori ». 

Dinanzi a questi ritorni po- 
i temici, i demartiniani hanno 
reso pubblica ieri aera una 
loro messa a punto, attraver¬ 
so un discorso del vicesegre¬ 
tario del PSI Bertoldi, Egli, 
parlando a Roma, ha detto 
che la sua corrente resta del¬ 
l'opinione di votare nel pros¬ 
simo Comitato centrale « il 
documento presentato da De 
Martino, Mancini e Giolitti e 
sottoscritto da un totale di 62 
membri del CC ». Bertoldi ha 
soggiunto che « per eleggere 
la nuova Direzione e la nuo¬ 
va segreteria bisogna sapere 
quali sono le effettive posizio¬ 
ni del CC: rinunciare ad af¬ 
fermare le proprie convinzio¬ 
ni, ritirando i documenti pre- 
sentati per cercare un com¬ 
promesso deteriore, sarebbe 
come rinunciare a fare della 
politica e ad esercitare la fun¬ 
zione direttiva che il congres¬ 
so ha assegnato al CC del par¬ 
tì to', ogni accordo — ha pro¬ 
seguito Bertoldi — è possibi¬ 
le per la gestione del partito 
e per garantire le altre posi¬ 
zioni politiche ». Le dichiara¬ 
zioni di Bertoldi testimoniano 
innanzitutto dell’esistenza di 
un tentativo (da parte di Nen¬ 
ni?) di giungere a) ritiro del 
documento Mancini . De Mar¬ 
tino Giolitti per la « nuova 
maggioranza »; j demartinia¬ 
ni respingono questa propo¬ 
sta. rilanciando la propria po¬ 
sizione circa un dibattito a- 
perto, e non inficiato da veti 
e pregiudiziali (l'ala ex-PSDI 
ha ripetuto più volte che una 
votazione sui documento pre¬ 
sentato conrisponderebbe, per 
loro, a un segnale di rottura 
del partito). 

C, f. 


Convegno a Cosenza il 28 e 29 giugno indetto dalla Lega per le Autonomie e i poteri locali 

APPELLO AGU AUTONOMISTI MERIDIONALI 


Ulteriore degrecUziono dol Mo n o giorno * Dalle società civile emerge la necessità di un profondo rinnovamento - Le lotte e le 
agitazioni popolari - Siamo ed un punto cruciale - Costituire una vasta rete associativa e sviluppare il potere reale delle masse 


La Giunta nazionale dalla Lega per le Auto¬ 
nomie # i potori locali ha praao lTmaiativ* di 
convocare a Cosenza per i giorni 29 e 29 giu¬ 
gno un asaambtea delie forze autonomi eliche 
meridionali. Le ragioni e il significato dalfas¬ 
semblea sono contenuti in un appello che la 
Lega ha rivolto a tutti gii autonomisti meri- 
d.onab. 

« 11 problema de! Mezzogiorno si ripropone 
— è detto nell'appello - agli inizi degli anni 
TO. in tutta la sua gravità e drammaticità. 
Permangono e si aggravano i tradii tonali squi¬ 
libri sociali. La soc,età meridionale subisce 
un ulteriore proces-o di degradazione In con¬ 
seguenza di uno sviluppo economico che e 
dominato dalle forze monopolistiche e dalla 
logica del profitto, per 11 rifiuto a operare pro¬ 
fonde modificazioni nelle strutture e nei rap¬ 
porti sconomici, per la persistenza di ordina¬ 
menti pubblici antiquati, autoritari, burocratici 


• for te me n te accentrati. 

«In Questa situazione, dalla società civile e 
politica emerge imperiosa la necessità Hi noe 
rar# un radicale rinnovamento, di introdurre 
nuovi indirizzi politici, economici e sociali, che 
realizzino uno sviluppo equilibrato deli'econo- 
mia • della società aazionale e. in questo qua¬ 
dro. consentano l'effettivo riscatto delle popo¬ 
lazioni meridionali. 

< le vaste agitazioni popolari, le lotte dram- 
maliche a le esplosioni di collera incontenibile 
che dominano oggi la vita del comuni meri¬ 
dionali. il carattere e il contenuto d*» recenti 
ribattiti parlamentari, seguiti ai fatti di Avola 
e di Battipaglia o promossi dalle mozioni sul 
Mezzogiorno presentate da un vasto arco di 
forze politiche, sottolineano l'urgenza di im 
boccare urta strada nuova per risolvere la 
grave crisi sociale e politica che nel Mezzo¬ 
giorno si pretesta con tanta acutezza. 


« I processi sociali ed economici in corso 
— continua l'appello — rendono più evidente 
la crisi di ogni forma di potere pubblico ne! 
Mezzogiorno. I comuni meridionali — sopraf¬ 
fatti dalla crisi fina intana e istituzionale, 
spesso amministrati da forze retrive con me¬ 
todi clientelari. privati di tutti quei poteri e 
mezzi nuovi voluti dalla Costituzione — chia¬ 
mati direttamente in causa sono spesso ridotti 
a! ruolo di spettatori passivi nello scontro so¬ 
ciale. impotenti ad affrontare e risolvere i più 
elementari problemi delle popolazki.u meridio¬ 
nali. 

«Siamo ormai a un punto cruciale nella 
storia de! Mezzogorno. Mentre cresce la prò 
te^ta popolare, mentre essa tende ad assumere 
carattere Hi organicità e di continuità, sotto 
1 neiamo la necessità di contribuire alla ri¬ 
cerca e all'attuazione di aoluziom positive per 
realizzare un nuovo assetto sociale, economico 


e istituzionale, per garantire il progres» del 

Mezzogiorno e la partecipazone delle popola 
non’ al processo di sviluppo economico-soc’ale. 

«Questo è il significato della "Assemblea 
delie forze autonomistiche meridionali" che la 

G.uita nazionale della "l-ega per le autonome 
e i poteri ’ocali" ha convocato a Co*euza per 
i giorni 29 e 39 giugno. 

* Rivolgiamo perciò il nostro appello ahe 
forze autonomistiche, a tutte le forze poetiche, 
socali e culturali mer.dional: per-hè ader. 
stano alla nostra in ziativa e portino un con 
tributo decisivo a'!e scelte che si rendono «en 
pre più necessar.e per realizzare un njoro 
ruolo del'e autonome locali, per cos*’-j.re ni 
-Mezzogiorno una rete associativa delle forze 
autonomist che. per operare un radicale ram 
b.amento negli indir:??’ poetici ed econom.’., 
per affermare o sv.luppire il potere reaie 
delle popolazioni meridional; ». 


L'intervento del compagno en. Spagnoli alla Camera 


Contro la politica dei trasporli del governo 


Divorzio: il P. C /. denuncia 
/ostruzionismo «strisciante» 

La legge proposta da socialisti, coniMisti, PSIUP, repubblicani e liberali intende porre un 
rimedio alla crisi della famiglia* le cui tradizionali strutture sono state sconvolte dall’urto con 
la nuova realtà sociale neocapitalistica - Tendenze centrestanti si manifestano in campo cattolico 


Agitazione 
proclamata 
dai ferrovieri 

Sospeso lo sciopero dei postelegrafonici 
dopo gli impegni assunti dal ministro 


Alla commissione giustizia dalla Camara 


Iniziato il dibattito 


i 

(il governo contrario) 
sul diritto di famiglia 


E* finalmente cominciato ieri, 
alla Commissione Giustizia del¬ 
la Camera, la discussione sulle 
proposte di modifiche al Codice 
civile e al Codice penale, per 
quanto riguarda il diritto di 
famiglia. Essa avviene sui pro¬ 
getti presentati dal PCI (prima 
firmataria la compagna Jottì) 
dall# DC (Ruffini) e dal PIU 
(lUala). Relatrice tip* Rm 
Eletta Martini. 

Il inverno, tremito il sotto¬ 
segretario Dell'Andre, ai era 
opposto, adducendo a pretesto 
la mancanza di un suo progetto, 
ma ha dovuto fare macchina 
indietro di fronte a li'orienta 
mento della Commissione. 

Con questa decisione prende 


avvio un dibattito ia cui portata 
non può sfuggire » si pensa 
che esso Investo tutto l'arco 
dei problemi connessi ai rinno¬ 


vamento de) diritto familiare 
[età per il matrimonio, rap 
sorti giuridici • patrimoniali, 
lutala dei figli illegittimi) e 
poca qjnfe qp punto delicato 

Klfniente 

_ rari li —^ -■—* - 


tura, aveva impedito che al ar¬ 
rivasse alla discussione del pro¬ 
getto governativo portante il no¬ 
me deU'allora ministro della 
Giustizia Reaie e ora presen 


tato da quest'ultimo a nome dei 
gruppo del PRI. 


Approvate al 
Sanato le 
procedura della 
programmazione 

Il disegno di legge sulle 
procedure della programma¬ 
zione è stato approvato Ieri 
dalla Commissione finanza e 
tesoro del Senato, riunita in 
sede referente. Il provvedi* 
mento dovrà essere esamina¬ 
to in aula. 

Il compagno MACCABEO- 
NE, nella dichiarazione di 
voto, ha affermato che U 
gruppo comunista ritiene po¬ 
sitiva l'approvaztone del di¬ 
segno di legge che consente 
alla programmazione, se de¬ 
mocratica ed efficiente, di 
operare in maniera migliore. 
Ma pur apprezzando talune 
modifiche Introdotte nella 
proposta governativa, 11 grup¬ 
po comunista non può appro¬ 
vare il disegno di legge e 
insisterà per l'approfondimen¬ 
to in aula di molte questioni 
lasciate in sospeso. Maccarro- 
ne ha annunciato la presen¬ 
tazione di una relazione di 
minoranza. 

Sul limiti del disegno di 
legge si sono soffermati an¬ 
che oratori de. fra cui l'ex- 
ministro SPAGNOLI,!, il qua¬ 
le ha detto che il disegno di 
legge è « ulteriormente da 
perfezionare ». 


Costituita oggi 
a Roma la Lega 
per l'obiezione 
di coscienza 

Si è tenuta nei giorni scorsi 
a Roma una riunione prelimi¬ 
nare per esaminare la possibi¬ 
lità di costituire una « Lega per 
il riconoscimento delia obiezione 
di coscienza ». 

Hanno dato te loro adesione 
alla riunione e si sono dichia 
rati sostanzialmente d'accordo 
per te costituzione della Lega, 
oltre a numerosi parlamentari 
appartenenti a diversi ìchieri- 
menti politici (dalla DC al PSI, 
alte Sinistra Indipendente, al 
PSIUP e ai PCD. obiettori di 
coscienza come Pietro Pinna e 
Fabrizio FabbrinJ. e anche nu¬ 
merose personalità dèlia cultu¬ 
ra, oltre a rappresentanze di 
organizzazioni e gruppi come il 
MIR (Movimento internazionale 
della Riconciliazione - Bologna 
e Roma) e te Federazione delle 
Chiese evangeliche, lo qualità 
di osservatori erano presenti 
anche alcuni «Testimoni di 
Geova ». 

Si è convenuto di convocare 
al Teatro dei Satiri — Via di 
Grotta Pinta 19 - per te ore 18 
di oggi una più ampia riunione 
per la costituzione effettiva del¬ 
la Lega e per una prima defi¬ 
nizione della sua piattaforma 
operativa. 


La posi rione del comunisti 
sui problema del divorzio ed 11 
giudizio che osai danno della 
battaglia parlamentare -,o cor¬ 
ro sono stati «spretai ieri alla 
Camara (te) compagno Spagnoli 
che. con il socialista Fortuna, il 
compagno Basso, il repuhb'ica 
no Marmiti e U liberate Basimi, 
è tra I firmatari deite oroposta 
di legge sul divorzio 

SPAGNOLI na m brioso luogo 
affermato che te DC, nel con¬ 
fronto tra le diverse fo: *e poli 
tkrtie sul problema dei divorzio. 
« ha assunto un atteggiamento 
anacronistico • ret-ivo ». che 
ha fatto prevalere nel partito 
quelle tendenze mondate e con¬ 
servatrici chiuse alla compren¬ 
sione del mondo moderno e che 
mirano ad arrestare ia marcia 
dei partito ver» una concezio¬ 
ne autonoma e laica oel'o Sta 
to. Non tutti nella DC te pen¬ 
sano allo «tasso modo sul di¬ 
vorzia. usa te dactetet* di at- 

SSTiSfWSS.WCÌ: 

Uccia isortatene di deputati de 
alla discussione generale ha sof¬ 
focato nei fatti quelle tendenze 
diverse che esistono e che si so¬ 
no manifestate (ad esempio con 
l'intervento dell'on. Maria Elet¬ 
ta Martini). 

I comunisti — ha quindi detto 
Spagnoli — non hanno alcuna 
Intenzione di « disgregare te 
famiglia ». come «ottengono i 
de nella loro propaganda, n di¬ 
vorzio vuol porre un rimedio 
alia crisi drite famiglia le cui 
tradizionali strutture sono state 
sconvolte dall’urto con la nuova 
realtà sociale neocapitalistica. 
E’ assurdo voler porre riparo a 
fenomeni nuovi con lo sterile 
rimpianto per situazioni definiti¬ 
vamente superate oppure con 
il ricorso a una concezione au¬ 
toritaria della famiglia: non ri 
può invocare che questa unità 
sfa mantenuta con il carabinie¬ 
re. con la minaccia delle manet¬ 
te con l'intervento del'o Stalo. 

La « crociata * antidivorzista 


Il 7 luglio 

Nuovo 
processo 
De Lorenzo 
«L'Espresso» 

La causa per diffamazione a 
mezzo stampa intentata dal ge¬ 
nerale Giovanni De Lorenzo con¬ 
tro « L’espresso » è stata fissata 
per il prossimo 7 luglio. A pren 
dere in essme la nuova verten 
za. che ha per oggetto, come 
la precedente, gli avvenimenti 
del luglio 1964 saranno i giudici 
della prima sezione penale de! 
tribunale presieduto dal dottor 
Ugo Nmtta, giudice a latore 
Michele Coìto. 


Passo presso Pertini 


la commissione sanità 
sarà abolita? 
Protestano i deputati 


La Commissione Sanità della Camera, riunita 
ieri mattina, all'unanimità ha deciso che il pro¬ 
prio ufficio di presidenza e i rappreicntonti dei 
gruppi compiano un passo di protesto presso 
d presidente Pertini contro la pratica, ormai 
diffusa, che i più importanti provvedimenti legi¬ 
slativi di ordine sanitario vengano sottratti alia 
sua competenza primaria e affidati a quella di 
altre commissioni. 

La protesto assume un particolare rilievo an¬ 
che in presenza delle voci, che l’on. Da Maria ha 
riferito in commissione, secondo ie quali a Pa¬ 
lai» Madama si andrebbe verso te soppres¬ 
sione dell’analoga commissione. Una decisione 
singolare che potrebbe presupporne una analo¬ 
ga a Montecitorio e a poca distanza, fra l’altro, 
dalla costituzione del ministero. 

La Commissione Sanità ha anche unantmemen- 
te protestato contro il fatto che ne l'Interpellanza 
aulte crisi delle mutue anziché :l ministro della 
sanità, cui i deputati ri erano rivolti, ha rispo¬ 
sto il sottooegretario al lavoro. Alte protesta del 
deputati si è associato il rappresentante del go¬ 
verno, on. Uavardi. sottosegr e tario alla Sanità. 


In discussione le legge 


Presto obbligatoria 
l'assicurazione 
per le automobili 


1 provvedimenti legislativi per l’awic.trazione 
obbligatoria sull'auto sono passati all’esame de¬ 
liberante delia Commissione industria della Ca 
mera, che ieri mattina ha esaminato e approvato 
i primi tre articoli del testo del ddl presentato 
dal governo, che è stato preso a base di di- 
acuaaione. 

Con l ari. 1 ai fissa ti principio dell ohbligato- 
rietà òeil’aasicurazione; però te maggioranza 
ha rifiutato di accogliere un emendamento co¬ 
munista. presentato dai compagni Acanti • 
Amasio, che stabiliva l’obbligatorietà del risar¬ 
cimento danni, e quindi dellassicorazione anche 
per i viaggiatori trasportati su auto. la mag¬ 
gioranza non ha voluto nen*nerw accogliere te 
richiesta che fissava l'obbligo deU'asvoorazione 
per 1 veicoli operanti in aree privato. 

Per quanto concerne i natanti, il governo è 
«tato Impegnato a prevedere in sede di reda¬ 
zione dal regolamento di applicazione della leg¬ 
ge, che i motori fuoribordo piccoli ma superiori 
a $ cavalli alano assicurati in quanto tali, indi¬ 
pendentemente cioè dal motoscafo su cui siano 
eventualmente impiegati. 


avviata dalla DC non regge al 
confronto con la realtà: essa è 
un alibi che da un lato nascon¬ 
de una estrema povertà di idee 
sui grossi problemi che le tra¬ 
sformazioni sociali fanno emer¬ 
gere. dall'altro dà respiro alle 
mai debellato tentazioni Inte¬ 
gralistiche. Le contraddizioni 
presenti nell'atteggiamento della 
DC — ha ancora detto Spagnoli 
— possono scorgersi nel fatto 
che. ad esempio, il problema 
della libertà di coscienza viene 
sentito e rispettato quando si 
tratto dell’obiezione di coscien¬ 
za falcimi de hanno presentato 
in proposito una proposta di 
legge), ma viene Ignorato di 
fronte al divorzio. E ancora: 
quale coerenza ha il richiamo 
ai valori dell'europeismo. che è 
costante nella DC. in partico¬ 
lare nei confronti dei paesi cat¬ 
tolici, se si fa finta di dimenti¬ 
care che in Belgio e in Austria, 
dove da anni anno al potere 1 
cattolici, non è mai stato pro¬ 
posto di abolire il divorzio? 

I comunisti — ha concluso 
Spagnoli — si sono impegnati 
fermamente per l'adozione del 
divorzio: non per ripetere mec¬ 
canicamente l'esperienza di al¬ 
tre nazioni europee, ma perché 
esso é un momento, essenziale e 
preminente, della riforma del di¬ 
ritto di famiglia. E’ il momento 
dell'autonomia e del consenso 
ed è un atto di verità che can¬ 
cella le ipocrisie e i ricatti della 
separazione, un atto di giustizia 
verso milioni di cittadini che at 
tendono questa legge per rime¬ 
diare ad essurde situazioni fa- 
miliari. 

1 comunisti giudicano della 
massima importanza l'unità del¬ 
le forze laiche realizzatasi In 
questa battaglia, ma si augura¬ 
no che essa apra futuri sviluppi 
ai quali partecipino anche le 
forze più avanzate della DC. li¬ 
berate da ogni ipoteca clericale 
e moderato 

Nel dibattito sono anche inter¬ 
venuti due deputati de (CERUTI 
e SCI GNATICO), che non hanno 
saputo usare altro argomento, a 
favore della campagna antidi¬ 
vorzista, se non quello della mi 
naccia del ricorso al « referen¬ 
dum » Da rilevare che, finora, 
hanno parlato una decina di de: 
ne rimarrebbero quindi circa no¬ 
vanta (ne erano iscritti 101). 

DIRITTI DELLA DIFESA - 
Nella seduta di ieri è stato an¬ 
che discusso il disegno di legge 
che modifica alcuni articoli del 
codice dì procedura penale m 
merito at diritto della difesa. 
La modifica si rese necessaria 
all'indomani di una sentenza 
(luglio del 1968) con la quale 
la Corte Costituzionale dichiara¬ 
va illegittimi gli articoli 225 e 
232 del codice che riguardano le 
indagini di polizia giudiziaria. 
Il provvedimento, che è una rie 
laborazione della Commissione 
giustizia sulla base del disegno 
di legge governativo e di alcune 
proposte di legge, prevede cin 
que innovazioni: con la prima 
parifica, ai fini doll'esormio del 
diritto di difesa, le figure dello 
imputato e dell'inidiziato: con la 
seconda si sancisce i! principio 
che l'imputato ha il diritto di 
non fornire le prove della sua 
colpevolezza; con la terza si ha 
il diritto Hi nominare il difen¬ 
sore fin dalle fasi delle indagini 
preliminari; la quarta concerne 
l'avviso che deve essere dato 
ai familiari dell'arrestato o del 
fermato: con la quinta si affron¬ 
ta il problema dell'avviso ai di¬ 
fensori e quello de! deposito de¬ 
gli atti. 

I comunisti si sono opposti 
al disegno di legge sin m com¬ 
missione. sia ieri in aula Le cri¬ 
tiche sono due: la prima riguar¬ 
da l'opportunità di inquadrare la 
questione dei diritti della difesa 
nel prohlema più generale del¬ 
la riforma del codice di proce¬ 
dura penale: la seconda, soprat¬ 
tutto. riguarda il mento del di¬ 
segno di legge. Infatti — que¬ 
sta tesi è «tata esposta ieri dai 
compagni RFA’EDÉTTl e SABA- 
DIVI - la sentenza della Corte 
Costituzionale comportava la 
abolizione, o una fortissima li¬ 
mitazione di ogni indagine di po¬ 
lizia giudiziaria e il trasferì- 
mento dell’indagine e di ogni 
atto istruttorio, sin dall’inizio, 
al solo magistrato. Il disegno 
di legge, al contrario, dà una 
interpretazione assolutamente re¬ 
strittiva di quella sentenza e la¬ 
scia sostanzialmente inalterato 
il sistema attuale caratterizzato 
dagli abusi e dal processo di 
polizia. 
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I sindacati dei ferrovieri a- 
derenti alla CGIL, CISL ed UIL 
hanno proclamato lo stato di agi¬ 
tazione della categoria « con lo 
impegno — come è scritto m un 
comunicato — di riconvocarsi 
nei primi giorni della prossima 
settimana per dare seguito «Ile 
azioni sindacali se non vi sa¬ 
ranno mutamenti nell'indirizzo 
de! governo ». 

Tale decisione è stata presa 
dopo un incontro fra sindacati 
e ministro dei trasporti ritenuto 
« nettamente negativo ». 1 sin- 
cati « protestano energicamente 
— è scritto nel comunicato — 
contro il metodo degli interventi 
settoriali e contro te manifesta 
assenza di volontà politica di 
risanare i mercato dei trasporti 
secondo una visuale unitaria e 
complessiva dei problemi e con 


e industrie 


bloccate per 48 ore 

Compatto 
sciopero dei 
conservieri 

Settontamila conservieri 
sono scesi in sciopero per 
il rinnovo del contratto na 
zinnale di lavoro scaduto ben 
cinque anni fa. 

Lo sciopero di 48 ore, pro¬ 
clamato dalle organizzazioni 
sindacali aderenti alla CGIL, 
CISL ed UIL. è stato deciso 
dopo il rifiuto dell'associa 
zione degli industriali di ad 
divenire al rinnovo del con 
tratto su basi economiche 
e normative che tengano 
conto della realtà del set¬ 
tore, e delle intollerabili con 
dizioni di lavoro io cui ope 
raoo i conservieri. 

La partecipazione dei la 
voratori a questa lotto è 
stata pressoché totale: dalle 
grandi alle piccole fabbri 
che. m ogni zona del paese 
si registrano percentuali del 
100 % per gli operai e del 
90 % per gli impiegati. 

In alcune zone lo sciopero 
è iniziato ieri (Piacenza. 
Parma. Latina), tn altre in 
vece si conclude oggi (Sa 
lemo. Cesena. Napoli. Ve¬ 
rona. Forli, Jesj). 

Ecco slcune fra le più si¬ 
gnificative percentuali dj 
astensione. 

Nel Salernitano, da Batti¬ 
paglia a Nocera Inferiore e 
Superiore, a Pagani, ad An 
gn. tutte le industrie sono 
rimaste bloccate: lo scio 
pero è riuscito al 100%: 
100 % anche alla De Rica 
e in tutte le altre aziende 
del piacentino, alla Althea. 
Star, Unilever di Parma, al¬ 
la Arrigoni di Cesena, alla 
Ma ssa lombarda di Ravenna, 
alla Fmdus di Latina, alla 
Cirio di S Giovanni a Te 
duccio. alla Lido ad alla 
S Rica di Verona, alla Ita 
hm. alla Sica, alla Volfefe 
di Jesi. 

Anche in tutte le altre 
zone dove opera l'industria 
delle conserve vegetali i la 
voratori hanno dato una prò 
va di alta combattività, par¬ 
tecipando compatti allo scio 
pero. 


azioni coordinate. Infatti, te 
tre segreterie rilevano che il di¬ 
segno di legge presentato si 
Parlamento (e che dovrebbe 
essere esaminato in questi gior¬ 
ni alte Camera n d.r.) per au¬ 
mentare la portata e le dimen¬ 
sioni degli autoveicoli industria¬ 
li è un provvedimento che. dis¬ 
sociato da altri indispensabili 
interventi coordinatori nei tra¬ 
sporti. è sicuramente destinato 
ad arrecare ulteriori gravi dan 
ni ai vettori stradali e ferro¬ 
viari ed all'economia del pae¬ 
se ». 

Alla decisione del governo di 
aumentare, modificando il co¬ 
dice della strada, la portata 
dei carichi assiali degli auto 
treni al di fuori di una gene¬ 
rale revisione del problema dei 
trasporto, un primo commento 
si impone. 

Il centro sinistra continua in¬ 
fatti ad avallare la politica mo¬ 
nopolistica dei trasporti a dan¬ 
no non solo delle F S ma della 
collettività. L'aumento dei ca¬ 
richi assiali inoltre getterebbe 
sul lastrico decine di piccoli au 
totra sporta tori non in condizione 
di aggiornare i loro mezzi per 
mancanza di fondi 

li sindacato dei postplegrafo 
nici aderenti alla CGIL ha revo¬ 
cato Io sciopero di 48 ore. pro¬ 
grammato per i giorni 23 e 24, 
Ieri mattina nel corso di un 
nuovo incontro con il ministro 
Mazza infatti sono stati presi, 
da parto del rappresentante del 
governo, precisi impegni relati¬ 
vi alle rivendicazioni avanzate 
dal lavoratori 

Al prossimo consiglio dei mi¬ 
nistri — queste le assicurazioni 
date da Mazza — saranno va¬ 
rati provvedimenti relativi alla 
assunzione di 22 000 nuovi la¬ 
voratori da impiegare in que¬ 
sto settore, alla riduzione del¬ 
l'orario di lavoro a 40 ore set¬ 
timanali. ai pagamento della in¬ 
dennità di motorizzazione per i 
portalettere degli uffici locali 
ed alla riduzione dell'nrario di 
lavoro per il personale viag¬ 
giante. 


Decisa per 
l'università 
un'indagine 
conoscitiva 

Il presidente del Senato, on. 
("anfani, ha dato il proprio con¬ 
senso all’indagine conoscitiva 
sull'università, richiesta dai se¬ 
natori comunisti, che ia com¬ 
petente Commissione Pubblica 
istruzione di Palazzo Madama 
dovrà svolgere subito in conco¬ 
mitanza con la discussione sui 
disegni di legge c di riforma. 
Fra i disegni di legge ve ne è 
uno del PCI. 

L’indagine conoscitiva 51 svol¬ 
gerà m due fasi: la commis¬ 
sione si recherà il 30 giugno 
a Firenze, il 5 luglio a Milano. 
Ili luglio a Palermo, il 15 
luglio a Roma: a Palazzo Ma¬ 
dama. micce, la commissio¬ 
ne ascolterà i rapprpsentan- 
ti delle varie associazioni di 
categoria che operano nell'am¬ 
bito dell'università, a comincia¬ 
re dagLi studenti. 

Anche ieri, frattanto, è pro¬ 
seguita la discussione generale. 
Fra gli altri e intervenuto il 
sen. Antomcelli, della sinistri 
indipendente. 


Festeggiata la compagna 
Camilla Ravera 


La compagna Camilla Ravera 
è stata festeggiata ìen mattina 
al Comitato centrale de) par 
tito, per U suo ottantesimo com 
pleanno. dai compagni dell'ap¬ 
parato, dell'Unità. dell'Istituto 
Gramsci e della Federazione 
romana. C’erano, tra gli altri, 
i compagni Amendola, Maca 
luro. Gian Carlo Pajetta. Scoc- 
rimarrò. Li Causi. Chiaromonte, 
Terracini. Adriana Sereni e Boi 
driru. 

Il compagno .Arturo Colombi, 
presidente della Commissione 
contrite di controllo, lo ha ri¬ 


volto l'augurio di tutto il par¬ 
tito, sottolineando l’impegno po¬ 
litico e ideale che ha caratte¬ 
rizzato tutto la sua vita, te 
sua intelligenza, il «robusto otti¬ 
mismo rivoluzionario ». La com 
pagna Camilla Ravera ha ri¬ 
sposto brevemente, visibilmente 
commossa, dicendo che la forza 
e t) prestigio di cui gode oggi 
il PCI sono il più alto ricono¬ 
scimento di tutta la aua lunga 
lotto, e te premessa di nuove 
avanzato sulla strada dal sa- 
cùalismo. 
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La salute degli italiani 

Le cavie 
umane 

Esperimenti inutili per la 
scienza e utili per l’industria 


SUDAN 


r 




Un paese che è balzato sulle prime pagine dei giornali 


to spesso capitare di « sai; 
giare * o di controllare la 
efficacia di farmaci nuovi o 
di farmaci già conosciu'i 
ma (sembra) mai abbastan¬ 
za Tutto ciò si chiama in 
linguaggio scientifico la 
« sperimentazione clinica 
dei farmaci » un settore 
della scienza medica molto 
importante, ma oggi in Ita 
lia non molto scientifico. 

A questo problema lo 
Espresso ha dedicato recen¬ 
temente un dibattito fra 
esperti intitolato « le cavie 
umane >. Si e molto insisti¬ 
to in questo dibattito, e 
giustamente, sulla presso- 
che totale mancanza di ga¬ 
ranzie del malato-* saggia¬ 
to > (o assaggiatore) nel 
sottoporsi alla sperimenta¬ 
zione. La correttezza e il 
buon fine di questa è infat¬ 
ti legata esclusivamente al 
senso di responsabilità del 
medico che la fa. A parte il 
fatto che può rischiare qual¬ 
che conseguenza spiacevole, 
il cittadino non ha molto 
da rallegrarsi al pensiero 
che, sia pure passivamente, 
comunque partecipa al pro¬ 
gresso della scienza medica 

Infatti, se la «cavia uma¬ 
na» a un progresso parte¬ 
cipa, e probabilmente solo 
a quello dell’industria far¬ 
maceutica, che è pratica¬ 
mente la commissionaria 
unica della sperimentazione 
clinica. 

Il margine della speri¬ 
mentazione « disinteressata * 
è in realtà così ristretto, e 
la marea di lavori scientifi¬ 
ci su commissione è tale, 
che i pochi lavori seri (di¬ 
ciamo ottimisticamente il 
10' « del totale) finiscono 
per passare inosservati. 

La caratteristica — stan¬ 
dard del lavoro scientifico 
su commissione è questa: il 
farmaco in esame è effica¬ 
ce, i suoi effetti collaterali 
insignificanti, la tossicità 
inesistente; inoltre è mi¬ 
gliore della concorrenza. In 
Italia sembra che tutti 1 
farmaci « lavano più bian¬ 
co ». Se si pensa poi che il 
numero dei farmaci regi¬ 
strati è di molte migliaia 
e per ognuno di essi è stata 
necessaria una sperimenta¬ 
zione clinica ci si rende 
conto dell’estensione del fe¬ 
nomeno, dei milioni di cc. 
di sangue prelevati, degli 
emocromi effettuati, delle 
migliaia di sondini gastrici 
introdotti. 

Tanto più che in Italia si 
richiede per legge la speri¬ 
mentazione clinica anche 
per i farmaci abbondante¬ 
mente sperimentati all’este- 


A un cittadino che si n j ro Ingomma, sembra che 
coven in ospedale può mol- i tutti 1 farmaci siano effica¬ 
ci e nessuno tossico Si può 
dire che in Italia si e tro 
vato il coraggio di dire di 
no soltanto all innocuo Oc 
rovttal , per altro mai uffi¬ 
cialmente sperimentato; for¬ 
se perche è un farmaco ve¬ 
nuto dall’Est 

Ricerche in sè modeste, 
ma esemplari per indirizzo, 
come quella fatta qualche 
anno fa in Inghilterra sulla 
presunta efficacia della vi¬ 
tamina C nella profilassi e 
nella cura dell’influenza (il 
risultato fu che la vitamina 
C non serviva a nulla) 
sembrano imp3nsabili in Ita¬ 
lia II fatto che in Italia la 
sperimentazione clinica sia 
molto poco scientifica (in¬ 
fluenzata com’è dal deside¬ 
rio di essere gentili verso 
le gentilissime case farma 
ceutichc) è così risaputo 
che le case farmaceutiche 
« sene • si fidano pochissi¬ 
mo della serietà degli spe¬ 
rimentatori italiani e rara¬ 
mente tengono conto dei lo¬ 
ro risultati Li utilizzano 
soltanto nella loro propa¬ 
ganda. 

Infatti se non sen’e mol¬ 
to alla scienza, la sperimen¬ 
tazione clinica serve molto 
a promuovere le vendite di 
un farmaco; più che alla 
scienza, quindi, appartiene 
in gran parte alle cosiddet¬ 
te attività « promozionali ». 
I farmaci si vendono anche 
perchè 1 clinici importanti 
ne raccomandano l’efficacia 
o perche istituti università 
ri ne avallano l’uso. 

Il legame diretto indu¬ 
stria farmaceutica un’versi- 
tà (e ospedali) è una fon¬ 
te intuitiva di ricerche po¬ 
chissimo disinteressate: non 
è per esempio un mistero 
che i contributi dell’indu¬ 
stria, sotto forme svariatis¬ 
sime, sono una parte non 
trascurabile delle entrate 
degli istituti universitari. 

C’è poi da aggiungere che 
solo apparentemente l’indu¬ 
stria paga le ricerche. In 
verità e la collettività che 
le paga, due volte: la prima 
volta quando mette gratui¬ 
tamente a disposizione del¬ 
la ricerca, sotto forma di 
individui malati ospedaliz¬ 
zati, ì soggetti su cui viene 
fatto l’esperimento; la se¬ 
conda volta quando ricono¬ 
sce al medicinale sperimen¬ 
tato un prezzo di vendita, 
m genere salato, nel quale 
è abbondantemente compre¬ 
so il costo della ricerca, ol 
tre che della propaganda, 
della confezione, e, « an¬ 
che », del medicinale 


DA UNA SCUOLA CATTOLICA ITALIANA 
a ministro del governo rivoluzionario 

Cullo di movimenti mistici nel secolo scorse, ponte tra il mondo arabo o quello dell'Africa più profonda, il Sudan conosco lo « intelli¬ 
ghenzia » più vivace, spregiudicata, mod e rno e laica e a sinistra di tutto il Terzo Mondo - Mille dottori per quattordici milioni di per¬ 
sone - «Se non ci affrettiamo ad armari le masse la rivoluzione fallirà» - Le opinioni di tre ministri e del generale Nimeiri 


Conosceva Markovic: interrogata 


Armando Coljca 


Mari* Laforet, la notissima attrice • cantante francese è stot* interrogata a lungo dalla polizia in connessione al 
sempre complicato o tutt'ora misterioso caso della guardie del corpo deit'attoro Alain Deion, Stefan Markovic trovato 
assassinato nell'ottobre del 1H1. Anche la casa della < raga zza dagli occhi d'oro s è stata perquisita da alcuni agenti 
che si sono prosentati con un mandato firmato dal giudice Patard. Maria Laforet ha dichiarato: « Conoscevo Markovic 
solo di vista per averlo notato insieme alla schiera dei Deion. Non so niente dolio sua vita privata ». Qualche tempo fa, 
sui giornali francosi, orano apparse notizie e indiscrezioni che collegavano l'inchiesta sul delitto Markovic al nome di 
Pempidou, l'attuale capo di stato francese. 


Che cosa nascondono le trattative per i funzionari direttivi? 

PROeiTTO SO: IO STATO COMI AGMIA 

Lo svuotamento progressivo deH’amministrazione pubblica a favore dei settori « paralleli » - I moderni 
tecnocrati - 11 reale potere di comando nelle mani dei gruppi monopolistici - Un nuovo tipo di funziona¬ 
rio - Numero e « flessibilità » - Tutto accentrato neirEsecutivo - Attacco al decentramento regionale 


Non conosciamo termini e 
contenuti 'delle trattative che 
— a quanto sembra — si stan¬ 
no svolgendo attorno ai pro¬ 
blemi dei funzionari direttivi 
amministrativi, e tecnici dello 
Stato (36 638, dei quali 12 838 
a Roma) con implicazioni pre- 
vedibili sulle categorie degli 
Ufficiali (26 566 dei quali 5 433 
a Roma). Ne vogliamo ora 
esaminare ì singoli aspetti del 
problema. Piuttosto ci sem¬ 
bra necessario vedere le linee 
di tendenza della politica del 
governo in questo settore, tut- 
t altro che secondario per una 
riforma burocratica che è par¬ 
te di quella piu generale del- 
1 amministrazione Abbiamo 
già avuto modo di denuncia¬ 
re lo svuotamento progressi¬ 
vo di una serie di funzioni 
ptoprie dell’amministrazione a 
favore di quell amministrazio 
ne «parallela» (Enti, Comifa- 
ti, etc ) sottratta ad un con¬ 
trollo popolare e parlamenta¬ 
re e direttamente collegata al¬ 
l’Esecutivo attraverso « pro¬ 
pri » funzionari, cosi come ab¬ 
biamo sottolineato l'assurdo 
delle sperequazioni arbirrarie 
che si sono a vano titolo, pro¬ 
dotte 

Una ipotesi, formu’ata in 
questa settimana, a proposito 
dello sviluppo economico-socia- 
le del prossimo decennio (Pro¬ 
getto ’80 del ministero del 
Bilancio e Programmazione) ci 
aiuta a meglio capire dove c’è 
rischio che si vada a para 
re per quanto concerne l'am¬ 
ministrazione. 

Nel capitolo Vili (« Il qua¬ 
dro istituzionale ») ma già 


nelle pam precedenti, si me' 
tono in rilievo le deficienze 
attuali della PA e se ne in 
dtviduano ì rimedi che consi¬ 
stono nel rendere organica la 
compenetrazione del capitale 
privato, con l’azione pubblica 
ed a questo fine, in nome 
di una necessaria « eflicien 
za » nuova, si tracciano le li¬ 
nee su cui già — nei fatti 
— ci si sta muovendo . 

Queste linee si incentrano 
nella cosiddetta « Amministra¬ 
zione Agenzia » che — secon¬ 
do gli estensori del progetro 
'80 — bisogna creare e che di¬ 
viene lo strumento risolutivo 
per l'attuale crisi di capacità 
e tempestività di intervento 
dell'amministrazione. 

A parte l'assurdo di mutua¬ 
re da alcuni modelli anglo 
.sassoni anche il termine di 
« Agenzia » ( laddove sarebbe 
stato piu semplice parlare di 
una diversa struttura sul tipo 
delle Aziende Autonome che 
sono già un fatto reale nel 
nostro ordinamento) sorge 11 
problema di capire cosa do¬ 
vrebbero essere queste « Agen¬ 
zie ». 

L'« Amministrazione - Agen¬ 
zia » sarebbe costruita su uni¬ 
ta operanti nell’ambito della 
sfera di competenza di un 
ministero, dotate della massi¬ 
ma autonomia, sottratte al 
controlli preventivi ed alle re¬ 
gole della contabilita genera¬ 
le dello Stato e sottoposte so¬ 
lo al controllo successivo me¬ 
diante « bilanci di revisione ». 

E’ una idea della quale pa¬ 
recchio si discute nella Com¬ 


missione per la riforma del 
la pubblica amministrazione, 
poirhe ì moderni tecnocrati 
hanno sempre attribuito alla 
lentezza delle procedure ed al¬ 
le interferenze dei controlli 
(politici attraverso il Parla¬ 
mento ed amministrativi at¬ 
traverso le procedure della 
legge), l'incapacità di opera¬ 
re tempestivamente Chi non 
ricorda il gran discutere che 
si fece a proposito della ge 
stione corrente delle Azien¬ 
de Autonome 9 

Ma è proprio qui 11 mal* 
vero 9 Non ci pare. 

Esso risiede, piuttosto, nel¬ 
l’accentramento dell’ammini¬ 
strazione, nella sua subordina¬ 
zione incontrollata all'Esecu¬ 
tivo, nella compenetrazione tra 
interesse monopolistico e po¬ 
tere pubblico, neilo svuota 
mento delle competenze (non 
per una prevaricazione del 
Parlamento o delle assemblee 
elettive, ma per il sistema di 
potere creato dalla DC prima 
e dal centrosinistra poi). 

Il progetto DO è nel suo in¬ 
sieme, illuminante circa la 
strada che si vuole percorrere 
e noi non lo giudichiamo qui 
per le scelte che propone, 
quanto sorto il profilo di ca¬ 
pire dove risiederebbe il rea¬ 
le potere di comando, nello 
sviluppo economico sociale e 
nelle concrete scelte. Tanto 
piu che, come sempre abbia¬ 
mo concordemente denunciato, 
il piano Pieraccinl è fallito 
poiché l'unica programmazio¬ 
ne che è andata avanti è sta¬ 
ta quella dei gruppi finanzia¬ 
ri privati e dei monopoli. 


Il progetto ’80 garantisce 
una ipotesi diversa 9 Intanto, 
non lo può poiché ogni szru 
mento ubbidisce a chi il po¬ 
tere ha realmente nelle ma¬ 
ni: ed il « sistema » non è 
messo m forse dal progetto 
m discussione. Anzi, 11 prò 
getto cerca di razionalizzare 
— esplicitamente — l’intrec* 
ciò tra l'interesse del profit¬ 
to e la struttura pubblica, 
dando luogo ad una raziona¬ 
lizzazione che non solo non di¬ 
minuisce il ruolo del profit¬ 
to, ma assicura ad asso una 
amministrazione « flessibile » 
(e da questo solo punto di vi¬ 
sta « efficiente »). Insomma vi¬ 
sto che il sistema c'è, faccia¬ 
molo funzionare bene, cerchia¬ 
mo di condizionarlo. Che è 
una illusione veramente im¬ 
perdonabile 

Per esempio, noi avevamo 
sempre ritenuto che u mo¬ 
mento del decentramento re¬ 
gionale costituisse l’occasione 
per una razionalizzazione del¬ 
l'amministrazione che fosse 
tutt’uno con la stia democra¬ 
tizzazione, attraverso il decen¬ 
tramento del potere direziona¬ 
le e, quindi, la tempestività 
delle analisi, delle scelte, del¬ 
la esecuzione. Ed In questo, 
appunto c’è da rinnovare ve¬ 
ramente da cima a fondo l'in¬ 
tiera struttura amministrativa. 

Per il progetto 80 la solu¬ 
zione è opposta: bisogna con- 
centrare tutti i centri della 
decisione, ìazionalizzarli, sot¬ 
trarli alle correnti procedure, 
configurarli sotto un profilo 
aziendalistico proprio della 
conduzione privata (che alla 


sua base ha il profitto, non 
1 interesse sociale). 

Cosicché anche per le ma¬ 
terie thè la Costituzione as 
segna alla competenza pri¬ 
maria delle Regioni, il Mini¬ 
stero del Bilancio e della pro¬ 
grammazione sembra propor¬ 
re un modello efficientistico, 
accentrato cosi è nel caso del¬ 
la difesa del suolo, per la qua¬ 
le viene proposta una « Agen¬ 
zia » per la protezione della 
natura, per la sicurezza so¬ 
ciale (per la quale non si fa 
riferimento tanto agli Enti lo¬ 
cali. quanto alle attuali mutue 
sia pure viste in un prooeaso 
di unificazione) per i lavori 
pubblici m genere e cosi via. 

Ed anche in questi cam¬ 
pi, come in tutti quelli del- 
l'mtervenro economico, il pro¬ 
getto sembra ubbidire a que¬ 
sto solo criterio: il potere del 
comando accentrato nell'Ese¬ 
cutivo, e nei suoi strumenti, 
la esecuzione demandata o al¬ 
le « Agenzie » aperte o al¬ 
meno possibilista ciroa la com¬ 
penetrazione del capitale pri¬ 
vato. oppure direttamente de¬ 
mandate alla privata intra¬ 
presa. 

Poste cosi le cose è eviden¬ 
te che una conseguenza c'è su 
quanto si discute per 11 qua¬ 
dro direttivo della pubblici 
amministrazione: quello ohe 
serve è un nuovo tipo di fun¬ 
zionario. più intraprendente e 
flessibile, meno numeroso. E 
come sempre in questi oasi 
non sarà il numero totale a 
diminuire ma il numero di 
coloro die contano. 

Ed ecoo come lo stesso di¬ 


scorso villa leale ((insistenza 
della categoria non viene colle 
gaio al processo di decentra 
mento e detnoc latumazione del¬ 
le strutture, ma a tutto quello 
di cui abbiamo fat’o cenno, 
cosicché anche il dato del nu 
mero e occasione per tai avan 
za re tutt'altro discorso. 

E’ urgente quindi interveni¬ 
re nel dibattito < he si e aper¬ 
to tra coloro che pensano al 
le « Agenzie » come uno stru¬ 
mento di maggiore efficienza 
per una programmazione gui¬ 
data dalla mano pubblica e 
chi le considera un tramite 
tra settore pubblico e profit¬ 
to monopolistico, nell'interes¬ 
se di quest'ultimo 
Il rischio vero che il Pae 
se corre, ed a Roma sappia 
mo cosa questo significa, e 
che u settore pubblico tradi¬ 
zionale continui a crescere a 
macchia d’olio collegandosi co¬ 
si piu alle leggi della società 
consumistica che ad esigenze 
popolari, che il settore « paral¬ 
lelo » in cui si accentra il po¬ 
tere di comando si rafforzi, 
che il costo complessivo che il 
Paese pagherà sarà maggiore, 
a tutto scapito sia del reale 
processo di democrazia, che di 
uno sviluppo dei consumi so¬ 
ciali indifferibili 

Il decentramento regionale, 
ae nascesse cosi, sarebbe già 
mutilato. A questa tendenza 
bisogna opporsi, sviluppando 
una crescente lotta per il de¬ 
centramento e la democrazia, 
uniche reali condizioni per la 
efficienza. 



Ugo Votoro 


Dal Mitro iaviato 

KHARTUM. giugno 
«Guarda questa carta. Il 
nostro paese e un ponte fra 
il mondo arabo e quello del 
l’Africa più profonda, negra 
e pagana. Confina con otto 
Stati, anzi con noie, se pensi 
che il Mar Rosso non e un 
ostacolo, ma una facile via di 
comunicazione verso l’Arabia 
Saudita. Il Sudan e un paese 
grande, misterioso, inesplora¬ 
to E' un paese vergine, da 
creare, da « inventare ». Culla 
di movimenti mistici nel se 
colo scorso, e popolato da 
uomini intelligenti, ricchi di 
fantasia, pronti alla specula 
zione filosofica, al fanatismo 
religioso, alla visione e al so 
gno Le masse contadine e 
nomadi sono analfabete, eppu¬ 
re la sua intellighenzia e la 
piu vivace, spregiudicata, mo¬ 
derna, laica e a sinistra di 
tutto il Terzo Mondo Non 
c’è intellettuale sudanese che 
non sia comunista, o amico 
dei comunisti. Non è — bada 
bene — una questione di tes 
sera, ma di formazione cui 
turale, di metodo di analisi, 
e di orientamento politico » 
E' un giovane dottore che 
parla. Si chiama Yussef E la 
conversazione si svolge m 
una camera del Grand Hotel, 
e la camera è piena di uo¬ 
mini in camicia bianca, lun 
ga fino ai piedi, e alto tur 
bante sulla testa, e scarpe 
di pitone o di leopardo, anel¬ 
li (l'argento, nodosi randelli 
Sembrano contadini, e sono 
invece medici e avvocati, gior 
nalisti. insegnanti, studenti 
Hanno sul volto le cicatrici 
delle rispettive tribù e sette 
religiose (tre segni verticali, 
oppure orizzontali, un segno 
a forma di H, un altro a 
forma di T). ma hanno da 
tempo cancellato dalla pro¬ 
pria coscienza ogni residuo 
di spirito tribale o settario, 
per abbracciare più vaste e 
moderne idee comunitarie: la 
nazione, il comuniSmo 
Yussef paria inglese e rus¬ 
so oltre l'arabo Ha viaggia 
to in Europa, in America 
Conosce Cuba « All’Avana — 
dice — ho discusso per ore, 
con Cheddi Jagan, le ragie 
ni della sconfitta della * iv i- 
luzione in Guavana A Geor- 
getown, il governo di sinistra 
fu rovesciato perchè si «d 
poggiava soprattutto sui con¬ 
tadini poveri, di origine indù 
mentre la reazione — pur 
troppo — contava sul soste 
gno delle forze produttive mo¬ 
derne gli onerai negri delle 
città Qui in Sudan è vero 
il contrario sono le moderne 
forze produttive, t ferrovieri, 
gli operai i braccianti delle 
piantagioni di eotone, ehe so¬ 
stengono la rivoluzione Ren 
za contare gli studenti, ed 
anche la classe media hor 
ghese Perciò la nostra ri¬ 
voluzione e molto forte Che 
cosa vuole la nostra gente 9 
Cose semplici, essenziali Ri 
voluzione, per il Sudan, si¬ 
gnifica ingresso nel mondo 
moderno fine di un buio 
Medio Evo. in una parola 
riviltà Cioè strade, scuole, 
osnedali, libri e medicine fall 
brirhe, canali d'irrigazione, 
miniere Noi dottori siamo 
solo mille, e dovremmo cura¬ 
re 14 imbonì di persone Pm 
dell’80 per cento dei sudane 
si è composto di analfabeti 
Non sappiamo nemmeno se 
abbiamo o no il petrolio For 
se nel sottosuolo ci sono i i- 
mensp ricchezze da scoprire 
La terra è fertile c’r abbon 
danza di fiumi Possiamo dis 
sodare regioni grandi come 
l'Italia, la Francia Possiamo 
diventare un grande naese 
agricolo, un grande prodotto 
re di carne inondare di prò 
dotti l’Furopa Pensa che ìm 
portiamo pomodori In scafo 
la dall'Italm F’ ridicolo 'One 
sta e la rivoluzione dellp for 
zi» produttive moderne An 
che dei horghpsi 9 Ma si, cer¬ 
to per un lungo periodo an 
che dei borghesi nazionali... 
Tu Abballali, che ne pensi 9 » 
Ahdallab un giovane pro¬ 
fessore di storia dell’arte e 
pessimista Con un triste sor¬ 
riso. dice « Non voglio gua¬ 
stare il vostro entusiasmo. 
Però Sono convinto che il 
pericolo di una controrivolu¬ 
zione è molto serio Saadek 
E' Mahdi non e quel genio 
politico che cl vogliono far 
credere. Le sue doti sono sta¬ 
ti- esagerale dalla propagali 
da Ma la sua influenza è 
profonda e intatta Si. d'at 
cordo, nessuno ha reagito al¬ 
l'arresto Per ora Sono suo 
ro che Saadek e ì suoi se 
guari stanno solo aspettando 
A! piimo segno di di >>/ 
za alla prima mossa sbaglia 
ta al primo errore del go¬ 
verno rivoluzionario, la rea¬ 
zione si muoverà per colpi¬ 
re. Se non ci affrettiamo ad 
armare le masse rivoluziona¬ 
ne, se non diamo fucili e 
mitragliatrici al popolo, la ri¬ 
voluzione fallirà » 

Tutti discutono con calore 
il problema: dare le armi al 
popolo. Ma come scegliere 
fra rivoluzionari sinceri, op¬ 
portunisti e reazionari in un 
paese dove grandi masse po¬ 
polari sono Influenzate dal 
capi tribù, dal « papi » delle 
sette e dal clerico-fascisti fra¬ 
telli musulmani? Qui non sla¬ 
mo a Cuba... Omar, un gior¬ 
nalista, dice che comunque 
sia i comunisti, sia il primo 
ministro Awadallah, sia il ge¬ 
nerale Nimeiri sono coscienti 


del pencolo e vogliono arma 
re le masse Ricorda che un 
leader sindacale ha chiesto 
arnu per il popolo durante 
il primo comizio pro-nvolu- 
z-onano. E la gente ha ap¬ 
plaudito. 

Che il governo sia consa 
pevole del pencolo è vero 
Joseph Garang. ministro dei 
rifornimenti, un uomo del 
sud. battezzato dai missiona¬ 
ri cristiani, ex alunno di una 
scuola cattolica italiana («Da 
bambmo — dice — parlato 
italiano, ora l'ho dimentica 
to»), si aspetta i colpi pnn 
cipali proprio dal sud La 
rapida concessione dell’auto 
nomia dovrebbe gettare molta 
acqua sul fuoco della ribel¬ 
lione Ma. prima che l'auto 
nonna dia frutti concreti, ci 
vorrà del tempo Nel frattem 
po, la reazione cercherà di 
sfruttare ì motivi di malcon¬ 
tento, che sono seri e che non 
si possono eliminare in po¬ 
chi giorni « Storicamente — 
dice Garang — ci sono pro¬ 
fonde differenze fra centro- 
nord e sud. anche perche 
per oltre mezzo secolo gli in¬ 
glesi separarono rigidamente 
le due zone, per meglio do¬ 
minarle Non si tratta tanto 
di contrasti etnici, linguistici 
e religiosi, quanto sociali. Il 
nord e piu avanzato, in tutti 
ì campi- cultura, politica, eco¬ 
nomia Nel sud l'agricoltura e 
arretratissima, non ci sono 
ne fabbriche, ne capitali da 
investire, tecnici e intellettua¬ 
li sono pochissimi E' anche 
vero, però, che la reazione 
interna e intemazionale ha 
-fruttato questo stato di cose. 
Dopo la rivoluzione del '64, 
ì ribelli del sud intensilica 


Morto 
a Roma 
Gabriele 
Baldini 


Nel pomeriggio di ieri è 
morto a Roma lo scrittore 
e critico Gabriele Baldini. 
Da qualche giorno era rico¬ 
verato all'ospedale San 
Giacomo, 


Gabriele Baldmi aveva 
cuiQuanl'anm. era nato nel 
liil'J Da tempo insegnava 
letteratura inglese all'Um- 
versita di Roma. L'insegna¬ 
mento e le opere di critica 
che era venuto vta via pub¬ 
blicando in questi anni lo 
aievano rivelato come uno 
dei nostri maggiori studiosi 
di letteratura inglese e a- 
mericana. I suoi libri piu 
urti sono Poeti americani 
IMi-i 1945. che uscì nel 1949, 
Melville o le ambiguità, che 
c del lil52, John VVebster e 
il linguaggio della tragedia 
( 19 >D, Teatro inglese della 
restaui azione e del '700 
(lli'i) La tradizione lettera 
ria dell'Inghilterra medie¬ 
vale (l'JiS). Il dramma eli¬ 
sabettiano (l%2). Studioso 
tra i piu acuti di Shake 
spearc, ai era dedicato alla 
v ua opera sappi come Le 
tiagedie di Shakespeare 
il Manualetto sha¬ 
kespeariano (PJ 64). La for¬ 
tuna di hhakespc.il c (l%j) 
Baldini ai rea anche tradot 
to le opere di Shakespeare 
in italiano • la traduzione 
appone nel 1%1. 

Finissimo linguista, uomo 
colto e raffinato. Gabriele 
Baldini aveva sperimentato 
tutte le armi che la critica 
contemporanea uh offriva 
per una approfondita tom 
prensione delle opere Figlio 
dello scrittore Antonio Bai 
dim, anch'egli aveva ten 
tato la narrativa con Le 
rondini di Orfeo, un libro 
di prose colte e eleganti 
che vide la luce nel 

Ai familiari di Gabriele 
Baldini giungano le espres¬ 
sioni del cordoglio dell'U¬ 
nita 


rono 1 attività dopo aver stret¬ 
to un patto con i partiti rea¬ 
zionari del nord E quando 
la rnoluz.one falli, e 1 rea* 
zionar. r.presero u potere, la 
ribellione si affievolì Ora e 
possibile che c: sia una nuo 
va fiammata » 

Un diplomat.co, rappresen¬ 
tante di un altro paese ara 
bo, mi ha dei io « Il Sudan 
e un paese chiave nel Med.o 
Oriente e m Afr.ca Perciò 
1 imperialismo non si rasse 
gnera facilmente a tollerare 
un governo di sinistra a Khar- 
tum Sono convinto che Wa 
shmgton e Londra hanno già 
un piano Ci sara un traff- 
co d’armi e di agenti dei'.a 
CIA attraverso le frontiere 
meridional! e orientali . Ha 
già capito a quali stati al 
ludo II governo ha concesso 
al sud l'autonomia, non Fin 
dipendenza Potrebbe essere 
organizzata una r.bellione su 
vasta scala, che reclami il di¬ 
stacco delle tre province me 
ridionah dal Sudan Sarebbe 
una trappola, por attirare lo 
esercito nel sud Allora ì capi 
delle tribù musulmane e del 
le sette del centro nord tor 
nerebbero alla carica conTo 
il governo, alla testa delle 
loro orde guerriere, non ne 
cessanamente per rovesciare 
il governo, ma per condizio¬ 
narlo, dividerlo, indebolirlo, 
per provocare — per esem¬ 
pio — l'esclusione dei comu¬ 
nisti . comunque per impedì 
re che il paese si sottragga 
alla influenza del capitale 
straniero... ». 

Perciò c'e chi insiste sulla 
parola d'ordine: armare le 
masse, mentre si discute ani 
alatamente su un altro pro¬ 
blema che scotta, scioglimen 
to di tutti i partiti, o solo 
di quelli tradizionali, reazio¬ 
nari ( m pratica, cornsponden 
ti alle due principali sette 
religiose, la mahdiya e la 
khatimya)? I tre ministri con 
cui ho parlato, Garang, Am in 
E1 Scebly (g.ustizia, capo del 
Partito socialista e leader del 
sindacato degli avvocati) e 
Abdel Kenm Merghani (com 
mercio ed economia, ex am¬ 
basciatore a Roma e al Cai¬ 
ro) mi sono sembrati orien 
tati, con sfumature diverse 
verso la creazione di una spe 
eie di fronte m cui possa 
no trovar posto, conservando 
una certa autonomia, t par¬ 
titi rivoluzionari, le organiz¬ 
zazioni di massa, gli uomini 
politici e gli intellettuali de 
cisi a collabi>rare per la crea 
zione di un nuovo Sudan, 
mentre il gen Nimeiri mi è 
sembrato piu favorevole alla 
creazione di una sola orga 
mzzazione « che includa quei 
cittadini che hanno eguale in 
teresse a proteggere e a svi 
luppare la rivoluzione ope¬ 
rai. contadini, intellettuali, sol 
dati e quelli die lavorano 
con capitale nazionale non 
legato al colonialismo ». 

Differenze si possono co¬ 
gliere nell’atteggiamento ver 
so la nascente borghesia. Il 
dott. Yussef - lo abbiamo 
visto — la considera una clas 
se rivoluzionaria. Cosi Nimei- 
ri, cosi il ministro E1 Scebly, 
il quale mi ha detto. « I sol: 
nemici della rivoluzione sono 
i capi delle sette e i capi- 
tribù », ed ha aggiunto « I 
borghesi nazionali, pochi e 
per ora poco importanti, so- 
no rivoluzionari perche inte 
ressati allo sviluppo del Su 
dan Del resto, per la loro 
recente origine sociale, sono 
ancora legati alla classe ope 
raia, o a quella contadina, o 
al ceto degli intellettuali » E, 
interrogato sulla prospettiva 
socialista, Nimeiri ha detto 
che « le fondamentali risorse 
produttive saranno poste nel 
le mani dello stato, graduai 
mente ». 

Ma durante la grande ma 
mfestazione di massa del 2 
giugno, calma ben organizza 
ta, ben disciplinata, molti gn 
davano. « Non sudamzzazio 
ne, ma nazionalizzazione » di 
tutte le banche e società 

La rivoluzione sudanese è 
stata fatta da (o in nome di) 
una coalizione di forze poli 
fiche e di classe antitcudali 
E’ naturale che alcuni miri 
no soltanto a uno sviluppo 
che consenta l'espansione del¬ 
la borghesia, e che altri, in 
vece, spingono risolutamente 
verso soluzioni radicalmente 
socialiste 

Arminio Savioli 


Costituita una lega 
per il controllo della TV 

Nel corso Hi un incontro di studio tenutosi presso il Centro 
Formazione della CGIL ad Aricela si è costituita la Lega del 
Gruppi di Controllo delle Televisione. 

La costituzione della Lega e il risultato di un intenso lavoro 
di preparazione e di ricerca svolto, nel torso degli ultimi cinque 
anni, da alcuni gruppi, enti e persone a Bologna Cagliari, Milano 
c Roma. Dai risultati di questo lavoro, di cui la stampe ha già 
avuto modo di occuparsi con ampiezza. è emersa anche la neces 
sità di un più intenso scambio di esperienze, di un collegamento 
e reciproco sostegno tra i gruppi esistenti e quelli in via di co¬ 
stituzione. 

Ne) corso dell'incontro di Aricela, cui hanno preso parte anche 
alcuni rappresentanti della CGIL, sono state discusse le prime 
risultanze di una ricerca condotta sul modo con cui la televisione 
presenta i problemi sindacali e del lavoro. 

Per prendere contatto con la Lag* dei Gruppi di Centrell* della 
Televisione scrivere all'indirizzo della FICC (Corso Vittorio Ema¬ 
nuele II. 187 - 00186 Roma) presso la quale la « Lega » ha li 
sua sede provvisoria. 
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IMPEGNO PER UNA PIU’ LARGA ED UNITARIA MOBILITAZIONE 

DEI LAVORATORI 
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Al centro gli obiettivi rivendicativi, il processo di unità ed autonomia sindacali, l’attuazione dell’incompatibilità e il superamento delle 
correnti - Il legame tra lotte particolari e generali per le riforme di struttura -1 temi della programmazione e della politica internazionale 


Il dibattito al VII ctognut 
dalla CGIL è praMaulto tori 
mattina can sii Intarmati dai 
campagni Elia Giavannini fla¬ 
grata rio FIOM), Vanadi (vice- 
iagrataria CGIL), Gtovanni Wa¬ 
lesa* (rapitnato vanito). Franca 
Lai (lagrataria Fadarttatali), 
Eipaato (pra a ldanto Allealo* 
Contadini), di cui diramo di¬ 
mani i rasacanti. 

Una datogaitona unitaria Ita 
partala il ulula dai tranviari 
di Bologna, attraverso un di¬ 
scorsa di Nicoli, dalla CISL. Sa¬ 
na alati latti numaraai masaag 
•i augurali tra cui guaito di 
Farri salutato da un lungo ap¬ 
plausi. 

DI tafulto §11 Intarmati pro¬ 
nunciati tori. 

La seduta mattutina è quindi 
prasafulta can I saluti delle 
dalepaitoni astore (vedi II ser¬ 
vii le a Parto), nel pomeriggio 
I congressisti benne proseguito 
I lavori divisi In cinque com¬ 
missioni : 1) contenuti rivendi¬ 
cativi a struttura dalla cantrat- 
t si le no; I) empiente di lavoro, 
riforma mutuallstica-sanjtarla e 
sicumera sociale; 3) demecraiia 
sindacale dalla struttura arga- 
nitiativa dell'autonamia a dada 
unito sindacala; 4) occupaitone, 
collocamento, riforme; 5) poli¬ 
tica sindacala internatianala. 


MENABUE 

segretario della CCdL 
di Modena 

Vi |x>rto alcune esperienze 
dello lotto nella provincia di 
Modena; tl nostro giudizio è 
sostaluiaimonte positivo anche 
se non [lassiamo nascondere; 
die esistono ritardi in alcune 
zone della provincia ed ai al¬ 
cune categorie. 

Vorremmo sottolineare il po 
situo accordo raggiunto alla 
fonderia Corni, con L2H0 ope¬ 
rai. nella quale oltre a 45 lire 
di aumento si è ottenuto il di¬ 
ritto di assemblea in fabbrica, 
il rieonosnmen‘0 delia SSA. 
l'istituzione di delegati di lìnea 
e di reparto. I» diffusione del 
la .stampa sindacale ed il co¬ 
mitato di collimo eoo l’esten¬ 
sione a tutti costoro della tu 
tela prevista per le C. I. 

Si è cercato di far fronte a 
cessazioni di attività in alcune 
aziende con l'autogestione ope 
rau, come nelle fonderie di 
Modena, o con l'intervento del¬ 
l'industria di .Stato. Sono in 
corso altre lotte del settore 
alimentare per far passare ad 
un consorzio di contadini un 


Fare avanzare tatto 
il fronte sindacale 


A Belluno c'è lo sciopero ge¬ 
nerale provinciale. In Puglm so¬ 
no in corso da alcune settimane 
importanti lotte per modificare 
la condizione dei lavoratori a- 
gricoli. Alla FIAT di Torino 
va avanti l'azione sindacale uni¬ 
taria. I segni di un grande ed 
articolato movimento rivendicati¬ 
ne che investe un arco di pro¬ 
blemi sempre più ampio si ri¬ 
trovano nella cronaca sindacale 
di ogni giorno. 

Il VII congresso nazionale 
della CGIL, che si è aperto lu¬ 
nedì sera con la relazione di 
Novella ed è proseguito martedì 
e ieri con il dibattito in assem¬ 
blea e nelle commissioni di la¬ 
voro, trova in queeta realtà 
nuova, eh$ ha grandemente con¬ 
tribuito a determinare, le oc¬ 
casioni per un bilancia ed una 
riflessione. Non a taso quasi 
tutti gli interventi, anche nella 
seduta di ieri, homo preso le 
mosse da questo grande, artico¬ 
lato movimento rivendicati vo 
che, in ogni settore, anche se 
in proporzioni e con diffìcoltd di¬ 
verse. è riuscito a mobilitare 
milioni di lavoratori, operai, im¬ 
piegati, tecnici, braccianti, attor¬ 
no ad obiettivi parziali e gene¬ 
rali. 

Nel giudizio generale espresso, 
la politica di unità ed autonomia 
sindacale, che ha rappresentato 
il cardine della strategia della 
CGIL, è risultata confermata 
pienamente. Questa linea non è 
stata mai, da nessuna, messa in 
discussione. Questa unità sostan¬ 
ziale che il congresso verifica 
i il risultato di un processo 
non facile, qualche volta tor¬ 
mentato, ricco di contributi, di 
incontri ma anche di scontri. 
che in questi ultimi anni ha reso 
possibile, vincendo spesso ri¬ 
serve. settarismi, impazienze, dì 
sviluppare un movimento riven¬ 
dicativo senza precedenti, di rea¬ 
lizzare importanti conquiste, di 
far camminare tutto il fronte sin¬ 
dacale sulla strada dell'unità e 
dell'autonomia e, quindi, di crea¬ 
re le premesse fondamentali 
per andare ancor più avanti e, 
possibilmente, più in fretta. 

La riflessione sul cammino 
percorso — e quindi su tutte le 
difficoltà che si sono incontra¬ 
te — sulle esperienze matura¬ 
te. su un « passato » che. prò 
prio per la ricchezza dei pro¬ 
blemi nuovi che propone, è 
« presente », rappresenta la con¬ 
dizione per andare avanti, per 
fare maturare tutto il movi¬ 
mento verso nuovi e importanti 
traguardi di lotta, di unità, di 
autonomia. L'esperienza ha dimo¬ 


strato che la vivacità del movi¬ 
mento rivendicatila); (esplolione 
di una generale rivolta contro 
vecchie e nuove ingiustizie, 
dentro e fuori i luoghi di lavo¬ 
ro; la presenta, sulla scena sin¬ 
dacale, sconosciuta un tempo, di 
settori importanti del mondo del 
lavoro (impiegati, tecnici, ricer¬ 
catori, ecc). trovano la loro 
radice proprio nella politica di 
unità e di autonomia della CGIL, 
nella preoccupazione che la più 
grande organizzazione sindacale 
italiana ha avuto, nel condurre 
avanti questa politica, di fare 
avanzare l'intero fronte dei la¬ 
voratori, di non perdere occa¬ 
sione per rimuovere ragioni « 
ostacoli sulla strada dell'unità. 

In questa saggezza sta il mas¬ 
simo di spregiudicatezza e di 
apertura. I fatti parlano chia¬ 
ro. Le « impazienze ». quando 
corrispondono a stati d'animo o 
a situazioni limitate e d'avan¬ 
guardia, possono anche risol¬ 
versi, al di là delle intenzioni, 
in occasioni di rottura e. quin¬ 
di. in elementi dì freno per 
l'intero movimento. 

Il problema centrale che il 
VII Congresso della CGIL si po¬ 
ne è quello di « aggredire » i 
nodi della condizione, ancora 
profondamente ingiusta e mor¬ 
tificante. dei lavoratori italiani 
liberando tutto il potenziale di 
lotta presente nelle fabbriche, 
nelle campagne, negli uffici. Su 
questa strada si è mossa la re¬ 
lazione del compagno Agostino 
Novella, indicando i temi delle 
prossime battaglie. proponendo 
nuove occasioni di incontro con 
le altre forze sindacali, sugge¬ 
rendo, per superare oli osta¬ 
coli che frenano ancora il pro¬ 
cesso di autonomia e unità e 
una più larga, democratica par¬ 
tecipazione dei lavoratori alla 
vita del sindacato, di procede¬ 
re rapidamente in avanti sulla 
ria del superamento delle corren¬ 
ti e della attuazione delle in¬ 
compatibilità con le cariche di¬ 
rettive dei partiti anche con mi¬ 
sure parziali immediate riguar¬ 
danti i due punti. Il segretario 
della CGIL, cioè, ha voluto 
uscire dalle affermazioni di prin¬ 
cipio per stimolare il congresso 
a operare su questa strada, in¬ 
dicando i mezzi per giungere, 
senza preclusioni, al reale su¬ 
peramento delle correnti e, 
quindi, ad una posizione di maq- 
giore autonomia sindacale, l'n 
richiamo, in fondo, a fare, di¬ 
scutendo. 

o. p. 


ulumldcio di Carpi t ciò In 
un «[ladro più .tmp-t cha pre¬ 
vede la ja»s*ibil;ta per gli alle¬ 
vatori di disjwne rii monstre 
di trusformazione e per uri p'U 
vasto piogetto che. partendo 
dalla cessione delle terre alle 
cooperative di braccianti, con 
l'intervento di tutte le forae 
politiche e degli enti locali, 
giunga alla ristrutturazione 
dell'agricoltura. 

Sul rapporto tra sindacato 
od enti locali è si gii: fica ti va 
la ceazione di commissioni set¬ 
toriali per 1 trasporti, l'ass'- 
s lenza. l'agricoltura nelle qua¬ 
li i sindacati sono a fianco 
degli amministratori. 

Dal nostro Congresso è na¬ 
ta. sul problema dell'lncompa 
tlbilità. una spinta verso la de¬ 
finitiva soluzione del problema, 
anche se ahbiamo delie forti 
riserve sulla incompatibilità 
eoo le cariche elettive all'in¬ 
terno dei partiti. 

TIRELLI 

della OM-Fiat 

Bisogna chiarire i condicio 
(«amenti che impediscono ni 
lavoratori di organiuarc gli 
sbocchi delle lotta. Non si pos¬ 
sono ignorar* 1 condistonamen 
ti interni ed esterni al sinda¬ 
cato, i quali, di fronte all'or, 
ganlsiaiione delle forze capi¬ 
talistiche. riducono l'Incidenza 
della grande mobilitazione del¬ 
ie lotte che si è verificata nel 
paese. 

Si dice ohe la programma 
aione dovrebbe essere un fat¬ 
tore di equilibrio dell'economia. 
Ma non si comprende come lo 
intervento dello Stato, sotto la 
logica del profitto monopolisti¬ 
co. possa essere mai momen 
to di equilibrio sociale. Ce lo 
dimostra l'aggravamento della 
situazione del Mezzogiorno e di 
altri settori dell’economia. 

La nostra organizzazione do 
vrà compiere un salto quaHtn 
tlvo nella lotta, con un conte¬ 
nuto sempre meno contraddir 
torio e sempre più di potere. 
Dove II sindacato ha raccolto 
le esigenze di base, non è sta¬ 
to scavalcato da gruppi ester¬ 
ni che hanno Invece prevalso 
dove la nostra organizzazione 
è atata in ritardo. Si impone 
la lotta per il riconoscimento 
della sezione sindacale azien¬ 
dale, del diritto di assemblea, 
dello .statuto del lavoratori. 

ANGELINI 

segretario regionale 
del Lazio 

Per dare credibilità di una 
effettiva autonomia la nostra 
organizzazione deve dimostra¬ 
re di aver maturato nel suo 
interno la capacità di attuare 
le incompatibilità. d> superare 
le correnti partitiche, di ave¬ 
re una strategia di politica 
sindacale intemazionale vali¬ 
da per il tipo di società in cui 
operiamo. 

Sui problemi della politica 
intemazionale noi riteniamo 
che per i lavoratori italiani e 
per i lavoratori europei l'obiet¬ 
tivo concreto, possibile, neces¬ 
sario è l'unità sindacale in Eu¬ 
ropa e sulla arca della Comu 
nità economica europea. 

Per quanio riguarda la stra¬ 
tegia rivendicativa e le espe¬ 
rienze di lotta i grossi succes¬ 
si che abbiamo colto contra¬ 
stano con la repressione che 
ad Avola e a Battipaglia ha 
colpito i lavoratori: questo sta 
a significare che la destra po¬ 
litica ed economica tende ed a 
volte riesce ad inasprire le lot¬ 
te sociali nel nostro paese al¬ 
la ricerca di sbocchi reaz.io 
nari. Dobbiamo definire in ter¬ 
mini corretti il coordnameq- 
to che deve esistere tra riven¬ 
dicazioni di carattere immedia¬ 
to e lo rivendicazioni che in¬ 
vestono riforme di struttura. 
Il movimento sindacale ha un 
profondo interesse per I pro¬ 
blemi della programmazione; 
questa per potersi dire demo 
oratiea, deve attraverso una 
serie di riforme di struttura, 
portare ad una inversione del¬ 
l'attuale linea padronale e de¬ 
terminare un nuovo tipo di svi- 
luppo economico che permetta 


f |i superare gli attuali d.slivei 
i economicoifxiali del ooatru 
paese. 

In conclusione. b con. [Mgno 
Angelini, si <• -offci-t-bo - 1 . 
tomi della riforma de.la scj'i 
la e del servizio sanitario na¬ 
zionale. 


AFFRETTI 

deila CI 
della Lubiam 

n mio legame con la vita ope¬ 
rala * le sue esperienze è 
««tramarne» te recente c ha 
avuto Inìzio altra s erio la par 
(eHpastone alto C I * Il con¬ 
tributo per la costituzione del 
comitato sindacale aziendale 
che ha manifestato la sua va¬ 
lidità anche in occasione delle 
lotte per to riforma delle pen¬ 
titati • to rottura delle gabbie 
salariali. Attraverso il comitato 
sindacale aziendale noi lavora¬ 
tori della Lubiam siamo anche 
giunti a svolgere una impor¬ 
tante azione che è consistita 
nelle mezza in discussione del 
l'organizzazione del lavora, del 
ritmi sempre piu insopportabi 
li. delle condizioni e dell'aio 
biente di lavora, del servizi so¬ 
ciali e delle qualifiche, che fino 
a poro tempo fa la direzione 
aziendale assegnava in modo 
unilaterale, umiliando la stra¬ 
grande maggioranza dell* ma* 

! strana*. 

A mio giudizio to base par 

lo zviluppo • il potenziamMto 
del processo unitario è to fab- 
1 brica. il posto di lavoro, ope¬ 
rando all'interno del qual* ab¬ 
biamo avuto la posaiMlità di 
conseguire significativi passi 
avanti e costruire una forza 
propulsiva per tutto il movi¬ 
mento sindacato. 

LUCCHI 

vice presidente 
Lega nazionale coop 

«Siamo certi che non man¬ 
cherà il vostro richiamo ed il 
vostro impegno alto sviluppo 
delle forme associativo dalla 
cooperative ne) paese, che voi 
riconoscete come forza valida 
ad in grado di contribuire alla 
realizzazione di una politica del¬ 
la casa, alla istituzione di nuo¬ 
vi rapporti fra campagna a cit¬ 
tà. capaci di garantire un giu¬ 
sto reddito contadino e difen¬ 
dere il salario nella città. Al 
nostro ultimo congresso nazio¬ 
nale abbiamo discusso fra gli 
altri temi quello del rapporto 
sindacato-cooperative. Ci per¬ 
mettiamo di avanzare in que 
sta sede, e saremo lieti di farlo 
anche nei congressi delle altre 
due centrali, la proposta di stu¬ 
diare insieme le condizioni di 
un " protocollo " di intesa che 
fissi obiettivi e finalità comuni 
autonomamente conseguiti ». 

TRESPIDI 

segretario generale 
FILCEA 

L'elemento caratterizzante del¬ 
le lotte operaie alla Pirelli ed 
alla Rhodiatoce è stato quello di 
portare la contrattazione nella 
organizzazione del lavoro, rifiu¬ 
tando di contrattare solo l'astret¬ 
to quantitativo del salario, ma 
giungendo alla contrattazione 
dell’intensità di applicazione del¬ 
la forza lavoro e degli strumen¬ 
ti idonei per tale contrattazione. 
In queste lotte si è saldato in 
modo chiaro, sin dall’azione di 
reparto, nella mente del lavora¬ 
tore il nesso esistente tra la 
lotta per la diminuzione dello 
sfruttamento e per maggiori sa¬ 
lari con la lotta per un diverso 
indirizzo degli investimenti e 
per una diversa distribuzione 
delle strutture industriali nel 
nostro paese. 

Il compito del .Sindacato è og¬ 
gi quello di favorire attivamente 
questa maturazione di coscienza, 
manifestatasi nelle lotte operaie, 
sviluppando a fondo la lotta 
articolata a tutti i livelli per 
creare nel paese le condizioni 


obiettive per la realizzazione del 
le riforme di «trattura eh* i no 
atri temi pongono con chiarezza. 

Ma m questo indirizzo stra 
tegico vi sono anche per noi 
alcuni nodi da sciogliere nel di¬ 
battito m corso: un nodo impor¬ 
tante è quello relativo al ruolo 
della induatrig a partecipato¬ 
ne statale. 

Nostro obiettivo deve «saere 
che l'industria pubblica divenga 
lo strumento della colletti! ità or¬ 
ganizzata per la trasformazione 
strutturale del!'economia, per un 
concreto sui<eramento degli squi¬ 
libri attortoli * territoriali, par 
un fori* avan—mento dall* con¬ 
dizioni dei lavoratori. Ciò si¬ 
gnifica evitar* ogni « compiaceli 
a* » verso l'industria pubblica 
perché pubblica, ma pretender* 
con le lotte che le sue scelte e 
to sue decisioni siano nettamento 
opposto a quelle delle grandi 
imprese monopolistiche private. 

Siamo in una fata che può pa¬ 
tere decisiva dei rappòrti tra 
industria pubblica, economia a 
società. O noi. soprattutto noi 
CGIL, sapremo obbligar* con lot¬ 
te organiche, dalie fabbriche al¬ 
te provine* ed alto regioni inte¬ 
ressato. l'industria pubblica ad 
una politica entimonopoUatica e 
di sviluppo democratico o ai 
corre il ri echio di marciare ver¬ 
so un oppressivo capitalismo 
monopolistico di stato. 

GARAVINI 

segretario regionale 
del Piemonte 

La aaparifnaa accumulato nel¬ 
la astoni del 19M ad i primi 
toaai dal ’M. non solo sono 
aapaaaatona di una accresciuta 
combattività e disponibilità sito 
lotta dai lavoratori, mi propon 
Bona ua'aocanita volontà di ri- 
aoaaaa § addirittura una rivolta. 
Una rivolto che da un lato 
tonda ad aggredir* l'illimitata 
libertà dal padrone di disporr* 
della fona lavoro in termini 
di orario; e dall'altro tonde a 
liquidar» fatti generali di ini¬ 
quità social* che abbiamo do¬ 
vuto subir* par anni, ma che 
oggi anno stridenti e insoppor¬ 
tabili. 

Lo sboooo più radicato dal 
movimento consiste in un'altis¬ 
sima rlvaodicasioot salariato; 
l'inaufActonaa salariato è sem¬ 
pre una componente dalla eoo- 
distonl di sfruttamento, ma mai 
to sola. Specialmente nelle in¬ 
dustrie pM grandi ed svanente 
i lavoratori si riuniscono per 
analistare denunciare a combat¬ 
ter* condizioni di sfruttamento, 
che. gruppo operaio per gruppo 
operalo, assi stessi individuano 
col sindacato, insieme alto eai- 
gens* salariali, nell'orario, nel- 
f'in sufficiente degli organici, nei 
ritmi e nei carichi di lavoro, 
nel mancato riconoscimento pro¬ 
fessionale, nel tipo di gerarchia 
che devono subire. 

La partecipazione non si espri¬ 
me allora soltanto nella consul¬ 
tazione sulle forme di lotta e 
sugli accordi, ma è parta dalla 
stessa elaborazione, condizione 
per una analisi e una denuncia 
reale dello sfruttamento, coma 
per la definiston* della nostra 
linea rivendicativa che vi ai 
oppone. 

Ciò che nasce è allora il rifiu¬ 
to deU'attuato organizzazione del 
lavoro e delle sue leggi, intese 
come fatto oggettivo e immu 
tabìle; è la contrapposizione 
concreta di proposte e di riven¬ 
dicazioni che mutano l'organiz¬ 
zazione stessa del lavoro, non 
secondo le leggi del profitto, 
ma secondo le esigenze del- 
l'uomo. 

Insieme ai salari noi abbia¬ 
mo dovuto e voluto approdare 
al mutamento delle condizioni 
di lavoro e professionali, a nuo¬ 
ve forme di democrazia e di 
potere nella fabbrica, l'assem¬ 
blea e particolarmente i dele 
gati di reparto. Questa conqui¬ 
sta ha un enorme valore e una 
grandissima potenzialità, come 
espressione unitaria e democra 
tica dì tutti i lavoratori e nello 
stesso tempo come riferimento 
ed organo del sindacato. Come 
tali, i delegati possono essere 
un punto di superamento della 
divisione sindacale e di colle¬ 
gamento unitario ed organica- 
mente democratico fra sindacato 
e lavoratori. 


I soluti dei delegati stranieri al VII Congresso di Livorno 

Una forte presenza intemazionale 


Dal noatro inviato 

LIVORNO. 18 

L'n grande sindacato, una 
grande presenza interna/.ion.de 
che affonda lontano le sue ra¬ 
dici. che rappresi-iita un gran¬ 
de fatto politico. La seduta ple¬ 
naria di questa mattimi — de 
dicala (jiias- esclusivamente ai 
saluti delle delegazioni stranie¬ 
re presemi al congresso CGIL 
— ha offerto un panorama di 
eccezionale vastità delia forza, 
dell'impegno c anche del dram¬ 
ma di milioni di lavoratori di 
tutto il mondo che si ricono¬ 
scono — come ha detto il rap 
presentante dei sindacati greci 
in esilio — « nella grande ban¬ 
diera dell internazionalismo prò 
tetano ». E' stata una « carrel¬ 
lata » straordinaria: dal grido 
antifascista dei rappresentanti 
greco e spagnolo (e ai fotografi 
e camerame-n è stalo chiesto di 
non riprendere i volti per evi¬ 
tare rappresaglie). allapparlo 
nata testimonianza del delegato 
del Vietnam del nord, salutato 
da una ovazione interminabile 
* dal ritmato succedersi degli 
4 Ho Ci Min *. 

Momenti di intensa commo- 
tonte, variazioni • sfumature 


nelle reazioni di una platea di 
oltre duemila persone fra dele¬ 
gati e invitati che con i loro 
applausi, le loro grida, il loro 
scattare in piedi nei momenti 
più significativi testimoniavano 
un fatto politico di primari.i im¬ 
portanza: la CCiIL, il grande 
sindacato dei lavoratori italia¬ 
ni. la grande organizzazione di 
classe, riconosce in questo suo 
larghissimo legame internano 
naie il mio stesso volto, il volto 
della sua antica e salda politi¬ 
ca di pace, di anticolonialismo 
e antimperialismo. di alleanza 
con i lavoratori che combattono 
in prima linea per la libertà e 
t'indijvervdenTa o costruiscono — 
con fatica talvolta — ia società 
socialista. Lo ha detto Lama, 
che presiedeva la seduta, in ri¬ 
sposta ai tanto caldi saluti dei 
delegati stranieri: « La CGIL è 
cosciente della sua grande re 
sponsabilità non solo verso la 
classe operaia italiana ma ver¬ 
so i lavoratori di tutto il mon 
do. verso il movimento operaio 
internazionale. L'internaiionah- 
smo oggi, in questa epoca, è di¬ 
ventato una componente tem¬ 
pre più essenziale per un sin¬ 
dacato che non voglia oonrlan 
narsi all'isolamento e quindi al¬ 


la sconfitta. Sempre più l'inter¬ 
nazionalismo deve essere raffor¬ 
zato. deve caratterizzarsi su 
contenuti concreti, deve solleci¬ 
tare il nostro impegno ». Era 
questo del resto il senso della 
frase che aveva pronunciato il 
delegato del nord Vietnam: 
« Esiste una connessione che 
noi abbiamo saputo riconoscete 
fra le vostre lotte, le lotte del¬ 
la classe operaia italiana, e la 
lotta che conduciamo noi con 
tro l'imperahsmo. Siamo influì- 
lamento grati agli operai ita¬ 
liani, alla CGIL, per la solida 
ridà attiva e concreta che sem¬ 
pre hanno saputo darci ». 

Per quasi dicci minuti, in 
piedi, i delegati hanno scandi¬ 
to il grido di « Ho Ci Min *, 
* Vietnam lìbero ». Si sentiva 
che quel grido era una abito 
dine ormai per i lavoratori che 
to ripetevano stamane nella pia 
tea del teatro Odeon: centinaia 
di manifestationi, all'insegna 
dei sindacati, lo hanno in$e 
gnato ormai da anni ai vecchi 
operai e alle nuove generazioni 
che qui hanno una presenza 
larga e vivace. 

Le delegazioni che hanno por¬ 
tato il loro saluto sono nel¬ 
l'ordine: Francia, Unione So¬ 


vietica. FSM, Bulgaria. Ceco¬ 
slovacchia. Sindacati Arabi. Co 
rea del nord, RDT. Giappone, 
HIT, Grecia, Jugoslavia, Polo 
ma. Romania. Spagna, l-nghe 
ria. Vietnam del nord. Impos¬ 
sibile riferire, come sarebbe ne 
cessano, dei singoli discorsi, 
della commozione e della soli¬ 
darietà che hanno suscitato, del¬ 
le vane reazioni della sensibi¬ 
lissima assemblea. Un applau¬ 
so fortissimo dei delegati in 
piedi ha accolto l’inizio del di 
scorso del delegato sindacale 
cecoslovacco, mentre poco do¬ 
po alcune sue affermazioni sul¬ 
le vicende dell'agosto hanno de 
tcnmmiio una 'latente ma pal¬ 
pabile freddezza che si è scio! 
ta quando è stato ribadito che 
te linee fondamentali della « po 
litica di gennaio » non verranno 
abbandonate dai lavoratori ce- 
< hi e slov acchi. Caldo e robu 
sto l’applauso al compagno Ro 
manov. sovietico, quando è sa¬ 
lito alla tribuna e quando ha 
ricordato l'anniversario dì Le 
nin e to Rivoluzione di Ottobre. 
Fortissimi gli applausi al rap¬ 
presentante della Corea (ab¬ 
bracciato da Novella a] termine 
dell'intervento come il francese 
Seguy, il aovietico, il cecoslo¬ 


vacco. il greco, lo spagnolo) 
che ha condannato duramente 
la politica di aggressione USA 
in Asia. Per la CGT Seguy ha 
ricordato i particolari vincoli di 
amicizia che legano i lavora¬ 
tori francesi alla CGIL e ha 
parlato de! maggio francese del 
'6« sottolineando che grandi 
successi, malgrado tutto, furo¬ 
no ottenuti dalla classe ope 
raia in "rancia: si sarebbe 
potuto ottenere di più, ha dot 
io, se gruppi provocatori e la 
divisione delle sinistre non 
avessero facilitato la reazione 
capitalistica. 

Commozione e partecipazione 
vìva, sofferta, hanno suscitato 
gli appelli disperati e virili del 
rappresentante della Grecia, di 
quello palestinese e di quello 
delle gloriose Commissioni ope¬ 
raie spagnole. No al fascismo, 
no all'imperialismo, no alla 
guerra: è la sintesi dì una li¬ 
nea coerente e antica di pre¬ 
senza internazionale della CGIL 
e questa mattina rappresen 
tanti di milioni di lavoratori Hi 
tutto il mondo ne hanno dato 
testimonianza. 


Ugo Gidutl 


La contraddizione esistente, 
dovuta -vi permaner* delia divi¬ 
sione del movimento sindacate, 
va superata nella tensione per 
manente aii'umlà sindacale e 
non nella rottura tra sindacato 
e delegali, nella lotta unitaria 
per ottenere su più vasta scala 
un riconoectmento da parte dei 
padroni — materne alla crescita 
deile nomine dal basso — de. 
delegati di reparto nel corso 
delle lotte. Ciò por* in evidenza 
i! problema della organ.zzazione 
• della sua esitvnaa per t lavo¬ 
ratori; essenza che deriva dal 
fatto che quest* lotto, per te 
aneliti da cui partono • per 
gli obiettivi cne ti prefiggono, 
sane, per cosi dir* espressione 
di uqs nuova ed alto cultura 
altornativa dalla clan* operata; 
una organizzazione che derivi 
te tue grandi capacità di elabo 
ragione e di orientamento da 
un rapporto chiaro con i lavo 
ratori, che non chiede nessuna 
delega, ma che al contrario 
produce la sua elaborano»* con 
I lavoratori, sempre oartendo 
dai lavoratori, e eh* affronta 
con tale metodo anche i pro¬ 
blemi di tattica c di atratrgia 
de) movimento, proapattindoli 
per una soluzione ai lavoratori 
stessi 

Per una tate organixaaaione, 
si presenta una completa est 
genia di rinnovamento — in 
senso unitario e su una base 
di autonomia - che nveste oggi 
tutto le organitsszioni sindacali 
a cominciar* dalln CGIL. 

Questa strategia ha bisogno 
di estere confermata nelle pros¬ 
sime lotta contrattuali, pro¬ 
prio tenendo ben ferme I* tra 
scelte: l'aumento salariale, lo 
orario, e le nuove afferma¬ 
zioni de. diritti tendaceli con 
ran*mbl«« c i suol delegati. 
Nello stesso tempo dobbiamo 
avere presente che con to lìnea 
delle lott* e del potere sinda 
cale in agi«nda, non andiamo 
solo ad esaltare il valore delle 
fora* contrattuali, ma siamo 
portati ad affrontar* con grande 
urgenza problemi generali d-, 
esistenza dei lavoratori e delle 
loro famiglie - .-»»*, tesse, di 
ritto allo studio, assistenza sani¬ 
taria. trasporti — to cui asigen- 
s* di soluzione matura nella 
cose tenia operaia con l'avanza 
ta stessa delle lotte in azienda. 

MARI 

segretario regionale 
Federbraccianti 
della Puglia 

Ritengo eh* dal Congresso deb¬ 
ba uscire una più ampia consa¬ 
pevolezza ed un impegno sui 
problemi del Mezzogiorno, e del 
fatto che to questione meridio- 
le si .può superare nel'i misura 
in cui, con la dilatazione del tes¬ 
suto industriale, si scioglie uno 
dei nodi fondamentali che è 
rappresentato dall* attuali strut¬ 
ture agrarie. L'importanza di 
questo problema è emersa con 
chiarezza dai congressi came¬ 
rali pugliesi, che. in stretta con¬ 
tinuità con quelli della Feder¬ 
braccianti svoltisi poche setti¬ 
mane prima, hanno posto al cen 
tro d*l loro dibattito to neces¬ 
sità di una lotta piu impegnata e 
piu continua. 1 movimenti e le 
lotte che proprio in queste setti¬ 
mane si intensificano in Puglia, 
vanno proprio su questa linea 
e contestano concretamente an¬ 
che la teoria di chi cerca di da¬ 
re una nuova copertura capita¬ 
listica alle attuali strutture agri¬ 
cole. Una delle ragioni che ci 
spingono a chiedere un impegno 
costante sempre più qualificato 
del complesso della nostra orga¬ 
nizzazione attorno a questi pro¬ 
blemi, deriva appunto dalla co¬ 
scienza che oggi sono mature 
e possibili lotte avanzate. 

Siamo ormai in Puglia nel pie¬ 
no sviluppo della lotta contrat¬ 
tuale. Uno dei punti centrali di 
questa lotta è rappresentato da 
gli aumenti salariali che assu¬ 
mono notevole valore, in quanto 
con l'accordo sul superamento 
delle zone nell'industria è stato 
elevato il salario degli operai e 
si sono creati nuovi disìivelli 
con i salari agricoli. Noi non 
vogliamo costituire nuove zone 
nei salari, tra categorie, e con 
la lotta contrattuale in atto mi¬ 
riamo alla elevazione generale 
del salano, che c basso, ed a 
chiudere la forbice che si è al¬ 
largata tra salario edile c sa¬ 
lario bracciantile. 


AMARANTE 

segretario CCdL 
di Salerno 

Nel nome delle vittime di Avo¬ 
la e di Battipaglia, già ricor¬ 
date all'inizio del congresso, 
chiediamo un impegno assoluto 
da parte del congresso della 
CGIL a favore del disarmo del 
la polizia in servizio di ordine 
pubblico e ciò anche in colle¬ 
gamento con le altre organizza 
zionì sindacali. 

Con il disarmo delta polizia 
noi cerchiamo di ottenere un 
nuovo rapporto democratico fra 
Stato e cittadini, per opporci al 
sistema di costante repressione 
clic attualmente è messo in atto 
dal padronato r dalla polizia 
che si fa suo difensore. 

l^a nostra aziono deve essere 
quindi tesa a utilizzare le spinte 
nuove che provengono dalla 
massa dei lavoratori che te re¬ 
centi lotte hanno sottratto «ila 
vecchia paura che li teneva 
incatenati al paternalismo, al 
clientelismo, alla repressione 
palese o occulta. La CGIL i 
stata e dovrà essere sempre 
alla testa di questi movimenti 
per non scoraggiare le giovani 
forze che ad essa guardano con 
tanto interesse e con queste 
energie ci si può avviare più 
rapidamente verso l'unità sin¬ 
dacale a patto che questo di 
scorso vada dì pari passo con 
il superamento delle correnti, 
fatto questo richiesto da tutti. 

L'insieme delle lotte braccian¬ 


tili e operaie del Mezzogiorno 
pone m luce altri due obtettivi; 
la riforma agraria e il rappor¬ 
to tra I agricoltura e le indu¬ 
strie di trasformazione. 

GIANNOTTA 

dell'ufficio studi 
CGIL 

Una precisa linea rivendica 
ti va deve rifiutare ogni piat¬ 
taforma dì carattere generico, 
che sarebbe come tale rapo 
sta lenza difesa al contrattar 
co padronale. 

Dobbiamo trovare del reali 
momenti di mobilitaiion# an¬ 
che sui tomi della politica eco 
nomica e della programmitelo 
ne e forzarli a sorreggere e di¬ 
latare te conquiste sindacali. 

Questo è il problema della 
programmazione. Dire che non 
possiamo impegnare nessun 
conflitto sulle programmazione 
perchè essa sarà sempre, in 
un sistema come 11 nostro, una 
programmazione « capitalista t 
non significa niente. Anche la 
struttura dei rapporti di lavo 
ro • la struttura del rapporto 
fra salario e profitto sempre 
capitalistiche. Non per questo ci 
arrestiamo. Il problema è di 
superare ogni verticismo. Hi 
prendere la programmazione 
non come momento di stabili? 
razione degli equilibri, ma di 
trasformazione, come terreno 
di scontro, e di sapere impe 
gnare anche su questo tema la 
lotta dei lavoratori. 

L'unità sindacate oggi è la 
dimensione storica del conflit 
to e dell'azione sindacale. Il 
problema dell'autonomia è per 
noi il problema di un nuovo 
contenuto del nostro impegno 
di classe, che non nasconde 
nessun integralismo, poiché la 
unità, rotta per ragioni poli 
tiebe. per altre componenti è 
per noi diventato problema di 
rinnovamento. L'incompatibilità 
è le questione di un rapporto 
nuovo che nasce da una nuova 
qualità politica delle lotte, che 
rimane bensì nella sfera della 
società civile, ma esprime una 
nuova tensione, un nuovo mo 
do di fare politica nella socie 
tà civile. L'incompatibilità na 
sce dalle lotte, da questa qua¬ 
lità del conflitto, da questo ran 
porto fra lavoratori e sinda¬ 
cato. da una parte, sindacato 
« partiti dall'altra. 

Dobbiamo realizzarla senza 
disperdere la potenzialità di 
tutto ciò che stiamo acquisendo 
in questo congresso (incompa 
tibìlità parlamentare) In una 
questione di * contrattazione » 

Il superamento delle correnti 
è un problema reale, ma doh 
biamo sunerarle tutte, e co 
munque non si può stabilire 
una pariglia tra correnti e 
incompatibilità. Per superarle 
ahbiamo bisogno di una larga 
parteelnazione degli iscritti e 
di formare t gruppi dirigen 
ti non per cooptazione o col 
criterio dei migliori che deci¬ 
dono chi sia il migliore, ma 
per posizioni sindacali. 

A proposito delle questioni 
internazionali il problema non 
è quello di auspicare un incon 
tro tra PISI, e FSM. organismi 
morti, ma di puntare alla co 
struzione di un sindacato uni 
tario europeo, autonomo dai 
blocchi. 


CALEFFI 

segretario generale 
Federbraccianti 

Tra te grandi vertenze di cate¬ 
goria per i rinnovi contrattuali 
— Hi cui parla Novella — va in¬ 
serita la vertenze che 1 milione 
e mezzo di braccianti, salariati 
e coloni, da diversi mesi con¬ 
ducono col padronato e col go¬ 
verno per il rinnovo dei contratti 
prov inciali e dei patti nazionali, 
per conquistare misure immedia¬ 
te di incremento dell'occupa¬ 
zione. per la riforma del collo¬ 
camento, per dare una definiti¬ 
va sistemazione al sistema del¬ 
l’accertamento degli elenchi ana¬ 
grafici e per l'attuazione della 
delega sulla modifica della leg¬ 
ge per il sussidio di disoccupa- 
zinne- 

La vertenza si articola sii con¬ 
tenuti contrattuali e di potere 
avanzati che porta il segno di 
un generalizzato consenso dei 
lavoratori e dei sindacati sulla 
necessità di liquidare lo stato di 
arretratezza salariale e previ¬ 
denziale. di conquistare strumen¬ 
ti di potere ai lavoratori e ai 
sindacati capaci di gestire le 
conquiste contrattuali, di control¬ 
lare l'occupazione e di interveni¬ 
re nelle aziende e sui centri de 
cisionali per contestare e mo¬ 
dificare le scelte di politica 
agraria del padronato e del go 
verno. 

La situazione nelle campagne 
è giunta al punto di rottura. Un 
fallimento riconosciuto anche da 
quel piano Mansholt che ora prò 
pone una nuova strada sottoli¬ 
neando l'elemento strutturale, 
la necessità di creare grandi im 
prese, di realizzare una nuova 
scala di produzione di massa, eie 
vando la produttività del lavo 
ro a livello di quello industria 
le. Per realizzare questi nuovi 
obiettivi Mansholt propone però 
i vecchi strumenti di classe, as 
segnando la gestione del proces¬ 
so da realizzare alle stesse forze 
che hanno fatto fallimento; au¬ 
spicando la cacciata di milioni 
di braccianti e contadini senza 
previsione dì assorbimento in al 
tri settori; proponendo la conti¬ 
nuazione della politica di con 
contrazione degli investimenti in 
zone ed aziende ad alta produt 
tività con l'abbandono di milioni 
di ettari di terra. Questa linea 
calata nella realtà italiana 
avrebbe conseguenze gravissi¬ 
me. Su questa nuova realtà la 
vertenza bracciantile e colonica, 
per i suoi contenuti contrattua¬ 
li e di potere sindacale, si carat¬ 
terizza come un momento di svol¬ 
ta reale nella politica agraria 


italiana Cresce tra t lavoratori 
e : sindacali la coscienia neve» 
sana per spezzare la situazione 
attuale, voluta dagli agrari in 
cannivenaa col governo. 

L'inasprtrs: della vertenza ha 
messo In evident* l'Miatenia di 
incerteaz* nella FISBVCISL che 
ha avviato un processo di rovinio 
ne della sua politica rivendica 
tiva e strutturale, ma non ha 
spinto questo discari n fino in 
fondo. (I discorso va oltre il 
gruppo dirigente della FISBA 
Cl.SL per invertire uno dei nodi 
de! procesao unitario, cioè :l 
nesso tra politiche rivendicati ve 
e pol'tiche strutturali e quindi 
la necessità dellautonomto de! 
sindacato. 

Nell'agricoltura questo nesso 
è immediato c qualifica il va¬ 
lore di rottura che assumono i 
contenuti rivendicativi Ecco per¬ 
chè to vertenza contrattuale non 
può ess*rv disgiunta da una 
iniziativa più generale su una 
serie di obiettivi: I) una politi¬ 
ca attiva di sviluppo dell'occu¬ 
pazione e per l’assunzione del 
controllo da parte dei sindacati 
de! mercato del lavoro e del col¬ 
locamento; 2) lo «viluppo di 
una vasta iniziativa per i plani 
di trasformazione aziendali e per 
I piani di zona; .1) l'acquisizione 
agli enti di sviluppo agricolo di 
nuovi poteri In rapporto agli in 
vestimenti pubblici e agli 
espropri. 

PEROTTA 

segretario CCdL 
di Milano 

Il «uccesso del processo uni¬ 
tario trova una partecipacene 
complessiva delle organizzalo 
ni sindacali: le eventuali remo 
re sono state fatte saltare dal 
movimento steaao E’ stato an¬ 
che messo in discussione un 
certo modello centralizzato di 
direziono, di fronte al « nuov o » 
rapporto democratico che offre 
al sindacato una possibilità di 
« nuova » direzione. 

Non possiamo dimenticare an 
che la stessa partecipazione del 
movimento studentesco, sia pur 
con le sue due facce: da un 
lato to contestazione critica ver¬ 
so il sindacato, dall'altro l'op¬ 
posizione frontale. 

C'è dunque uno spazio che ci 
fa guardare con fiducia a nuove 
prospettive. Essa va misurata 
nei rinnovi contrattuali del pros 
simo autunno. C’è da chiedersi 
se saremo capaci di garantire 
un rapporto democratico di par 
tecipazlone e di direzione delle 
lotte, e un rapporto con il mo¬ 
vimento studentesco. Noi siamo 
nelle condizioni di poterlo fare 
e con successo, a patto che si 
j riesca ad avere to forza di por 
tare avanti tutto il prestigio del 
sindacato alla luce di una unità 
di scolte rivendicative e del 
realo impegno di portare avan 
ti to stessa unità, con un effet 
tivo impegno delle tre centrali 
sindacali. 

Questa garanzia si sente istin 
ti vomente in tutti noi; essa è 
una necessità imprescindibile. 
Occorre abbandonare alcune re¬ 
sistenze all'applicazione di al 
cuni meccanismi di attuazio 
ne di una tate unità sindacale. 
In questa occasione congres¬ 


suale bisogna concludere * d* 
cidero. 

Non si può offrire soltanto un 
destro poleniko alle altre Or¬ 
ganizzazioni che si apprestano 

ai loro congressi: bisogna .(ìli 

taro tal* processo a neh*, nelle 
altre centrali sindacali, iter 
quanto riguarda la politica in 
ternaiinnalr occorre affrontare 
decisioni sia pur critiche, ma 
che affermino il ruolo e il peso 
unitario cne abbiamo a livello 
europeo. 

Ambe il problema delle .ur 
retiti va affrontalo, e va affron 
tato super*minio concretamente 
e non snin come una mera mo 
difica statutaria La nostra ca 
parità di attacco può trovare 
momenti di riflusso c di nvbo 
tozza, noli» cui eventualità è 
ancor pi ù necessario ri sol. et* 
oggi I temi ricH'unità e del reale 
impegno di superamento delie 
correnti. 


GIUNTI 


segret. responsabile 
CCdL di Roma 

Occorre una saldatura tra I* 
iniziativa rivendicato a e la lat¬ 
ta per una diversa pollina di 
progresso economico o social* 
allineile la nostra contesta/,ioti* 
della logica v Hello sfruttamen¬ 
to capitalistico non si esaurì 
tea nel luogo di lavoro 

Certo, in un sistema basato 
sul profitto, ia programmazione 
di uno sviluppa economico della 
sortola anche se attuata dallo 
Stato, è un atto che trnde a tu¬ 
telare il profitto Ma come nella 
fabbrica non ci limitiamo a con¬ 
testare quel tipo di programma 
zionc. ma vogliamo modificarla 
e sostituirla con una diversa, 
cosi nella società dobbiamo prò 
porci un analogo obiettivo 

Una condì/..one decisiva per 
avanzare è lo sviluppo del me 
todo unitario eri il consolida 
mento della partecipazione rii 
massa dei lavoratori all'inula 
tiva sindacale 

Il momento dell assemblea, 
come forma più ampia c diretta 
di democrazìa, non può essere 
isolato e contrapposto al mo 
mento dell’ organizzazione che 
rappresenta I’ unità materiali 
della classe lavoratrice di eie 
mento cosciente Nella coslru 
zione di tate rapporto democra 
tico il nodo di fondo è costituito 
dall'autonomia, quale risulta da; 
contenuti della nostra politica 
rivendicativa e dalla garanzia 
della partecinaztone dei lavora 
tori alte decisioni, senza forme- 
negative di contatti ed influenze 
politiche ed ideologiche. 

Sviluppare l autononua del $m 
dacato significa operare affinché 
la struttura e la logica delle 
correnti non ostacoli in alcun 
modo una sempre maggiore dm 
Iodica interna. Ciò che non si 
ottiene con la « sindacalizzazio 
ne » delle correnti esistenti, ben 
si attraverso una volontà poli 
tica del loro superamento 

Nella fase attuale non si può 
pensare a decisioni Tormali e 
sommarie di soppressione delle 
correnti sindacali: occorre dare- 
l’avvio a impegni precisi e com 
pleti. dal divieto della disciplina 
di corrente all'avvio di sistemi 
diversi di scelta ed elezioni e 
dei dirigenti sindacali, a partire 
dal livello aziendale. 


Importante provvedimento strappato 
all'ARS dai cantieristi in lotta 

Sicilia: la Regione finanzia 
la lotta contro Piaggio 


Dalla nostra redattone 

PALERMO, 18. 

Con una importante deci¬ 
sione che è di aperta condan¬ 
na delle provocazioni padro¬ 
nali e insieme di concreto so¬ 
stegno alla lotta operaia il 
parlamento siciliano ha auto 
rizzato questa sera il gover¬ 
no regionale ed erogare un 
contributo prò capite ai tre¬ 
mila lavoratori dei Cantieri 
navali Piaggio di Palermo, in 
letta da ben 83 giorni contro i 
padroni ricorsi anche alla 
serrata nel tentativo di pie¬ 
gare la resistenza dei metal 
meccanici. 

La decisione (che si arti 
cola nel versamento di 60 mi¬ 
la lire a ciascun cantierista 
in forza allo stabilimento al 
momento della serrata e di 
80 mila lire a ciascuno dei 
200 sospesi da Piaggio o li¬ 
cenziati in tronco per rappre 
soglia) è scaturita a conclu¬ 
sione di un serrato dibattito 
su una proposta di legge 
PCI PSI-PKll P sinistra d. c. 

diretta appunto a finanziare 
la resistenza operaia. 

Il governo di centro sinistra 
si è poppostn alla votazione 
del DDL sostenendo eh* non 
bisognava creare « un prece¬ 
dente ». Tuttavia il presidente 
della regione ha esplicita¬ 
mente censurato l'intransigen¬ 
za dei padroni e ha accettato 
il principio della erogazione 
del contributo a favore dei 
cantieristi. da corrispondere 
con rapidità per le vie am¬ 
ministrative. 

Il valor* del provvedimen¬ 
to — strappato nel fuoco di 
un fortissimo movimento cul¬ 
minato in questi giorni a Pa¬ 
lermo in una veglia nel cen¬ 
tro della città, e a Roma nel- 
l'avvin di un tentativo di me¬ 
diazione dalle prospettive an¬ 
cora incerte, al ministero del 


lavoro — era stato sottolinea¬ 
to in un forte intervento de! 
compagno La Torre 

g.f.p. 


Decisioni del CIPE 

Entro un anno 
il piano 
di sviluppo 
della chimica 

Il Comitato dei ministri per 
la programmazione (CIPE) ha 
preso ieri una serie di decisili 
ni di rilievo nel settore delle 
aziende pubbliche. Una rii es 
se prevede la elaborazione, cn 
tro il 1970. di un piano rii set 
tore 1971 7ó per l'industria vht 
nuca. Un'altra la elevazione del 
fondo di dotazione di-ll'Ente f. 
nanziamentn industria mecca 
niva (Ei-I.M) nella mi.-ura di 
100 miliardi in quattro anni, 
la a piccola IRI - riceve cosi 
nuovo incentivo ad c-panrierM 
nonostante che attualmente non 
utilizzi ancora interamente to 
sue possibilità. Il CIPE si e 
poi occupato dei programmi 
ENI e EFIM. L ENI investirà 
nel 1970 391 imbardi di tiri' 
(contro 300 nel 1969). dei quali 
143 all'estero c 96 nel Mez 
zogiorno. L'EFIM investirà 
110 miliardi vontro i 61 di 
quest'anno. In ambedue i va 
si è da notare l'insufficiente 
sforzo sia per il Mezzogiorno 
che per i programmi settori» 
li — quello dell’industria dei 
materiali per il tras[*)rto su 
rotaia, nel caso riell'EFlM: nel 
settore chimico per LENI -- pef 
i quali manca qualsiasi vern 
tà di fare uno sforzo straordina 
rio. se necessario ricorrendo 
al finanziamento con prwliL 
obbligazionari- 
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Operazioni tutt’oltro che chiare hanno provocato il dissesto del Credito Agrario di Bologna 

Crack per 30 miliardi in una banca 

In gravi difficoltà 
molti coltivatori 
affittuari e mezzadri 


Riaffiorato dal fondale di Civitavecchia anche il capo dentro il pullmino 

Era dell’albergatore scomparso 
il corpo ripescato dopo 7 mesi 

Identificazione certa, il mistero rimane — Tre ipotesi: sciagura delitto o suici¬ 
dio — La famiglia aveva pagato quarantuno milioni a quattro ricattatori 




Giacomo Statano 


Dalla Borirà redazione 

BOLOGNA, 18. 

Un dissesto finanziario, valutato tra i 30 e i 35 miliardi di lire. all'Istituto 
Regionale di Credito Agrario per l'Emilia-Romagna ha congelato da diversi mesi 
1 finanziamenti a tasso agevolato e a tasso normale agli agricoltori, creando gra¬ 
vissime difficoltà alle azicnd* agricoli» di piccole dimensioni Uht (usa cc dietio questo ter 
remoto, che ha spazzato via l'intero Consiglio di amministrazioni il diuttou ridia banva. 
il Comitato di sconto, il Collegio sindacale, il presidente e il vice predirne dell Istituto e <1 


L'Annuario 

ospedaliero 

Ad Avellino 
meno di un Ietto 
per ogni 
mille abitanti 

Sono 1.M gli ospedali esi¬ 
stenti in Itoli*, dei quali 985 
generali, 88 specializzati, 7 
non classificati E' questo il 
dato piu sintonico che si ri¬ 
cava dall'Annuario dogli o- 
xpedali italiani, curato dalla 
Federazioni dallo ammini¬ 
strazioni regionali «spadaii«- 
re (FIARO). in cui si racco¬ 
glie per la prima volta in 
modo organica la principali 
caratteristiche funzionali 

Da una prima rapida Iat¬ 
tura dal volume, accanto a 
dati positivi (aumento di o- 
spqdali di 1. categoria e di¬ 
minuzione dell* infermerie, 
aumento dei posti-letto pas¬ 
sati da 178498 a 791 8«9 e 
delia relativa disponibilità 
che i aumentata da 1,7 par 
mille abitanti a $4), altri da¬ 
ti che denunciano il persiste¬ 
re di uno stato grava di 
squilibrio e di arretratezza, 
specie nel Sud e nelle Isole. 
Avellino, ad esemplo, tocca 
il fondo della graduatoria 
per pesti letto con lo 9,9 per 
mille, vale a dire che dispo¬ 
ne di meno di 1 posto letto 
per ogni miti# abitanti. 


CIV1TUECCHIV 18 
FI' r niasto |K.r at-IU* me-n 
in avqua. adag dio sul fondale 
del porto di Civitavecchia ac 
canto al suo pulmino e nes 
sano era riuscito a trovailu. 
siilo ier.. per puro caso, il 
cor|K> di Giacomo Striano lai 
i>ergdtore di Lanavio pompar 
so in circostanze mietei luce 
nei [invernine scorso e venuto 
a gaila td e stato rei.uiterato 
hi a in ciato di avanzata de 
comi«''iz'one. si oca la testa 
In un p ano momento ìdenti 
fica, io e seminata impresa 
quanto mai ardua, ma fiochi 


| Bara nella tempestosa sera 
deh 8 novembie 1968. mentie 
eseguiva una manovra sul mo 
lo Vespucci facendo marcia 
indietro Giacomo Staiano sa 
rebbe fin-to in acqua giu dal 
molo senza che nessuno po- 
I tesse accorgersi della disgrazia 
1 A sette mesi dalia scompar 
j sa quindi, solo m parte il mi 
| cero si è ihtanto improvvi 
! 'unente ieri pomeriggio a Ci 
1 vitavecchia tirano le 17.30 e 
mentre la nave traghetto ma 
| murava per accostarsi al mo 
| hi Xt'pucci un marinaio a 
Iloppa ha visto affiorare tl ca 


nu dopo il cadavere aveva un j dm re c f, un uomo (he dopo es 


nome senza ombia di dubhio 
in una lasca della giaica c era 
ancora la ptnna a sfera con la 
scinta pubbl utaria del suo 
albergo il Motel Capri Questa 
mattina, infine, i familiari 
giunti da Lanuv o e da Capri 
hanno detto senza esitare, c 
lui 

Nel tardo pomeriggio di og 
gì, infine, vicino al punto in 
cui e afhorato il cadavere, e 
stato ripescato anche il pullmi 
no celeste con il quale 1 uomo 
era partito sette mesi or sono 
alla volta di Civitavecchia do 
ve avrebbe dovuto prendere a 
bordo una squadra di giocato 
ri di calcio proveniente da Al¬ 
ghero: e all’interno del mezzo 
eia la testa del morto 

Ora si riallacciano ed in 
termini piu puntuali, tutti gli 
interrogativi già proposti an 
goseiosamente negli ultimi set 
te mesi: si tratta di disgra¬ 
zia. di suicidio o di debito? 
Tutte le ipotesi sono al vaglio 
degli inquirenti che attendono, 
tra l'altro, i risultati dell'esa¬ 
me medico-legale sui miseri re¬ 
sti dell uomo 

La tesi che appare per ora 
piu sostenibile date le circo¬ 
stanze, è quella di una scia- 


Al processo la rovina del Valle Susa 

Bilanci fatti 
su misura per 
Felice Riva 

Baruffa fra padroni e direttore - Un'ac¬ 
cusa da 40 milioni - I prezzi elasticizzati 


MILXNO. 18 

Era una seduta placida e di 
veilente che apriva nuovi ori/ 
zonii a chi eventualmente asp* 
rasse a fare il direttore animi 
tnstrativo di un grande coni 
plesso industriale, ognuno, o 
acopnva. può avere una spi 
ran/a. basta che non capisca 
e non si impicci Ma unniov 
visampnte c esploso un fuoco 
rii dLcu-o. di insinuazioni Hi 
attuchi verbali" 1 cardini cu 
nino eia pronti a scattale, le 
n mette in pugno 
h stato quando i) pres dento 
ri ufinJiva a congedate d te 
ri ascoltato per tutta la »»i et 
finita il dilettare animini-’i a 
tuo del \ h ilo Su sa ragion e r 
Fintini I a deposizione era pi r 
F no do'oro-a dopo vent inni 
rii .Privila al Valle Susa non 
riord.ua neppure di e-scru 
■tato di passaggio in visita 
Il presidente hi chiesto se 
C eia ani ori qualche domanda 
da fare e si e alzato 1 avvocato 
Lt-ncr. con aria angelica 
IF\EK — Xorre. sapore se 
A veio elio i! ra-onu r Hui'uii 
itihito prima del fallimento o 
limi ni itami ntt dopo, tia ri 
■uisxi) 40 milioni 

Il ti ste e do i niato rii in he' 
coloro viola e ha mormorilo 
«Quando' 5 In che data' 

I h\KR (sempre con aria an 
gcin )' — Non In so lo doman 
rio Forse qualche cosa di piu 
la 'a I imputato X iridilo Ihva 

II ragionier Buttila si hi//a m 
piedi e grida a \ inorai Riva 
« Xenga qui a chiame' » (1 prt 
■idente salta per aria anche 
lui e urla « Lei si sieda' De 
cirin io ctu deve venire' » lo 
munqui convoca Vittorio Riva 
che per I occasione assume an 
< li < g'i uni dolce aria da Pie 
rino all asilo 

MIIOHIO !tl\ A - Kse udo 
chi il Butt ni abbia a\u o ì 
qi. ir ioli mi'om dal \alle hi.sa 
1 amministi ati te sorride s.id 
d 'I ilio e «i risiede ma 1 mi 
potalo aggiunge ■» Noi tre Ira 
tirili avevamo una cassa minu 
ne po r pagare legali, armimi' 
-aratori eie Bisogna vedere 
se non li ha avuti da quella 
cassa II ragioniere era amiti* 
•latratore dei beni che aveva 
gso m comune adesso figurano 
lutti di mia sorella Ida e il 
Bufimi e ammimstrator# di mia 
sorella », 


L'attacco c chtaio. anche se 
si muove su due Luce diverse 
l'avvocato l-eiier vuole dimo 
strare die il teste — legato a 
Ida Riva — e pi evenuto contro 
Felice, \ ittorio Riva, a s un 
volta, vuol mettere le mani 
avanti a proposito della divisto 
ne dei beni e difendersi dalle 
lunghi mani della sorellina 

PRboiDhVI L - Tutto questo 
non centra col fallimento non 
posso Oh opalini di eventuali 
atri nati del liste e mimi 
sdii irmi con la sua vita pri 
vata 

I carabinieri si rilassano II 

ragiomer Bulini se le cavati 
ma st i pi r j ornine tu ri un t r 
roie si 11 oige a ' av vacalo 
! i tu r r graia \ nin i die al 
1 av vacato I c m r Mi fi d 

banco degli imputati alcuni lo 
zittiscono * Tao balengo' . Il 
ragioniere tace e se ni va 
! episodio ni n stive nudo ai 
lini del processo, ma strve a 

ìl'umiiiare tl clima nel quale il 
riiamma del Valle Susa si e 
sv iluppato 

Comunque a qua'cho ai-i è 
seivito e servito a far riha 
mare davanti al tribunale <1 

piofes-air Casali perche ili. iris 
se certe stranezze tic) bilani io 
E il professor Casali è stato 
esauriente « Signor presidente 
t bilanci sa » e con la mano 
ha fatto un ge-ito come se stesse 
s- 'tardo "ra lampadina, a si 
gmfirnre che I bilanci si ar 
rangisno secondo le convemen 
70 F «fiondo lo convenienze, 

ha «piegalo Buttint, Felice Riva 
ittrihu va un valore alto o nas 
so al’e azioni in suo possesso 
* Xvevo m tato ohe il ragiomer 
Riva fai eia degli sbalzi di prez 
zo tra un operazione e l’altra: 
ma io non potevo farci niente 
lui aveva tutti i poteri ordinari 
e strani dinari * Poi ha affer¬ 
mato ihe il piano finanziario per 
tl \ alle Susa era stato fatto 
senza che lui amministratore, 
ne sape"e nu nte che mentre 
gli operai erano senza stipendio 
lui prelevava dalla ca'sa dei 
sospesi da die mi 1 om ma era 
no » anticipi in ra irrio », 

E infine l'avvocato Lcner gli 
apre sotto i piedi la botola dei 
quaranta milioni che non ser 
vira a salvare F'elae Riva, ma 
.serve a dimostrare cosa era il 
Valle busa 

Kino Marinilo 


sere rimasto a calla per alc'u 
ni m miti, e nuovamente scom 
par«o sotto il pelo dell acqua 
Dato i danne sono interventi 
ti Carili meri poliziotti e vigili 
de! fuoco che dopo circa un’ora 
di lavoro dei sommozzatori 
hanno recuperato il cadavere - 
era quasi uno scheletro, e sen- 
za la testa, ma ancora com¬ 
pie! a mente vestito, eoo cami¬ 
cia cravatta pantaloni, giacca 
e srarpe - nella tasca interna 
della giacca la prima traccia 
precisa una penna a sfera con 
la scritta, ancora leggibile 
« Motel Capri ». appunto I'al- 
horgo che Giacomo Staiano a- 
veva intitolato alla sua isola 
natale Prima del riniemmen 
to dei documenti, piu tardi an¬ 
che la sbiadita patente di gui¬ 
da veniva esanimata, il par 
tieolare della penna e stato un 
elemento decisivo che ha fat¬ 
to subito scomparire quasi tutti 
i dubbi sulla identità della 
salma. 

E' arrivata poi sul posto an¬ 
che l'autorità giudiziaria: il 
procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale di Civita¬ 
vecchia, Guasco, ha affidato 
l'istruttoria al sostituto procu¬ 
ratore Albano. I miseri resti 
recuperati dal mare, sono sta¬ 
ti portati all'obitorio dove sta¬ 
mane è stata compiuta l'autop¬ 
sia in presenza del magistrato. 
Erano intanto accorsi alcuni 
familiari: la moglie Anna Mel¬ 
ano Statano, il figlio Tonino, 
ì fiatclli Salvatore e Luigi e 
ie sui elle Rosa e Teresa, giun¬ 
ti parte da Lanuvio e parte da 
Capri. Nel pomeriggio, infine, 
il magistrato ha concesso ai 
parenti il nulla osta per il tra¬ 
sporto della salma al cimitero 
di Capri dove esiste la tomba 
di famiglia degli Staiano. 

Dopo la macabra scoperta di 
ieri, oggi sono riprese le ricer¬ 
che del pullmino celeste: que¬ 
st'ultimo e stato avvistato sta¬ 
mane sul fondale nei pressi 
del molo Vespucci e nel pome¬ 
riggio ripescato dai vigili del 
fuoco con apposite attrezzatu¬ 
re: dentro, sul pavimento, era 
rotolala la testa che mancava 
al cadavere. 

Sulle cause che hanno provo 
cato la morte di Giacomo 
Staiano gli inquirenti manten¬ 
gono ancora un certo riserbo. 
non si esclude per ora ne il 
suicidio e neanche un oscuro 
delitto, e tuttavia la spiega 
zione piu veroaimile appare 
quella di una disgrazia. Si 
suppone, infatti, che la sera del 
18 novembre scorso mentre 
infuriava un tremendo te/n 
porale lo Staiano, recatosi sul 
molo Vestitilo in attesa dell ar 
rivo dei giocatori, abbia com 
messo un erroie durante una 
manovra di marcia indietro e 
sia iiiccip.tato insieme dilati 
tomozzo in tondo alle acque del 
pollo Nel buio della notte con 
la pioggia ciie cadeva a dirol 
to nessuno avrebbe visto nul 
ih Per sette mesi tl cadavcic 
c cosi rimasto in fondo al 
di aie menile le ipotesi piu di¬ 
sparate si accavallavano e sul¬ 
la sua improvvisa scomparsa 
si traevano stono di ricatti. 
Hi vendette, di viaggi miste- 
i .osi. 

Nessuno, infatti, da quando 
eia uso.tu di casa ! aveva piu 
v i- to Dato I dilanile corion 
c ai mio e ritmile' che tutta 
via non diedi io mai alcun ri 
-lutato I uomo sembrava es 
M.r«. -..auto ra 1 nulla insieme 
al «no pullmino u >este dalia 
visto i scritta s|]]a fiancala 
r Motel Capri » Ma circa due 
mesi or sono la moglie dello 
Staiano ricevette* una misterio 
sa rich'Osta di riscatto per filili 
milioni: dopo estenuanti tratta 
tive segrete fu raggiunto un ac 
cordo per 1 milione • 700 mila 
in conunti e 40 milioni in as 
segni. La somma fu versata 
dai familiari ma I uomo non lece 
mai ritorno • casa Denunciato 
I episodio alla magistratura, si 
giunse alla identificazione di 
quattro persone che avevano 
messo in atto I estorsione Di 
costoro uno ara già in carcere 
per un altra faccenda. 

La storia della scomparsa di 
btaiano era npiombaU nel buio 
piu assoluto a sembrava deati 
nata a rimanere avvolta per 
sempre nel mistero più Atto 
quando ieri, improvvisamanto • 
solo per caso, e stato ritrova- 
4o il suo cadavere. 



CIVITAVCCCHIA — Il tragico pullman aulì* banchina mante* vlana ripascalo 


Inceneriti i cadaveri nella galleria 


TUTTA LA NOTTE IN FIAMME 
I DUE CONVOGLI SQUARCIA Tl 

Otto o nove le vittime? - Una tragedia che poteva essere evitata, ammet¬ 
te anche l’inviato del ministero - Il magistrato: « Inchiesta complessa » 


L'AFFARE BANCO DI SICILIA 


14 anni di galera 
chiesti per Bazan 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 18 

Il PXI ha chiesto stamane al Tnbun.ii Hi Palermo 14 anni 
c)i galera per 1 ex presidente del Banco Hi Sicilia Carlo Bazan, il 
pimcipalo impipato del processo per I allegra gestione del potente 
istituto finanziano Pioposta I .isso u/ om Hi tic imputati minoii 
(tia i quali il marchese Sacchetti, presidente dii Banco rii Santo 
Sp iito) I accusatore tia chiesto per gli altri 24 imputati — in gran 
parte dirigenti del Banco, notabili e galoppini rie, e specialisti 
nell arte di arrangiarsi — un monlepme per complessivi 117 anni 
di carcere e 8 milioni e 700 mila lire eh multa 

Ira 1 piu colpiti, il principale collaboratore di Bazan, Giu 
seppe La Bnrbtra. ex direttore gennaio del Banco (8 anni), il 
segretario regionale amministrativo della DC . Lagumina (4 anni e 
mezzo come i suoi colleghi del consiglio di amministrazione del 
Banco Piccione. Ardizzona, Nicotra, Innort*. tutti uomini che rive 
stono o hanno rivestito importanti cariche pubbliche in Sicilia, c 
Usigli), il noto giornalista Gaetano Baldacci (b anni), I altrettanto 
noto filatelico Giulio Bolassi ci anni) il deputato regionale de 
Muccioh e il direttore del settimanale dorotco « Il domani ». Mag 
gio Valveri (4 anni c mezzo a testa) I industriale Alfredo Terrasi 
ti mini e mezzo), ì direttori centrali elei Banco, laguna, Balordi, 
Mi rulo! ih e Barrii fi) primo fi gli altri i anni), la moglie dell ex 
deputato de Pennacchini, Anna Gmdarelll <4 anni): il giornalista 
Giovanni Carbone e il collaboratore della fondazione Morirono 
Mario Correo (4 anni e messo anche per loro) 

Della sentenza di rinvio a giudizio sono rimasti Integri nella 
reciu sitoria non soltanto i motivi conduttori - e quelli limitatori 
sono stati anche per piu volte sorprende nterm nte accentuati — ma 
an'tie quasi tutti gli addebiti mossi agli imputati, òicchè. con i 
14 anni chiedi per Bazan. la pubblica accusa sollecita 1 giudici ad 
affermare la respons ibihtà primaria dell'ex presidente del Banco 
in una serie di peculati aggravati e continuati, nel falso In bilancio 
e nell interesse privato in atto di ufficio, e di tutti gli altri nella 
partecipazione ai reati 

Assai debole I argomentazmre principale del dottor Mertorana 
per chiedere I affermazione delle (indubbie) responsabilità dell'an 
ziano finanziere amico intimo di Fella (che a quel posto lo piazze)), 
di Gronchi eh lambrnm. di tanti altri potenti: «La politica non 
c'entra - ha detto infatti seccamente il pm — Bazan ha agito solo 
per fini personali » 

Il che non era sembrato neanche al pur assai prudente giudice 
istruttore Maizeo, il quale almeno all'ex presidente del Banco, 
aveva concesso il beneficio della corresponsabilità (morale, sol 
tanto morale, beninteso) di innominati uomini politici 

Il pm invece lo ha lasciato solo di fron'e a tutte le responso 
blhtà Proprio tutte 7 Non sembra t ome per tutto il processo dalla 
bocca di Bazan non era venuta una sola chiamata ai correo, cosi 
da quella del dottor Martnrana non è uscito infatti un solo accenno 
alla questione decisiva del miliardo di crediti che vennero concessi 
dal Banco alla DC a che, a quanto pan, sono ancora «in sofferenza». 
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Dalla noitra redazione 

PALERMO. !« 

Quello clic non aveva fatto il 
ti emendo impatto. I ha compie 
tato il fuoco divoratore la tra 
gerii a del tunnel c* compiuta 

Quando infatti ili alba di oggi 
e dopo otto ore di lotta dispe 
rata contro le fiamme divani 
patiti nella galleria S Antonio 
rime s ihato notte si orano scori 
trati ì due tieni che correvano 
in senso opposto sull unico bi 
nano d Ila linea Palermo Mes 
soia ì sik c orriton sono potuti 
tornare nel tunnel un (erriti 
canto spettacolo si A presentato 
ai Ioni orchi Le fiamme erano 
cioè divampate con tale violcn 
za Ha disti ugge re le parti II 
gore He i (airi ani ora in trap 
pula e pesilo Hi fondere il 
groviglio (li lamiere che tene 
* ano ani oia imprigionate le tre 
saline Dei mai tonati ( nrpi di 
Di I eo Puglldtti e Rondai m 
— tre dei i inqur ferrovieri che 
( on tr< passeggi il costituiscono 
il bilancio tuttora provvisorio 
del disastro — non si sono 
quindi rad olii rhe pochi resti 
carbonizzati, inceneriti, indi 
stinguihih 

Ora. tra uri persistente fumo 
acre e denso si spera di rivi 
scure a sgomberare la galleria 
m nottata, operazione per cui 
il fuoco paradossalmente, m 
t risolto in « aiuto » 

Si spela soprattutto nella 
boema memoria di tin viaggia 
tore che ricorda di essere stato 
interpellato sul treno da un tu 
rista francese che voleva sa 
pere quanto mancasse per ar¬ 
mare a Barcellona Se il tu 
risii A davvero se c so II (noe 
due chilometri prima del disa 
stro) e se si chiama Roger 
Pierre Tachoires (a questo no 
me sono intestali t documenti 
ritrovati Ieri nella galleria), al 
lora egli si è salvato e vuol 
dire solo che ha perduto 11 por 
tafogli 

I na tragedia — dobbiamo ri 
peterlo — che poteva essere 
evitata Lo ha ammesso lo stes 
so vice direttore generale nelle 
FT SS Santoni Rugiu, a Bar 
cellona |>er I inchiesta, il quale, 
a proposito dello stato delle Ter 
rovie del Sud. ha dichiarato 
ce « si potrebbe andare oltre 
assicurando la totale impoxxi 
bilità che si verifichino eventi 
come questo » Quel che Invece 
rende possibile tragedie come 
questo sarà oggetto ancora una 
volta di discussione in Pari* 
mento per iniziativa dal no 
atro partito. 


Clu» a tali fattori non sia in 
stiisibile neanche il magistrato 
die conduce l'altra inchiesta 
sul disastro, sembrerebbe di 
cumpreiKlc’ie dal fatto che il 
sostituto procuratore Se isi n ilo 
I/o aver firmato un ordine eli 
cattura per il capostazione di 
Castroreale. Angelo Venuto (tut¬ 
tora irreperibile), ha individua 
to nuovi clementi «tali ih re n 
dere — riferisce una attendi 
bile fonte — I' inchiesta piu 
complessa di quanto non si era 
supposto in un primo momento» 
Le organizzazioni sindai ali 
CGIL. CISL e UIL hanno adot 
tato varie in./iative il» si [ ro 
pongono diversi obiettivi In 
particolare i sindacati fc iinvìi- 
ri SF'l, SXUFT e SU F, aprendo 
una sottoscrizione hanno rivolli) 
un appello ai pi opri iscritti oci 
c hè diano un segno tangibile di 
solidarietà alle famiglie dei Icr 
rovien morti al loro posto di 
lavmo 
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Nuda 

e strangolata 
in un prato 
a Torino 


I 


TORINO IH 

De! t'Ai-nO ad una quituiu. ma 
Hi chi nmc in H il'a ila t mi 
donna di il) 2» mie e stati tro 
vita musa e completamente 
n ut i in una cunetta li .la st a 
ci) prov mcia'e per Vincivi) nei 
pressi del parco di Stupinigi 
Secondo i pi imi accertamenti, 
la donna sarebbe stata stran 
golata Nella zona del delitto, 
non è stato trovato alcun do 
cumento ne gli indumenti della 
poveretta La donna è stata 
poi identificata da una sorella 
si tiatta eh una mondana pa 
rigina. Martine Heauregard 
di 24 anni, abitava a Monca 
Iteri con due sorelle. 

Gli abitanti di una casa vi 
cma hanno dichiarato che la 
scorsa notte «ra stato udita, 
nella sona, una macchina che 
si era formata e che poi era 
ripartita improvvisamente. Non 
è improbabile, quindi, che la 
sconosciuta sia stato «cotta la 
uaa località diversa e pai tra 
■parlata i* auto lungo la pm 
vinciti* per Vi novo dove tl cor¬ 
po ara alato poi abbandonato. 


cum funzionari"* Il provvedi 
mento pubblicato sulla Gaz 
retto Ufficiale dei giorni scoi¬ 
si fa intuire che siamo di 
fronte ad avventate operazio¬ 
ni. ad irregolarità aninuni 
strative a scarsa oculatezza 
bancaria e finanziaria* a ca 
si di insipienza: ma anche ad 
operaziou che chiamano iti 
causa responsabilità penali 
Siamo in grado di afferma 
re che il Procuratole della 
Repubblica del Tribunale di 
Bologna sta vagliando il ca 
so soprattutto in ordine agli 
investimenti, al mutui e ai 
prestiti concessi con larga gè 
nerosità e senza adeguati ac 
certamenti 

Il disciolto Consiglio di am 
ministratone era composto 
dall’avv Massari, presidente 
della Cassa di Risparmio di 
Piacenza. daU'avv. Salsi, vi 
ce presidente della Cassa di 
Risparmio di Parma, dall'av¬ 
vocato Grandi, presidente del¬ 
la Cassa di Risparmio di Reg 
gio F.mdia, dal prof. Feltri, 
presidente della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Modena, dal presi¬ 
dente del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione avv. Straziari del¬ 
la Cassa di Risparmio di Bo¬ 
logna. daU'avv Benmi. presi¬ 
dente della Cassa di Rispar 
mio di Ravenna, dal dott Mi 
nerbi, del Consiglio della Cas¬ 
sa di Risparmio di Ferrara. 
daU’avv. Ghirotti. presidente 
della Cassa di Risparmio di 
Cesena, dal dott. Bellei. diret¬ 
tore del Monte di Bologna, 
dal dott. Minelli. della Ban¬ 
ca Popolare di Bologna 
Con disposizione del Gover¬ 
natore della Banca d'Italia, 
doti. Carli, sono stati nomina¬ 
ti tre commissari nelle per¬ 
sone daU’avv. Giuseppe Bau 
diera, del dott. Serafino Ca¬ 
selli e del prof. Gerardo San¬ 
tini. e un comitato di sorse 
glianza composto dal dott Al¬ 
do Cappellini, dal dott Enri¬ 
co Carra. daU’avv. Federico 
Minelli, da Tommaso Orselli 
e dal prof Giulio Rocchi. 

Il sommovimento all’inter¬ 
no dell'Istituto Regionale di 
Credito Agrario per l’Emilia 
Romagna ha coinvolto il diret 
tore. dott. Gambermi da oltre 
due mesi a riposo per diplo¬ 
matiche ragioni di salute, so 
stiUutn da un facente funzio 
ni nella persona del vice pre 
sidente della Cassa di Rispar¬ 
mio di Modena, rag Castella¬ 
ni (singolarmente nominato 
dal (lisemlto Consiglio di ani 
mmistrazione e ancor piu sin 
golarmente confermato dai 
commissari), e da alcuni fun 
/IO».Il i 

F, evidente che la Banca 
d'Italia preposta alla viglimi 
za sulle aziende di ci edito 
quando la situazione al Cre 
ilrio \giarm si e fatta addi 
rritura esplosiva, ha preteso 
delle teste Ma potrebbe anche 
trattarsi di capri espiatori di 
modesti funzionari chiamati i 
pagare per salvare « pesci » 
di tutt'altra grandezza 

Poiché I Istituto Regimi ile 
di Credito Xgiitio sotto ni 
1028. col compito pi capito ri' 
sostenete lagnenltura enfila 
na. si trova ogg, nell) rir un 
matita situazione di non poter 
pm pffu aiementc operile* F 
vero o non i vero che gli stes 
si Istituti di credito della re 
ginne non intendono erogare 
dilri fondi al Credito \grano 
a causa di ima favolosa som 
ma di miliardi usciti dal cani 
po agricolo e finiti in attività 
imprenditi)! lali. albeighi com 
meiciali e industriali che nien 
te hanno a (he fai e con 1 at 
tinta agricola 7 
Quello che si vuole sapeie 
A se si sono finanziate ope¬ 
razioni per alcune dee ne di 
miliaidi di lue dirottate dai 
fni istituzionali del credito m 
genti somme di denaro oc r 
semplice dabbenaggine oppure 
se riu-tio queste opi ra/i mi ci 
sono state pit-ssiom po'ri c li 
favoritismi superi ulu'az oni 
lì relazioni ai vaimi di mer 
cato e via disi oi rendo 

Da buona fonte si sostiene 
che speculatori e agricoltori 
improvvisati, ma debitamen 
te raccomandati, hanno lucra¬ 
to. simulando attività impren 
ridonali. percentuali d'inter- 
mediazione dal 5 al 10 per cen 
to sull’importo di ogni opera 
zione erogata. C’è il caso di I 
un autentico parassita del ' 
mondo agrario, patrocinatore 
di finanziamenti presso l'Isti¬ 
tuto di Credito Agrario per ol¬ 
tre dieci miliardi ch« ha !u 
crato, nel giro di pochi anni. 
500 n 600 milioni 
Siffatta operazioni, forzata 
nella valutassi dai b«ni of¬ 
ferti in garanzia fino a tra, 
Quattro ad Anche diaci volta 


.1 rt.t't vanno o're la scar 
' i si rie// i ha li ina ni i si 
c ' ri gin in i ». l'nt- c* d mal 
costume per i quali e diffic'a 
p riere esc'udere a priori r# 
sponsabilita penali 
Quanti sono ad esempio, i 
(amplessi frigonfcri del co¬ 
sto mettiamo, di Hi) milioni fi 
p.m/iati per importi sino a 
2fi(i milioni, con fatture ahi| 
mente gonfiate, non rilevate a 
nidirritura rev isionate e ap 
provate ridll'Istituto di credito 
agrari'» 7 Quante sono le opa 
ie hna i/idte spesso non revi 
sonate e accettate, come ap 
punto alcuni frigoriferi mai 
costruiti o soltanto alle fonda 
/ioni, poi abbandonati 7 Chi 
ha beneficiato di una simile 
manna e per quanti miliardi 
queste z bazzeccole » grav ano 
sul dissesto del Credito agra 
rio? 


Sergio Soglia 
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| (.'Europa emiro - sette*- 
inoliale- e Intrrrssata do ■ 

I una rr*lnne di bassa prra- I 
stonr nella quale «uno Inse- 1 
rlte liner d| maltempo che • 
«posi ami osi da ovest veri» I 
Nord-Est interessano mar- 1 
iemalmente I lialu ieii»i- 
litnali- Una (ascia di al 
presaiunr che Interrito 
Mediterraneo e l'africa set- • 

I teniTtonalr. controlla II lem- I 
po sull Italia centrale, sul- > 
I Italia meridionale e sulle ■ 
isole. I 

Iti rnntrKiieii/ » sull l|.t- I 
Ila aettentrlonale non ai . 

I avranno varianti notevoli i 
rispetto alla giornata rii ieri I 
r il tempo vara caratteri/- 

I rato dalla presenza rii (or- I 
fiia/lnnl nuvolose Irregolar- I 
mente distribuite che a 

I trttti possono dare liioeo a I 
piovasi Iti e « temporali I 

tuli Italia (entrale meri¬ 
dionale r insulare il tempo I 
Talmente | 
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buono e «ara caratterizzalo 
ria scarsi annuvolamenti eri 
il tr itti di seri no | a 
temperai ora s| mani erri gr- 
nei.ilmente Invariata 


Sirio 


MISSIONE NIPPONICA 
ALLA ZOPPAS 

Nil (Iliadi o rieU'ainpl amento de 
gli scambi informativi tr* in 
(insti udì giapponesi od italiani, 
ima missione della « Japan F.'ei 
tue Machine Ind istr> \sspci* 
Uon ». ((imposta (Li d ngcnt 
eie Ile pm glandi ititi ,'t' ( n ppo 
indù- del settiur si »> ree.ria in 
visita a'I.i « Znpp.ts Sp X » Ih 
di p'-oduzuine ha g a da fi-mp > 
richiamato 1 atti nz uno itegli o 
peiatmi ((ononidi rii q n mer 
calo 

Oltre ari una pio'unga'a sosta 
piCsso gli c'.ih 1 nun'i fi' S . 
s(g.iiia e Coni g ami eh c n g 
ospiti, iiievut. ila' Cav Lu g 
Zoppai hanno ammirato la ino 
rifinita degli impunti e fiele 
teinolog c pnxlut'ive die ais cu 
ratio un alto standard rii p#f 
ft/iont- alla q lahla Zoppas vi 
c- stato un 1 ingi) eri mti ’ essante 
scambio cu ulte (oli il Presirien 
te Hi P i MHieta conegl anese 
(.av. del lavino A igiisto Zo; 
pas (un il Sigimi Xlbertn Zop 
pas i ri il di et tuie Genetale In 
gì gnei Bcnetli Sono -stali at 
frinitati Piohiem' di indine pro¬ 
ci iMlVO fH cirtfin /r ali\n fiel 

tou elettroclnmestiio (he tanto 
importanza ha assunto neri eco 
nonna naziena'e sia in (lappone 
che n Ita'ia 
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l'Unità ! giovedì 19 giugno 1969 


La crisi delle giunte 


Primo incontro 
sul progrummu 

Riunione tecnica - Quali garanzie per l'attuazio¬ 
ne dei punti programmatici? -1 comunisti chie¬ 
dono la convocazione del consiglio provinciale 


Domani per la 
Settimana 


fa 

jdroi e 
Fras torno 


• Oggi Natta parla a 
Torpignattara 

Stasera alle ore 19.30 in 
piazza Maddalena a Torni- 
gnattara il compagno Ales¬ 
sandro Natta, della Direzio¬ 
ne del PCI. parlerà per la 
campagna della stampa co¬ 
munista e sulla situazione 
politica internazionale. 

Domani in piazza San Co- 
innato, nel cuore di Traste¬ 
vere. avrà luogo un'altra ma¬ 
nifestazione della t settima¬ 
na i: alle ore 20 parlerà ii 
compagno Sergio Segre, con 
direttore dell* Unità *■ Se¬ 
guirà. nella stessa piazza, 
nella quale saranno installate 
più di mille sedie, uno spet¬ 
tacolo sul tema: « La stam¬ 
pa dei padroni ». La sezione 
comunista di Trastevere è 
trasformata in questi giorni 
in cantiere nel quale si sta 
completando la preparazione 
delle sceneggiature dello spet¬ 
tacolo. Sul palco centrale sa¬ 
rà posto un grosso cubo di 
oltre due metri con da un 
lato lo schermo di un televi¬ 
sore e dall'altro uno schermo 
da proiezione. Cinque pedane 
saranno in mezzo al pubbli¬ 
co. per svolgervi parti dello 
spettacolo: infatti alle rap¬ 
presentazioni filmate (per le 
quali quattro schermi da pro¬ 
iezione saranno sistemati ai 
lati della piazza) si alterne¬ 
ranno rappresentazioni sce¬ 
niche raffiguranti la visita 
di Nixon a Roma, gli eccidi 
di Avola e di Battipaglia, gli 
infortuni sul lavoro nei can¬ 
tieri edili. 

Tra le altre manifestazio¬ 
ni, che si svolgono oggi, ri¬ 
cordiamo: l'assemblea popo¬ 
lare di Ganzano alle 19 con 
Dama e l'assemblea di Vil¬ 
la Gordiani alle 19,30 con 
Agostinelli. 

Nuovi versamenti sono sta¬ 
ti intanto compiuti per la sot¬ 
toscrizione: la sezione Nuo¬ 
va Tuseolana per 120.000 li¬ 
re, la sezione Tor de’ Schiavi 
per 120.000 lire, quella di 
Cinecittà per 62.000 mila. 
Quarticciolo 65.000, 

Domenica 22 giugno, oltre 
alla diffusione al mare, le 
sezioni daranno vita ad una 
" giornata " straordinaria di 
diffusione dell'« Unità >. 


I! primo incontro ufficiale dei 
partiti del centro-sinistra per 
1 e.>arne dei problemi riguardan¬ 
ti la crisi in Campidoglio e al¬ 
la Provincia di Roma si è te¬ 
nuta ieri mattina nella sede 
del comitato romano della DC. 
E' stata una riunione lunga, 
durata circa sei ore. e anche 
un po' movimentata. L'attenzio¬ 
ne è stata posta solo sugli ar¬ 
gomenti che riguardano soprat¬ 
tutto il Campidoglio. E' stata 
in sostanza una riunione che 
non ha affrontato i reali nodi 
che hanno condizionato fino ad 
oggi le giunte al Comune e alla 
Provincia. Ci si è fermati e 
sclusivamente sulla ricerca di 
punti di intesa per elaborare 
un bel programma, senza por¬ 
re l’attenzione su) fatto che 
questo programma non potrà 
mai trovare pratica attuazione 
se le giunte continueranno ad 
essere condizionate dai gruppi 
clientelar] delia DC e dalle for¬ 
ze della speculazione e del pri¬ 
vilegio. 

Ne! comunicato ufficiale e- 
messo al termine dell'Incontro 
è detto che gli argomenti esa¬ 
minati riguardano l'asse attrez¬ 
zato. il decentramento ammini¬ 
strativo e la riforma degli uf¬ 
fici capitolini, i rapporti tra lo 
Stato e l'ente locale. la realiz¬ 
zazione della legge 167 e, quin¬ 
di il problema di tutta l'edili¬ 
zia economica e popolare. Le 
tre delegazioni hanno convenuto 
sulla necessità — dice inoltre 
il comunicato — di un appro¬ 
fondimento di questi temi con 
gli assessori preposti ai vari 
rami e che sono dimissionari. 
Avverranno pertanto nella gior¬ 
nata di oggi e di domani delle 
riunioni ristrette a livello dei 
segretari dei vari esecutivi con 
questi assessori. 

Per sabato poi e per lunedì 
sono state messe in programma 
riunioni delle delegazioni al 
gran completo per l'esame dei 
risultati di questi incontri tec¬ 
nici. 

Come si vede, il comunicato 
ufficiale conferma che per U 
momento la discussione si è fer¬ 
mata sugli aspetti tecnici-pro¬ 
grammatici. Non sappiamo co¬ 
sa avverrà nei prossimi giorni, 
quando dal programma si pas¬ 
serà ai nomi dei personaggi che 
dovranno formare la giunta e 
agli assessorati chiave da asse¬ 
gnare. Sarà questo un primo 
banco di prova, non quello de¬ 
terminante. per valutare il ti¬ 
po di amministrazione che sj 
intende mettere in piedi. 

Alla Provincia, intanto, il 
grui>po consiliare oomunista ha 
inviato una lettera al presiden¬ 
te Mechelli invitandolo a con¬ 
vocare ii consiglio nei termini di 
legge. « La convocazione stra¬ 
ordinaria del Consiglio si rende 
necessaria — dice fra l'altro la 
lettera — per discutere le so¬ 
luzioni politiche da adottare per 
il governo della Provincia *. 


Devastato da un ordigno un albergo vicino alla stazione Termini 

Un africano dilaniato dallo scoppio 





bomba custodita nella valigia 


Era giunto a Roma martedì proveniente da Beirut - Nella tasca della vittima trovato un volantino del movimento di liberazione anti* 
etiopico - L’esplosivo doveva servire per un attentato all’ambasciata etiopica? - Leggermente feriti due giovani sposi in viaggio di nozze 



■ l'n gioitine studente eritreo. 
' Hagos Testai, di 26 anni, da 

■ Ammara, aderente ad un tuo- 
! rimerito di hhera:ione antietio- 
j luco. V IQAB .. è stato dita- 

■ riiato ieri pomeriggio da una 
i Imrnha esplosa proprio mentre 
! il giocane patriota ne stara 
i mettendo a punto il congegno 
j di scapp o. 

La tragica sciagura è arre- 
i nata alle 15.30 in una pensione 
nei pressi della stazione Ter 
mini, nella quale il giocane 
aveva preso alloggio la sera 
prima, poco dopo essere giunto 
da Fiumicino, dove era sceso 
con un aereo proveniente da 
Beirut. 

La bomba era in una valigia, 
insieme a pochi indumenti che 
aveva portato con sé. Al mo¬ 
mento dello scoppio, Hagos Te- 
sfai aveva appunto appoggiato 
la valigia su una sedia e. se¬ 


duto sulla sponda del letto, ave - | passaporto, con il cisto per 
ca cominciato a maneggiare I l’Italia, rilasciato dall'ambascia- 
i l'esplosivo La deflagrazione è ! ta italiana (i Beirut il 13 mag- 
stata nolentissima. Il corpo del | aio. Il passaporto era valido 
giocane è rimasto orribilmente | anche per la HAI . per il Li 


La stanza devastata deve 
he trovato la morte il gio¬ 
vane africano. Nell* foto 
* fianco: I* coppia di gio¬ 
vani sposi rimasta legger¬ 
mente ferita nell'esplosio¬ 
ne dell'ordigno. 


martoriato, la stanza ridotta un 
cumulo di macerie. Vetri, mat¬ 
toni, pezzi di intonaco e gli in¬ 
fissi delle finestre sono stati 
scagliati persino nella strada. 
sotto l'edificio, danneggiando al 
cune auto. I retri degli appar¬ 
tamenti dello stabile sono stati 
letteralmente polverizzati. Altre 
tre camere della pensione sono 
rimaste gracemente danneg- 
! aiate. 

Sul posto si sono recati i vi- 
pili del fuoco, gli artificieri e 
funzionari della Squadra mobi¬ 
le. Solo dopo alcune ore è stato 
possibile estrarre il corpo, im¬ 
merso in una pozza di sangue, 
dalle macerie che lo ricopri¬ 
rono. In una tasca della giac¬ 
ca del giocane eritreo è stafo 
trovato un volantino, scritto in 
inglese, nel quale si parla di 
un attentato, a scopo dimo- 


hano. per gli I SA. per l'Arabia 
•Saudita e per altri paesi euro¬ 
pei ed africani. Il giocane pre¬ 
cedentemente s'ern recato in 
numerosi paesi arabi, almeno a 
giudicare dir cisti rilasciati. E' 
stato possibile anche capire che 
tipo di bomba il giocane dove» 
se allestire. L'esplosione infai 
ti è stata provocata da un 
quantitativo di polvere da m> 
i/a. Inoltre sono stati trovati nel 
la camera due detonatori, un 
piccolo caco elettrico e un mec 
cartismo di scoppio a forma di 
siringa denominato < accendito¬ 
re chimico elettrico ». La poi 
cere da sparo era accolta in un 
cartone arancione sul quale era 
impresso t explos ». ii che fa 
rebbe pensare che non sia stato 
acquistato in Italia. 1 tecnici 
della Direzione d'artiglieria co¬ 
munque hanno dichiarato che 


stratiro. da compiere all'am- » la ho mha può essere ritenuta di 


Dopo 11 giorni ancora liboro l'uomo che ha uccìso Marlene 

Introvabile il «veneto» 
dal passato burrascoso 

Si ricostruiscono gli itinerari dello Spimpolodopo la notte del delitto di Villa Borghese 


Sono passati undici giorni da 
quando la turista tedesca Mar¬ 
lene Puntschuh è stata trovata 
sgozzata a Villa Borghese nei 
pressi del galoppatoio, in uno 
stretto budello formato dalla la¬ 
miera del cantiere per il par¬ 
cheggio sotterraneo ed il muret¬ 
to che costeggia la via del Mu¬ 
ro Torto. Dopo undici giorni il 
feroce assassino non è stato rin¬ 
traccialo c nemmeno identificato: 
un uomo. Guido Benedetto Spim- 
polo. 40 anni, da Portogruaro, è 
attivamente ricercato dalle que¬ 
sture di tutta Italia e nel suo 
interrogatorio sperano di trova¬ 
re la chiave del giallo. A San 
Vitale continuano ad affermare 
che vogliono soltanto chiedergli 
come ha trascorso la sera di sa- 


Sciopera il personale degli impianti 


Lunedi treni 
alla stazione 


bloccati 

Termini 


«Veglia» dei tassisti davanti all’assessorato al Traffico 
Da oggi a sabato riprende lo sciopero dei cancellieri 


Da domenica notte c per tutto 
lunedì la Stazione Termini sarà 
bloccata: scende dirotti, nuova¬ 
mente in sciopero il personale 
degli impianti elettrici del com¬ 
partimento di Roma e provin 
eia (i 1200 lavoratori addetti 
cioè alle cabine, ai telefoni, agli 
apparati centrali). L'astensione 
che avrà inizio alle ore 21 di 
domenica, per concludersi dopo 
24 ore. è stata decisa dai tre 
sindacati, unitariamente, in so 
guito al disinteresse del mini¬ 
stero per i problemi della ca¬ 
tegoria già sottolineati nel mese 
scorso da un totale e unitario 
sciopero. 1 lavoratori chiedono 
per le competenze accessorie 
nuove misure corrispondenti alla 
responsabilità ai rischi e ai di¬ 
sagi della categoria, un mi¬ 
glioramento della normativa e 
la esenzione dei turni di repe 
ribilità durante i riposi, e so¬ 
prattutto l'allargamento dell'or¬ 
ganico con posti di pianta per 
tutte le qualifiche. 

TAXI — Stanotte, a conclu¬ 
sione di lina assemblea genera¬ 
le che avrà luogo alla Camera 
del Lavoro, in via Buonarroti 
con inizio alle ore 22. i tassisti 
si recheranno in via Cristoforo 
Colombo per dar vita ad una 
veglia di protesta rontro il bloc¬ 
co posto dall’assessorato traffì 
co a 184 nuove concessioni. Nel 
la mattinata Hi domani infatti 
la commissioni- consiliare si 
riunirà per decidere in propo 
sito. 

CANCELLIERI - Oggi ri¬ 
prende lo sciopero dei cancel¬ 
lieri che si protrarrà fino a 
sabato: l'agitazione è stata de 
cisa perché — dice un comu¬ 
nicato del sindacato autonomo — 
« permane ancora evidente la 
mancanza di una decisa volontà 
politica drgli organi responsa¬ 
bili ad affrontare e risolvere i 
problemi dei cancellieri ». 

CNR CNEN - K’ giunta a! 
decimo giorno di occupazione 
la lotta dei dipendenti del Con¬ 
siglio nazionale delle ricerche, 
mentre prosegue il blocco dei 
laboratori del CNEN. In nuesti 
giorni più fitti si sono fatti gli 
Incontri fra i lavoratori dei due 
•fili, nei corso dei quali si è 
«farusso sulla necessità di fis¬ 
sare comuni obiettivi 



Il giorno 

Oggi è giovedì 19 giugno (170- 
195». Onomastico: Gervasio. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 92 maschi e 
91 femmine. Sono morti 33 ma¬ 
schi e 22 femmine, di cui 5 mi¬ 
nori dei 7 anni. Matrimoni: 192, 

Raccolta di sangue 

L'autoemoteca della CRI, so¬ 
sterà per tutta la giornata di 
oggi in viale Europa all'EUR, 
per raccogliere il sangue per 
gli ospedali cittadini. 

4 venti 87 

Domani sera alle ore 21. al 
Centro di cultura * 4 venti 87 », 
in via dei Quattro Venti 87, il 
gruppo teatrale ('amilo Torres 
presenterà lo spettacolo teatra¬ 
le * Teologia della Rivoluzione ». 


Premio Morlupo 

Domenica prossima si svolge¬ 
rà a Morlupo il II premio in¬ 
ternazionale di pittura contem¬ 
poranea. Il tema del concorso, 
« Morlupo: la sua panoramica 
cd i suoi angoli caratteristici ». 
Le opere degli artisti parteci¬ 
panti saranno esposte dal 24 al 
29 giugno. 

C.R.I. 

E’ stata celebrata alla pre¬ 
senza di autorità, la festa del 
Corpo Militare e delle Infer¬ 
miere Volontarie della Croce 
Rossa Italiana. La cerimonia, 
iniziata nella chiesa di S. Ca¬ 
terina a Magnanapoli. è poi 
proseguita nella sede del Co¬ 
mitato Centrale della C.R.I., 
dove ha avuto luogo la deposi¬ 
zione di corone ai piedi delle 
lapidi dei caduti. 


il partito 


DIRETTIVO della federazio¬ 
ne è convocato por quosta tara 
allo oro 19 in fodorazlono. Ro- 
latoro Ugo Votoro. 

GRUPPO COMUNISTA PRO¬ 
VINCIA è convocato par luna- 
di 23 alla ora 12 pretto la Di¬ 
raziona dal Partilo. 

COMMISSIONE ORGANIZZA¬ 
ZIONE lunodi or* 19,39 in foda- 
razlont; COMMISSIONE AZIEN¬ 
DE PUBBLICHE E MUNICIPA¬ 
LIZZATE domani ora 11 In fa- 
darazion* can Mammocari; 
COMMISSIONE FEDERALE 
CONTROLLO è convocata va- 
nardl alla or* 11,11 in fadora- 
zlono; CORSI IDEOLOGICI: 
Apollon 9,11 R. Laplcclrolla; 
Nuova Tutcolana 19,19 Nicata. 
ASSEMBLEE DONNE: Ouartic- 
ciolo 17 Cotta. 

DIRETTIVI: PP.TT. Il49 Pi¬ 
llilo; Compagnone 29,49 Renai- 


II; Italia 29,11 gruppo laverò tui 
problemi della talulo con Ettrdln. 

INCONTRI OPERAI: Sul to¬ 
mi della lotta d*i comunità o 
dei leverateri par una nuova 
condiziona operala ti terranno 
a Pomtzia comizi a Incontri ope¬ 
rai: 

OGGI: Superter Cau Sud 11,1$ 
Rapa rolli • Litton 12,45 • 13,45 Bi¬ 
echi,- Augusto* 11,15 Colotanti; 
Imo 12,45 Pelr*talli; limar 11,15 
Sacco. 

DOMANI: CMS 12,45 Ranalli; 
Aitai 12,15 Modorchi; Poligra¬ 
fico Commerciala 15 Biechi; Gla- 
vannottl 15 Ranno; BlataHI 11,29 
PuKO; Mal Co 1349 Fredda; 
Eliot (S. Paolo) 17 Cotta. 

Sempra quoti* torà allo oro 
Il a Tor Sapienza tl terrà una 
attambloa operaia, Interverrà 
Giorgio Futco. Porto Fluviale 
erg tl Collula FIAT, Colaaantl. 


ha tu 7 giugno, quando, cioè, fu 
uccisa la Puntschuh, ed inoltre 
che vogliono confrontare le sue 
impronte digitali con quelle va¬ 
ghe tracce che rono rimaste sui 
depliants insanguinati trovati vi¬ 
cino al cadavere della donna. I 
poliziotti non formulano accuse, 
ma dalle loro caute espressioni 
e dall'ottimismo che continuano 
a non nascondere, si capisce 
chiaramente che l'uomo è sospet¬ 
tato. E che ci siano degli ele¬ 
menti oggettivi che pesano su di 
lui come indizi è orinai fuori 
dubbio, e provengono tanto da 
alcune testimonianze (l'uomo è 
stato visto diverse volte, prima 
e dopo il delitto, in circostanze 
poco chiare), quanto da alcuni 
burrascosi trascorsi ora venuti 
fuori. Il lavoro dei poliziotti, 
adesso, tende soprattutto a ri¬ 
costruire tutti 1 suoi movimenti 
e confrontarli con quelli noti di 
Marlene. Oltre, ovviamente, a 
rintracciare lo Spimpolo. 

L’uomo ricercati) dalla polizia 
aveva già fatto parlare di sé ed 
aveva subito condanne per fur¬ 
to. lesioni, tra (Reo di stupefa¬ 
centi. Nel 1963 a Firenze lo 
Spimpolo fu coinvolto in una 
questione di droga: all’uscita 
fieli"* Open Gate ». un locale not¬ 
turno di piazzale Michelangelo, 
dove si era incontrato con Bar¬ 
bara Spark, una bella e giova¬ 
ne americana, accoltellò un ami¬ 
co alla gola cd al petto. Fu ar¬ 
restato i>oco dopo mentre stava 
per prendere un treno diretto a 
Roma, con una valigia piena di 
marijuana: sia lui che l'ameri¬ 
cana furono processati e con 
dannati. 

Un uomo dal coltello facile, 
dunque, che avvicinava volentie¬ 
ri le turiste straniere, in ciò fa 
vorito dalla perfetta conoscenza 
di quattro lingue Ira cui anche 
il tedesco. Questi precedenti orzi 
vengono inevitabilmente collega 
ti dall* polizia a quanto di Ini 
si sa sui suoi recenti movimenti 
romani. E* stato visto la sera del 
delitto in un bar vicino a via 
Veneto, senza folcii, molto ecci¬ 
tato. e con un coltello sotto la 
giacca, ed in quella occasione 
avrebbe manifestato propositi 
omicidi. Poco dopo è stato rivi¬ 
sto alla stazione Termini con di¬ 
verse banconote da diecimila ed 
un involto sotto il braccio, in 
procinto di partire per Milano. 
Nel capoluogo lombardo domeni¬ 
ca mattina ha dormito poche ore 
in un albergo diurno: la pro¬ 
prietaria racconterà poi che 
l'uomo diceva di avere paura, 
di essere cercato per via di un 
incidente stradale. Poi le sue 
tracco si ritrovano a Genova 
dove, lunedi mattina, ha dormito 
cinque ore in un albergo. Da 
Genova è ripartito lo stesso gior¬ 
no por Parma, dove ha trascor¬ 
so qualche ora in casa di un 
amico, e quindi ha ripreso il tri¬ 
no ed è ricomparso a Milano: 
qui. dove ha nuovamente dor¬ 
mito poche ore in un albergo la 
mattina di martedì 11), le sui¬ 
ti-acce svaniscono. Forse è an¬ 
cora a Milano, oppure è rij»ai-ti- 
to alla volta di un'altra città o. 
addirittura, è riparato all'este¬ 
ro. Dovunque viene ricercato, da 
diversi giorni, anche con la col¬ 
laborazione dell'Interpol. 

Alla questura di Roma, intan¬ 
to. cominciano ad arrivare indu¬ 
menti che lo Spimpolo ha lascia¬ 
to un po’ dovunque durante il suo 
affannoso peregrinare di questi 
ultimi giorni: ha abbandonato 
< qualcosa » negli alberghi di 
Genova. Milano e forse anche 
in molte altre città. I capi di ve¬ 
stiario saranno esaminati e po 
tranno fornire qualche elemento 
utile. Ma per muovere delle pre¬ 
cise contestazioni, allo Spimpolo. 
per stabilire quale rapporto egli 
possa realmen'e avere con il fe¬ 
roce assassinio Hi Marlene, oc¬ 
corro prima trovarlo. 


SCIAGURA SUL LUNGOTEVERE DELLE NAVI 


Ambulanza piomba sai pedoni: 
aa merto a sette /ariti gravi 



basciata d'Etiopia, per * prote¬ 
stare — è scritto appunto «e! 
manifestino — contro gli assalti 
messi in atto dalle truppe etio¬ 
piche contro cittadini eritrei, 
inermi e disarmati. Evviva la 
indipendenza dell'Eritrea — con¬ 
cludeva —. Abbasso l'imperia¬ 
lismo etionico! ». 

Hagos Tesfai era sceso al¬ 
l'aeroporto di Fiumicino nel pri¬ 
mo pomeriggio di martedì, con 
un volo delia « MEA » (Middle 
Fast Airlines-Air Liban) prove¬ 
niente da Beirut. Il passaporto 
del giovane è etiopico, ma rila¬ 
scialo al Cairo, dove egli stu¬ 
diava. Tra i documenti dello 
studente è stato trovato un bi¬ 
glietto, della « MEA » appunto, 
per Beirut-Roma e ritorno, at¬ 
traverso Karthoum. 

Verso le 15,30. Hagos Tesfai, 
in via Amendola, ha fermato un 
passante e, esprimendosi più che 
altro a gesti, ha chiesto dove 
poteva trovare un alberpo. Il 
passante gli ha indicato la pen¬ 
sione c Vomero » al n. 46 della 
stessa strada, t Ha preso la 
stanza n. 6 — dice il proprie¬ 
tario della pensione. Pietro Di 
Battista —. Aveva con sé sol¬ 
tanto una valigetta di pelle. Alle 
18 è uscito, portandosi via la 
chiave, ed è ritornalo verso le 
23JO ». Il mattino seguente il 
giovane ha lasciato di nuovo la 
pensione verso le 9 mettendosi 
ancora una volta le chiavi in 
tasca, ed è rientrato alle 14. 
Dove si sia recato non si è 
riusciti a stabilirlo. Può avere 
incontrato qualche conoscente o 
forse può soltanto aver fatto un 
giro per la città, o. ancora, può 
essersi recato all'ambasciata 
etiopica, per studiare il luogo 
in cui lasciare la bomba. Poi. 
alle 15,30 la piolenta esplosione, 
c L’appartamento ha tremato 
— racconta il proprietari o del¬ 
la pensione Vomero —. Ho vi¬ 
sto le porte crollare, e i vetri 
andare in frantumi ». Due gio¬ 
vani sposi in viaggio di nozze, 
che occupavano la stanza ac¬ 
canto a quella dello studente 
eritreo, sono rimasti leggermen¬ 
te feriti dai detriti di un muro 
divisorio abbattuto dalla vio¬ 
lenza della deflagrazione. Si 
chiamano Vito ed Isa Di Pa¬ 
squale. di 28 e 23 anni, entram¬ 
bi baresi. Erano giunti da Na¬ 
poli la sera precedente. Fortu¬ 
natamente. per loro la sciagura 
s'è risolta soltanto con qualche 
ree fumosi. 

Nella stanza, completamente 
distrutta, pericolante perché la 
esplosione ha danneggiato il 
pari-merito, produccndo larghe 
crepe nel solaio dell'apt»arla¬ 
mento sottostante, i vigili del 
fuoco, dopo aver ricomposto il 
| corpo dilaniato di Hagos Te¬ 
sfai. hanno raccolto gli indu¬ 
menti e gli oggetti clic erano 
i appartenuti al giovane patriota. 

• EE i In tal modo è sialo possibile 
chiarire i retroscena delia tra¬ 
gica vicenda. 

Sotto il lettino è stata trovata 
la giacca nella cui tasca era 
il volantino dcll’orgnnìzzazione 
politica alla quale apparteneva 
In studente, volantino che ha 
permesso di chiarire In scopo 
per cui il Tesfai era giunto in 
Italia con Vesplosivo nella vali¬ 
getta. Inoltre è stato trovato il 


m Ore 14,35: una autoam- 

* bulanza a sirene spiegate 

* percorre a velocità elevata 

* lungotevere delle Navi, Al- 
a l’incrocio con Ponte Mat- 
o teotti trova la strada sbar- 

■ rata da un autobus. Lo 

■ scontro è violento, e per 

* la sbandata la vettura del- 

■ la CRI va a finire sul mar- 
o ciapiedi, piomba su un grup 

* po di pedoni: uccide un 

* giovane marinaio. Il dram- 
a matico incidente — nel 

■ quale sono rimaste ferite 

■ anche sette persone — c 

* avvenuto ieri in un'ora di 

■ relativa calma per il traf- 
a fico cittadino. L'autoamhu 

■ lanza della CRI. condotta 

* lial signor Settimio di Sii 

* via di 43 anni abitante in 
J via Graziano 25, si stava 
a dirigendo in via Calderini, 

* per soccorrere una donna 

■ avvelenata da esalazioni di 
a gas. Giunta a Ponte Mat 

■ teotti sì è scontrata con 

■ un autobus della linea 78: 

■ L'urto è stato violento an 
J clic se per la pronta ster- 
m zata dei conducenti i due 

* mezzi non sono rimasti in 

* castrati l’uno nell’altro. Ma 

* l’autoambulanza, dopo una 
a paurosa sbandata è piom 
m baia sul marciapiede di 

* lungotevere delle Navi, ad- 

■ dosso ad un semaforo 
a Pronti per attraversare si 
~ trovavano tre giovani ma 
J rinai: il sergente Giancar- 
a lo Borioni, di 23 anni nato 
o a Ponte Longo, in provin 

■ eia di Venezia, che è stato 

* preso in pieno ed è morto 
a sul colpo, 




Il Vaticano cederebbe il pacchetto azionario 

In vendita PImmobiliare? 

Interessato all’acquisto un gruppo finanziario USA 


Dureranno fino al 31 luglio ? 


I turni dell'acqua 


LUNEDI’ (dalle 14 alle 24): 
zona Cristoforo Colombo ed 
adiacenze. Garbateli, EUR, 
Cecchignola, Vitinia, Acilia. 
Ponte Ladrone, Ostia Antica. 
Ostia Lido; 

MARTEDÌ’ (dalle ore 14 alle 
24): Giustiniana, Ottavia, 

Tomba di Nerone, Via Cas¬ 
sia, Suburbio Trionfale, Mon¬ 
te Mario, Suburbio delle 
Vittorie, Viale Marconi, Via 
Oderisi da Gubbio ed adia¬ 
cenze, Via della Magliana ed 
adiacenze; 

MERCOLEDÌ' (dalle 14 alle 
241: Villaggio Giornalisti, Su¬ 
burbio Tor di Quinto, Corso 
Francia ad adiacenza, Prima 


Porta, Labaro, Via Salaria 
(dal km. 9,500 Marcigliana >, 
Via Gregorio VII ed adiacen¬ 
ze, Madonna del Riposo, San 
Saba, Aventino, Testaccio; 

GIOVEDÌ’ (dalle 14 alle 
24): Trastevere, Primavallc, 
Casalotti, Monte Spaccato, 
Braveria, Casetta Mattei; 

VENERDÌ’ (dalle 14 alle 
24): parte bassa quartiere 
Trionfale, parte bassa quar¬ 
tiere delle Vittorie. Flaminio, 
rioni Prati e Borgo; 

SABATO (dalle 14 alle 24): 
quartiere Portuense, Cianico- 
lense. Monteverde, Borgata 
del Trullo. 


II V;iticano vende l'Immobi¬ 
liare? Questa notizia trova con¬ 
ferma negli ambienti economi 
ci della nostra città. 

Sarebbero cosi confermate 
le voci, che circolavano da di¬ 
verso tempo, secondo Io quali 
il Vaticano starebbe per cedere 
il proprio pacchetto azionario 
nella Società Generale Iniqui 
biliare aq un gruppo finanziario 
americano, che ha già inviato 
un suo rappresentante per por 
tare a termine l'operazione. 

Ad avvalili'* 11 L- i|ucMd unitesi 
starebbe il fatto che, m questi 
giorni, sarebbe stato visto m 
compagnia di un uomo d affari 
americano un noto imprenditi» 
re lombardo, assai v nino al¬ 
l'entourage di Paolo VI. 

L'operazione viene a coincide 
re con il programma pili vasto 
del Vaticano che sta cedendo 
tutti i suoi un estimenii nelle 
aziende italiane, non tanto con 
il proposito di evitare l’imposta 
cedolare. quanto per realizzare 
una politica finanziaria più red¬ 
ditizia che in passato. Infatti i 
capitali realizzati con la ces¬ 
sione dei vecchi pacchetti az:o 
nari saranno in seguito impie¬ 
gati in investimenti all'estero. 


medio potenziale esplosivo. 


Torno a casa 
col cuore 
rinnovato 


E' tornata con il cuore mes¬ 
so a nuovo dalle mani de] noto 
chirurgo Dcnton Cooley: ieri 
mattina all'aeroporto di Fiumi 
cino. proveniente da Houston è 
giunta Amalia D’Alisera la ven 
titreenne romana che grazie al 
la solidarietà degli studenti del 
la « Overs Scool » ha potuto af 
frontare le ingenti spese del 
viaggio e dell'intervento: è stala 
operata al cuore, per una gra¬ 
vissima malformazione cardiaca 
dall'équipe del professor Coo¬ 
ley. direttore del centro cardio- 
logico di Houston. * E' magnifi¬ 
co — ha detto ai genitori div¬ 
orano ad attenderla, insieme ad 
alcuni curiosi — ora mi sento 
bene, anche se dovrò osservare 
un periodo di assoluto riposo 
per sei mesi ». 


Domenica a Tivoli 

Comizio 

unitario 

anti-NATO 


Personalità politiche e della 
cultura, esponenti di partiti po 
litici, rappresentanti operai, stu 
denti, amministratori comunali 
hanno rivolto alle popolazioni 
dei Comuni della zona Tivoli 
Sabina un appello nel (male alla 
politica delle spese militari c 
delle alleanze di guerra vi con 
trappone una linea di politica 
estera per il nostro Paese fon 
data sulla pace, sulle spese prò 
duttive, sulla soluzione dei prò 
blemi delle zone più arretrate 
economicamente. Sotto l'Appel 

10 i- in atto una raccolta d: 
firme. 

Domenica a Tivoli, indetta dai 
firmatari dell'Appello, avrà luo¬ 
go ima grande manifestazioni- 
unitaria a carattere di zona. 
Dopo un corteo popolare, pai 
leranno in Largo Garibaldi di 
versi oratori, fra i quali il 
compagno Luigi Pctrosolli. se 
cretario regionale del PCI per 

11 Lazio. Andrea Gaggero. del 
comitato por la paci- nel Viet 
nam. il compagno Parola, se¬ 
gretario della Federazione prò 
l inciale del PSIUP. 


I lavoratori 
della ricerca 
si incontrano 
con parlamentari 
comunisti 

Domani, alle oro 18 nella ae¬ 
do della Federazione comuni¬ 
sta. in via dei Frentani. avrà 
luogo un incontro fra un grup¬ 
po di lavoratori della ricerca 
attualmente in lotta e alcuni 
parlamentari comunisti. 


La stampa 
femminile 

Domani sera, alle 21. al cir¬ 
colo di cultura Monte Sacro. 
Corso Sempione 27. si terra una 
tavola rotonda sul tema * Iji 
fabbrica delle opinion: e la fon 
/ione della stampa femnuni 
lo *. Alla tavola rotonda parte 
ciberanno diversi giornalisti 
tra cui Giulietta A scoli. Alessan 
dri Cardulh c Bruno Gricci», as 
sienio allo scrittore Auguste 
Frassineti Seguirà un pubbli 
co dibattito. 


Invito alle 
Sezioni 

Le Sezioni sono invitate a 
ritirare al più presto in Fe 
derazione la mostra sulla 
NATO ifi pannelli 100x140» 
e quella su « L'Italia clic lot 
ta >- (IO pannelli 70x1001 che 
potranno essere largamente 
utilizzate in tutte le inizia- 
rive della campagna della 
stampa. 
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I sindacati: 
potenziare e 
democratizzare 
gli enti 
del cinema 

La FIL5. la FULS e l'L’IL- 
Sprttacoln. al fine di fa'.ori- 
re Un ampio dibattito sulla 
questione del riordinamento 
delie società cinematografi¬ 
che a partecipazione stala », 
hanno ri\olto un Invito alle 
se/ioni cinema della IXT. del 
PSJ. del ERI. del PCI e de! 
PSILP. per una seri* di in 
contri dM tenersi al più pie 
sto. con le rappresentanze 
delle organizzazioni sindacali 

La serie di incontri è stata 
proposta nel quadro delle ini- 
itati ve che tendono a favori¬ 
re la costituzione di un co 
mila tu il quale elabori un 
progetto di potenziaminto c 
di dcrTi'H.r«lirz«riiM;c dellin 
tervento pubblico nel settore 
della cinematourana. Da que¬ 
sto comitato i lavoratori e 
(ili uomini di cinema si atteri 
dono che sia avviaiu a solu 
none un problema che non 
pud essere affrontalo né ap 
prontando misure pannali, 
nè procedendo a sostituein 
ni dei responsabili ammini¬ 
strativi se non entro limiti di 
provvisorietà. 

In questo senso si sono 
pronunciate due assemblee 
dei lavoratori di Cinecittà e 
dell'Istituto Luce, durante le 
quali sono stati approvati al 
l'unanimità ordini del giorno 
trasmessi al Ministero delle 
Partecipazioni Statali. I di¬ 
pendenti dei Luce, preso atto 
dei continui ritardi frapposti 
alla positiva e concreta at 
tuazione delle proposte di ri¬ 
strutturazione e democratiz¬ 
zazione delle società cinema 
tngrafìche di Stato, proposte 
contenute nel documento na¬ 
to dall’occupazione dell'azien 
da. hanno protestato contro 
ogni rinvio delle soluzioni, e 
chiesto « l accoglimonto im 
mediato della richiesta, avari 
zata dai sindacati, di dare 
luogo alla costituzione di un 
comitato operativo, che redi¬ 
ga un piano organico di ri¬ 
strutturazione delle aziende ». I 
Dal canto loro, i lavoratori 
di Cinecittà « constatato che. 
malgrado le proposte concre¬ 
te formulate dalle organizza¬ 
zioni sindacali, nessun atto 
politico effettivo è stato com¬ 
piuto dagli organi competen¬ 
ti ». hanno sollecitato « l’im¬ 
mediata accettazione delle 
proposte dei sindacati che, a 
unanime parere deH’assem- 
blea, sono le uniche che con¬ 
sentano di avviare a soluzio¬ 
ne TT problema della ristrut¬ 
turazione democratica della 
azienda *. 


Sequesfrofo 
o Roma il film 
«Anch'io 

sono una donna» 

Il film svedese Anch'io sono 
una donna, è stato sequestrato 
a Roma, perchè ritenuto dal 
magistrato * di contenuto porno- 
grafico. gravemente offensivo 
del comune sentimento del pu¬ 
dore ». Il decreto di sequestro 
è stato emesso rial sostituto prò 
curatore della Repubblica. Oc¬ 
corro II film era In program 
mazione da un solo giorno in 
un cinpma di prima visione nella 
capitale Precedentemente era 
stato proiettato a Milano e in 
altre città, senza che vi fosse¬ 
ro interventi da parte della 
magistratura. 

Stravinsi festeggia 
in ospedale 
i suoi 87 anni 

NEW YORK, IR 

Il compositore Igor Stravinsk: 
ha festeggiato il suo ottantaset 
tesimo compleanno nella sus 
camera dell'ospedale in cui è 
stato ricoverato sette settimane 
fa e dove è stato sottoposto a 
tre interventi chirurgici. 

Per l'occasione, il Metropoli 
tan di New York, in omaggio 
al grande compositore, ha mes 
so in scena ieri sera Gioco di 
arie, eseguito dai balletti d; 
Stoccarda, atualmente in tournée 
negli Stati Uniti. 

1 familiari di Igor Stravinsi 
sperano che egli possa lasciare 
questa settimana l'ospedale Du 
rante la degenza il maestro ha 
continuato a lavorare dedican 
dosi soprattutto ad un'orchestra 
zione su temi di Bach. 


E' nato un bimbo 
a Ewa Aulin 

SION (Svizzera). 18 
L'attrice cinematografica sve 
dese Ewa Aulin. protagonista del 
film fondi/, ha dato alla Iure 
un bambino, a Sion, il 15 giugno 
I-n ha reso noto il marito, il com 
positore di canzoni inglese John 
Shadow autore, tra l'aliro. de! 
motivo di successo Shul!'i aulii/. 
Shadow ha spiegato che 1'annur 
ciò è stato ritardato di tre gior 
ni in attesa che la mogl-e - 
riavesse dall'evento, il quale h,« 
presentato qualche difncuiià 
Shadow e la Aulir» si son 
sposati nel Messico nel marzi 
dell'anno scorso 


Concluso il Festival 
di Cracovia 

VARSAVIA. IH 

Ri è concluso ieri a Cracovia 
il sesto festival internazioni 
le del cortometraggio Comples 
aivanionie sono stati prnictiai: 
durante il Festival. 67 film di Jn 
Paddi. 


«Mosè e Aronne » ai Maggio fiorentino 

Un presagiojjeniale e 

tragico di Rivale di 

Schoenberg Cromwell 

Eccezionale realizzazione del Teatro di Diissel- j 
dorf cui nuoce soltanto il tentativo di compie* 
tare l'opera con un abborracciato terzo atto 


SCHERMI R 




Dal nostro inviato 

FIRENZE. IH. 

In una eccezionale edizione 
dell' Opera di Dùssrldorf. d 
Mv.tr r Armine di Schoenberfl 
è stato rappresentato con un 
successo addiritturs trionfale 
al Comunale di Firenze' ter 
zo teatro italiano, dopo Mi 
lano e Roma, ad ospitare 
quest'opera 

Quasi una novità, insom 
ma. questo M osé e Aronne 
cui il padre della dodccafo 
nia laverà a lungo stendendo 
il testo drammatico attorno 
al 1926 c musicando i primi 
due atti fra il RAM) e il 32 
La musica del terzo atto non 
fu scritta. Schoenberg non 
abbandonò interamente i! prò 
getto; ancora nel '49. due 
anni prima della morte, as 
sicurava di avere * ampie 
idee » e di poter scrivere la 
fine « in pochi mesi *. ma nm 
ne fece nulla A nostro av 
viso, non senza ragione. L'o¬ 
pera. come scrivemmo su 
queste colonne nel giugno del 
1957. dopo la prima assoluta 
di Zurigo, è compiuta cosi, 
anche se l'autore non se né 
mai convinto. Ed è compiuta 
perchè il dilemma di Mosé 
non è risolvibile. 

Mosè — nell'interpretazio¬ 
ne di Schoenberg — è il 
pensiero puro, guidato da 
Dio; egli concepisce il di 
segno di guidare il popolo 
eletto alla conoscenza, di cui 
la terra promessa è un sim 
bolo. Ma il pensiero, per tra 
dursi in opera, ha bisogno 
delazione. Aronne è l’uomo 
dell'azione: egli fa ciò che 
Mosè pensa, uniti, i due fra¬ 
telli conducono gli Ebrei nel 
deserto, ma quando il prò 
feta sale sul monte per ri¬ 
cevere le tavole della legge, 
la sua lunga assenza spaven¬ 
ta il popolo che reclama da 
Aronne un dio visibile, capa 
ce di proteggerlo e di con¬ 
fortarlo. Aronne costruisce il 
vitello d'oro davanti a cui si 
scatena un'orgia sanguinosa. 
Sceso dal monte, Mosè si 
sdegna fieramente, ma Aron 
ne si difende: egli ha fatto 
ciò che doveva fare per gui¬ 
dare il popolo che ha bisogno 
di realtà e non solo di astra¬ 
zioni mentali. Mentre gli 
Israeliti si allontanano gui¬ 
dati da una colonna di fuo¬ 
co, Mosè si accascia nella 
disperata invocazione * O pa¬ 
rola, parola, tu mi manchi! ». 
Qui termina il secondo atto. 
Il terzo avrebbe dovuto rove¬ 
sciare la situazione: Mosè su¬ 
pera ogni dubbio e Aronne 
muore stroncato dalla pas¬ 
sione. 

Questa conclusione corri¬ 
sponde all'ansia ili assoluto 
di Schoenberg: ma l'artista 
che era in lui vedeva piò e 




OTTE BREVI 

SOGGIORNI CULTURALI 
VACANZE 
WEEK-END 

l: 

CRIKVENICA • CAVTAT 
NOVI VINODOL 
HERCEG NOVI 

al favorevole cambio di 

* UNO. DUE* 


Ivia terra da : 

QORlZtA TRIESTE-1ARVSO 

Ivia mare da : 

ANCONA PESCARA - BARI 

Ivia aerea da : 

ROMA MILANO VENEZIA 

con la 




linee aeree jugoslave I 

PER IVFOflMAZIOW/ I 

UFFÌCÌ0^5 TURISMO "1 
JUGOSLAVO I 

00187 ROMA Via del Tritone. 621 
tei 688066 I 


meglio. Drammaticamente e 
musicalmente tutta l'opera 
tende a superare la poaizio 
ne astratta di Mosè I due 
punti culminanti della pari' 
tura sono il quadro dei mi 
racoli al termine del primo 
atto r la danza del vitello 
d'oro nel secondo Lo »ba 
lorditlvo affresco cotale, la 
ricchezza dei timbri c dei 
ritmi, l'incalzare dei temi mu 
sicali. tutto dà rilievo alla 
azione di Aronne che. per 
se. ha anche la ricchezza del 
canto, mentre Mosè recita, 
parla, ma non canta. 

Musicalmente la partila non 
è e non può essere pari, so 
prattutto perchè Ih natura ai 
tisi ica di Schoenberg cuinci 
do con quella di A rem ih* e si 
realizza come forma turgida, 
terrorizzata, tesa all'estrema 
violenza. Nella misura gran 
diosa dell'affresco operistico, 
nell'uso di grandi masse co 
ra li e orchestrali. Schivo 
berg ritrova il titanismo post 
wagneriano della sua giovi 
nezza; in piò ci sono Mahler. 
Strauss, Brahms e tanti al¬ 
tri' oro. argento e metalli 
vili fusi In un tnveo bronzo 
Come stupirsi quando, nel bel 
mezzo deli orgia, udiamo ri 
suonare nitido un tema fon 
damentale del Parsifal? O 
quando le trombe acutissime, 
la distorsione dell'armonia 
tradizionale, rincalzare del 
ritmo cj piombano nel clima 
caotico, disperato dell'espres¬ 
sionismo tedesco? 

In realtà la battaglia di 
Mosè. la sua volontà di as¬ 
soluto. è diretta proprio con 
Lro il caos, che infuria nel 
mondo (nel '32 Hitler è alle 
porte), che è nell'animo degli 
uomini e degli artisti, e di 
Schoenberg prima di tutti. Ma 
basta l'imperativo assoluto di 
una ragione kantiana ó di un 
rapimento miatico à realizza¬ 
re la giustizia? La tragica 
esperienza degli ultimi decen 
ni — genialmente presentita 
nei Mosé e Aronne — ci di¬ 
ce di no. Per questo U musi¬ 
cista lascia cadere la penna 
dopo il secondo atto e l'invo¬ 
cazione mirabile di Mosè re 
sta senza risposta. 

L'unico errore, nella pur 
eccezionale realizzazione del 
Teatro di Dusseldorf, è perciò 
quello di aver voluto rista 
bilire il terzo atto, recitan¬ 
dolo in parte e in parte ab¬ 
borracciando un fondo musi¬ 
calo con pezzi del primo atto 
e di una composizione di 
Schoenberg poco conosciuta. 
Lo Genesi. E' un ripiego, die¬ 
tro cui sta una precisa scel¬ 
ta ideologica, che funziona 
male, 

A parte ciò, come diceva¬ 
mo, l'esecuzione è stata su¬ 
perba: una scena rigorosa 
tun simbolico tunnel senza 
uscita), una regia quasi ora- 
toriale, una coreografia for¬ 
se un po' invadente ma giu¬ 
stificata dal testo. Sul piano 
musicale, la direzione di 
C.uenther Wich ha avuto il 
pregio di una grande chia¬ 
rezza. anche a costo di qual¬ 
che effetto in meno, utiliz¬ 
zando l'eccezionale bravura 
di un coro spettacoloso e di 
una serie di interpreti animi 
revoli tra cui primeggiavano, 
statuari il Mnrò di Peter Me 
ven e l'Aronno dj Wilhelm 
F.rnost. 

Dd successo abbiamo dot 
io: è stato calorosissimo, ta¬ 
le da incoraggiare qualche 
altro teatro italiano al gran 
passo. Ma con la pigrizia in 
tellcttuale regnante nel cani 
po de) melodramma non c'è 
da sperarlo. 

Rubens Tedeschi 



Cinquantaset. fra cantanti e 
complessi, prenderanno il t via » 
Il .M giugno, a Cuneo per l'otta¬ 
va edizione del Cantagiro. L'or- 
li.uii/./.atore E/io U.ulaelli ha fi 
n,nolente annunciato il cast (iel¬ 
la manifestazione, articolata, co 
me si sa. quest'anno in tre gi¬ 
roni. 1* A » riservato ai hip, 
che saranno 17, il « B », aperto 
ai giovani, che, fra « speranze » 
e nomi già in parte affermati, 
conta ben 30 presenze, e il gì 
rone folk con nove protagonisti, 
A Johnny Dorelli. nelle vesti 
di direttore di gara, si sono 
adesso affiancate le due gemelle 
Kes'ier, che presenteranno, ogni 
sera, un loro show. Il compito di 
prescntatnre è affidato, anche 
per quest'anno, a Nuccio Co¬ 
sta, con l'aiuto di Dnny Paris, 


Mostra di musica 
leggera a Venezia 

Dopo Saint Vincent e dopo il 
Carilagiro. la musica leggera 
saio ancora protagonista a Ve¬ 
nezia. dove (lai 18 al 20 set¬ 
te-libre prossimo si svolgerà la 
» Mostra internazionale di mu¬ 
sica leggera ». che è alla quinta 
edizione. 


Il «doppio binario» 
del ministro Natali 


Cl _ 


Ir: una dichiarazione diffusa 
ieri -ero. li cimi-Irò dello Spet¬ 
tacolo. ,\rita!i. ha riconosciuto 
la ìice.-.-’ta il nu potenrami n 
lo (itile u:;<", te ( ’icc i‘ 
ci.e -lattei c d: un ui.iiui uincn 

10 della teppe s d cito ‘ina. co¬ 
ca il primo punto, eoli ha a' 
fermato la volontà di tinnito 

....... ti 

CUIU4IU111 « tuuut r fjvinitim '< 

ti, cui possano cnllahorarr 
te le forze dei cinema Italia 

no ». Per quanto npuarda lo 
nuora Iego*. Salali non si è 
peraltro discantato dalla Cec¬ 
chin ed e.suiale politica del 
• doppio binario », secondo la 
puale si dovrebbero garantire 
all'industria del cinema le • op¬ 
portune protezioni », e, paralle¬ 
lamente, « finimenti e incenti¬ 
vi per la promozione cultura¬ 
le ». Di Questa promozione, le 
aziende statali costituirebbero 

11 perno, ma gli « incentivi > 
non sarebbero limitati ad esse. 

Tutta la dichiarazione del mi¬ 
nistro sembra intiero essere 


dettata dal timore di reazioni 
ricontile dell ASICA, dinanzi 
alia so io p, (c velili p che lo Sta 
in 'iiter' entri uri rampo cine 
"vito,ira’ co in no modo diverso 
da (oiue ha tatto finora. Salali 
vi prence io*/ cosi di rassicura- 
iure pii nuli-si nuli che il prin¬ 
cipio de! •» proiitto 1 non verro 

II' 1 l U l »’/ 

Sull'ahohzii/ne della censura, 
anidra ossei .ion, generiche ,’ 
pur olluiviimtovi ni porte alla 
equo-oca cani panna - moralisti 
ea - l'-pirata dalla destra cleri¬ 
cale, il unni-ivo ammette che 
1 la .valute del cinema italiano 
non si pud difendere solo con 
le forbici » 'le (piai 1 . in ren¬ 
ili. il cinema italiano lo hanno 
ferito e mutilato, in tante oc¬ 
casioni), e parla di t ricerca 
faticosa ma necessaria di un 
sistema che garantisca da un 
lato il rispetto dello spettatore, 
dall'altro la certezza del dint 
to ». Della libertà d’csprcssio 
ne, non si fa motto. 


che aveva affiancato anche al¬ 
tre edizioni del Cantagiro. 

Le tre serate di Cuneo, di Lan 
ciano (4 luglio) e quella Tinaie 
di Recoaro (il 12 luglio) saran 
no riprese in diretta dalla ra¬ 
dio e dalla TV. che dedicheran¬ 
no inoltre al Cantagiro altri 
servizi d'attualità, fra cui lina 
trasmissione quotidiana radiofo 
nica (da! 23 giugno a) 13 luglio, 
alle ore 14) curata da Silvio 
Cigli, ron la regia di Enrico 
Moscatelli, intitolata Arriva il 
Cantagiro. 

Complessivamente, il tour ea 
noro toccherà, nel suo itinerario. 
2..'>00 centri abitati e si rivolge 
rà, nplle intenzioni dell’organiz- 
zatorc. soprattutto ai giovani. 

Kd ecco il cast dei tre gironi, 
salvo due nomi, uno dell’* A » 
ed uno del • Folk » ancora in 
corso di trattative. 

Girone « A »: Lucio Battisti 
(Aqua nz'urra. acquo chiara). 
Caterina Caselli (Emanuel). Ni 
cola Di Rari (Eternamente). 
Equipe 8t 'Tutta mia la città). 
Jimmy Fontana (Melodia), Dori 
Ghc77i (Kasatschok), Camaleon¬ 
ti (Viso d'angelo). Rokes (28 odi¬ 
ano), Jun’or Manli (Ama il tuo 
prossimo). Mal <Pensiero d'amo 
re). Michele (Soli si muore). 
Gian Pipretti fCeleste), Massimo 
Ranieri 'Pose rosse). Mino Rei- 
(ano (Dardan). Giuliana Vaici 
rf.p rose nella nebbia). Iva Za- 
mcchi (Un bacio sulla fronte). 

Girone r 11 ’’ Anonima Sound 
(Josephine), Marcella Bella (Il 
pagliaccio). Ambra Barelli (Me¬ 
la acerba), Irene Conte (E man¬ 
chi solo tu). Gianni Davoli (Il 
canotto), Roberto Fia (Basta 
l'amore), Four Kent (La sbor¬ 
nia), Gianaca (Trionfo). Franco 
(ludi Mmore mio riposati). 
Flugii Tugu (Chinimè chimmà). 

I Baci 'Il successo della vita). 
j Dnl'on 'Da cinque anni). I 
Gens (In fondo al viale). I Pooh 
(Mary Ann). I profeti (La tua 
voce). I Quelli 'Diri). 1-eonardu 
(Il so’c nel cuore). Paolo Mrn 
goli (Perché Vhni fatto). Mimmi 
(Goodhue). Paola Musiani (De 
.serto). Gianni Nszzaro (Incontri 
d'estate). Pasca! (Amore Sicilia 
no). D ego Peano (Proibito), 
Guido Renzi (Amica mia). Ras 
'-«nu (T, voglio tanto benr). ,>a 
lin's Salis <11 tuo ritorno). Pa 
trick Samson (Soli si muore), 
Paolo Simeone (Grazie dei fio 
ri). The Motowns (Sogno sogno 
sogno), Wess and thè Sirdales 
(non ancora stabilita). 

GIRONE « Folk «: Cochl e Re 
nato (Vn pezzo di pane), Ga 
hriella Ferri (Dove tta Zazà), 
Pippo Franco (La licantropia). 
Giorgio Gaher (Il Riccardo), 
Bruno Lauzi (Arrivano i cinesi). 
Matteo Salvatore (Lu Suvraetan- 
de). Lino Toffolo (Patapum), 
(Jgolino (Ma che bella giornata). 

La prove inizieranno il 21 giu¬ 
gno nella Sala dei Concerti del 
Palazzotto civico di Cuneo. 


Settimo Concerto 
per gli Incentri 
Musicali Romani 
all'Oport 

Domani, alte 1 . settimo »vn- 
v < t u> i« r gli liuvmii Musicali 

.s 1 H !(ì : ‘ J t. * il.'!! I ’jit-j ,1 

Veli anno eseguile musiehe ili 
Francie Houlenc. Alessandro 
C «ama rande. Luigi Dallaulcci.- 
la, liumar Schtiek. Alftedo Ca¬ 
sella, Itela Bartok. Clan Fatilo 
Cinti, Marco Antonio Borghe¬ 
si. Enrico Coltra* e Franco 
Ferrara Interpreti: tuff* Niel ¬ 
lai. Eneo* Marino. Ciarla Len¬ 
iti, Beatrice Antonino) e Ai¬ 
tiselo Graziosi 

CONCERTI 

ACCADEMIA 11CARMI)MCA 
ROMANA 

Sl.iniii 1 domani uioeeduu 
uri giardino della Filami"- 
11I1.1 alle »ir 21.1.1 la atoiia 
od juzz dalle origini u oggi 
pirarntatn dalla « Roman 
Nnw Orleans Jatt Band ». Bi¬ 
glietti In vendila olia. Filar- 
munirri 1n 12580 >. 

Asti. MLMCALK ROMANA 

Lunedi alle 11.80 ritira* 
lgnail" io iicorto dcll'nrchc- 
etta « Ciak Park Rlver Fo¬ 
resi » 4*0 giovani eeecuton. 

Dir John H Diliga 
AStì. PbKbOLkMANA 
IChiesa Amrrtcàaa S Paolo) 
Stasera alle 31.11 r> concerta 
stagione bW Musiche Mo¬ 
zart, Mllhaud. Hlndermlii. 
Casella. Beethoven 

SOLISTI DI ROMA (Palagio 
Branchi - Pia S. Pania lesi) 

Domenica e lunrcli alle 21 ,li 
Homi ciclo concerti mostra 
da camera aee XVII e XV 11 I 
Musiche: Bach. Federico il 
Glande. Felici, Cheiubln. 
Domanti. 


TEATRI 


BILBAO — Si sta girando In Spagna < Cromwell », un Hlm 
tulio vita dal dittatore puritano, eh* ha par protagonista 
Richard Harris. Nella parte del suo antagonista Carlo 1, che 
perderà la testa sul patibolo, rodio Aloe Guinnott, qui in una 
tcona del film. 

- - *; , --»* 

Questo il ecast» 

del «Cantagiro» 

CinquantAsei, fra cantanti • complessi, 

prenderanno il « via » il 24 da Cuneo 
Le Kessler affiancano Dorelli 


ALLA QUERCIA DEL TASSO 
(Al Gtanicolu) 

Dal 1. luglio Estate di pi osa 
Auliti Ione Plauto. Hrgia Sci¬ 
gli) Ammirata con Alitisi. 
Ammirata. Chiari. Donato. 
Luricc. Paauulnl. Bollini. 
ALLA RINGHIERA (Via de' 
Riari. VI) 

Alle 17.110 c 21..tu ■ Il Grup¬ 
po » in « Nonsenso aperto 
chiuso ■ di Huggcro Jucoblu 
e Edoardo Toniceli.i con Ruf¬ 
fa. Clccocloppo. Mcsltl. Mul¬ 
tino. Pimentili, Torricelli!. 
Vara. 

ALL ARTR CLUB 

Chiusura estiva 

BEAT » 

Alle ZI . "Al i uppn *>'iu.i/t"tic 

del Gruppo in •Mn.vserk» 

ih Iluihuci 

BORGO in. SPIRITO 

IItinw-nlc.i allo 1,' 1., (' la 

U Origlia - Palmi priM-nta 
• I Antonio di Padova» rii 
!*unlo de) miracoli) 2 tempi 
lo 111 quaili i iti Paul laduuii. 
Piccai tannimi i. 

CF.NTOl’NO (V. Euclide Tur¬ 
ba 2t» - travena Viale An¬ 
gelico) 

Alle 1 d.:»o e 17 .:t 0 la C in Tea¬ 
tro Nuovo Mondo prcsi ntiii 
i L'allegra banda )> roriuiu dln 

|UT r.t#a//i tii llto Piatirmi 
Musiche Lìli;m P.i/. KcCi-'i 
Hnhtrto Oiilvt* IMtmu* nviu 

DELLE AB ri 

chiusura estiva 

DELLE MUSE 

Alle 21 . 1 ’ - >"ii.i|iir( ili Iral- 
lorla * P Fislival di i posteg¬ 
giatori a cura di Paolo Poli 
Presenta Daisv Lumini e 
Beppe Cinetici 
DEI SERVI 

Domenica alle 17 «pett.u-oln 
di danze della sruola di Met¬ 
ta. Latini. Macinìi Conogr 
Di Tullio, Nicoli, Palici 

ELISEO 

Saggi . itimi, ili di d.iu/c 

E1LMSTLDIO là (Vii Orti 
d'Alibert 1-e) 

Alle 18,:tO. 2 U.II 0 cinema l : n- 
dcrginuiid Italiano « Persuna- 
le di BacigaHipo ». alle 22 ..MI 
iipott del Gruppo Trullo Pio¬ 
ti Mo 

EOLKSTUDIO 

Alle 22 Jazz a Roma pii-sen- 

tu Francesco Forti, .. A 

Vaiiiuiechi e II suo Tini Jazz 
FORO ROMANO (Suoni e luci) 
Alle 21.20 liidi.mil. inglese, 
fi.incese, tedesco, alle 2.1 solo 
inglese 
G<)|.|M)NI 

Stasela alle 21 Hi) iceital di 
benellcen/.a per il restami) 
del leatro Goldoni con la pai- 
U-cipazionr del nom pianisi.i 
compositore umorista Mario 
Braggiotti 

II, NOCCIOLO 

Alle 22 musica in/z e fnlklme 

Intel nazionale 

LA l-EDE ( Via Purtuense ?X) 

Alle 22 '-piiuia-, pii la pu¬ 
ma volta iti Italia dì l'Ilio 
Putir ’i lie.it i e . il i New Voi k 
In » Sture li I » di A Serchln 

NAVONA 2IXMI (Via Snra, 28) 

Alle 22 .HO » l'osa mi dici .. 

man ? . ron A Casagrande; 

« Ma eh» r’rnira la Travia¬ 
ta - cripto rurahet 

PUFF 

Alle 22 HO « I racrtmll dello 
zio Tom . masti , con L Fio¬ 
rini K Eco. R l.ic.irv, G 
D’Angelo Testi Peres. Rossi. 
Pii g. tri Ultimi giorni 
ROSSINI 

Dal 2>> alle 21.45 C la Er Pie- 
colo de Roma dir E Liberti 
con • Beh? srinn nnrslc pi-' 
tr«tll7lone • di E Liberti con 
M Pace. G Donili, E. Li¬ 
berti. B Giangola Regia ali- 

SATIRI (Tel. .W.V352) 

AUt : ,','!() I 21.1.1 ('io Poit'o- 
“pitni li fon « Ina por uà 
per lidie » g, amie succi sso 
comico 'li Geotgo Fevdeau 
con Gallona Panili c Paolo 
Bona» olii 


Per furto di metotcefi 


l* sigle che aagaian* as¬ 
ciato ai titoli dal filai 
corrispondono alla tr- 
gueate ela**irirazl»ne per 
f carri: 

A = Avventurosa 

C w raallee 

b* a hksiss animata 

DO a Da«umentarto 
DB — Drammatico 

G — Giallo 
M = Musicale 
9 = Srniitr.cBia!* 

ZA = Satirico 

SM = Slorico-mltalogteo 

Il aostro «indizia sul filai 
viene espresso nel modo 
seguente: 

44 4 44 “ eceeglnnule 
4444 = altima 
444 = tuona 

44 = discreto 
4 it mediocre 
V M 1 S = vietai" al mi¬ 
nori di ig anni 


VILLA ALIXIHRANIMNI (Via 
Nazionale) 

P,»l 2» \\ K-.Ial- li* -I t .., : i i t!i 

Gli* »'c, » e \ -UT a P : r ao •»■ I • : - 

)m Ducei oh • Via dei forti 
nari » gì unti.' surre»*" eunu¬ 
co ili \ndi oa Mnt.'ii Regia 
G Dui ante 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINKI.M (Tririo 

no TMIJUIH) 

I Intorno a liti fu mortr. con 
W Bug.,il 4 » rivi-i* De¬ 
lio Pino »« Grana V nrl 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tl-i. 302 , 1 * 3 ) 

t uo sporco contratto » pi linai 

ALFIERI (Tel. CMIA31) 

l'Ilo sporco contratto (prima) 

A.MEKU.A (IVI. MV.llM) 

Inghilterra nuda 

IVM 181 DO . 4 

ANTAKER (rei. 000.1)47) 
riti» ritti bang bang, con 
D Vai) llvke 9A 44 

APPIO (Tel. 770 . 030 ) 

I « della grande rapina, con 
.1 Hi nu n (YM Iti (1 44 

ARCHIMEDE ( lei 07 JAdi) 

tirarti all 

AHttmiN (Tei. SAOJttO) 

.Mi-Ili un.< irta a rena, con 
r tiolkal! tY.V IHi Hit 44 

ARLECCHINO (Tal. 310.K.VI) 

I due Kennedv Ilo 4 44 

ATLANTIC (lei Hl. 10 . 0 M) 

il trucido di lauidrii. roti .1 
Ftichehnger G 4 

AVANA (lei 3 I.I 3 . 1 U&) 

la iiiiiii» iiil.tlclt- ion v’ Mi¬ 
ti. •//<>'.! lYM IH) S 4 

A VENTINO ( I el 172 . 137 ) 

II sementi-, coti 11 Steigei 

l YM 11) tilt 44 

BALDUINA (lei 347 . 5 » 2 ) 

|*rii(essinni>ti per un nt;i<»>a- 
i|»i. con G 11 1 1 1 un \ 4 

BARBERINI (lei. 471 . 707 ) 

/. . I.'orgia del pinete, con Y. 
Montanti (YM Mi Hit 444 

BOLOGNA (Tri 4 * 6 . 700 ) 

I.'amante di Gramigna con G. 
M Volutiti <VM Hi l)H 44 
BRANCACCIO (Tri. 733 . 233 ) 

Il sergente, eoo R Steiger 

(YM IH UH 44 

CAPITOL (Tel. 303 . 280 ) 

I cumplrsil. con N Manfredi 

CAPRA NICA (Tel. trVi.UA** 

lime licitili le minile, ron 
i R Hurion (YM IDA 4 

CAPRANICHETTA (T.«7«.4ti5) 

(Ha sera un treno, con Y 
Montami Itti 444 

C1NESTAH (lei. 7MU4Z) 

Top irtuiailuu, celi ,M I/o 
Brllrrochr (VM 18 ) |)R 44 
COLA DI HIEN/.O (I 3 .iO. 5 X 4 ) 

II sergente, con R Steigei 

(YM 11 » UH 44 

CORNO (Tri. 471,001 ) 

Vtsgglti al lenirò della terra 
con J Mason \ 44 

DUE ALIiOKI ( IVI 273 . 207 ) 

Il sergente, con R St»'iger 

(YM 1D DR 44 
EDEN (Tel. 3 MU. 1 X 8 ) 
l.a monaca tli Mott/a con A 
H-.vwood (YM IHi l»K 4 
EMBASNY (Tel. 87 ( 1 . 245 ) 
ftrlararta, con C Grant 

EMPIRE (Tri. 433 . 4 **) *** 

I nervi a pezzi, con H Ben- 
nrtt (VM 18) <; 44 

EURCINE (Piasse Italia 6 • 
EUR • Tel. 501.0004) 
li»»v t* «inaimi Ir Bqiiilr, con K 
FUiih'h (VM Mi A ♦ 

EUROPA (lei. 843 . 734 ) 

I due Kennedv Idi 444 

FIAMMA (Tel. 471 . 100 ) 

( IlOIMll a est i VH 

FIAMMETTA (lei. 470 . 444 ) 

Hoiv S«'i»fl lt ls 

GALLERIA ( lèi. 673 . 247 ) 

Top srnsatlnn. con M De He!- 
Iriotli»- (\'M :Hi DK 44 

GARDEN (Tri. 382 . 848 ) 

II '■ergente, ron R Steiger 

<YM :d iih 44 

GIARDINO (lei 804 .H 44 ) 

I.e professlonisie. con K 
ivi at«uo (VM 18 1 I/K 4 

GOLDEN (Tri. 735 . 002 ) 

Inghilterra nuda 

HOLIDAY (Largo Benedetto 

Marcello Tel. 838 326 ) 

Mvtra .MmllK.111. con P De- 
grimark 9 44 

IMPERI AIA-INE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.715) 

('nlilesMitni Intime di trr gio¬ 
vani spose cuti P Vallee 

(VM Irti s * 

IMPERIALO NE N. * (Tele» 
fonti 674 . 681 ) 

I nervi a pe//l. enti il Heti- 

nett (VM .Hi G 44 

MAESTOSO ( lei 786.1186) 

II sergente, ron R Strjgrr 

(VM ID ttR 44 
MAJESTIC Uri. 674 . 008 ) 
l.a hamhola rt| asiana, con 
E -Schurer G 4 


•.ni r. 44 

786 . 086 ) 

R StrigiT 

ID ItR 44 


In prigione il settimo 
marito di Lana Turner 


HOLLYWOOD. IH 

In ci:costain/c- dlqu.mto 5in 
Odi,ni è stalo arrostato, la 
scorsa noti e, Konald Dante, 
seMimr) munto :Jc!!'utt.r:c'c ci 
ncmatografica Lana Turner. 
sol to l'ucciDd di furio. I (iti# 
sorto sposali — come è noto — 
da f/oext piò di un mese. 

Fra stato In stesso Dante a 
scanalare alla polizia che un 
uomo, di cui non conosceva 
l'identità, aveva esploso al suo 
indirizzo alcuni colpi di arma 
da fuoco, nel pareheggio sol 
terraneo della casa dove vive 
00 n la moglie. Nel corso delle 
indagini sulla sparatoria, i 
funzionari della polizia han¬ 
no constatato che fin dallo 
acorao luglio ora stato spic¬ 


calo, contro il ni,trito della 
Turner, un munii.do di arre¬ 
sto |H-r furto Cosi il Dante, 
il quale si esibì-q-e come ipno- 
t;/rLQi<>rc m citi lutale ninturno, 

è stato condotto nel commis¬ 
sariato piò vicino e trattenuto 
fino al rilascio, concesso do¬ 
po il pagamento dj una cau¬ 
zione pari a 12.000 dollari. 

L'accusa di furto - come ha 
precisato la polizia di Santa 
Ara (una località ad una 
ottantina di chilometri da Ho) 
lywood) — proveniva da una 
denuncia di una ditta secon¬ 
do la quale Ronald Dante si 
sarebbe appropriato di un cer¬ 
to numero di imbarcazioni el¬ 
la fonda in un porto della 
costa. 


» MAZZINI (tri 151.942) 

Ghiadi prrdanu a Dio (tan a 
me. con G Ardimi>n A 4 

ME I RÒ DRIVE in |TeMf» 

uu 6V.36.243) 

|J vinti sdiamo, veti Ornai 
'-li 1: if l \ M 14 ) DM 4 

METROPOLJI AN ( 1 . * 88 . 406 ) 

Veda isàk No h Visiti)wli 

C « 

MIGNON ( tei. 44 MB 3 ) 

I 7 tantum, con J shimjra 

A 444 

MODERNO (Fri. 160 - 3 ( 5 ) 

j usi tee, «ut k Pawvr 

(VM Ui DB 4 
MODERNO PALETTA (Te4e- 
lono « 60 . 283 ) 

Mllllillr I 1 gt/iiliu. iM|l h Puf* 

a * 1 x 1 sm + 

MONDI AL (lei. 834 . 874 ) 

I t> rifila grami* r»*ta». ron 
J iG"wn iVM :d C; 44 

NEW >ORB del. 78VJ271) 

l a guerra dri ( giorni o»n 
K KulU-r DM 4 

OLIMPICO del 3MJB4) 

I a rhamadr 

Palazzo h*i «vjajgi) 

Nuh urndfvanu mal la d<*- 
ntfim-a. con J Palane* A 4 

PARIS (lei. IMJ 64 ) 

L inipiEK^li» ohi .n Mantr^d) 

* «4 

P»OM 4 UINO (in. MKÉ 8 Z 2 ) 

Itti- nruthfrhoitd un alia ) 

PI.A /4 (lei. mi.IMI) 

llnlc* n.itrmhrr, eoo !4 IVu- 

n ■» D» 44 

WiAITRo KINTANB ( relefo- 

nu 48 V. 118 ) 

II gal lupai riw. con H t.anca- 

it<'t |IM **44 

QUIRINALE (Tel. «HMIg) 

Hlsrk Horror, con il hai loft 
1 VM mi 11 4 

ULIRINETTA (Tel. * 703 ) 12 ) 

«fila di giorno, curi G D.- 
in-uvr (VM IH) DM 4444 
Irasurena iti «urrrtiaoi 

RADIO CITY (Tel. 464 . 1 ( 13 ) 

•rrSHni), con A L'el-nt.nio 

1VM iu *4 4 

REALE (Tel. M 0 J» 4 ) 

I. impiagato, con \ Manftrili 

REX (Tri. 844 . 143 ) C 

la hanrt* Udii imi. con R 
Croiii-i ivM ili dM 444 

RITZ (Tel. 437 . 411 ) 

l. lmplrgalu, cim .v Mxnlrpdl 

C 44 

RIVOLI (Tri. 44 UJW 3 ) 

Non (trstr il dlHvnlo prr I* 
coda, ron Y. Montami 

(VM lt) l\ 44 
ROUGE ET NOIR (T. 4 S 4 Ì 03 ) 
Cito sporro contrailo rorlmnl 

BOY AL (Tri. 710 . 340 ) 

Il cirro * la sua grand* *v- 
vpiitur*. con J VVrt.vnc IIM 4 

RDXY (Tri. 870 - 504 ) 

1 Krr* hiimu • - I loprsvvls. 
«utl. ciin J. Puimz 

(VM IH 1 UM 4 
SAVOIA (Tel. 443 . 003 ) 
l a viriti sdraiata, ron O 8ha- 
nf (VM 14 ) DM 4 

SISTINA 

Chirllr Chsplln; .11 cirro» 

C 4444 

SMERALDO (lei 3313 UII) 
Buona sera rigatini I smphcll 
con C Lnllobrlgida » 4 

SUPERC 1 NEMA (Tel. 433 . 406 ) 

1 l rhr non volevano morir* 

(Sacro c iirofano). con ('.Ina 
l.'illuhilgida H ^ 

TIFFANY (Via A. De Pt*IU - 
Tri. 44 * 380 ) 

Srlsrada. con C. (imnt O 44 

TREVI (Tel. 088 . 010 ) 

funn» curi, con U Su usami 

TRIOMPHE (lei 030 .MU 3 )* 

Putiferio va alla guerra 
1 it.-nifM.»DA 44 


M Game 

(VM 

18 ) 

AQUILA: 

A 

tuttu 

fu», 

l’i eslc» 




ARAI.DO 

: Il 

gobbo 

> di 

AHWO; La stirpe 

del 

ARIEL: 

L'imboscata, 

Murtin 




ASTOR: 


odi 

S*M 

»p.l/lo. 

(.'Oli 

K 

Dall 


UN 1 VF.KSAL 
Inghilterra nuda 

.1 VM mi DO 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320 . 339 ) 

l n iirofruor* fra Ir nuvole, 
ven F. Me Murray C 44 

Seconde visioni 

ACIDA ; (.a cursa del secoli). 

tun Hourvil C 4 

ADKIACINK : All ultlnio san¬ 
gue, con E Muniti ,\ ^ 

Arult’A: La lunga fuga, con 
K Muntalbiin A 4 

AIRONE: | trr affari di Mnn- 
slrur Duval, con L. De Fune* 

ALASKA: 1 mercenari d| Ma¬ 
cao, con J. Palanco A 4 
A DIA; Mille frecce prr II re. 
con H. Inghum A 4 

Al.t K: Hlto Hito Do 4 

ALCIONE: l.a none Infedele 
con C Minuzzoli (VM 18 ) s 4' 
AM HA SCIATOMI: l.a morte 
non ha sesso, con J. Mills 

AMBRA »IO VINELLI : K Intort 
im a lu f 11 morie, con W. Do¬ 
tili t A 4 e rivista 
AMENE: Il Ialini di Bagdad. 

cui) S HixViS A 4 

APOI.EO: Gioco perverso, nm 
M Game (VM 18 / DR 4 


1 anipfrl 
con D. 
SA 4 
nello 


A 4444 

Al c;i STt'S: Voltati 11 uccido 
ACHEI.IO: Rrnjsmln (ovvero 
le .<vestiture (li un adolescen¬ 
te 1. nm P Clementi 

(VM 18 ) S 444 

Al REO: Top gennaiInn, cuti M. 
I)<- Bellernehe 

(VM 18) DR 44 

AIHOKA: Alle donne piace 
ladro, con .1 Cohurn A 4 
AUSONIA: Buona sera signora 
Campiteli, cimi G. Lullohrt- 

8 4 

AVORIO- /.ititi rum rum, cmi 
I. Toni S ^ 

Bl ESITO: I.e calde notti di 
I.ail> llainiUno. r»m ,\I Mei. 
cu-t (VM :d s 4 

HOITO: I nipoti di Zorrn. con 
Kt anclii-Iiigrassua C 4 

IIH \ SI E: Krhus. con L Hat- 

Vc.v DR 4 

HKlSTOIu llallnuard e furono 
giorni (Il «angue 
HKOADWAY: Il teschio di 
l.oiidra. con J Fuiliatx 1 ger 

(> 4 

C A LI FORNI A : La notte Infe¬ 
rirle. cmi C Minuzzoli 

(VM lai a 4 
C \ ss IO : I hsstanll. con G 
Gemma (VM IH) C. 4 

GAS I ELI O: Una pistola per 
100 bare, con P. Lelli A 4 
Cl ODIO: L'amante Infedele, 
con R. Hossrin OR 4 

COLORA Do: Il ragazzo che sor¬ 
ride. con Al Bono s 4 

CORALLO: Segreti rhe scot¬ 

tano. con p. Lawfurd G 4 
CRISTALLO: Ponw Co», con 

G White (VM 18 ) S 44 
DEL VASCELLO: Giallo cobra, 

• 'mi K Haul G 4 

DIAMANTE: Con 1 * spalle al 

muro, con D. Me Gallimi G 4 
DIANA: Una ragazza tutta 
d’uro 

DORIA : L'Investigatore, con F 
Smati a G 4 4 

EDELWEISS. Il diario segreto 
di una minorenne, con M 
Miscardi (VMi 18) a 4 

ESPERIA: Commando suicida, 
c»'n A Rav DR 4 

ESPCRO: La morte scarlatta 
viene dallo spazio, con R 
Hutton A 4 

FARNESE: L’uomo venuto per 
■irridere, con R Wyler A 4 
FOGLIANO: Chiusura estiva 
GIULIO COARE: Dal nemici 
m| guardo lo, con C South- 
wnnd A 4 

HARI.EM: RI poto 
HOLLYWOOD: Il teachlo di 
Londra, con J Fuehsbeiger 

O ♦ 

IMPERO: Sementa di mortr. 

con R. Clark (VM M> A 4 
INDUNO: Lharem, con C- Ba¬ 
ker (VM Ut) DR 44 

301 . 1 . 1 : La grande rapina alla 
mrr* di Londra, con K Ktn- 

• ki G 4 

IONIO: Sparai* a vista a Kil¬ 
ler Kld 
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FlLMf DI MASSIMO 
BACICALUPO 


I ERI (IN Eri 'ile i-omrn I ti¬ 
ranni di HabtI.mia 
LI KQM' Cui pii di s"!r 
HADISriN. la battaglia di K 1 
1 AUmein. i-m. y S'.,rT rd 

DR 4 

I MASSIMO: I.e prufe-s.iitneta 
con K V. lt» ;•» 

. (VM -I DR 4 

N|V Ml.l: Le d«lre//r del per¬ 
fetti. t"d t r-vrias 

•YM :, A4 

NI AG AR A: Rita nel v»est 

I -MUOVO : U4a fa gatta tutta 
| d ero 

MUOVO OLIMPIA: MlOH-up. 

con IJ Mettimi:-gt 
PAI.I. Alili M : Aliseli nell’io» 
remo rdll Y Drur-. 11K ^ 

PLANETARIO 11 castello di 

carte ,-.»!-, <; + 

PRENESTE: Chiedi perd «m«» a 

Pie non a me, <-nn g \ r - 
(lleeun A 4 

PRIMA PORTA. A'tiere da vi¬ 
gliacchi morire da eroi, i-nn 
E P"tfr.i - -- A 4 

PRINCIPE • I lunghi giorni del¬ 
la Vendette. 1 un G Gemma 

RENO: Dio non paga il subi¬ 
to. con 1. Wa-ti 1 vm m A 4 
RI A I.TO: Verginità Indifesa. 

•-■mi I) Alekslr SA 444 
Rl'RINO: Chimera. »-nn fi Mn- 
i.ill(li g 4 

SPI ENDID: A’olHo slvefc la 
mia Vita 

TIRRENO: A Ohen'zr il munr» 
forile, i-ur, <; Miitm A 4 
TRIANoM: sansone contro |i 
Corsaro Nero 

Ti scoi O: la»danu nariar* 
la farfalla, con P seller» 

(VM a 4 

iT.lsaf: I rsiu, ion C' rJ.il -ni 

SM 4 

VERNANO: Statil o » olii., fir- 
rrslstihlle coppia f 44 
VOI.TURNO: Orande rapina 
alla Torre di Londra, c.mi K 

Klnakl G 4 

Terze visioni 

VOI.O8SK0: Prudrnza e la pil¬ 
lola. con D Niwn 

1 VM H) % 4 

DEI PICCOLI: Rlpoao 
DELLE MIMOSE: La ll.a ver¬ 
gine, con L. Uuikci 

(VM 18 ) G 4 

DELLE RONDINI: Hlldt e 
Hans. con K llnnr 

(VM Ili 8 4 

ELDORADO: Ipcrrst. con M 
Calne O 44 

FARO: Femmina, con M Da.c 

8 4 

FOLGORE: El • Uh* * Curva¬ 
re. con F Ratini DR 44 
NOVoCINE: Amia, con A 
Nulnn IM 4 

ODEON: Silvia e l’amor- 

(VM 181 I/O 4 
ORIENTE: lui colieilontata, 
enti H PolltolT (VM IH) 8 4 
PLATINO: Marcellino pane e 
vino, ron P. Calvo !» 4 

PRIMAVERA: Rlpoao 
PUCCINI: I.e meravigliose av¬ 
venture di Bimhart 
REGli.i.A: l e spie vengono dal 
freddo 

• ALA UMBERTO: Cui de ear. 
con D. Plcaesnre 

(VM 14) SA 444 

Sale parrocchiali 

BEI.I.ARMINO- Sfida al re di 
Costigli*, con M. Damon 

A 4 

BELLE ARTI: I Ire reniurhini 

SM 4 

COLOMBO: Cutter II rlhrlb-, 
con W. Maunder A 4 

CRISOGONO: (barin! In Un 
mare di guai, con C Ch.iplm 

C 4666 

DELLE PROVINCIE: Siiuuriri- 
glla (Il . con C Ri.hi itann 

A 44 

DON BOSCO: Piango caccia¬ 
tore d| leste 

EUCLIDE: stella di fuoco 
GIOV ANE TRASTEA ERE. Il 7 ’ 
viaggio di Sinlhad. ron K 
Mstthrws A 4 

MONTE OPPIO: AVagn una pi¬ 
stola Infallibile, con H. Kre! 

A 4 

MONTE ZF.BIO: Tutti pazzi 
meno io, con A Baie* 

SA 4 4 

NL’OA’O f) OLIMPIA: Ursus 
Wells valle del leoni, ma E 
Fury sm 4 

ORIONE: | 7 magnifici .lem, 
con . 1 , l.ewia C 4 4 

PANFILO: La Costa del Bar¬ 
bari. con R Tori ri G 4 

PIO X- L’or* della furia, c-n 
H Fonri 1 A 4 

QUIRITI: Sflrta alitili Ini») pi-io 
RIPOSO: Citta senza legge. 

con I) Anilirw» \ 4 

S AI. A S. SATURNINO: | lfl 
gladiatori, con G. R17/.» 

SM 4 

S. FELICE: Grido di guprra 
dei Sioux 

SESSORIANA: Come riihammo 
la bomba atomica, con f’rnn- 
cht-Ingr assin C 4 

TIFI ANO: Speedy Gnnzales tu 

orbita DA 44 

TR ASPONTIN A- A tutto 
con E Preslev M 4 

TRASTEVERE: Come vvall 
e'ammn la Banca d’ftalla c-o 
Fr.ioi'h'-Ingi .is«i:i C 4 

TRtO'-CAI EG ( 5 lii»i-ppr \eo»t»i- 
to dal fratelli, con B Le- 

SM 4 


ARENE 


C III All ASTF.I t A Io ..ritma¬ 
lo. con G i-'in 11 : (’ 4 

FELIX: Rapina al treno p«),t ile 
con S Baker n 4 

LUCCIOLA: GII Inesorabili 
coti B Crosti» M 4 
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Scuola 


i libri per il prossimo ohm 

Come non deve 
essere un 
libro di testo 

N mzM&m cwm striMMtf rii im Mattici repressiva - Ua ffu¬ 
ritele seapre varirie rii Reasseaa - Perchè il libre ceattaae ari avere 
ael lawre sceiastice aaa pesiztaae rii privitafta esclasive 


lUCffofiugno sono 1 me* 
ci in eui gii ingegnanti ven¬ 
gono c hi omati a scegliere 
e adottare i libri di testo 
par U prossimo anno. Scel¬ 
ta indubbiamente non fa¬ 
cile. resa ancora più diffi¬ 
cile dalla nota diffidenza e 
avversione che la moderna 
pedagogia ha riservato e ri¬ 
serva a libri e manuali sco¬ 
lastici- Basterà qui ricorda¬ 
re il giudizio di Rousseau 
— .strumenti della massi¬ 
ma infelicità » — e la pa¬ 
rola d’ordine di Freinet: 
« basta con i manuali! *. 

Se la sua abolizione e so¬ 
stituzione con altri e più 
efficaci strumenti di lavo¬ 
ro — schedari di documen¬ 
tazione. biblioteche di clas¬ 
se e personali, monografie, 
ecc. — rappresentano una 
meta ottimale a cui tendo¬ 
no molti educatori e inse¬ 
gnanti, tuttavia, il libro di 
tetto, nella scuola, cosi co¬ 
me oggi è configurata, rap¬ 
presenta uno dei momenti 
centrali del processo edu- 
cativo-scolastico per cui, be¬ 
ne o male, appare come una 
realtà criticabile fin che si 
vuole, ma con la quala oc¬ 
corre fare 1 conti. Questa 
posizione privilegiata gli 
viene assicurata dal fatto 
che, in virtù della assenza 
di quegli strumenti di la¬ 
voro scolastico di cui sopra 
o della persistenza nelle 
famiglie di una mentalità 
contraria all'acquisto di li¬ 
bri, dovuta prevalentemen¬ 
te a ragioni economi co-so¬ 
ciali, il testo scolastico fi¬ 
nisce per essere spesso Tu¬ 
nica forma di approccio si¬ 
stematico ai problemi scien¬ 
tifici e storici per quei ra- 
gassi « destinati > a non an¬ 
dare oltre la seuola media. 
11 libro rappresenta quindi 
il primo e unico modello 
di cultura offerto dalla scuo¬ 
la a tanti ragazzi le cui 
fondamentali strutture in¬ 
tellettuali e morali si svi¬ 
lupperanno secondo gli sche¬ 
mi proposti loro, con tutti 
i rischi derivanti dagli er¬ 
rori e dalle menzogne, vo¬ 
lontarie e involontarie, del 
modello. 

Una guida di indubbia 
utilità per una scelta ocu¬ 
lata i offerta da una pub 
blicazione « di gruppo * del¬ 
la Nuova Italia, che va se¬ 
gnalata anche al concorren¬ 
ti degli sciagurati concorsi 
magistrali e, in genere, a 
tutti i maestri per un buon 
uso del libro adottato (1). 

tonami tutto, coma non 
dovrebbe essere il libro di 
testo. E' questo un proble¬ 
ma abbastanza facile: ba- 


Notizie 


UN CONVEGNO PROMOSSO 
DALL'ISTITUTO GRAMSCI 

Psicologìa 
psichiatria 
e rapporti 
di potere 

Accogliendo un orientamento 
ameno a conclusione del Con- 
vofpo < Medicina • cultura con¬ 
temporanee », i eui Atti hanno 
riscosso tanti lusinghieri con¬ 
sensi. l'Istituto Gramsci ripren¬ 
de quest'anno la fruttuosa rapo- 
riama promuovendo un incon¬ 
tro sul tema » Psicologia, psi¬ 
chiatria • rapporti di patere - 
0 controllo dei comportamenti 
dottanti ». □ titolo stesso lascia 
oomprondero la complessiti» dot 
tomi in discussione, intorno ai 
quali si è venute delinoando 
una ampia differenzi astone di 

S uditio Confrontare questi giu¬ 
ri, le etri implica «tool tocca¬ 
no sdensa, sociologia politica, 
strutture produttive, civili, am¬ 
ministrative. è U fina che si pro¬ 
pone 0 seminario. I cui lavori 
saranno aparti da una relariona 
introduttiva di Giovanni Berlin- 
guer e ri articoleranno intorno 
ai seguenti lami! 

Le istitarioni (Franco Basa- 
glia, Giuseppe Jervis, Agostino 
FHraila; Collettivo di Torino: 
Collettivo di Roma). La fabbrica 
(Renato Rotai; Raffaello Miai- 
fi: Ivan Oddone). La scuoia 
róiaofraaoo Mingimi; Moria 
Ceochini). La fanitU* (Marisa 
Pittai uga). Problemi tagittattoi 
« «mfetirisfraritri ( Beverino De 
tagu). Rapporti eoi movimento 
operato (Farraccta Gteaanolli; 
Laura Canti). 

D seminario, ai cui lavori si 
può partecipe re solo su invito, 
sarà tenuto a Frsttocchls (Ro¬ 
ma). nella sede dell'Istituto di 
«nidi corauniiti. dal 21 al 30 giu¬ 


sta dare uno sguardo al 
90* della produzione cor¬ 
rente per avere un perfet¬ 
to modello negativo. 1 di¬ 
fetti piu facilmente riscon¬ 
trabili nei libri dì lettura 
tono il tentativo di contrab 
bandure contenuti ideologi¬ 
ci più o meno apertamente 
reazionari attraverso una 
visione miracolistica e ma¬ 
gica del mondo e una con¬ 
cezione delle vite c del la¬ 
voro improntata e rassegna¬ 
zione e passività; il mora¬ 
lismo deteriore e utilitari¬ 
stico; T ambientazione di 
brani e vicende in una in¬ 
verosimile e ormai inesi¬ 
stente realtà rurale prein¬ 
dustriale e prescientifica; il 
linguaggio bamboleggiante 
e sdolcinato, ecc. 

Se si passa ai sussidiari 
troviamo compendiato in 
poche pagine tutto lo sci¬ 
bile umano. 1 compilatori, 
infatti, perlopiù limitano la 
propria fatica a riassumere 
un manuale per le scuole 
superiori e il gioco è fatto, 
con tanti saluti ai processi 
e alle strutture dell’appren¬ 
dimento tipici della età. La 
parte linguistica i un sus¬ 
seguirsi di tautologie — lo 
aggettivo qualificativo ser¬ 
vo a qualificare il nome —; 
la matematica è ad uso e 
consumo di una società di 
mercanti, speculatori, bot¬ 
tegai con assurdi problemi 
sul costo, ricavo, guadagno; 
la storia si svolge in una 
atmosfera mitico-leggenda- 
ria nella quale galleggiano 
eroi stereotipati — Cavour 
(il tessitore), Vittorio Ema¬ 
nuele fi (il re galantuomo), 
Garibaldi d'eroe del due 
mondi) — aeeuratamente iso- 
lati dal contesto delle vi¬ 
cende e delle forze sociali 
in cui agirono. Le scienze 
ripetono pedeatremente le 
solite classificazioni e ban¬ 
discono rigorosamente qual¬ 
siasi stimolo alla ricerca, 
alla sperimentazione, alla 
formazione cioà di un cor¬ 
retto atteggiamento scienti¬ 
fico verso la realtà. Quan¬ 
do addirittura non fa capo¬ 
lino un moralismo da Con¬ 
troriforma per cui si giun¬ 
ge ad affermare che le an¬ 
guille si sposano, quando 
tutti sanno che gli animali 
si accoppiano. Unico stimo¬ 
lo alla attività personale di 
ricerca sono le domandine 
a pie’ di pagina, formula¬ 
te però in maniera tale che 
A sufficiente rileggere quan¬ 
to scritto nella pagina per 
ricopiare diligentemente la 
risposta. 

Come dice Pettini neU’in- 
troduzione al citato libro, il 
difetto tipico dei testi per 
le scuole elementari consi¬ 
sto ne) nozionismo, cioè 
nella offerta del fatto e 
non del farai, della mate¬ 
ria elaborata e data come 
intoccabile e non del ■ pro¬ 
cesso attraverso cui un de¬ 
terminato sapere si costi¬ 
tuisce e struttura ». Si de¬ 
ve però aggiungere che 
quella nozionistica è una 
scelta precisa che obbedi¬ 
sce alla ideologia della no¬ 
stra società, come è oggi, 
per cui la scuola è stru¬ 
mento di imposizione di 
comportamenti, atteggia¬ 
menti e conoscenze il cui 
fine à la formazione di un 
suddito fedele e ossequien¬ 
te all’autorità, al maestro 
oggi e al padrone domani. 
In questo senso la didatti¬ 
ca ufficiale — e quindi il 
libro di testo che di essa 
è un pilastro fondamenta 
le — rivela la propria fun¬ 
zione repressiva. 

Appare chiara quindi la 
scelta ideologica, di natura 
politica e sociale, che favo¬ 
risce ls diffusione del li¬ 
bro scolastico quale povero 
e mistificante surrogato del¬ 
la realtà e ostacola quel li¬ 
bro che intende porsi come 
strumento di controllo e or¬ 
ganizzazione non solo di 
quanto si è appreso per e- 
sperienza diretta, ma soprat¬ 
tutto dei procedimenti adot¬ 
tati per raggiungere, veri¬ 
ficare e ordinare l’esperien 
za. Su questa base fiorisce, 

C 'Itila poi tutto un sotto¬ 
co editoriale (circa un 
centinaio di case editrici 
piccole e grandi che si con¬ 
tendono il • mercato » ) spe- 
cializzato nel ricopiare dai 
libri per la scuole superio 
ri, nel cambiare copertina 
• titolo a vecchie edizioni 
Sotto la spinta dell'azio¬ 
ne critica condotta in que¬ 
sti anni da insegnanti di 
avanguardia e dalle riviste 
pedagogiche e scolastiche 

E lù avanzate alcuni editori 
anno operato un tentativo 
di miglioramento del livel¬ 
lo scientifico e didattico dei 
testi pubblicati ricorrendo 
alla consulenza di pedago¬ 


gisti di nome come Petter, 
Visalberghi, Caratiamo, ec¬ 
cetera- Ma è anche chiaro 
che non ci si può limitare 
ad attendere un rinnova¬ 
mento dallo interno, cioè 
puramente editoriale, se 
questo non viene stimolato 
e addirittura imposto da 
quella « pedagogia da) bas¬ 
so » che si può esprìmere 
solamente attraverso un'al¬ 
tra acuoia cui sono interes¬ 
sati non solo gl'insegnan¬ 
ti democratici, ma anche e 
soprattutto quelle forze so¬ 
ciali che vanno sempre più 
comprendendo come la scuo¬ 
la sia oggi uno dei tanti, 
fra i più centrali, campi 
di battaglia per la propria 
liberazione da ogni domi¬ 
nio esterno. 

Una interessante indica¬ 
zione, in questo senso, è 
rappresentata dalla inizia¬ 
tiva presa da un gruppo di 
maestri di Genova di rac¬ 
cogliere e schedare tutte le 
menzogne, i pregiudizi, gli 
errori presenti nei libri di 
testo per le scuole elemen¬ 
tari 

Fernando Rotondo 


(1) Pettini, Ciari. Lodi. ecc. 
/I libro dì testo nella didattica 
moderna, ed. La Nuova Italia, 
1909, p. 21«. 


Narrativa 


Disperato con moderazione l’attimo libro di Keroaac 

Amore per Tristessa 









è 




Lo scrittore Jack Keroaac con una sua collaboratrice 


Ricerca scientifica 


Il Centro di Ispra rifiuta 
il «patibolo» di Bruxelles 

In una tasi atmosfera la lotta contro la smobilitazione - Proseguono 
lo sciopero «bianco» e la permanenza diurna e notturna . Un pro¬ 
blema essenziale: il governo italiano sostituisca l'azione carente del- 
l'Euratom - Proposte del PCI alle altre forze politiche 


ISPRA (Varese), 18 

I colori vivaci delle tende 
risaltano fra il verde degli al¬ 
beri nello spiazzo antistante 
l'ingresso del Centro atomi¬ 
co di Ispra. C'è anche qual¬ 
che roulotte a completare l’ac. 
campamento, improvvisato sa¬ 
bato sera da alcune centinaia 
di dipendenti dell’Euratom 
per appoggiare dall’esterno la 
lunga « permanenza diurna e 
notturna» che, iniziata negli 
uffici e nei reparti giove¬ 
dì scorso, continuerà fino al 
30 giugno per impedire il li¬ 
cenziamento di oltre 500 per¬ 
sone — tra funzionari e la¬ 
voratori « appaltati » — e lo 
smantellamento. 

L’assedio pacifico davanti a] 
cancelli si è avuto quando il 
direttore del Centro, dott. Ca- 
prioglìo aveva vietato l'acces¬ 
so allo stabilimento «fino al¬ 
le ore 7 di lunedi » con un pe¬ 
rentorio avviso ancora affisso 
in portineria. Ma le iniziative 
« padronali » del direttore (è 
giunto anche a minacciare la 
chiusura del Centro se non 
riuscirà a garantirne il fun¬ 
zionamento) non hanno allen¬ 
tato la decisione con cu) si 
sviluppa la lotta, in una at¬ 
mosfera tesa e con un crescen¬ 
te senso di responsabilità. I 
circa 2000 dipendenti (ricerca¬ 
tori, tecnici e operai) entra¬ 
no nella sede e vi sostano sen¬ 
za lavorare. Lo sciopero bian¬ 
co si accompagna a conti¬ 
nue riunioni spontanee nei va- 
ri servizi, con la partecipa¬ 
zione dei sindacalisti e del 
componenti il Comitato di di- 
fesa. E già due asaemblee ge¬ 
nerali U’uUima, quella di ieri 
con la presenza di 1200 dipen¬ 


denti) hanno vivacemente di. 
scusso, e votato a grande mag¬ 
gioranza, per continuare l'azio¬ 
ne « fino a che » — dice la mo¬ 
zione approvata — « nuovi fat 
ti interverranno ». 

I nuovi fatti sono attesi da 
Bruxelles, dove i rappresentan¬ 
ti permanenti della commis¬ 
sione della Comunità euro¬ 
pea dovrebbero riunirsi doma¬ 
ni 19 per esaminare 1 pro¬ 
grammi deU’Euratom e, suc¬ 
cessivamente il 24 per la boz¬ 
za del documento da sottopor¬ 
re al Consiglio del ministri 
della stessa Comunità. Entro 
il 30 giugno, data fissata per 
il « via » alle riduzioni del per- 
sonale (382 funzionari e 150 
« appaltati » questi ultimi in 
due scaglioni) dovrà esserci 
una decisione precisa. 

Non a caso le mozioni del 
personale insistono sui fatti. 
Al buoni propositi più volte 
conclamati, alle dichiarazioni 
pompose sull’avvenire dell'Eu¬ 
ropa unita « rilanciata » ecc. 
a Ispra non ci credono più. 

Le due riunioni di Bruxel¬ 
les non sono viste con mol- 
to ottimismo. Sembra che al 
posto della bozza di risolu¬ 
zione sarà presentata una di- 
chiarazione di mancato accor. 
do: quattro Paesi (Italia, Bel¬ 
gio, Germania, e Lussembur¬ 
go) sarebbero favorevoli al 
rinvio dei licenziamenti di tre 
mesi: l'Olanda non sollevereb¬ 
be obiezioni; la Francia si op¬ 
porrebbe. 

Solo una proroga all'esecu¬ 
zione della condanna a monte? 

Un'esecuzione illustrata in 
uno del tanti manifesti appe¬ 
si alla rete di recinzione del 
Centro di Ispra: vi f> disegna¬ 


ta una forca, la cui trave di 
sostegno è il Consiglio dei 
ministri, il cappio la Com¬ 
missione Euratom, l’impicca¬ 
to il personale, mentre la di¬ 
rezione rappresenta il boia che 
si appresta a dare il calcio 
allo sgabello che regge il con¬ 
dannato. 

Finora il governo ha di¬ 
mostrato come Intende inter¬ 
venire: firmando nel Consiglio 
del ministri della Comunità 
i licenziamenti e assumendo¬ 
si, quindi, gravissime corre¬ 
sponsabilità nel disegno liqul- 
datorio di Ispra. 

Un problema diventa a que¬ 
sto punto essenziale e l'han¬ 
no sottolineato i comunisti di 
Varese oltre che i deputati 
del PCI, nella mozione pre¬ 
sentata alla Camera: il gover¬ 
no italiano deve compiere tut¬ 
ti gli atti necessari « per ad¬ 
divenire alla sostituzione ca¬ 
rente dell’Euratom assumen¬ 
do a proprio carico tuttà la 
parte degli impianti e del 
personale non impiegato al- 
l’Euratom stesso, provveden¬ 
do ad una loro utilizzazione 
in un programma di ricerca 
stabilito su base nazionale con 
tutti gli eventuali e possibili 
apporti e collaborazioni su 
base internazionale ». 

Ed è per esaminare inizia¬ 
tive concrete e comuni per sal¬ 
vare il Centro che i comuni¬ 
sti di Ispra, a conclusione di 
una assemblea presieduta dal 
segretario della federazione 
compagno Donelli, hanno de¬ 
ciso di proporre un Incontro 
ai partiti e alle organizzazio¬ 
ni democratiche locali. 

Sergio Banali 


Lèi >Ho vìi Italia 



I testi e le ricerche 
della cultura nuova 
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Raccolte da Erwin Stem. Introdurtene di Luigi Rognoni 
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£’ ormai universalmente no¬ 
to che la scrittura raccoman¬ 
data e messa in pratica da 
Kerouac — succhia sia pure 
poco autorevolmente e con 
preoccupazioni sovente elzevi 
ristiche U latte delle sugge¬ 
stioni paraipnotiche di Ycats 
e deU'automatirismo surreali 
sta — prevede un « action-wri- 
ting* da compiersi «con ec¬ 
citazione. in fretta, fino ad 
avera i crampi, in accordo 
con le leggi dell'orgasmo ». 
Dissenzienti, forse, i poline¬ 
siani. 

Ls leggenda aggiunge che 
con molta disinvoltura (e una 
certa coerenza) l'antico por¬ 
tabandiera della beat genera- 
tiom — ruolo di cui fu in cer¬ 
ta misura inconsapevole o che. 
comunque, sembra abbia ac 
cettat» senza vederne le ulti¬ 
mali implicazioni — scrive su 
rotoli di carta, anziché su fo¬ 
gli. in modo da non doversi 
interrompere proprio mai. se 
non ad esaurimento di ener¬ 
gie o di soggetto. 

In questa sua prece tt istica 
due volte ufficialmente espo¬ 
sta. ne) Belief A Technique for 
Modera Prose (« Evergreen Re- 
vlew ». q I) « neD'Eitnlial) 
of Spontaneous Prose (« Ever¬ 
green Revie» ». n. S). Kerouac 
esaspera una situazione em¬ 
blematica. illudendosi di com¬ 
piere una manovra eversiva. 
Intanto pare che confonda 
troppo spesso la motilità fisio¬ 
logica con revocazione apper¬ 
cettiva. e poi traccia piuttosto 
sopra pensiero l'equazione cri¬ 
si " argomento, senza darsi 
molta pena di reoerire un mez¬ 
zo linguistico idoneo o alme¬ 
no svincolato d'anglo-anima- 
le di Michael McClure?) che 
poi in italiano... Dico questo 
un po' co) senno di poi. pur¬ 
troppo. e senza per questo in 
fidare, mi auguro, fl valore 
de) contributo rigenerativo da¬ 
to alle operazioni dì colitica 
culturale da parte della beat 
generation, e quindi anche di 
Kernuae. negli anni cinquanta. 

Ma servendomi come me¬ 
glio so e posso di quel senno, 
mi sento in qualche modo au¬ 
torizzato a sottrarmi alla per¬ 
petuazione di un esperimento 
concluso con i risultati, anche 
positivi, che sappiamo. Impa¬ 
dronitosi di un modulo nar¬ 
rativo più riformistico che ri* 
vòluzionario (il cambio di pel 
le non si è risolto fa conti¬ 
nuità trasgressiva) l’autore 
non ha badato alle informa¬ 
zioni che la nuova formula 
implicava, non ha cioè opera- 
to fl montaggio dei nuclei di 
volta in volta selezionati (sen¬ 
za che fl verbo selezionare 
acquisti, nel caso di Kerouac. 
U sapore di una imprecisione 



de) linguaggio di chi scrive). 

Si è eoa) approdati • una 
ripetizione inefficace di linee 
sempre più distaccate dal tes¬ 
suto da etri erano state estrat¬ 
te (e la cu) evoluzione è molto 
più rapida daU'aggtomametv 
to stilematico). sempre più au 
to-gcierottezantisi e. fa ultima 
analisi. Incapaci di riagglo- 
merarai. soprattutto per man¬ 
canze. come si è detto, di 
oonsapevolezza da parte del¬ 
lo ateneo Kerouac. Tristesso 
(Sugar Editore, Milano, pp. 
132, L. 1500) testimonia di una 
dì queste ripetizioni. 

Si tratta, oltre che del reso¬ 
conto di uno sconfinamento 
beat (in Messico, Tristessa è 
termine simbolico, e allo stes¬ 
so tempo il nome della vergi¬ 
ne prostituta di cui si innamo¬ 
ra fl protagonista), anche di 
un prodotto insolubile, con¬ 
dannato alla sospensione nel 
liquido del disagio. Nella mi¬ 
gliore delle ipotesi si può di- 
re che fl reiterato lamento, e 
la posizione di alcuni perso* 
ruggì richiama, da una certa 
distanza, le ossessioni dei Sot¬ 
terranei. rese magari più fu¬ 
mose (qualche gioco di spec¬ 
chi tra realtà e allucinazione, 
volontà enumerati va di con 
creti e di astratti) ma con 
motta sorpresa in meno, oggi, 
psr fl lettore. Nella peggiore, 
che Kerouac. dopo l’emanci¬ 
pazione (rispetto magari a La 
città e fa metropoli. Magale 
Cassida ecc.) è diventato una 
specie di asparago selvatico, 
diverso dai coltivati, ma ugual 
mente destinato a condirsi in 
insalata Ovvero, il problema, 
anche in letteratura, non mi 
pare proprio più quello di con¬ 
trofigurare (se Io è stato), ma 
di tendere verso un'inespugna¬ 
bile autologia. 

Cronaoa di una disperazio¬ 
ne. non saprei dire fino a che 
punto genuina, il libro di Ke 
rouac flirta ancora con la si¬ 
rena di un vaghissimo mistici 
seno, tra errori, qualche Intui¬ 
zione • denunce di spasimi ir- 
risolti, laddove vorrebbe crea¬ 
re lo spasimo. 

Luigi Ballerini 


Rai - Tv 


Controcanale 


LE RAO IOSI TACIUTE 
Con la puntato mt (potata Gli 
schiavi del latifondo, si è chiu¬ 
sa il cianaio in quattro tappe 
di Alberto Pandolfl dalla 
Amazzoni a al Nordeste. ovvero 
11 cuore della terra. Ancora 
una rolla, dunque, la televisio¬ 
ne è tornata a trattare i pro¬ 
blemi dell'America Latina (che 
sembra ormai diventata il cam¬ 
po più omo della spregiudi¬ 
catezza tv); e. in particolare, 
sono tornate sul video le im- 
maami del desolato Mordeste 
brasiliano, di Hecife, dei sa- 
cenloti impegnati nella lotta 
contro la spaventosa miseria di 
quelle terre; s'è udita perfino 
-- coinè ormai consueto quan¬ 
do si parla di queste regioni 
— la parola * rivoluzione ». 
pronunciata come un possibile 
esito ad una situazione tanto 
disastrosa. Son v i dubbio che 
tanta attenzione verso una cosi 
importante parte del < terzo 
mondo * è -- fatta astrazione 
dal resto - cosa assai lode 
cole: piu si parla dei problemi 
attuali dell'umanità, più si in 
forma lo spettatore con dati 
e cifre, tanto meglio. Ma ba¬ 
sta la r attenzione >? Son cre¬ 
diamo. Anche se a limitiamo a 
considerare la puntata di ieri 
sera, vedremo subito t he il 
programma curato da Alberto 
Pandolfi (con testi di Alberto 
Baimi quasi mai riesce ad an¬ 
dare oltre la più immediata e 
comprensibile emozione■ Fin 
dall'inizio, infatti, il filo con¬ 
duttore appare subito quello di 
una raccolta ed esposi; one di 
* dati ». offerti con il tono di¬ 
staccato della massima « ogget¬ 
tività ». Son a caso le citazioni 
più ricorrenti sono quelle di 
un sociologo; non a caso gli 
autori insistono a itingo sulla 
presentazione di volti, e tolti e 
volti; o Imitano le interviste 


NAZIONALE 

GIORNXLE RADIO: 7, 8. 10. 
13. 1.1. IJ, 17. 20, 33; «, |0 ( orso 
rii lingua francese - Per sola 
orchestra; 7.10 Music» stop; 7.47 
Pari e dispari; 8.3(1 I.r canzoni 
del mattino: 9.n« colonna mimi- 
cale; 10.03 l.e ore della musica: 
Il I.a nostra salute; 11.30 l’na 
voce per voi; 13.03 Contrappun¬ 
to: 12,31 81 n no; 12,3* Lettere 
aperte; 12.12 Punto e virgola: 
12.33 tiiorno per giorno; 13.1,3 
I.a rnrrida; 14 Trasmissioni re¬ 
gionali: 14.37 Zibaldone Italia¬ 
no; 13.43 I nostri successi; 1* 
Programma per t ragazzi; 16.30 
Siamo fatti cosi: 17.43 Per voi 
giovani; 1S.M Sul nostri mer¬ 
cati; 18.13 Grandi speranze; 
19.30 t.una-park; 20.1.3 selezione 
da commedie musicali; 21 Con¬ 
certo del pianista Alexander 
Nlobodlannik: 21.10 Orchestre 
dirette da Rav Conni» e Paul 
Mauriat: 23 Tribuna sindacale 

SECONDO 

GIORNALE RM)IO: ore « 30. 
7,30. 8.30. 9.30. 10.30 11.30. 12.13. 
13 30 14 10 13.30, Ili,«O 17.(0 

18.70.' 19.30. 22. 24: 6 Prima rii 
cominciare; 7.13 HMIarrilnn a 
tempo di musica; 8.13 Buon 


ad una analisi immediata, ua 
tariti) daiiV-iponnonc del dato 
sociologica più parziale (ncor 
diamo le interviste con il sacer¬ 
dote ed il sindacalista di Cahoi. 
Certo: questo metodo dorrebbe 
avere il vantaggio di condurre 
lo spettatore cerio autonome 
conclusioni, alle quali — qua e 
là — sembra essere guidati 
da qualche accenno ad una d 
mensione più rosta dei problemi 
(lo sfruttamento, il colpo di 
stato militare, la * cattiveria ; 
dei latifondisti i. E" proprio qui 
tuttavia, che sta l'equivoco di 
fondo: le informazioni ofjerte 
al * giudizio autonomo - scm 
brano ben lontane dall'ofjrire 
un panorama totale delta <i 
tuazione. Il Mordeste brasiliano, 
così com'è presentato, sembra 
una sorta di eccezione: un ca.-n 
limite dal quale non .sia possi¬ 
bile ascendere a indicazioni più 
generali, valide per il terzo 
mondo. Anche là dove Verno 
zione raggiunge il massimo 
della tensione (come nelle in 
s isti te interviste nella « citta 
fantasma ». o nella presentaz’o 
ne del * colonnello » di Limaci 
ro) il discorso si apre e si chiu¬ 
de senza alcuna prospettiva 
Cosa si oppone alla riformi 
agraria? Perchè i militari sono 
andati al potere m Brasile? Per¬ 
che t latifondisti possono es¬ 
sere » cattici »? Che cuoi dire 
< rivoluzione »? 

Di questo, sventuratamente, 
non si parla. E la ragione è 
una sola: andando alle cause 
di fondo, il discorso uscirebbe 
subito dai limiti geografici di 
una lontana regione del mondo; 
e si farebbe anche europeo, 
italiano. Diventerebbe, dunque, 
un utile messaggio « politico ... 
Che. come al solito, la Rai-Tr 
vuole evitare. 

vice 


viaggio: 8.18 Pari e dispari; 8.lo 
Vetrina di * Un di*co per l'e¬ 
state • ; 8.03 Come e perche; 

9.1.3 Romantica-, 8.44 Interludio: 
10 « Calamlty Jone »; 10.17 Cal¬ 
do e freddo; 14.40 Chiamate Ru¬ 
ma 3131: 12,20 Trasmissioni re¬ 
gionali; 13 Parollficio G. e G; 
22.4* Appuntamento con Nun¬ 
zio Rotondo; 23 Cronache del 
Mezzogiorno 

TERZO 

10 Concerto di apertura; 11.1.3 
quartetti r Quintetti di I.uigi 
Borcherinl: 11.38 Tastiera: 12.10 
Università Internazionale G. 
Marroni: 12,20 Civiltà strumen¬ 
tale italiana; 1.1 Intermezzo; |4 
Voci di ieri e di oggi; ii.ro 
Musiche d'oggi; 13.13 J. 8 Rach. 
15.14 concerto del Trio (li Trie¬ 
ste: 16.43 A. B Zimmermann: 
17 l.e opinioni degli altri: 17.20 
Corso di lingua fronrese; 17.13 
N. porpora: 18 Notizie del Ter¬ 
zo: 18.13 Quadrante economico. 
18.34 Musica leggera; 18.13 Pa¬ 
gina aperta; 19,1.3 Concerto di 
Ogni sera: 24.30 In Italia e al¬ 
l'estero: 20,15 «Il giocatore-, 
22 II Giornale del Terzo, \| 
termine: l'n romanzo di Pani» 
Marletta. 


mmn 



La pubblicità 
su « nJnità » 

Caro direttore, curri’ e ormai 
tradizione, con l'estate inizia 
la sottoscrizione per l'Unita 
Lo atomo da tare non è gran 
dietimo, dato che ogni com 
oagno deve concorrere in me 
dia con lire l (a questo 
proposito sarebbe bene che 
"Unità ricordasse qualcuno 
degli * amici» che alla compì- 
lozione ed alla delusione del 
la nostra stampa ha contribuì 
to tu tempi non lontani con 
qualcosa di più deU’impnrto 
di mezza qiornata di lavoro, 
ma con anni di carcere e di 
confino, e qualcuno finanche 
con la propria vita). 

Grazie anche all'opera dei 
compagni della precedente ge 
aerazione, oggi possiamo tare 
fa raccolta alla luce del sole: 
e. con un po' d'impegno, si 
ootrebbe far pagare una buo¬ 
na parte della sottoscrizione 
agli avversari di classe Se i 
nostri compagni, i nostri let 
tori simpatizzanti noicottasse¬ 
rò tutte le aziende che non 
fanno pubblicità su l’Unità e 
concentrassero t loro acquisti 
su quelle che invece reclamtt 
zano i foro articoli sul nostro 
qiomale. penso che ne r erreb 
be un aumento di pubblicità 
tale da poter diminuire l'tm 
porto totale della xnttnscrizia 
ne ed il giornale avrebbe più 
mezzi per migliorare 

Faccio un esempio: t Ma 
qazztm Stando tanno qualche 
volta pubblicità sul nostro 
giornale; mai gli altri Grandi 
Magazzini. Ebbene, t nostri 
lettori comprino alla Stando, 
mai agli altri Magazzini. Com 
pnno gli elettrodomestici del 
la REX. della Jqnis. della Zop 
pas. mai quelli delle altre 
marche che non tanno pubbli 
cità su l’Unità. Lo stesso per 
dentifrici, bibite e — perchè 
no’ — per le automobili 

Potete anche non pubblica 
re questa mia lettera, ma pre 
state un esame serio e ap 
profondilo alla mia proposta 
(che certo molti condivide 
ranno). 

A. COLOMBO 
(Milano) 

* 

Caro compagno direttore 
pedo che sul nostro giornale 
compare spesso della pubbli 
cità e questo francamente mi 
infastidisce. Perchè sprecare 
tanto spazio, che sarebbe co 
sì utile per pubblicare com 
menti ed informazioni? Per 
chè, inoltre, tar pubblicità a 
certi prodotti, col risultato rii 
far ingrassare ulteriormente 
le casse dei capitalisti? Senza 
contare che a volte la pubbli 
cità può ingenerare equivoci 
per cui può apparire che l’U 
nità, organo dei lavoratori 
faccia propria la propaganda 
di certuno che del lavoratori 
è acerrimo nemico. E poi: non 
ut è il rischio che essa inducu 
il giornale ad attenuare certe 
sue critiche verso chi page 
per la pubblicità? 

Fraterni saluti. 

FRANCO ARNALDI 

(Firenze) 


Mentre assicuriamo n eompa 
gno Colombo che la sua prò 
posta non c certo senza intere* 
se • tale apparir» a più di in¬ 
iettore, vogliamo qui. sia pu> 
orevemente, rispondere al lettori 
Arnaldi. Per rispondere 4 necessa¬ 
rio risalire un poco a considerano 
ni di carattere più generale: ricor¬ 
dare cioè che l'Unità è fumee 
grande giornale popolare e di mas 
sa, comunista, esistente nel nostro 
Paese (e. insieme a L'Humnnut 
l’unico nel mondo capitalista) Pet 
conservare questo suo carattere - 
di partito, popolare e di massa — 
deve essere posta in grado di so¬ 
stenere la concorrenza della stam 
pa capitalistica anche sui plano 
della tecnica giornalistica e tipo 
grafica e dell'informazione. 

Qui occorre sapere che un gior¬ 
nale borghese di elevata tiratura 
realizza il cinquanta per cento e 
più delle proprie entrate sotto tor¬ 
ma di introiti pubblicitari. Per t 
maggiori giornali, si tratta di cifre 
dell'ordine di 6-7 miliardi l'anno 

M nostro Ri ornai e manca in gnir. 
parte questa fonte di Introiti, gtac 
eh* le noatre entrate pubblicitarie 
rappresentano solo un’esigua fra¬ 
zione di quanto incasserebbe un 
giornale delia nostra tiratura se 
non fosse come è e come conti¬ 
nuerà ad essere. Il Riomale che com¬ 
batte senza compromessi contro il 
mondo capitalistico. Solo in parte 
si riesce a supplire a questo 
* svantaggio » con la sottoscrizioni- 
annuale per la stampa comuni¬ 
sta (per tutta la stampa comuni 
sta), che dà un gettito di due mi¬ 
liardi E’ evidente però che sareb 
be ben difficile chiedere di più 
ai nostri lettori e sostenitori. 

Le nostre difficoltà sul terreno 
pubblicitario derivano in gran parte 
da una pressione aperta della 
Contindustrla perchè i suol aderen¬ 
ti non facciano pubblicità su l’U¬ 
nità. Oggi il vero e proprio veto è 
stato incrinato da larghe brecce, e 
noi consideriamo questo fatto nuo¬ 
vo come un successo dell't/nitA e 
del nostro partito contro il muro 
della discriminazione anticomunista 
che si era cercato di erigere at¬ 
torno a noi per impedire che il 
nostro chiarimento Ideologico, la 
nostra azione di guida politica e 
d| organizzazione potesse trovare 
largo successo tra le masse popo 
lari. Anzi, è proprio contro questa 
discriminazione anche nel campo 
della pubblicità che, insieme a tutti 
i lettori, dobbiamo lottare. 

Vogliamo aggiungere che un In¬ 
cremento delle Inserzioni pubblici- 
tari# sulle colonne del nostro gior¬ 
nale dovrebbe non solo es.-ere va¬ 
lutato con comprensione dal nostri 
lettori, ma in alcuni casi essere 
senz'altro salutato come un succes¬ 
so politico. 

Il compagno Arnaldi osserva tut¬ 
tavia che ìa pubblicità può ingene¬ 
rar» equivoci e che potrebbe in¬ 
durre il giornale ad attenuare cer 
t* sue critiche. E qui bisogna es 
sere estremamente recisi e chiari. 
Noi riteniamo che i nostri lettori 
siano tanto maturi politicamente 
ed intelligenti da aapet dare una 
propria autonoma valutazione an¬ 
che sulle inserzioni pubblicitarie 
Quanto aU'ultima osservazione si 
tranquillizzi il lettore: noi. al con 
trario di altri giornali, non ci la- 
sciamo certamente condizionare da 
gli Inserzionisti: ed I primi a sa 
perlo sono proprio 1 padroni! 

* 


VI 8EGN 1I.IAMO: * Il giocatore» d| Sergel Prokofief (Radio. 
3\ ore 20.43) - I. opera, diretta da Bruno Bartolettl. * Inter¬ 
pretata tra gli altri da: Nicola Rossi I.emeni; Jolanda Mrne- 
guzzer, franca Mattlucrl. 
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Programmi 


Televisione 1* 


13.44 IN AUTO 

Sono in programma una rapida inchiesta sulla aggressiv ii:i 
dell automobilista, cui partecipano noti divi, e un servizio 
sulle roulotte. 

13.34 TELEGIORNALE 

16.44 CICLISMO 

Db Tarquinia. Adriano De Zan segue la Roma-Tarquinia 

17.44 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

« Buffo e Baffo ■ di Ernesto Ferrerò 

17.34 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Teleset 

18.45 QUATTRO STAGIONI 

Due servizi: Agricoltura in scatola; Le api. 

19,15 SAPERE 

«Questa nostra "Italia »: Umbria e Marche 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane 

29.34 TELEGIORNALE 

21.44 SENZA RETE 

Torna una nuova serie dello spettacolo direttn da Enzo Tra¬ 
pani. La novità della prima serie risiedeva nel fatto che I 
cantanti cantavano in presa diretta: ora che questa trovata 
(o meglio questo ritorno all’antico) * stata usata piu volte 
in altri spettacoli, « Senza rete » si presenta come un qual¬ 
siasi varietà musicalr. La protagonista di stasera r Cate¬ 
rina Caselli; suoi ospiti saranno Ornella Vanoni, Nini Rosso 
e i Four Kents. Inoltre Raffaele Pìsu Interpreterà qualche 
scenetta- I testi sono di Giorgio Calabrese 

22.44 TRIBUNA SINDACALE 

23.44 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


21.44 TELEGIORNALE 

21.15 CAMBOGIA: IL RIDDA NEUTRALISTA 

Qualche tempo fa « TV7 » presento un servizio di Sandro 
Paternostro sul principe Sfanouk e sulla Cambogia: un ser¬ 
vizio di tono divrrtentistlco. che dava de! principe cambo¬ 
giano un ritratto da rotocalco. In questo documentario. San¬ 
dro Paternostro utilizza, evidentemente, il resto del mate¬ 
riale che in quel servizio non era entrato de spese del 
viaggio così vengono ben sfruttate) e ci parla ancora di 
Sianouk e delta Cambogia, probabilmente nella stessa chiave 

22,19 ORIZZONTI DELLA SCIENZA 

Secondo servizio sulla alimentazione: si parlerà dello sfrut¬ 
tamento delle varie risorse del mare. 


Radio 
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La corsa valida per il Trofeo Cougnet 


GIMONM DA BATTERE OGGI 
NELLA ROMA-TARQUINIA 


Rottura dei legamenti del ginocchio destro 

Albert non giocherà più? 


BUDAPEST. 18. 

Il centravanti della nazionale 
ungherese F!or:an Albert non po¬ 
trà giocare per tre meri a causa 
di un grave infortunio al ginoc¬ 
chio occorsogli durante la par¬ 
tita con la Danimarca a Co¬ 
penaghen la corsa domenica, e 
forse dovrà abbandonare defini¬ 
ti va menfe il calcio. 

Lo hanno reso noto oggi fonti 
dell'ospedale sportivo di Buda¬ 
pest. precisando che dopo lo 
esame dei raggi X è stata tro¬ 
vata una rottura nei legamenti 
del ginocchio destro del fuori¬ 
classe ungherese. Come si ri¬ 
corderà Albert si era scontrato 


con il portiere danese Engedahl 
nel pruno tempo della partita 
valevole per le eliminatone della 
Coppa Rimet. 

Un intervento chirurgico d. 
emergenza suggerito da alcuni 
medici de!!'osj>edale è stato 
escluso per il momento. Fra tre 
mesi si vedrà se il ginocchio di 
Albert potrà essere operato. 

Albert è stato recentemente 
criticato dai cronisti sportivi 
magiari che lo accusavano di 
essere diventato uno scansafati¬ 
che. Albert aveva offerto le sue 
dimissioni alla vigilia dell'incon¬ 
tro con la Danimarca. 


Eusebio vuole un 
« super-ingaggio » 

LISBONA. 18. 

Secondo il giornale sportivo 
di Lisbona « \ Boia * il calcia¬ 
tore del Benfica Eusebio esige 
per rinnovare il contratto con 
la sua società una somma d: 
sette milioni d: escudos par: a 
circa 180 milioni di lire ita¬ 
liane. 


Dopo la corsa ci sarà una im¬ 
portante riunione per decide¬ 
re la questione dell’antidoping 


Avvolto nell'enorme polverone 
sollevato dalla squalifica per do¬ 
ping e dalla successiva riabili¬ 
tazione di Merck* il ciclismo 
nazionale scende verso la Cala¬ 
bria dove è in palio la maglia 
tricolore di Campione d'Italia. 
In attesa del più importante ap¬ 
puntamento i campioni e i com¬ 
primari hanno fatto tappa a Ro¬ 
ma dove ieri sera alcuni hanno 
gareggiato sulla pista del velo¬ 
dromo Olimpico e oggi tutti 
quanti prenderanno parte alla 
sesta prova del Trofeo Cougnet 
Coppa Manna Yelca sul percor¬ 
so Roma - Tarquinia di 200 km. 

La corsa organizzata da Fran¬ 
co Mealli assume cosi l'aspetto 
di una prova generale in vista 
del campionato italiano. Gimoo- 


Mentre il Milan ratifica l'ingaggio di Combin 

Coniglia di nuovo io Italia 
Orni l 'Inter licenzia Foni ? 


Squalificato 

Fortunato 

MILANO. 18. 

Il giudice sportivo della Lega 
nazionale calcio, esaminate le 
partite della serie B del 15 giu¬ 
gno scorso, ha inflitto un'am¬ 
menda di 800 mila lire al Bari. 
Ha poi squalificato per due gior¬ 
nate Galli (Bari) e Zanon (Ca¬ 
tania). per una giornata Fortu¬ 
nato (Lazio), Ranelli (Catanza¬ 
ro) e Carrera (Catania), 

Per quanto riguarda il tor¬ 
neo amichevole < Città di Mila¬ 
no », è stata inflitta un’ammen¬ 
da di 300 mila lire allTnter : è 
stato squalificato Mcnichèlli 
(Juventus) a tutto il 2 luglio 
prossimo. 

Inter-Milan 3-1 

L'Intar ha vinto il secondo 
tornoo i Città di Milano ». Noi 
derby di S. Siro, disputatosi 
davanti • (0 mila spettatori ha 
travolto il Milan con un posan¬ 
te 3 a 1. 

MILAN: Cudicini; Anquillettl, 
Schnelllnper; Rosato, Molatrasi, 
Trapattoni; Hamrin, Lodatti, 
Sornioni, Rivera, Prati. 

INTER: Bordon; Burgnlch, 

Pacchetti; B«dln, Lendini, Cella; 
Jair, Mazzola, Domtnghini, Cor¬ 
to, Vastola. 

ARBITRO: Genel di Trieste. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al tl‘ ed al 25' Bedin, al 21' 
Jair, al 34' Cella (autorete). 

NOTE: Prati, infortunatosi al 
14', ha abbandonato il campo 
quattro minuti dopo od è stato 
sostituito da Rognoni. 


Al Velolimpico 

Applausi 
per Gimondi 
e compagni 

Neppure i grandi del cicIimiio 
su rirari,i r escono a riempire le 
tribune del Velodromo dell EUR. 
Ien sera nonostante la provo 
sa dell'ai.clamalo (innondi e dei 
protagonisti ilei Giro {l'Italia. 
Zilioli. Basso. Dancelli. Zandogu. 
Marcelli, (iuerra e 1 campioni 
della insta Beghetto. Sercu. 
Gaiardom. il pubblico non supe¬ 
rava le duemila persone. 

Sufflè.enti comunque a far ca¬ 
pire a Rodimi la disapprov azio¬ 
ne degli sportivi romani per lo 
operato dei dirigenti del ciclismo. 
Col colorito linguaggio di cui 
è capace, il popolo romano l'ha 
■aiutato al momento delle pre¬ 
miazioni tlschandolo sonora¬ 
mente. 

Tanti fischi per Kodnni dun¬ 
que. e tant.. tanti applausi ca 
Jorosi per G.mondi, Ba-sso. Dan 
celli. Zandegti. Marcelli, (iaiar- 
dom e Beghetto vittoriosi prota¬ 
gonisti itelle varie prove. 

Questi i risu’.tat.: 

ELIMINAZIONE PROFESSI!) 
N'ISTI: 1) Basso; 2) (.imontl,; 
3l Sgarlvozza. 

INSEGUIMENTO PRtVr'r-SSIO 
NISTI : 1) Marcelli - «'9"H 10) 

med.a km. 48,675: 2) Bosism. 

INSEGUIMENTO PROFESSIO 
MISTI di. e 4. posto): li Ronca 
glia: 2) Guerra. 

H\N1>T(UP PROFESSIONI 
STI: prima serie: 1) Dancel!:: 
2) Conti; .1) (innondi: seconda 
serie 1) Zandegu: 2) Rasso; 3> 
Menili. 

FINALE HANDICAP PRO 
FESSIOMSTI: 1) Zandegù; 2) 
Basso; 3) Dancelli. 

VELOCITA PROFESSIONI¬ 
STI: Il Boghettn-, 2) Gaiardom: 
31 Damiano. Tempo del vinci 
toro sugli ultimi 200 metri: 
11"7 10 

PICCOLO GIRO DTTAUA 
AMERICAN \ SP 40 GIRI: 1 > 
Beghetto. punti 25; 2) (innondi 
punti 16; 31 Guerra punti 9. 

VELOCITA' DILETTANTI: 11 

f ratercangelt; 2) Scafati; 3) 
iorenza. 

VELOCITA' ESORDIENTI: 1) 
Marino; 2) Gallar.; 3; R.sa. 


La ratifica dell'ingaggio di 
Combin da parte del Milan. il 
probabile licenziamento di Foni 
e l'arrivo di Carniglia sono le 
novità delle ultime ore nel cal¬ 
cio italiano. Ma andiamo per 
ordine. Combin. come si preve¬ 
deva è finito a) Milan che però 
non ha dato Clerici al Torino 
(perchè l'Atalanta aveva alzato 
le pretese per il suo centravan¬ 
ti) bensì la comproprietà di Pe¬ 
ti-ini e 259 milioni. Ora tutta 
l'attenzione è accentrata sul 
Napoli: cederà Zoff e Giuliano? 
E a chi? Alla Juve o al l'Inter 
che offre Vieri. Domenghini e 
400 milioni Staremo a vedere. 
Intanto all’Inter è sempre di 
attualità il problema allenatore. 
Foni ha scritto al presidente 
Fraìzzoli accettando la nomina 
di Invernizzi come allenatore in 
seconda: ma Fraìzzoli invece di 
interpretare questo gesto come 
una prova di buona volontà, lo 
ha frainteso ritenendolo una 
prova di debolezza da parte di 
Foni. E cosi pare che sia de¬ 
ciso a licenziare Foni per so 
stituirlo con Heriberto: la deci¬ 
sione si dovrebbe avere oggi. 
Infine ieri è arrivato a Roma 
Carniglia, nuovo allenatore del¬ 
la Juventus. 

Don Luis ha preferito pren¬ 
der tempo in attesa che qual¬ 
che proposta concreta gli ve¬ 
nisse dall'Italia. < Desideravo 
ritornar* da voi — ha subito 
detto — anche perché 1 miei 
duo figli mi hanno sempre pre¬ 
gato di ritornerò In Italia. Il 
ragazzo Infatti preferisce termi¬ 
nare in Italia 1 propri studi di 
Ingegnarla », 

Alla domanda se l'assunzione 
da parte della squadra bianco¬ 
nera come allenatore l'avesse 
sorpreso. Don Luis ha risposto 
subito: ■ No, non c'à stata al¬ 
cuna sorpresa In quanto da tem¬ 
po orano Iniziati gli abbocca¬ 
menti tra ma a gli amlstarl 
bianco-neri In terra argentina ». 

Richiesto di certi suoi dissa¬ 
pori con l’Indipendiente don 
Luis perentorio ha spiegato: 
« Volevo porre disciplina a se¬ 
rietà nel lavoro ancho In quel 
club, come è mia abitudine. Ho 
trovato difficoltà o ho coti pro¬ 
ferito lasciare. D'altronde l'In- 
dependiente. In otto mesi ha 
cambiato sol allenatori ». 

Dopo aver sottolineato il pau¬ 
roso incidente automobilistico 
che ebbe nell’aprile scorso, Car¬ 
niglia ha rassicurato sulle sue 
perfette condizioni fisiche. 

Sul nostro ultimo campiona¬ 
to di calcio don Luis ha detto 
di esserne informato e di saper 
tutto. Ha aggiunto sorridendo: 
« Avevo scommesso con mio fi¬ 
glio che lo scudetto l'avrebbe 
vlnfo II Milan. Ha ragione lui 
dal momento cho I campioni 
d'Italia sono risultali I viola 


dalla Fiorentina ». Dopo aver 
passato in rassegna frettolosa¬ 
mente i nove anni trascorsi in 
Italia alla guida di Fiorentina, 
Bari. Roma. Milan e Bologna, 
don Luis si è detto felice e ono¬ 
rato di poter guidare una squa¬ 
dra di prestigio come quella 
bianco nera. 

Alla domanda se intende uti¬ 
lizzare Haller. il tecnico ha det¬ 
to: « Non so nulla su quali sia¬ 
no Oli orientamenti dal sodali¬ 


zio bianconero. Di Haller sere¬ 
namente posso dira che sotto la 
mia guida ha disputato tra cam¬ 
pionati: il primo lo ha visto 
addirittura protagonista straor¬ 
dinario- So è ancora in quella 
condizioni fisiche a sa ha vo¬ 
lontà di giocar* non vado per¬ 
ché ci si debba privare ». 

A Torino Luis Carniglia si 
recherà per la ratifica del con¬ 
tratto e per gli ultimi dettagli 
economici che Io riguardano. 


DISCO FEMMINILE 
A METRI 62,70! 



BERLINO, 11. 

La tedesca della RFT Liesel Westermann ha migliorato 
Il primato mondiale del lancio del disco femminile con la 
misura di metri 62,70; Il precedente primato apparteneva alia 
stessa atleta con metri 62,54. Nella foto: la Westermann du¬ 
rante il lancio nel quale stabili la misura di metri 62,54. 

• * • 

TEMPERE (Finlandia), 11. —- Il 28enne finlandese Jorma Kln- 
nunen ha stabilito oggi un nuovo record mondiale nel lancio del 
giavellotto con 92,70 metri. Il precedente primato apparteneva al 
sovietico Janis Lusis ad era di 91,9t metri. 


Giro della Svizzera 


Diaz vince la tappa 
Adorai è sempre leader 


Foggia - Torino 
di Coppa Italia 

rocr.Lv is 

Il Foggia si appresta ad af¬ 
frontare il Torino nel match di 
Coppa Italia II Foggia cerche¬ 
rà di riscattare le deludenti 
prestazioni in campionato, 
mentre 11 Torino che non * 
ancora tagliato fuori dalla Cop¬ 
pa cercherà il risultato pieno. 
Le formazioni delle due squa¬ 
dre dovrebbero essere le se¬ 
guenti. 

FOGGIA: Trentini; Fumagal¬ 
li, Yeladé: Pirazzini. Tcneggi. 
Camozze Saitutti. Garzelli, No- 
cera, MaioU, Ventini. 

TORINO: Vieri: Potetti. De- 
pctrinl; Pujfl, Cereaer. Bolrhl. 
Carelli, Ferrini. Faechln (Mon- 
donleo). Meschino, Puliet (Fac¬ 
chini. 


DAVOS, IH. — .Mariani) I);;iz. 
scalatore spagnolo, ha vissuto 
oggi la sua giornata di gloria 
sulle salite che portano a Da¬ 
vos. ma Vittorio Adorni, attentis¬ 
simo. ha disputato un'altra < or 
sa stupenda: secondo al trac .mi 


in 


di Da 


V OS 


alle» e nollo 


spagnolo, il campione italiano 
ha mantenuto inalterato il suo 
vantaggio in classifica generale 
sul secondo d'5a" sullo spaglio 
lo Gonzales) e aumentato di mol¬ 
to il proprio vantaggio su tutti 
gli altri. Cosi a due giorni dalla 
conclusione del Giro della Sviz 
zera il campione del mondo è 
più che mai saldamente in sei 
la: ora gli basta controllare il 
solo Gonzales che per forte si 
ntia dimostrando non sembra in 
grado di rosicchiare due minuti 
ad un Adorni in splendide con¬ 
tusioni. 

Mariano Diaz, che non aveva 


ima posizione preoccupanti 
li.isMtiwi generale, ha approfit¬ 
tato del fatto che era « incensu¬ 
rato i per eludere la sorvegliati- 
/a degli uomini della SCIC v ve 
n ir da solo sul traguardo di 

1) IV OS 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Diaz (Sp.) b.15'4*"; 2) Ador¬ 
ni (It.) a 1*45"; 3) Gonzales 
(Sp.) »*.; 4) David (Bai.) a 
4'19"; 5) Gandarias (Sp.) a 

4*53"; 4) Galera (Sp.) s.t.; 

7) Janssen (01.) a 5'SS; I) 
Spruyt (Bel.); 9) Almar (Fr,); 
1Ò) Pfenningar (Svi.) s.t. 
CLASSIFICA 

1) Adorni (Italia) 33 ora 3'5t"; 

2) Gonzales (Spagna) a l'SS"; 

3) David (Belgio) a 5'44"; 

4) Puschal (Germania) a 4'54"; 

5) Galera (Spagna) • 7'35"; 
4) Vlflan (Svizzera) • 7'53"; 
7) Pfenningar (Svizzera) i •' a 
10"; I) Gutty (Francia) a l'4l", 


di con Balmamion. Zandegù e 
GtMrra corre su strade amiche, 
dova bob gli mancherà di certo 
l'entusiastico iitcitamento degl: 
•portivi e può darsi che voglia 
loro concedere soddisfazione. :m 
pfgn pmfr iai in una corsa che. 
pure non aggiungendo gloria al 
■uo blasone, potrebbe servirgli 
solo per consolidare il morale e 
la forma in vista de' Giro d: 
Reggio Calabria dove dovrà di 
fendere la maglia di campione 
nazionale conquistata lo scorso 
anno. 

La Fiiotex. che ha rinunciato 
al Tour, è presente al gran coni 
pleto con Sitassi. Zilioli, Colom¬ 
bo e Della Torre, pronti a cen¬ 
trare il bersaglio. La Mollem 
con Basso, Dancelli. Polidori. 
Vianelli e Anni ha anch'essa 
buone possibilità di successo. 
Ma anche la Faema capeggiata 
da Coati, la GBC d: Ballini e 
Moser (già vincitore a Tarqui¬ 
nia l'anno passato), la German- 
voz con Taccone, la SAGIT con 
Cortinovia e la Gris 2000 con 
Bramiteci (obbligato a impe- 
gnarsi nella corsa che si con¬ 
clude dove iniziò la sua carrie¬ 
ra di ciclista). Cavalcanti. Mar¬ 
tini e Pigato, la Max Meyer con 
Michelotto e Sgarbozza avranno 
qualcosa da dire; mentre più dif¬ 
ficile le cose saranno per Scic. 
Eliolona. Ferretti e gli isolati 
Bocci • Scaccia. 

La partenza sarà data alle 
ore 11 da Piazzale Tuscan:a. 
Dalle ore 9 alle ore 10 presso il 
Circolo giornalisti sportivi di 
Roma in viale Tiziano continue¬ 
ranno le operazioni di punzona¬ 
tura per i concorrenti che non 
hanno provveduto ieri. 

Mentre Metili chiamerà al¬ 
l'appello i corridori partecipanti 
alla Coppa Manna Ytlca. nel 
Palazzo delle Federazioni, poco 
distante dal Piazzale Apollodoro. 
il presidente dell'UCD 1 Spadoni 
riunirà i presidenti dei gruppi 
sportivi per decidere con loro 
l'atteggiamento da prendere sul 
la questione del controllo anti¬ 
doping. L'Associazione corridori 
(della quale è presidente Magni) 
s’è recentemente pronunciata 
per l’aljolizione dei controlli in 
attesa di una nuova regolamen¬ 
tazione. La cosa appare anacro¬ 
nistica con le dichiarazioni fatte 
pochi giorni prima dai singoli 
corridori tanto da far sorgere il 
sospetto che l'Associazione sia 
stata abilmente manovrata (ino 
a coartare la volontà dei soci 
visto che da Gimondi a Miche- 
lotto da Anni a Neri tutti s'era¬ 
no dichiarati soddisfatti dell'abo¬ 
lizione dell'uso degli stimolanti e 
quindi perquisì della necessità 
di continuare nella repressione. 

Spadoni deve perciò sapere se 
anche i dirigenti dei gruppi spor- 
tivi vogliono la sospensione del¬ 
la disciplina anti-doping o vice¬ 
versa sono r>er la continuazione, 
dopo di ché potrà assumere in 
seno al Direttivo dell’UCIP un 
atteggiamento preciso. Da una 
breve conversazione con Spado¬ 
ni abbiamo ricavato il convinci¬ 
mento die in tanta confusione 
sia l'unico a non aver perduto 
la testa e a capire ancora qua¬ 
le sia la strada giusta. Spadoni 
vuole infatti la continuazione del 
controllo, magari con una revi¬ 
sione delle tabelle delle punizio¬ 
ni. e logicamente una sconfes¬ 
sione — almrno da parte italia¬ 
na — dell oporato della Federa¬ 
zione internazionale ciclisti pro¬ 
fessionisti. riaffermando cosi il 
principio che .Merck* vale Piffe¬ 
ri e che la repressione del do¬ 
ping e cosa suria e necessaria. 

Naturalmente Spadoni non 
esclude la possibilità che nel 
prossimo inverno, quando l’at¬ 
tività agonistica si concede una 
pausa, si possa anche riesamina¬ 
re l'attuale prassi, per perfezio¬ 
narla alla luce delle esperienze. 
E' un momento questo in cut la 
UCIP dovrebbe trovare la ca¬ 
pacità e la lorza non solo per 
imporre il rispetto della regola 
sulle nostre strade ma addirit¬ 
tura di pretenderlo su quelle del 
Tour. L'.iugurn è che ciò gli rie¬ 
sca. Ut rumenta Rodoru. in qua¬ 
lità zìi presidente dell'UCI (in* 
torria/:on,i!c) e della FCI (na¬ 
zionale). non ha dato un contri 
buio in questo senso se le sue 
divinar.i/:on! riportate dal colle- 
ga I-’o,-,it. sono esatte i Io .stes 
so .Spadoni si augura che le 
parole di Kndom siano state 
male interpretate). 

Rodom non ha evidentemente 
ancora imparato che le decisioni 
giuste si difendono e si portano 
avanti soltanto con la chiarezza 
e la fermezza. Gli intrallazzi e 
le furberie hanno fatto il loro 
tpmpo e devono essere bandite 
se il [jopolar'ssiino sport della 
bicicletta deve continuare a vi¬ 
vere E questo vale per le cose 
del Giro, del Tour come per le 
corse degli esordienti, 

Eugenio Bomboni 


La coppa Aquila 
per i giovanissimi 

Domani alle ore 18.30 Inizia 
ii 1“ Torneo valevole per la 
coppa « Aquila » organizzato dal 
Comitato provinciale dell'UISP 
di Roma. Si tratta di una ini¬ 
ziativa calcistica a carattere 
popolare riservata ai giovanis¬ 
simi dei quartiere di 5. Lorenzo. 
l>e gare si disputeranno sul mi 
nuscolo campo che si trova ac¬ 
canto alla Basilica di San Lo 
renzo. 

Prendono parte alla mini-ras- 
segna ciclistica popolare le for¬ 
mazioni della Paci-Sport, della 
Romana Calcio. dell'Aquila che 
presenta due formazioni. Alla 
Commissione giudicante del Tor¬ 
neo, partecipano oltre ai diri¬ 
genti del Gruppo Sportivo Aqui¬ 
la a dell'UI&P, anche i capitani 
di ciascuna squadra. Questa sin¬ 
golarità potrà offrire interes¬ 
santi indicazioni sul piano edu¬ 
cativo, associati» * sportivo. 
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TITO 

sulle monete 
doro e dargento 


sansazionale avvenimento in campo 

monatario / la Repubblica Iugoslava in 
occasione del 25 5 anniversario della sua 
fondazione ha coniato per la prima volta 
monete d’oro e d’argento a corso legale 
in emissione limitata 


co 9C0/10C0 
ICO dr vi gr. ? «0 

200 Oman or-15.64 

la ave Uni 


va''•» argento 9D5 1C3Q 
500 gr-, o9 IO CO fl n*-j 

1000 oman gr. 78 23 60 dinari 

i par tutta > aieede a 10-000 aerie cornatela numerata 
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La terra invasa 
dai «marziani 
2000 anni fa 


su 

Yl 



uov 



da oggi 
in edicola 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 

ORARIO GENERALE a L. 200 


Delegazione binaaaa allo Ianaciati 

Una dtlagazion* ckll* Birmania, guidata dal 
Ministro par l'Industria ad il Lavora U Ba Maog 
Chain, ha vitHato gli otabilimanti gialla InnocanH 
a Milano-Lambrata. 

Ricavati ad accompagnati da alti dilaganti dalla 
Sociali, gli oapHi hanno prato conoocanza dal 
vari raparti di produziona dagli stabilimenti, dova 
si sono particoiarmanta intaf assali ai modarni pro¬ 
cessi di lavoraziona dal macchinario posante, della 
automobili, «lai motorscooter Lambrétta a moto¬ 
furgoni Lambro. 
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1 - 2 - 3 - 4 - S luall* 

MALATESTA 
di H. da M oa t haHaw t 
Ragia di Joeé 
ordii* alfabetic.. _ 

Arnoldo Foé, Andreina Paul. 
Scena a costumi di Q. Polidorl 


»é Quadro con (in 
itiec) Tino Carrtro, 


7 -a-S-10 lualle 

FESTA A CORTE 

di Filippo D'Agliè 
Prosa e balletti dal VM piemon¬ 
tese. Regia di M. Scagliona. 
Coreografo di L. Fumo. Cotu¬ 
rni di C. Uberlone. scena di 
E. Liveranl, Musiche di R. Goitra 

11.1S.13 lugli* 

BAU.ET DE WALLONIE 

Balletto clanica nazionale belga 
15 -16 ■ 17 luglio 

THE DANCE THEATRE 
OF ALWIN NIKOLAI8 

li piu viva ’aspraMlana dal bai. 
letto d’avanguardia autunltanaa 


15 .20 ■ 21 - 22 - 25 biglia 

CORIOLANO 

di W- Shakatpaara 

Regia di Antonio Calando OKI 
Edda Alberimi. G.gi Proietti, An- 
tonm Pierfoderìci a con Mario 
Scacria. Scene * costumi di 
I. Nwinis 


24-25-M bratta 

BALLETTO FOLKLORISTICO 
MESSICANO 
di 


M-ia-» inali* 

DON CARLOS 

di F- Schiller 

Ragia di Giancarlo Sbragia con 
Valentina Fortunato • Giocarlo 
Sbragia. Sedo* * coetumt di 
G. Alidori 

27 lugli* >1*3 agosto 

CONCERTI SINFONICI 

dirmi dal Maestri F. Scaglia a 
W. Crabeela In collaborazione eoa 
l'Ente Autonomo Teatro Regio 


4.5,6 

LA PRINCIPESSA 
DELLA CSARDA 

di I. Kelman 

Complesso di Stato deli Operetta 
Ungherese 

7*a.» afMM 

BALLETTO NAZIONALE 
DI CEYLON 

gito e tradizione nella danza slo¬ 
gatole 

L'ENTE MANIFESTAZIONI TORINESI al rliarva II diritto di apportare 
al programma Quelle variazioni eh# fossero r*»a n*ce$»#rle da ragioni 
tecniche o di forza maggior*. 

PRENOTAZIONI E VENDITE; a Torino: btfllletterl* di Palazzo Raala, 
i,-l. 553.043 a da . La Stampa >. via Roma 60. tal. 535.113: a Milane: 
Anemia Rinaldi, piazza Duomo 6. tei. 897.046: a Qanova: Agenzia CIT. 
va XXV Aprile 16 r. tei. 291.951 e presso le principali Agenzie di 
viaggio del Piemonte. INFORMAZIONI; Ente Manifestazioni Torinesi o 
Ente provinciale Turismo di Torino, via Roma 222, tal. 535.181 - 535.869 

ENTE MANIFESTAZIONI TORINESI 


: VACANZE LIETE : 

• • 


RIMIMI - PENSIONE GUIA. 
Tel. 27.3 42 • Vicino mare, tran¬ 
quillissima, confortevole - Bas 
sa 1.800. 


RIVAZZURRA DI RIMINI - 

PENSIONE ADOLFO, Via Ca 
tania 29 - Tel. 32.158 - Vicina 
mare, tranquilla, parcheggio, 
cucina romagnola. Prezzi con 
venientissimi - Interpellateci. 


HOTEL ACROPOLIS - BELLA 
R1VA/R1MINI, Tel. 26.7f>6 - 
Nuovissimo, tranquillo, came¬ 
re con telefono, doccia. VSC. 
balcone vista mare. Cucina 
accuratissima. Giardino, par¬ 
cheggio. Bassa 1.900. Alta in¬ 
terpellateci. 


RICCIONE - HOTEL HEGEN, | 
Tel. 42.788 - Vicino mare in ì 
zona tranquilla, cucina casa 
tinga abbondante • Giugno 1900. 
Luglio 2600. Agosto 3000. Set¬ 
tembre 1800 tutto compreso - 
Autoparco coperto Camere con 
doccia. WC privati e balcone. 
Interpellateci. 


VISERBA/RIMINI - PKNSIO 
NE VILLA SBRIGHI - Sul ma¬ 
re, prezzi modicissimi - Inter 
pellateci. 


BELLARIA - PENSIONE CA 
STEI.LUCCI - Vicinissima ma¬ 
re, tutte camere bagno - 28/6 
15/7 PREZZI ECCEZIONALI. 
Per informazioni interpellateci. 


SAN MAURO MARE (Rimlni), 

HOTEL CORALLO. Tel 14.470. 
Nuova coOru/ione v icmi->siriia 
male, canute con senza ser¬ 
vizi Cui im virilmente genui 
na ed abbondante Giardino, 
parcheggio Gimmo Sett. 1.800 
2.000, Luglio-Igostu da 2 300 a 
2.800 tutto compreso. 


KIMÌNI/KIVAIIM.I.A - NUH- 
L3IC HOTEL. Vi» Cervigna- 
no 13. tei zw 475. Sul mare 
IYanqotllo comfort», lift, par¬ 
cheggio Camere eon/*enza 
doccia-WC. hiilcnne, Cahine 
tisana da L. litoo-ZoOO, Alia da 
L 2500-31110 lutto compreso 
Geatlone propr. 


RlMlNi PENSIONE VAJON 
lai. 24.413 vicino mare tran¬ 
quilla camera con • tema 
doccia - WC giardino par¬ 
cheggio coperto ottima cucina 
genuina Bassa 1700 Media 
2200 Alta 2800 tutto compreso 
Scriveteci. 


RIMIMI SOGGIORNO « VIG 
LA FESTIVA » Via Costa 21 
Tel. 28.631 Vicinissima mare 
moderna accogliente tran 
quilla • camere con/senza doc¬ 
cia WC balconi cucina scel 
ta e genuina. Bassa 1600/1700 
Alta 2500/2700 tutto compreso. 


RIMIMI PENSIONE TANIA 
Via Pietro da Rimiru 9 - Tela¬ 
rono 24.334 - vicinissima mare 
tranquilla • familiare • cucina 
romagnola • prezzi modici. In 
terpellatect • Gestione proprie¬ 
tari 


VISERBA DI RIMIMI - HO 

TEL PANORAMICA Tel. 38.590. 
Nuovissimo sul mare, tutte ca¬ 
mere servizi, balcone, ascen 
sore, bar. parcheggio • Giu¬ 
gno 2.000, Luglio 3 000, Ago- 
ito 3.400 tutto compreso. Scon 
lo 40% bambini. Dir. A. ZA- 
NTN’I. 


VISERBELLA/RIMINI PEN 

SIONE COSTARICA Diretta 
mente mare tranquilla - ca 
mere con/senza servizi - bai 
coni Bassa 1500/1700 I.tiglio 
2200/2400 Agosto 26011/2900 
tutto compreso Parcheggio 
Gestione proprietari Ottima 
cucina genuina. Telef. 38 553 


HOTEL KING - CESENATICO 
(Forti) • Posizione tranquillis¬ 
sima a pochi passi dal mare 
Tutte le camere con servizi 
e balcone • Bassa stagione 
L. 1800 2200 ■ Alta stagione 
2800 3200 Ottima cucina e 
servizio 


RIMIMI - SOGGIORNO ADE¬ 
LE. Tel. 21.875 - Tranquilla, 
cucina casalinga, vicino ma¬ 
re • Giugno Settembre 1.400, 
Luglio 2.200, Agosto 2.400- 


K1MINI/8 GIULIANO • PUL¬ 
SIONE FABIANA. Via Rinal¬ 
di IX tal >4 973. Ambiente 
familiare. ecci>fU*nt*. vicini*- 
rimo mare; giardini, parcheg¬ 
gio - Geetlnn* proprietario 
Prezzi vi-ramem* vantaggio*! 
PrenoteteVI 


RIVAZZURRÀ/RIMINI . HO¬ 
TEL NIZZA. Tel. 30 783 . Vi¬ 
cinissimo mare. Moderni com¬ 
fort». tranquillo Parcheggio 
Ottimo trattamento - Giugno- 
settembre 1700. 


KIMINI/8AN GIULIANO MA¬ 
RE . PENSIONE GIANCAR- 
LA. Tel 28 960 . Vicinissima 
mare, ramerò con acqua cal¬ 
da e fredda, balconi. Ottima 
cucina abbondante • Giugno 
1500-1600. Luglio 1900-2200. 
Akomo modicissimi - Interpel¬ 
lateci Dir. Prop MORANDI 


kivazzukka/rimini - vil¬ 
la STELLINA, tei 30 914, 

Via Galvani >6 Vicina mare, 
giardino, cucina genuina, au- 
toparro Baesa. Settembre 1500, 
Luglio 2UO0. Agosto 2200. tul¬ 
io comprano 


RICCIONE PENSIONE CUK 
TINA - Tel. 42.734 - vicina 
mare moderna con tuta 1 
confort cucina genuina - 

Bassa stagiona 1600 Alta In¬ 
terpellateci - Ambiente fami¬ 
liare - Acqua oa Ida * fredda 


VIHERBA /RI MINI - PENSIO¬ 
NE COSKTTA . Tel. 38 002 - 
Nuovu contruztone, vicino ma¬ 
re tranquilla Cucina genuina 
P.irrhcggio Gestione propria 
Prezzi modici. Interpellateci 


RIMINI - PENSIONE LIANA, 
Tei. 24.244 • Centralissima, ma 
doma, vicino mare, tranquilla, 
tutti moderni comforts. prez 
zi modicissimi • Interpellateci. 
Sconti speciali per famiglie. 


RIMINI - VILLA tANTUCC1, 
Via Parlsano, 88 . Tel 5J385. 
Nuova, vicinissima mare - 
Bassa inoo. Luglio 3300 com- 
pir*eive. Agosto interpellataci 
Dire* propria 


VlfERHA . PENSIONE ALA - 
Tel 38 .Tll - PENSIONE MAC. 

Tri 38 396 • Moderna costru¬ 
zioni 30 m del mere - camere 
con * tenia servizi . tranquil. 
la - menu a scelta - autopar¬ 
co • prezzi modici. Interpel¬ 
lateci | 


KIMIN1 . SOGGIORNO VIT¬ 
TO ALLOGGIO GIOVAONO- 
LL Via Paarergila U, mieto¬ 
no SO 105 Ambivate familiare 
accogliente: giardino Osati» 
n* proprietario Parca aggio - 
Pregai enn«gg|*atMaimX (a- 
t*n>*iitt*cL 


SANTA CATERINA VALFURVA (Sondrlol mt. 1738 - SPORT 
HOTEL, Tel. (W-U’/'JS 525 - Nel piirco nazionale dello Stelvio 
Luglio .10U0-3 :UJ0. Agosto 3 800-4.2UO • Rivolgerai anche Hnlid 
PJCK-N1CK. Rimlni. Tel 05-11/23.474. 


TRENTINO Dolomiti Brenta - ANDALO metri 1.050 - ALBERGO 
ASTORIA tei. 0461) 58 846 - nuova costruzione • camere acqua 
calda fredda - prezzi speciali mesi giugno luglio e settembre 


VALLI DI SOLE, PEJO E RABBI (Trentino) 

14 centri turistici da 6S0 a 1100 m. s.l.m. - 3 stazioni inver¬ 
nali; PASSO DEL TONALE, FOLGARIDA, PEJO • Sci estivo 
al ghiaccialo PRESEHA (Pasto 6*1 Tonalo) - Acqua curativa 
nell* stazioni termali di PEJO • RABBI • Pesca a caccia • 
Comoda gassaagiata • Grande varietà esrijr*i«n! . a ;c »n 1 u n | 
In alla montagna • Rifugi alpini - Laghetti alpini - Manife¬ 
stazioni turisttco-sportlvo a culturali • IBS alberghi a pensioni 
di ogni categorie - 4M appariamanti privali - Ristoranti 
tipici - M Impianti di risalita • 9 campi da tennis • 15 parchi 
gioco por bambini • 15 campi da bocce - J circoli fora- 
sflarl - 2 campeggi con bungalow* riscaldati - Dancing, *cc. 
INFORMA: A.A.C.S. Valli di Sola, Pai* g Rabbi - 3M17 
Malè (Trenta) • Tal. (0443) fi-MI. 


ALBIROO ITALIA «Orsa CkAlet e, tal. 71.414 • 96 064 Ve¬ 
triolo Termo - Dolomiti Trentino, 1900 mt am, * Stagione 
oeUva >5 gl ugno/12 settembre . stagione Invernala 8 dieem- 
bre/lB aprii*. Prezzi epeciall per famigli* * In barn* stagione. 
Reeaplto Milano; tal 38.4100. 


M1SANO MA Hit • Località 
Brasile . rodi - pensioni 
CREBRA • vicina marit. bai- 
conL camera om a mos ser¬ 
vizi acqua calo» « fredda 
assicurai», tranquille - Giu- 
gnu-aett 1500-1700 - Luglio 

>000-2200 - Agosto >500-27Ofi 
tutto comprano - Sconti bam¬ 
bini • Parcheggio 


MIRAMARB/R1MIN1 . PEN¬ 
SIONE VALLECHIARA . Te¬ 
lefono 30.940 . Vicina mar*, 
confortevole, tranquilla, otti¬ 
ma cucina - Bassa 1600, Alta 
2700 complessive. 


VI8CHUA ! RIMINI . VILLA 
TRANQUILLA. Via Sacramo- 
ra. Tel 38 657 - Tranquilla, 
familiare - Camere con/sen¬ 
za servizi Bassa 1 «00-1800. al¬ 
ta >400-3600 complessive CU¬ 
RA TERMALE ACQUA SA- 
CRAMORA: GRATIS. 


VISERBA DI RIMINI - VIL¬ 
LA ARGENTINA, Tel. 38.320 - 
Moderna, vicino mare, fami¬ 
liare. cucina casalinga, ma 
derni comforts • Luglio 2.100, 
20 30/8 1.800. Settembre 1.600. 


CATTOLICA • PENSIONE A- 
DELAIDE. Tel. 61.819 • Mo¬ 
derna costruzione vicino ma¬ 
re. tranquilla, familiare, mo¬ 
derni comfort* • Giugno-Set 
tembre 1.700 - 1/7-20/7 2.000, 
20/7-31/7 2.500, Agosto 2.900. 


IGCA MARINA - PENSIONI 
« VILLA VALERIA > - Via Vir¬ 
gilio 96 • Camere con/senza 
servizi - Vicina mare • Ottimo 
trattamento familiare - Tran¬ 
quilla - Giardino • Maggio - 
giugno - sett. prezzo eccezio¬ 
nale 1400/1600 tutto compreso. 
Alta interpellateci. 


CATTOLICA . HOTEL NLT- 
TUNQ, sul lungomare, costru¬ 
zione 67-fifl, Il est Camere 
servizi, cucine alla carta sen¬ 
za maggiorazione - Maggio 
2600. giugno 3000, luglio-ago¬ 
sto da 3300 a 4506 tutto com¬ 
preso - Parcheggio, spiaggia 
privata- Chiedete prospetti, te¬ 
lefono 81 845 (privato 63*66) 


RIMIMI - VILLA RANIERI 
Vìa della Rose, 1 - Tel. 24.223 
Vicino mare ambiente fami 
tiare - Ideale per bambini 
Giugno-sett. L. 1700 • 1-15/7 
3000 • 16-31/7 2200 - Agoato 
2400/2700 ■ 20-30/8 L. 2000. 


RIMINI • HUTEL AMSTER¬ 
DAM Via R. Eletta. 9 Tate 
fono 27.025 - HOTEL JUNIOR 
Via Pansano. 40 • Tal. 52.209 
Nuovi - moderni • centrali 
vicino mare tranquilli - Ca 
mem con/sema doccia • WC 
telefono - balcone - bar - par¬ 
cheggio - cabine mar*, ottimo 
trattamento familiare .Aprile/ 
maggio 1500 Giugno-sett. » TOC 
Alta 22004800 complessive 


CESENATICO . PENSIONE 
CHJE1U. Viale Caboto, Tele¬ 


fono 30.31ÌJ . Modwrn*. tran- 
1UÌHA Time camere cea be¬ 
ino . Berna IMO nomaiaaatva. 
Alta interpellatesi . Dtrenio- 
oa propria. 


OFFERTA «PECIALE . GIOR¬ 
NO COMPLETO ORAT1S • 
HOTEL KBNT . CESENATI¬ 
CO . vi ll a marina, n» 

couiAmvb, Rama tfbdL hBUa 
3Mb 





























































































pag. io / fatti nel mondo 


l'Unità / 9>ov»dì 19 fiondo 1969 


L’INVIATO DI NIXON E’ A RIO DE JANEIRO 


MANIFESTAZIONI IN ARGENTINA A Khabarovsk 

contro la visita di Rockefeller convenzioni 

Il gornuo t fi y w j ffo fco vittoto ogni dimostroziono nello cogitale, olio vigilia del viaggio del roppre- ^ T TT> QQ 

tentante del presidente Uso - Chiose le università peruviane dopo gli scontri degli studenti con lo polizia Itd vllld v U IVuD 


Toma: la navigaziono sui 


fiumi dell'Estremo Oriente 


DALLA 1‘ PAGINA 


RIO DE JANEIRO, 18 

Nelami Rockefeller è da Ieri sera a Rio de Jaaeiro, dopo la visita «ella capitale 
braaittaaa e i dae collocai eoa il presidente Da Costa e Silva. A Rio, rigidamente 
controllata da reparti militari, l'iaviato di Nixaa — che ha aache ia Brasile gros¬ 
si interessi finanziari — ha dovuto subire un primo scacco: il leader dell’unico partito di 
opposizione permesso dal governo, il senatore Oscar Passos, ha rifiutato un invito a un col¬ 
loquio avanzato dal governatore di New York. Non si ha notizia di manifestazioni ostili. 
-- avendo il regime istituito ec¬ 

cezionali misure di sicurezza 
_ c avendo già da alcuni giorni 

Clamoroso donando doll ox ministro ! messo in prigione preventiva 

.______ centinaia di cittadini. Nulla si 

■ ■■ M _ 71 ~ " sa sull'andamento dei rollo 

dolio difeso Stotunitonse qui che si svolgono to una 

___ atmosfera di apparente cor¬ 
dialità. ma che si presentano 
difficili oer Hock«*feller. Il 
f W m O dima n<‘l quale si svolge que 

m flffflfWt % ft sta Visita non è - almeno 

Uff flfflIla vjlflllllil Stando allo notizie pervenuta 

"" ~ quello incandescente nel 

quale si «volse il primo viag 
am gio di Rockefeller in alcuni 

, -rr —'_ -M. —__ paesi dell'America latina. Gli 

mmmmmW Mi m ITO mWmW' m M Stati Uniti però, dal colpo di 

umm Stato brasiliano del 13 dicem¬ 
bre dello scorso anno, non 

g hanno rimpiazzato il loro am 

ha sci a toro a Brasilia e hanno 

CBSSBFB IO BUBFFU «congelato* gli investimenti 

m nel paese. Di qui la seria dif¬ 

ficoltà dei colloqui: i brasiliani 

D *1 *«.* a* a. *1 1 . . 00,1 sembrano essere disposti 

Propone il ritiro di centomila soldati a comportarsi in modo diverso 
americani entro l’anno daK !' a ![ ri P^ si , Iat T aw ‘ ri ' 

cani nella richiesta di un rap¬ 
inato più giusto che corn 

NEW YORK. 18. porti « meno carità > da parte 

L'ex ministro della difesa p»,:—s USA. 

Clark Clifford, in un articolo r * r *9' • # • 

apparso sulla rivista Foreign - CORDOBA. 18. 

Affairs. sostiene che gli Stati _ r ,. .. 

mZ&sszssss: Pompidou «y. * 

&*SS£SK2S33 non vuole Debré 

1970. Clifford critica inoltre il A . impiegato gas lacrimogem. A 

governo sudvietnam.ta. la OOll EstCR Corddiu il governo argentino 

sciando chiaramente capire ** ia Invidt ? da qualche g-orno 

che i suoi dirigenti contava- „ . . PARIGI. IR un commissario straordinario 

no sul proseguimento della Pompidou si trova già nella d generale Raul Calcagno il 

guerra. Egli scrive infatti -scomoda posizione del vaso di quale aveva messo in stato 

c l’idea delle autorità di Sai- coccio fra i vasi di ferro: il d’allarme migliaia di soldati 



NEW YORK. 18. 

L'ex ministro della difesa 
Clark Clifford, in un articolo 
apparso sulla rivista Foreign 
Affair s. sostiene che gli Stati 
Uniti dovrebbero ordinare una 
riduzione delle operazioni nuli 
tari nel Sud Vietnam e ritirare 
tutte le truppe entro la fine del 
1970. Clifford critica inoltre il 
governo sudvietnamita. la¬ 
sciando chiaramente capire 
che i suoi dirigenti contava¬ 
no sul proseguimento della 
guerra. Egli scrive infatti 
« l’idea delle autorità di Sai¬ 
gon era che più a lungo fosse 
continuata la guerra, con l’im¬ 
pegno americano su larga sca¬ 
la. più stabile sarebbe stato 
il loro regime e minori con 
cessioni avrebbero dovuto fa- 
re ad altri gruppi politici ». 


i . , • tu i .nww ium iui a|Ji« in» uef lauti 

C ifford. a suo tempo consi- dra a |j a resistenza), ha ottenu 


Parigi USA 

- CORDOBA. 18. 

H • ■ Gli studenti di Cordoba han- 

POfUpldOU no ieri di nuovo manifestato 

- - per le \ ie della città e si sono 

■mn vuole Dobre scontrati con la polizia che ha 

impiegato gar, lacrimogeni. A 
nuli FcfArj Cordoba il governo argentino 

"SI ** 1 ha inviato da qualche giorno 

PARIGI. 18 un commissario straordinario. 

Pompidou si trova già nella d generalo Raul Care-agno il 
scomoda posizione del vaso di quale aveva messo in stato 
coccio fra i vasi di ferro: il d’allarme migliaia di soldati 
partito gollista da una parte, e nelle caserme dilla città. Nella 
De Gaulle dall’altra. Il vec- città é in corso lo sciopero di 
chio generale, che rientrerà 37 oro. Le autorità della pro¬ 
domani in Francia dal suo vo- vincia hanno decretato festive 
lontario esilio irlandese (oggi le giornate di ieri e di oggi, 
era il grande assente alla ce- per annullare gli effetti dello 
rimonia del 29“ anniversario sciopero. Tutti i trasporti ur- 
del suo storico appello da Con- barn’ sono bloccati, mentre fab- 


VENEZUELA — |_a polizia vonzoiana all'attacco di studenti nell'università di Caraboro, a 
Vaiamela. In appoggio allo polizia un alkoRaro ha lanciato una cortina di gos lacrimogano. 

Per uno turista americana rimasta ucciso sul Mar Morto 

Attacco aereo israeliano 
di 5 ore sulla Giordania 

Golda Meir riferisce al governo sui colloqui di Londra 


derato un « falco », diresse 
il Pentagono nell’ultimo anno 
della amministrazione John- 
so.i. Quanto egli scrive a pro¬ 
posito del regime di Saigon è 
la dichiarazione più franca 
mai fatta da un ex funziona¬ 
rio di governo americano a 
quel livello. 

Clifford scrive che. come 
primo passo, gli Stati Uniti 
dovrebbero annunciare il riti¬ 
ro di centomila uomini pri¬ 
ma della fine del corrente an¬ 
no. Il Presidente Nixon ha 
già annunciato un ritiro ini¬ 
ziale di 25.000 uomini, ma è 
evidente che l’articolo di Clif¬ 
ford è stato scritto prima del¬ 
l’annuncio presidenziale. 

« Dovremmo inoltre chiari¬ 
re — dice Clifford — che que¬ 
sto non è un gesto isolato, 
ma l’inizio di un processo nel 
quadro del quale tutte le for¬ 
ze americane di terra dovran¬ 
no essere ritirate dal Vietnam 
per la fine del 1970 ». 

Accennando aU’autunno scor¬ 
so. quando Hanoi accettò la 
partecipazione del sud ai col¬ 
loqui di Parigi in cambio di 
una cessazione dei bombar 
damenti, Clifford ricorda co¬ 
sa accadde quando Saigon 
venne informato di ciò. « I te¬ 
legrammi da Saigon furo io 
stupefacenti — seme Clif¬ 
ford —. Il governo sudviet¬ 
namita improvvisamente e 
inaspettatamente non era piu 
disposto ad andare a Parigi . 
Con la stessa rapidità con cui 
un ostacolo creato da Saigon 
veniva superato, un altro 
prendeva il suo posto. L’in¬ 
credulità si trasformò in smar¬ 
rimento. Peisai che il Presi¬ 
dente e gli Stati Uniti veni¬ 
vano trattati malamente. Peg¬ 
gio ancora, pensai che Sai¬ 
gon stava tentando di eser¬ 
citare un veto sulla nostra 
adesione all’avvio di negozia 
ti di pace ». 

Ci vollero tre settimane per 
ottenere che il governo di 
Saigon andasse a Parigi « e 
altre settimaie. ancora per 
Ottenere la loro adesione alla 
aistemazione dei posti intor¬ 
no al tavolo dei negoziati ». 
aerive Clifford 


Telegramma 
di Ungo a 
Waideck Rocbet 


boni sono bloccati, mentre fab 
briche e negozi sono chiusi, 
to dallo Stato francese un uffi- Nei giorni scorsi a La Piata, 
ciò nella residenziale Avenue a 05 chilometri da Buenos 

De Brenteuil; lì continuerà a Aires, centinaia di studenti 

lavorare, a scrivere, a rice hanno manifestato contro la 

vere ) «fedeli» del partito e prossima visita di Rockefeller 

a pesare corine^ un ombra im- j n Argentina. Si sono registra 

bara/.zante sull Eliseo. Non a tj violenti scontri con la po 

caso la formazione del nuovo uria, 

governo, alla quale Pompidou * * • 

sta lavorando da più di una MONTE VIDEO. 18. 

settimana, conosce, in queste T . _ . 

ore. i primi seri intoppi . I J/ ov ™ uniguayano. alla 

Per quanto riguarda il porta- J' 1 ?.' ,a . ^ a . v isltadl R(K *° 
foglio degli F.stcri. il problema r 

appare di una estrema deli- I T 1Ia ca P' ta,e - 

catezza. Fra Pompidou e De- attività del paese t paraljz- 

bré non é mai corso buon 73 a *^ a lina <M ' riC ^°, r ^ !' CU) ' 

sangue; Debré ha sempre nu peri che interessano i mpen 

trito una certa diffidenza per denti dello Stato. le agita 

la elasticità di Pompidou sui 7l0m s<1 ’ 10 cominciate 1 11 giu 

principi del gollismo, e porti quando la Convenzione 

pidou non ha mai digerito la nazionale dei lavoratori aveva 
rigidezza dottrinaria di Debré. deciso uno sciopero generale 
Da questa vecchia incortinati cui parteciparono aOOOOO lavo 
bilità. Pompidou ha tratto ora nitori. Gli scioperi sono in 

la convinzione che Debré, trop detti per rivendicazioni sala- 
po legato alla diplomazia de- riali. 
golliana, non può restare alla * • * 

direzione di un ministero verso LIMA, 18. 

cui sono puntati gli occhi di Tutte lo università peruvia 
tutte le cancellerie europee e ne sono stale chiuso dalle au- 
non europee. Dalla scelta del torità dopo una serie di scoti 

nuovo ministro degli Esteri tri fra polizia e studenti avve 


TEL AVIV, 18. voce, ò stato richiesto da re- te. sui cui principi generali. 

L'aviazione israeliana ha P art > impegnati nella lotta secondo fonti americane, sa- 

sferrato oggi una serie di at- contro i « commandos » pale- rebbe stata raggiunta a New 

tacchi di eccezionale violenza stinesi. Scontri tra israeliani York, un'intesa, 

contro il territorio giordani). e palestinesi e tra israeliani Secondo il « New York Ti- 

nel settore meridionale del e giordani si sono avuti an- mes ». i « principi » dovrebbe- 

fronte poco a nord del Mar che. rispettivamente, nella stri- ro essere i seguenti: 


te. sui cui principi generali. 


contro il territorio giordano, 
ne! settore meridionale del 
fronte, poco a nord del Mar 


Morto. Gli aerei som) penetrati - s eia di Gaza e nella zona di 
nello spazio aereo giordano a Ai Mundassah, 


ondate successive, bombar¬ 
dando e mitragliando per cin- 


II primo ministro israeliano, 
signora Golda Meir, è rientra- 


que ore di seguito obbiettivi tu frattanto dal suo viaggio a 

militari (1 portavoce hanno Londra, dove ha conferito con 

parlato di posizioni giordane il primo ministro Wilson e con 

e del corpo di spedizione ira- il ministro degli esteri, Ste- 

cheno) e civili. Alte colonne di wart, e ha fatto al governo, 

rumo nero sono state viste le- riunito in seduta straordina- 

varsi dalla riva orientale. Sì ria, un rapporto su tali collo- 


varsi dalla riva orientale. Sì ria, un rapporto su tali collo- dovrebbe essere la base della 

ignora l'entità dei danni. Da qui. La signora Meir non ha soluzione e ogni parte di es¬ 
porle israeliana, l'operazione voluto rilasciare dichiarazioni sa dovrebbe essere realizzata; 

non é stata direttamente colle- alla stampa, ma ha indicato d) le quattro grandi poten- 


Secondo il « New York Ti¬ 
mes ». i « principi » dovrebbe¬ 
ro essere i seguenti: 

a) ogni accordo dovrebbe 
avere carattere globale e nes¬ 
suna delle disposizioni dovreb¬ 
be essere realizzata fino a 
quando l’intero accordo non 
sia stato accettato dalle parti; 

b) l’obbiettivo dovrebbe es¬ 
sere « una pace giusta e du¬ 
ratura »; 

c) la risoluzione dell’ONU 
dovrebbe essere la base della 
soluzione e ogni parte di es- 


mm é stata direttamente colle- alla stampa, ma ha indicato d) le quattro grandi poten- 
gata all'episodio di ieri, quan- che esistono «serie divergen- ze non cercheranno di « impor- 

do una turista americana che ze di vedute » tra Londra e re » soluzioni, ma faranno sug¬ 
hi accingeva a fare il bagno è Tel Aviv, in particolare su gerimenti alle parti attraver- 

morta sotto il fuoco delle arti- « questioni di interesse vita- so la missione Jarring; 

«borie arabe. E’ stato però le per Israele », e ha lasciato e) ogni aggiustamento ter- 
fatto notare clic il governo di intendere che conta sull’agita- ritortale «non dovrebbe riflet- 

Tcl Avn aveva da tempo zione delle organizzazioni sio- te re il peso della conquista ». 

prcautuiuciato un'azione « pu nistr in Gran Bretagna per La signora Meir, a landra, 
mtiva * su vasta scala in ter- cercar di rimontare la situa- ha preso intransigentemente 
ritorio giordano. zione, posizione contro il principio 

Poche ore prima, altre in- I-a signora Meir si era re- stesso dì un’azione delle quat- 


ghorie arabe. E’ stato però le per Israele », c ha lasciato 
fatto notare clic il governo di intendere che conta sull’agita- 


prcautuinciato un’azione « pu 
mtiva * su vasta scala in ter 
ritorio giordano. 

Poche ore prima, altre in 


cursioni con bombardamenti e cata a Londra per puntellare 
mitragliamenti erano state ef- le posizioni di intransigente 


La signora Meir, a landra, 
ha preso intransigentemente 
posizione contro il principio 
stesso dì un'azione delle quat¬ 
tro grandi potenze, ribadendo 


può venire, infatti, una pri¬ 
ma indicazione sulle intenzioni 
di Pompidou in politica estera 


nuti a Avacticho e Ciuco. La 
polizia c' ricorsa alle armi, 
ferendo alami giovani. 


fettuate .sulla riva orientale, annessionismo del governo 
nella valle del Beisan, venti israeliano contro l’eventualità 


le posizioni di intransigente a oltranza il rifiuto di evacua- 
annessionismo del governo re i territori arabi e insisten- 


cliilonvtrj a sud del Lago di di un accordo tra le quattro 
Tiberiade. L'intervento della grandi potenze per una solu 
av la/ione, ha detto un jxirta zinne politica nel Medio Orien- 


isvaeliano contro l’eventualità do per una « trattativa diret- 
di un accordo tra le quattro ta * tra Israele e gli Stati ara¬ 


bi a partire dalle rivendicazio¬ 
ni territoriali israeliane 


IL CONGRESSO DI EASTBOURNE 


L’internazionale socialdemocratica divisa 
sull’atteggiamento verso i comunisti 

Nonostante gli emendamenti, la dichiarazione non sarà ritenuta vincolante per i singoli partiti 
nella loro pratica quotidiana - Intervento di Papandreu sulla NATO e il regime dei colonnelli 


Dal nostro corrispondente 

HàSTHOURNE, 18 
1 problemi mondiali. 1 rat» 


ne olivata tra lo varie delega- t leali ‘lei movimento nelle Mie 


Il leader del Movimento pan- 


/ioni! è stato esaminato questo vomponenti ,>>ù iminutanti l.a ellemeo di liberazione m csi- 


1 problemi mondiali, i rap Mone insieme alle proixvste di 

ton gli stati c 1 palliti t mondamento e alle obiezioni 

comunisti, e l'Europa sono ri- <he il te.sto originano ha atti 


|) ii.iei iggio m sede di eomnvis- I organizzazione soffro — pe- am 


missione dei siavi stessi parte 
eiiMnti — di un ritardo e di 


lm. \ndrea Papandreu. par¬ 
lando oggi al congresso dell'in¬ 
ternazionale socialista a East- 


comunisti, e l'Europa sono ri- <he il tc.sto originano ha atti | una limitazione evidenti. Della Ixmrne, ha dichiarato che il re¬ 

masti ai centro ti» 1 !'interesse ato mi di ié. 1.'antefatto è no- j quarantina di ihiititi «.he no fan girne militare greco «e uno 
del congresso dcirinterna/aonale to' la prima formulazione (re no parte solo uu quarto .sono dei regimi più barbari e pri- 

.socialista durante la terza gioì- dalla con un linguaggio rigido fotze usili. La dominante un untivi che siano mai esistili in 

naia che -* s«>c«itHlo il ptogi.im e |vl'elusivo cbt* non ihiò non pionta europea nduee la inalili F.iuopa ». 

uva ufficiale — eia oggi dcdi «"eie d unba lazzo all Interna- ia di miei nazionale' * a pino remine — ha detto Pa¬ 
cata alle questioni della cultuia zumalo -oualista stessa) ha pio- apivellalivo (>ei quel che ugnai pjndreii — è al potere solo 

e della gioventù. Ut rassegna voeato critiche e dissenso siifli- da il continente africano. l'.Vs,a , n ,‘i lr( qtr, morale 

intemazionale è condensata in uenti a far pensare ad un rin- e in laiga misura l'Nmenca n ,,'|.| 1r ' ,i‘„,e‘ ma teria- 

un documento che verrà .setto v della diyiswoe. Dall, a par- Utm.v L'.rrifiKhmcnto di corti 

nosio all assemblea tvrinva de la ie co chi fa rilevare comp a .. ..i. __ . prinutpaiiiRiilv. ma •m* 1 


intcmazioiKtle è condensata m 
un documento che verrà setto 
posto ali’ass«''nblea prima della 


«"eie diinba i.izzo all Interna- «a di miei nazionale » a pino 

zinnale socialista stessa) ha pio- ,q>|>iWlaliv«> (ku quel che ugnai 

vocale critiche e «Iism-ps»» sufli- da d continente africano. l’.\s,a 

nienti a far pensare ad un nn- e in laiga misura I Nmenca 


tlenti a far pensare ad un rm- e in laiga misura I Nmenca 

\ a» della divisione. Daltia pur- lattina L'irrigidimento di certi 

le cè chi fa rilevare come la .iiimiiiHi.imtmii formali è com¬ 


posto all assemblea prima della n> ce chi fa rilevare come la omnuiK-ianienii formali è coni- n. . . ù -i; c«»vì ìi 

conclusione dei ùin»u veneidi «nctnarazione (qualunque siano misurato all'isolamento e allo •"^'Visivamente, degli Stati U- 

prossimo. LTnlernazinnale so- i termini finali di essa) non è invecchiamento di alcuno raiv 1,1,1 *’ 

cialista è solidale con «la lot- vincolante e mui costituisce ores*'ntanze nazionali che coiiti- Papandreu ha accusato i CO; 


vieto al compagn* Watotck Ro- 
chot II aogtionto tologromma: 
« Caro compagne Wolttock Ro- 
*ho». Il Invi* l'ovgurto mi* • 
4*1 nostre Partito 41 un pronto 
* completo ristabilimento eh* 
fi c*n»*nta 41 rlpr*n4*r* In 
pton* « al |Hù pr*at* I* tua 
proti*** attività all* tosta 4*1 
Partito a 4*1 movimento «parale 


| n . ta per i diritti umani in S|>a | qmn<ii alcuna inibizione (ver t 

Kk Ra- « na e Portogallo », ; con.I-mna j singoli partiti socialisti nella 

amma: l a sofijressione di questi (tiritii ! biro pratica qmgidiana. 

ck Ra- m Grecia», corpodera 1 inter- l_j Ivuitagha che cè stata at- 
mto a vento in Cecoslovacchia come torno alia risoluzione testmvHwa 

pronto * l,na grave violazione della leg (sununque. in settori influenti, 

t« eh* intemazionale*, cinedo «la | a \x>loiitÀ di non cedere di 

»* In ammissione della Cina all ONU » fi-nnle a veti assurdi I.'eniwdin 


presentarne nazionali che conti- . . . . 

nudilo a farvi puro atto di pre- mandi della NATO ed i servizi 

senza. I processi (volitici c«mi segreti ^occidentali, ed in parti¬ 
ci eli passano al di fuori «li colare la < CIA » americana, di 

quest*» ivrganusnvv *kv\e tuttavia, avere svolto una parte rilevante 

in tx-castoni come questa, tor- ne * colpo di slato cne ha por- 

nano ad emergere disagio e ne- ta* 0 *1 potere il regime min- 

cesskà di rinnovamento. 11 bi- l are> 

lancio di questi ultimi anni è 11 congresso deUTnternaziona- 
alquanto pesante per la social- le socialista ha appprovato una 

democrazia. Iji prospettiva pas- risoluzione aul problema della 

sa per un ripensamento globale Grecia, in cui invita tutti i par- 

delia collocazione politica dello titi membri a «volgere tuoni 


comunque, in settori influenti, nano ad emergere disagio e ne- 
la volontà di non cedere di cessiti di rinnovamento. 11 bi- 


ammtssione delia Cina all UMt » fronte a veti assurdi. L’episodio lancio di questi ultimi anni è 
e «riafferma il suo sostegno dimostra anche quanto la strut- alquanto pesante per la social- 


(ier le Nazioni Unite ». 

Il controverso docums'nto sul 


• democratico franca»*. Con I comuniSmo (oggetto in questi 

p|g fratoml aaiuti. Luigi Long*». J giorni di confronto e disi ussio 


tura e gli orientamenti burocra- democrazia. Iji prospettiva pas- 
tici dell Intemazionale socialista sa per un ripensamento globale 
siano suiverati dagli eventi e della collocazione politica dello 
risultino astratti dagli sviluppi intero movimento, 


parlamentali 


Karachi 

Aereo etiopico 
mitragliato da 
giovani del 
movimento di 
liberazione eritreo 

K\R\CI1I, 18 

Un Boeing 707 delle linee 
aeree etiopiche è «lato aUac 
calo stasera all’aeroporto di 
Karachi da tre giovani con 
bombe a mano e mitragliatori. 
L’aereo si è incendiato ripor 
tando gravi danni. Otto per 
so ne sono rimaste ferite. 

I tre, secondo la polizia, ap 
partengono al mov imento di 
liberazione eritreo. 


Bische 


Fino od ora nessun an¬ 
nuncio ufficialo -1 pro¬ 
cedenti dell’accordo sul¬ 
la riunione 

Dilli «ostri redtxìoRC 

MOSCA. 18. 

Nessuna comunicazio-ic uf¬ 
ficiale è stata data, fkir» al 
momento in cui telefoniamo, 
circa l'inizio a Khabaiovsk 
del 1'incontro sov jetico cinese 
sui protzleini della naviga- 
/ioik- tx*i fiumi della regio- 
no estremo orientale di con¬ 
fine. L’un co dato di latto è 
costituito dall'afTerma/ione fat- 
I ta ieri e oggi dal portavoce del 
"mistero degli Esteri s<>\ie 
tico, secondo cui non sono 
sopravvenute novità rispetto 
allo scambio di messaggi fra 
le due parti verificatosi a 
metà maggio, e l'incontro do- 
\ rà iniziarsi « nei prossimi 
giorni j>. In effetti la data del 
1B giugno non è mai apparsa 
in una comunicazione definì 
tiva di parte sovietica o ci¬ 
nese, ma solo come « antro- 
proposta di Mosca alla indi 
(•azione cinese di tenore un 
convegno nella seconda metà 
del mese. In ogni caso, un pic¬ 
colo spostamento del giorno 
di apertura non sembra avere 
nessun particolare significato 
politico e, dall'altro canto, lo 
scambio di note verificatosi 
nel frattempo sulle questioni 
generali dell'assetto confinario 
non può avere pregiudicato, 
ma semmai facilitato rincon¬ 
tro sulle specifiche questioni 
della navigazione fluviale. 

Gli immediati precedenti del 
l'accordo sulla convocazione 
della riunione, risalgono ai 15 
maggio allorché il presidente 
cinese della commissione per¬ 
manente interstatale sulle que¬ 
stioni della navigazione nel 
bacino dell’Amur, Cen Fa ping 
telegrafava al suo collega so¬ 
vietico di essere pronto ad 
una nuova sessione e scarica 
va -sull’URSS la responsabilità 
per il nulla di fatto registra¬ 
tosi nella sessione del 1%7 e 
per la mancata convocazione 
nell'agosto 1968. Il presidente 
per la parte sovietica. A. 
Smirnov, rispondeva otto gior¬ 
ni dopo, sempre telegrafica¬ 
mente, respingendo gli apprez¬ 
zamenti critici del collega ci¬ 
nese c capovolgendoli: la ses¬ 
sione di Harbin era fallita 
perchè i cinesi avevano pre¬ 
teso di discutere questioni che 
non sono di competenza della 
commissione, e rincontro del 
1968 non c’era stato per il 
rifiuto cinese. Quindi prendeva 
atto positivamente della dispo¬ 
sizione di Pechino a corno 
care la quindicesima sessione 
ordinaria della commissione in 
giugno e a sua volta propo 
nevn la data del 18. La sede 
di Khabamv.sk era scontata 
in quanto la sessione prece¬ 
dente si era svolta ’n una 
città cinese. Nel suo messag 
gin, Smirnov esprimeva .“'au¬ 
spicio che potessero .--.sere 
i.nfìfmnti accordi per * l'uso 
congiunto dei tratti di fron¬ 
tiera nei confini situati nel 
bacino doll’\imir come vie 
d'acqua navigabili per ambe¬ 
due i paesi 

L’miontio, dunque, si terrà 
nei (possimi giorni, a Ime set 
Umana n nella prossima K' un 
latto non frasi inabile (H'rché 
«"-so \ iene do|M> i sanguinosi 
scontri, in Ila stessa regione, 
del marzo scorso e perché è 
di fatto la prima occasione di 
diretto scambio di vedute fra 
i due paesi d t due anni ,i que¬ 
sta parte. Ovviamente, l’og¬ 
getto della sessione è specifico 
e non può coinvolgere le quo 
stiom generali controverse. 
Tuttavia si iscrive dircUamen 
to ne! quadro della crisi. Le 
popolazioni della zona hanno 
sul) tu danai notevoli dallo sta 
to di telisene esistente e dal 
bioeco della navigazione che 
si protrae da molti mesi < pri¬ 
ma a causa dei geli invernali 
poi a seg nto degli scevri ar 
mafil D’altro canto, iccordi 
anche Imi tati che’ consentano 
la ripresa della navigazione 
sanzionerebbero una norma 
lizzazmrie di fatto nonché i! 
tacito riconoscimento de'h va 
hdità del bocciato cooihario 
E' bene toner presento infatti 
che. immediatamente ad ovest 
di Khabarovsk. i fiumi ^mur 
e Ussuri divergono andando a 
segnare i confini verso occi¬ 
dente e verso sud por un trac¬ 
ciato di 3.500 chilometri. Un 
normale e pacifico impiego co¬ 
mune delle acque costituirebbe 
d segno se non della collabo 
razione, almeno della recipro¬ 
ca tolleranza 

Enzo Roggi 


stretto e accusato di aver avuto 
costanti contatti eoo ia Sacca- 
rato. Sembra che ce ne sia di 
avanzo anche per l'imperturba- 
biie capo della polizia, il quale 
finora ha mantenuto un rigoroso 
sdenz,o. Ma fino a quando po 
tra stare zitto'* Dovrà pur par¬ 
lare davanti al magistrato, se. 
come affermavano ahimè voci, 
a Palazzo di Giustiz a. sarà 
presto interrogato su alcune im¬ 
portanti c rcostanze di cui do 
vec a essere a conoscenza per 
'a sua carica E se Sciré non 
fosse colpevole come già da al 
coni è stato ventilato'* Se fosse 
vero che giudice istruttore e 
Procura non hanno prò'e per 
accusare il vice questore’’ Sem 
bra assurdo che un mandato di 
iattura cosi dettato sa stato 
spieiato senza le dovute cau 
tele, ma se ciò fosse accaduto 
non ne risponderebtie certo 
un solo magistrato ma tutti co¬ 
loro che per loro ufficio Khan 
no avallato E forse proprio il 
fatto che si possa anche solo 
parlare di una simile e'cntua- 
!ità ha spinto uno dei più alti 
magistrati romani a dichiarare 
ieri che le prove contro Sciré 
ci sono e sono certe, comun¬ 
que ben oltre le poche indiscre¬ 
zioni filtrate. 

Comunque (filale osa deve es¬ 
serci e la riprova potrebbe es 
sere una notizia diffusasi ieri 
negli ambienti di Palazzo di 
Giustizia secondo la quale, pri 
ma deirincriminazione di Sciré, 
nresso la procura generale del¬ 
ia corte d’Appello sì sarebbe 
tenuta una riunione. Ad essa 
avrebbero partecnato ì magi¬ 
strati inquirenti, il procuratore 
della Repubblica. Velotti, due 
alti ufficiali della Finanza, il ca¬ 
po della polizia Vicari e il que¬ 
store Melfi In quell'occasione 
i magistrati avrebbero illustrato 
le prove che avevano raccolto 
contro il v ice questore e perciò 
qualcuno avrebbe poi deciso, 
come misura precauzionale, lo 
allontanamento dei funzionario, 
spedendolo a Torino. 

A quanto si dice in quella riu¬ 
nione nessuno parlò e nessuno 
giustificò Sciré, neopurc Melfi 
che ora invece dichiara di aver 
sempre saputo tutto delle tg 
sche E i""he questa notizia 
getta ima luce particolare sulla 
intera vicenda. Perché allora 
nessuno parli')’ Cera qualcuno 
interessato a ohe Sciré fosse 
allontanato’ 

Un fatto è certo- non è pos¬ 
sibile continuare ad andare a- 
vanti con i si dice, i forse. le 
notizie dette a mezza voce. T.a 
posta in gioco è tropoo alta. Se 
oneste prove contro Soiré ci so¬ 
so. vengano fuori. E vengano 
fuori anche tutte le correspon¬ 
sabilità a qualsiasi livello - il 
segreto istruttorio, che tanto 
spesso viene stracciato quando 
nelle i irende sono implicati po 
veri diavoli, non può servire da 
paravento, che favorisce illa 
7Ìoni e voci incontrollate. La 
gente vi mi sapere la verità. 

E i giudici hanno una occa¬ 
sione a nortata di mano per 
snazz.are il ramno dalle illazio¬ 
ni- ora dovranno motivare la 
decisione ohe nrenderanno in 
merito alla richiesta di scarce¬ 
razione avanzata dal difensore 
di Sciré Potranno così dire co¬ 
sa realmente accusa il fun¬ 
zionario Ieri sera sono state 
deposbato anche Ir rrgisfrazio 
ni delle intercettazioni tolefn 
mche. ma sul loro contenvito 
niente è trapelato 


Mosca 


vi sono delle divergenze. Es¬ 
se sono tutt altro che secon¬ 
darie. In qualche caso — si 
pensa ovviamente al grave 
contrasto con la Cina — so¬ 
no drammatiche. Ma di questo 
appunto bisogna parlare per¬ 
che questi sono i problemi 
con cui il movimento comu¬ 
nista deve oggi misurarsi. Spe¬ 
rare di risolverli senza un am¬ 
pio confronto di idee e di espe¬ 
rienze — è un processo di 
pensiero e di azione politica 
che si affaccia su questa ba¬ 
se — non sembra possibile. 
Sono cadute, di fronte a que¬ 
ste rpaltà, anche le preoccu¬ 
pazioni che l’avversario potes¬ 
se sfrati are ai suoi fini fi ca¬ 
rattere pubblico di un simile 
confronto. Naturaliwnte non 
sono mancate ie speculazioni 
e le interpretazioni deforma¬ 
te. sebbene si debba riconosce¬ 
re che spesso l’informazione 
ha avuto invece un carattere 
obiettivo. 

In realtà nessuno poteva na¬ 
scondere, quando si e trova¬ 
to di fronte alla franchezza 
del dibattito, non solo l'im¬ 
portanza e l'ampiezza di que¬ 
sto movimento mondiale, ma 
la sua vitalità, che ha trovato 
la sua migliore espressione 
nell impegno della discussione. 
Poiché queste erano le circo- 
stanze, tanto pm degno di ri¬ 
lievo e l'accordo raggiunto su 
quello che sin dall'inizio era 
stato indicato come il tema 
dell'ordine del giorno di que¬ 
sta conferenza: un concreto 
programma di unita di azione 
nella lotta antimperialista. 

Può sembrare un risultato 
limitato. Esso iia effettivamen¬ 
te ì suoi limiti. Ma nello stes¬ 
so tempo La -indie un valo¬ 
re pm generale poiché dimo¬ 
stra come, nonostante le con¬ 
traddizioni esistenti, i partiti 
comunisti possono operare su 
una precisa piattaforma di 
lotta antimperialista e chia¬ 
mare altie forze a unirsi a lo¬ 
ro in questa battugli3. Esso 
dimostra inoltre la volontà d) 
unirsi per realizzare quel prò 
gramma e combattere l'mjpe 
nalismo Grazie all'esperienza 
fatta qui a Mosca, e conclu¬ 
sa con un bilancio che può 
dunque essere considerato 
complessivamente positivo, de- 
ve progredire anche una con¬ 
cezione rinnovato del nostro 
min unenti). Questo oggi non 
può essere chiuso in se stes¬ 
so, assonato nella difesa del¬ 
ie sue conquiste, che e pure ne¬ 
cessaria, ma deve essere aper¬ 
to a nuove esigenze, consape¬ 
vole di avere di fronte a sè 
nuovi spazi d’azione e nuove 
frontiere, sollecito agli stimo- 
li delle forze nuove che In tut¬ 
to il mondo per vie diverse 
si avvicinano agli ideali del 
socialismo. E’ questa la via 
per cui fi movimento comu¬ 
nista può assolvere la sua 
missione storica. 

L'esperienza di Mosca va na¬ 
turalmente consolidata. Ciò 
che qui si è fatto deve diven¬ 
tare costume del nostro movi¬ 
mento, un metodo costante- 
mente applicato e costante- 
mente rinnovato. Quanto più 


saranno informati della vera 
natura dei problemi e degli 
areali termini reali dei con¬ 
trasti che ai manifestano, mi¬ 
litanti e lavoratori si sentiran¬ 
no più partecipi della vita stes¬ 
sa del movimento in tutte le 
sue parti, più consapevoli del¬ 
le esigenze che esso affranta, 
più preparati a dare il pro¬ 
no concorso alla loro solu¬ 
zione. 

Questa non è solo una gran¬ 
de scuola e manifestazione di 
democrazia. E’ anche, u sienie 
all'indispensabile soheanetà 
con tutte le forze in lotta con¬ 
tro l’imperialismo, un autenti¬ 
co impegno internazionalista. 
Non sara facile proseguire su 
questa strada. Le difficoltà 
che esistevano sino a ieri 
non sono scomparse di colpo. 
La conferenza »i e chiusa con 
la consapevolezza che i pro¬ 
blemi da risolvere sono mol¬ 
ti. e molto seri. E’ già positi¬ 
vo, comunque, che si sia deci¬ 
so di sviluppare maggiormen¬ 
te j contatti, gli incontri, j li¬ 
beri dibattiti tra ì partiti an¬ 
che m campo teorico. Sono 
questi ì motivi che consento¬ 
no di affermare '-he la confe¬ 
renza di Mosca può essere un 
passo avanti importante nello 
sviluppo di nuovi rapporti tra 
t partiti, di un nuovo progres¬ 
so del movimento nel suo con¬ 
plesso. di una »ua nuova uni¬ 
ta internazionalista. Senza sot¬ 
tovalutare ì grossi ostacoli da 
sormontare, si può dire eh» 
si e vista meglio la direzio¬ 
ne in cui occorre operar*. 

Genova 

pre : segretamente ». ne! novem¬ 
bre dello scorso anno, contro 
tutti ì componenti del comitato 
di lotta della fabbrica Chicago- 
Bndge di Sestri Ponente. Risul¬ 
tano accusati di violenza pri¬ 
vata. corteo non autorizzato, 
tentato blocco stradale e lesioni. 
E’ stato un ordine di cwnpan- 
zione a melare l'incnminazione 
a sette mesi di distanza dai 
fatti. Quali fatti? Si tratta delia 
manifestazione che affianco i 
grandi scioperi, proclamati il 
9 ottobre 1968 a Sestri Ponente. 
Iniziarono le maestranze della 
Chicago Br.dge 

lattavano per garantire il to¬ 
ro posto di lavoro di fronte al¬ 
l'annuncio dei padroni ameri¬ 
cani di chiudere la fabbrica 
(la lotta ha poi avuto esito po¬ 
sitivo). Si unirono a loro gli 
operai dell’ASGEX e deli’ltal- 
cantieri. scesi in lotta per ri¬ 
vendicazioni particolari e contro 
la smobilitazione industriale di 
(ienova. Alla manifestazione 
parteciparono migliaia e migliaia 
di lavoratori. Non si registrò 
il benché minimo intervento di 
polizia e carabinieri. Ora si 
scopre l'incriminazione di tutti 
i componenti della commissione 
di lotta della fabbrica ameri¬ 
cana. L'elenco degli accusati 
inizia con il compagno operaio 
Angelo Ricci, componente del 
comitato federale della Federa¬ 
zione del nostro partito c mem 
bro della commissione interna 
della fabbrica, segue il nostro 
compagno Arcadio Nanni, se¬ 
gretario della Commissione in¬ 
terna (si noti che contro Nacini 
imperversava anche la discrimi¬ 
nazione politica tanto clic egli 
passato alla fabbrica C M.I. ve- 
niva licenziato, nel gennaio 
s' ”'•-(). « perchè porta gli oc¬ 
chiali » 

i.v imputazioni coinvolgono, 
inoltre il compagno Giuseppe 
Carrubba del direttivo del 
i*SIUP, Antonio Armaroli, En¬ 
rico Porcheddu. Luigi Aclco. 

Nel frattempo un’altra proce¬ 
dura è in corso a carico di stu¬ 
denti, alcuni dei quali minoren¬ 
ni. e. fi 27 giugno prossimo, 
verranno processati, per tenta¬ 
to blocco stradale, nove altri 
ragazzi degli istituti di avvia¬ 
mento professionale. Ce di più. 
Risultano incriminati tutti i 
componenti della commissione 
interna della Nuova San Giorgio 
per ppisodi di lotta di massa 
verificatisi nel gennaio scorso e 
risoltisi con un nuovo positivo 
contratto e l’annullamento della 
disumana decisione di licenziare 
l'operaio poliomielitico Vito Ge- 
smundo 

Il quadro repressivo in atto a 
Genova si completa col procedi¬ 
mento a carico di 14 operai del¬ 
la ditta di trasporti Traverso. 

Per protesta contro l'ondata 
repressiva venerdì avrà luogo 
uno sciopero Hi un’ora in tutte 
le fabbriche della città: procla¬ 
mato unitariamente da FIOM. 
FIM n.SI. e FILM. La classe 
operaia, di studenti e tutti i 
democratici, come rilevano ogg: 
due comunicati delle federa¬ 
zioni del PCI e del PSIUP, ri¬ 
tengono intollerabili questi me¬ 
todi 
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